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A CHERICI." 

Che danno opera alla Grammatica 
Nel Seminario di Catania 

' SEBASTIANO ZAPPALA' . 

XJeJit Regole Grammaticali, 
che ad ufo del nojho Semi- 
nario faron da me dijiefe per 
autorevol comando di Mon* 
fignor nojiro Ve/covo SAL* 
VADOR VE STIMIGLI A 
mio Benefattore folenne (cui 
nomino con riverenza > od an^i riconofeen* 
te offequio) e per fuo ordine fi deggio- 
no In tutte le Scuole della nofira DLoeefi 
con metodo uni/òrme infegnare » han rap m 
porto non folo alla Lingua Latina , ma al- 
la Italiana altresì , la quale è fiata per 
t addietro mefja in non cale > comecché non 
fia della prima meno a voi rilevante , c 
necejjaria. Imperciocché feccome f una vi 
torna in vantaggio per la intelligenza de di- 
vini offici % t de facri libri della nofira 
fanta Religione > cosi t altra vi riefceforrtr 
ma mente in acconcio per la i/ir unione del 
Popolo , e per aprire i vo/i ri f entimemi nel 
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difenderli in ifcrittura . Per f una adum 
qut , e per t altra Lingua procedono con 
pari pajjo le Regole in quejta no/ira Ope- 
retta , la quale è divifa in due Parti per 
le due elafi degli liudianti in Grammati- 
ca* ciajcheduna Parte contiene cinquanta 
Legioni , in ogni una delle quali occupan. 
dofi il voftro Maejìro a Spiegarcela , c 
farcela bene apprendere per una fettimana* 
o colà intorno , ne verrete a felice riufei. 
mento in capo di forfè due anni , fe Jie- 
te , come io voglio credervi, di buono inge- 
gno dotati . A'O/z vi ho caricato di ecce- 
zioni , appendici > e Jcholj , i quali vi con- 
fondono la mente , e vi mettono in pena : 
ma quelle ojjerva^ioni , c he traviano dalle 
regole generati. , e che mi ho fatto fcru- 
polo di tralaj ciarle , le ho tutte raccolte 
in fine della Jcconda Parte , (UJiribuite in 
poche li/ie ad ordine Alfabetico. Egli è 
il vero , che ho qua e là nel decorfo del- 
f Opera frammejjo alcuni avvertimenti , 
che non tengon dietro alle regole generali, 
ma Jorio aj) ai pochi, e contrajjegnati il più 
delle volte a bella pojia di corjivo carat. 
tereyper accennare al vojiro Maejìro, che 
fard nel fuo fenno ripo/ìo il traf andarli, 
o nò > Jecondo che vedrà fq/i$nere il vo 
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Jìro talento j an^i 1 farebbe egli pregio 
dell opera , fe avrà Fanciulletti di te-, 
nera età , che con/aerano le loro pri. 
mi^ie a quefio Jiudio , efiger foltanto da 
ejfi gli attributi ddle parti dell orazione 
co* piegamenti de nomi, e de' verbi, ed al- 
cuni altri pochi primi elementi , che fi av- 
vi] era ejfer confacenti alt ingegno de m fuoì 
Scolaretti , e fubito metterli Julia dichiara* 
^ione delle favole di Fedro , che fono fia- 
te a. tale intendimento per noi in volgar 
profa tofeana recate , e corredate di note, 
rijet bando le rimanenti grammaticali noti* 
%ie ad età più avanzata . Siate folleciti al 
Jommo di ben capire le regole > fen^a pren- 
dervi gran fatto briga di recarvcle a /ne* 
moria {fuori de 9 piegamenti de nomi , t 
de verbi, \che dovete bene a fondo fermàr- 
veli alla mente ) che quanto al ritenerle 
non vi fard ejèrci^io migliore, che conti- 
nuamente ojjervarle, e renderne conto Jul- 
ia lettura de 9 buoni Autori . Quindi è , che 
ho di buon grado traf curato il re/lringere 
in verfi , come i più hanno fatto , i gram- 
maticali precetti , amando meglio , che il 
tempo, che da voi dovrebbe impiegaci nel , 
mandare a memoria colali verfblo dejlina* 
/le ad impararvi piuttq/lo. il Te/io degli 
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Autori , il che vi torna in profitto di lun- 
ga mano maggiore , imbevendovi delle leg- 
giadrie , e gra^iofi ve-tfi delle lingue , e 
procacciandovi il verace gujìo di effe. Ad 
intendimento , che poi vedejle la maniera f 
onde deb bonfi riflettere le regole fui Te/io 
degli Scrittori , vi ho infine della fecon- 
da Parte dijiefo un Efcrci^io pratico da re- 
golarvi negli Autori Latini , ed Italiani , 
F inalmente per non tralafciar cofa che , fe- 
condo il mio awifo , potejje riufcire in ac- 
concio de ' vo/iri Jtudj , vi ho compilato un 
picchi Vocabolario , che vi mqflrerà le vo- 
ci , ma tutte della più pura Latinità, del- 
le cofe più comuni ripartite in varie claffi, 
per entro cui vi ho racchiufo la Mitologia, 
0 voglìam dire la Scienza delle favole del 
Paganefimo , e i Riti dell: antica Roma , 
Jenva le quali contese è a voi malage- 
vole molto, od an X i imponile pervenire 
alla fondata intelligenza degli aurei Scrit- 
tori Latini . Profittate di quefie fatiche, e 
Jappiatene grado air amorevole velo del vi- 
gilanti funo no/ho PASTORE , it quale non 
li chiama mai pago, e contento di promuo- 
vere in voi non men la pietà , che le let- 
tere , levando meco al Jommo IDDIO ipià 
accefi prieghi , affinchè a molti anni cel 
confavi , e feliciti . State /ani . 
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CENTO LEZIONI, 

Che contengono le Regole Grammaticali 

DELLE DUE LlNGUE 

LATINA , ED ITALIANA . 

PARTE PRIMA. 

Che racchiude le principali > c neceffarlt 

regole. 

LEZIONE h 

Pelle prime notizie della Grammatica . 

A Grammatica è uri artiche 
| T#TTTT#T I infegna a parlare dirittamen- 

ÌjÉT '*7 ^ tc ^ a & cu * m * ra * Wl di- 4 
§tI^J^^t| feorfo aggmjlatoye corretto. 

Ì | * Il difeorfo fi fa di parole, le 

^k>.x>o<x^^xkxx^ parole fi compongono di lilla* 
be , le fillabc lì accozzano di lettere * 

Delle Lettere . 

3 La Lettera è una parte indivifibile del 
parlare , che Jì forma dagli Uomini con 
un Job fingimento di fiato . Si poflòno 

Parte I. A le 



I 

s LEZIONE r. 
le Lettere confiderai^ e rapporto alla voce, 
onde fi profferirono, e riguardo alla figu- 
ra > onde il contraifegnano nella Scrittura . 
Noi vi cfporrcmo la figura , e 1 nome per 
amendue le lingue , riierbandone di parlar 
più lotto dei iuono, che hanno nella pro- 
nunzia . 

4 I caratteri dell' Alfabeto latino fono ven- 
ji , e cinque , la cui figura fi jb , 

Aa,lib,Cc,Dd,Ee,Ff,Gg,H h, 
li, Jj,Kk, LI, Mm, Nn, Oo, Pp, 
Qq,Kr,Sf,Tt,Uu, Vv,Xx, Yy,Z 2 . 

La prima fìgura è pe caratteri grandi, 
la feconda pe piccioli . 

li loro nome fi è , 

A,Bc, Ce, De, E, eF, Ge, aH,I, 
Je , Kappa , eL , eM , eN , O , Pe , Qu , 
eR > eà, Te, (J , Ve, iX, Ypfilon, Zeta. 

5 I caratteri dell' Alfabeto Italiano fono 
venti , e due , la di cui figura fi è , 

A a, B b, C c, D d , E e, b f, G g, H h, I i, 

Jj,Ll,Mm,Nn,Oo,Pp,Q3,Rr, S 1, 
Tt, Uu, V>, Zz. 

La prima figura è pe caratteri maju- 
Jcoli , la feconda pé minujcoli . 

11 loro nome fi è , 

A, i>i, Ci, Di, E, eFFe, Gi , Hacca , 
I , Jj , cLLe , eMMe , eNNc , O, Pi, Qu, 

cRRe, 



r * 



Digitized by GoOQle 



I 



LEZIONE /. 5 

cRRc , cSSc » Ti t U ? Vi» Zeta . 

6 Tre fono i caratteri de Latini , che non 
furono accettati dagf Italiani , cioè K> X, Y\ 
de quali però il K , e f Y fono puri , c 

| pretti greci > ed hanno luogo foltanto nel- 
le parole greche . In vece del K adoperano 
ora il C > e quando il Ch > v.g. quelte pa- 
role latine Kalendoey Kyrie , fi fcrivono in 

I italiano Calaide , Chirie : rendono 1" X 
o per due SS , o per un S» come Alexan- 
der > exemplwn fcrivonfi Aleffandro , efem* 

j pio : ed efprimono t Y per un I vocale, v.g. 

J Gyrus fcrivefi Giro . 

I 7 Le Lettere fi dividono in vocali, e con- 
fonanti : le vocali fono quelle > che per fe 
fteiTe hanno (nono > confonanti addimandonii 
quelle lettere » che da per fe non rendono 
iiiono alcuno , ma folamentc unite alle vo- 

| cali . 

Le vocali latine fono fei: 
A, E, I, O, U, Y • 

Le vocali italiane fono cinque : 
A, E, I, O, U. 

Le rimanenti lettere fono tutte confonanti. 

Ponete mente alla differenza delle lettere 
I , e J , U,e V,in carattere majufcolo 9 
i, e / > u » evi in carattere mimijcolo , 
perciocché, le prime figure Jorio di lette* 

A 2 te 
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ti vocali t e le feconde di confonanti . 

8 Delle confonanti fono fcmivocali L> M> 
N> V > R> St & chiamano cosi, perchè nel 
pronunziarli cominciano da vocale , eLLe * 
cMMc , ce., fra 1 e quali quattro fono liqui- 
de L , M , N > R > comecché a diritto pen- 
fare le fole L , c R , meritino cotal nome: 
X> e Z , appellanti doppie > perciocché va- 
gliono per due lettere > 1' X per CS > o 
US > la Z> per DS. 

9 Qucftc letrcre B, G D> G» J. P, T, V, 
chiamanfi mute , perchè nel proftèrirfi comin- 
ciano da confonante Jic > Ce , ec. ed m Ita- 
liano Bi > Ci > ec., Si ha pure fra le muto 
la F » fe precede alle due liquide L >ed 
Qui cadi in acconcio il notarey che que/ie 

mute alcuni Italicuii le nominano coti E in 
fine y Be y Ce 9 ec. coinè facevano i lati- 
ni , altri coli' I yBiy Ci , ec. > fecondo la 
Fiorentina pronuncia* la quale noi trafee- 

fliemmo , perciocché autorizzata dal 
uon fecole . 

1 0 11 e T H fi poffono chiamare mezze 
lettere > perciocché il Q in amendue le lin- 
gue da per le non può formare vibrazione 
aicuna , che rilievi intiero elemento * ed im- 
perciò va iempre di necelfità accompagna- 
to colla U vocale . V H altresì e nel La- 
tino » 
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tino i c ncir Italiano linguaggio non è altro, 
che un alpirazione , e da le fola non rilic- 
va elemento nè punto , ne poco . 

11 La U dopo il Qdivien liquida, v.g. qua- 
lis, quale , ed alle volte dopo il G , come 
[angui* Jangue . 

J 6 Delle Sillabe ■ 

12 Si chiama fillaba il Tuono rilevato efpic* 
cato di una 7 o più Ut tire > le quali Ji pro- 
nunciano tutte infieme > e perciocché len- 
za vocale non può effervi luono, quind* è 
che ogni fillaba deve avere la fua vocale- 
Si forma la sillaba o da una vocale , o dall' 
accozzamento di più lettere , talvolta due 
vocali unite infieme formano una fillaba* ed 
allora cotale unione di vocali in una ftefla 
iillaba chiamali dittongo . 

13 I Dittonghi de Latini fono otto» 
AE> AI, AU, EI, EU, OE , OI , ed 
YL dittongo greco, v.g. JEns > Aiax , Audio» 
Hei > Eurus , Poena , Troia , Harpyia . 

Affai y c fvariati fono i Dittonghi de*- 
or Italiani , il Euommaitei tralceglie quelli 
AE , AI , AO , AU , EA , EE , EX EO, EU, 
I A, 1E , IO , IU , OI , UA , UE , UI , UO , 
come > 

Aere, Maisl , Paolo , Aurora , Borea» Vee- 
mente, Mie;, Eolo, Europa, fiato, Piede, Gio- 

, A £ * ve, 
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ve , fiume , Oimè , Guafto » Quello* Coitili, 
Suole. • 

Qui è da notare che 7 / , e 7 v allora fo- 
no confonanti quante volte non forma- 
no ncfjun dittongo de'fuddetti, ma fan- 
no fìllaba colla vocale vegnente appref 
fi, alla quale aggiungono una partico- 
lare vibrazione , a quella guifa> che fan- 
no r altre confinanti , v. g. jam , vero » 
ajuto , verità . Alle volte però nella Ita- 
liana favella j colla Jirifciafid in fi- 
ne delle paróle non come confonante , 
ma in luogo di due ii > v. g. vizj, bene- 
fici , in vece di vizii , beneficii . 

Hacci ancora nella lingua Italiana Trit- 
tonghi , e Quattrittonghi , cioè tre vo- 
cali , o quattro vocali , che formano una 
fiUaba . 

Delle Parole . 
• 1 1 Parola non è alrro, che una voce artico* 
lata fignifìcativa di alcuna idea dell ani- 
mo nojiro : e ficcome la iillaba fi fa eli una, 
o di più lettere > così la Parola risulta da 
Una, o più fillabe* v.g.Sed, Amor, Ma, 
Amore. 
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Della Pronuncia delle parole , della Modu- 
lazione delle Jìllabe , e della Maniera 

di leggere . 
l A ^ cn pronunziare le parole è da por 
J~\ mente al Tuono , che debbafi dare 
alle lettere, ed alla modulazione di ciafchc- 
duna lìllaba . 

Del Suono delle lettere per rapporto alla 
pronuncia di Ile parole . 

2 Si è di ceno imarriro al tutto il fuono , ^ 
*>nde gli Antichi Latini profferivano le loro 

Jettere , tutta volta però fono da avvez- 
zarti i Fancmjlctti a dare alle lettere quel 
fuono 7 che loro dalli comune/nenie dagli 
Eruditi : in quanto poi all'italiano linguag- 
gio > dovrafli tener dietro a quella pronunzia, 
di cui ii fervono i più graziofi Tofcani. (v,la 2. 
Parte) Si faccia notare con ifpecialità dagli 
Scolari , che de* dittonghi latini AE , e OE, 
fuonano come E , così JEneas , coelum > fi 
pronunziano Eneas , celum . 

Della Modulazione delle Sillabe * 

3 Non bafta per pronunziare dirittamente, 
dare il particolare iuono aciafeheduna let- 
tera , nop è inoltre faper bene modulare 
la illlaba , la qual modulazione la dividono 
in tre fpezic, cioè Tenore , Spirito, e Tem- 

A 4. po, 
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po, fecondo le rre diverfe forti, onde fi 
modifica la voce in metter fuori la fillaba 5 
perciocché la voce ora è alta , e quando 
baffa, talvolta fonile, e tale altra groffa, 
quando tarda , e quando veloce . 

4 II Tenore , o , come il diiTero i Greci» 
Tuono , fi è quella quantità di voce alta , o 
baffa , che mandan fuori gli uomini nel 
parlare , ed è di tre maniere » grave , acu- 
to , e circonfleffo . Il grave è un juono baf- 
fo , che fi forma colla voce ingrojjata . L* a- 
cuto è un Juono alto , e Jquillante , che 
fi manda Ju collojiringer delle fauci . Il cir- 
confleffo è un fuono mi/io di acuto $ e di 
grave , che inalba ad un* ora , ed abbof- 
fa la voce: ogni fillaba ha f accento, c 
dove non fi fente f acuto , s* intende effer 
grave . 

5 Lo Spirito diftingue la groflezza , e fotti- 
gliezza del dire , ed inipercip è di due for- 
ti : il primo fa , che la fillaba efea fuori 
con maggiore fpirito mandata viva , c forte 
dalle fauci : il fecondo la fa ulcire con mi- 
nore veemenza , e fc la lafcia morire fra 
le labbra . 

6 11 Tempo finalmente,che noi addimandia- 
mo quantità, nota la maggiore, o minore ce- 
lerità della pronunzia , cioè accenna il più, 

o me- 
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0 meno del tempo , che s' impiega a pro- 
nunziare una fiUaba , ed impcrciò la fa lun- 
ga, ohreve: nel che i Greci olìcrvavano, 
che tanto andava di tempo a dire una iil- 
laba lunga, quanto due brevi. 
Qui avvertite , che per rapporto a qaejìe tre 
diverjè mifure di Tenore , Spirito , e Tem- 
po , fi hanno in conjìde ragione Jolamen- 
te le vocali , o i dittonghi . 

Pronuncia delle Sillabe Ladne\ 
^ 7 Gli Antichi Latini nella loro pronun- 
zia aveano confiderazione al Tuono, allo 
Spirito , ed al Tempo , a tal che nel pronun- 
ziare davano a dividere in ognuna iìllaba 
il precifo tuono, lpirito , e tempo, che a- " 
Tea . Ora però non effendo a di noftri ve- 
nuta vergine Ja pronunzia degli Antichi La- 
tini , ad altro non rimiriamo, che al tempo, 
o vogliam dire alla quantità delle lìllabc , 
che hanno le parole nella penultima ; e ciò 
fòhanto in quelle parole , che fono più di 
due fillabc * coficchè nel pronunziare ama- 
barn , t circumdabam diarno a dividere , ef- 
fcre il ma in atnabam lungo , e il da in 
circumdabam breve , ma fc profferiamo da- 
barn , e jiabam dal noftro fuono non li può 
diftinguere , che il da nel primo è breve, 
c lojia nel fecondo è lungo . Tutta volta 

però 
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però per isfuggire i vergognofi rimbrotti , 
end* è caricato colui , che male pronunzia 
le latine parole a quella guifa , che ufafi 
a noftri giorni > fi dovranno faper bene a 
fondo le regole , che riguardano la quanti- 
tà» che hanno le fillabe, le quali regole 
faranno da noi allogate nella 2. Parte . 
Pronuncia delle Sillabe Italiane. 

8 Gf Italiani altresì pronunziano tutte le fil- 
labc ad un modo, ma hanno (blamente ri- 
guardo alla pofa , che dovranno lare su di 
una fillaba ira f altre della ftefla parola , 
la quale pofa chiamano comunemente Ac- 
cento , che regge* e modera la pronuncia. 
Ond' è , che chi vuole pronunziar bene le 
parole italiane , dovrà fare le pofe do- 
ve van fatte . Ne daremo noi nella 2. Parte 
alcune regole dopo le latine . 

Della Maniera di leggere. 

9 Se fi defle mente quanto riefee mal grà- 
ziofa all'orecchie la maniera, che tengo- 
no i Fanciulli nel leggere gridando a tutta 
lena , vi fi metterebbe maggiore Audio da' 
Maeftri a far prendere a* loro fcolari avvez- 
zamene di leggere con tuono naturale a 
quella guifa , che fafli tenendoli ragiona- 
mento con un Amica : al qual modo di leg- 
gere fono da avvszzarfi a buon ora i-Fan- 

ciullctti, 
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ciullctti, perciocché mal poi da loro fbarbicarc 
fi può queir affiicfazipne > che ii hanno pre- 
fa negli anni teneri. 

Qui cade in taglio V avvertire , che i Mae- 
firì> che infegnano a leggere i Fanti ul- 
letti , JieJJcro attenti a far loro accodar 
le Jt Ha b e per diritta maniera , e non di- 
viderle malamente nel computarle > v. g. 
do&us , cmnis > Cofmus , fai ebbe grande 
errore computar le loro Jillabe in quejia 
guifa : ci- o- do, c- doc: t- u- s , doc- tu*, ec. 
ma il giit/h accoramento jì è , unir Ju- 
bito tutte le lettere > che formano la Jd+ 
laba in quefìa maniera : d- o- do > c- t- u- $> 

. do- <ftus 7 come meglio fi dirà neit Orto- 
gra fia. 

Si dee pure aver jbmma cura, che a Princi- 
pianti , i quali Ji addcjhano a leggere, 
fi diano in mano libri dettati nel più puro 
italian linguaggio, e alla puerile capacità 
confacenti , ma die foJJ'ero nel tempo fi cflo 
Jcevri da ogni mcn che oncjia parola, affin- 
chè non porejjero in nocumento tornare 
de lor co/tumi , a quale intendimento tut- 
to acconcio farebbe il terfifjìmo Galateo 
di Monjignor della Cajk> ed altri libri 
di Jimil conio , e sbandici del tutto quei 
libri , che fono Vergati di barbari/mi > e 

Jo- 
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fótccifmi {il guai reo ve^o Ji vede adi 
nqjiri Jìgnoreggiar molte Jcuole ) ad ef- 
fetto che non Ji dia luogo a Fanciulli 
di apprendere il men che pulito lingue** 

• gi° ■ 

10 Si dovrà ancora nel leggere dar pende- 
rò a quei fegni , che lì adoperano per ren- 
dere il compleflb delle parole chiaro , ed 
intelligente ad ogn uno : quelli fono il pun- 
to femplice, (.) il punto interrogativo, (?) il 
punto ammirativo > (!) i due punti, (:) il pun- 
to con virgola, (}) la femplice virgola, (>) 1> 
poftrofo, che fi mette allato della lettera 
così , (a') e ncir italiano anche air accento 
grammaticale , che fi fegna fu delia lettera 
in quello modo (à). 

1 1 Per non intrigare i Fanciulli, lafciercmo 
di notare dove deggiono collocarli cotali fe- 
gni : ce ne farà dato luogo nella 2* Parte del- 
ia Grammatica , dove ragioneremo della Or- 
tografia , ollia maniera di fcrivere corretta- 
mente . Qui foltanto vogliamo oflervato , che 
laddove li abbattono i leggitori nella fcrit- 
tura al punto, dovran fare un pò di pofa 
confiderabiie , e ferma, a due punti, una 
paufa mezzana , ed una pofa minore di 
quella poi al punto e virgola , e final- 
mente alja virgola dovranno prendere un 

pie- 
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piccolo refpiro s al punto interrogativo deg- 
giono efpnmere leggendo f interrogazione » 
e al punto ammirativo dovranno accennare 
colla pronunzia ftefla la meraviglia > la qua- ' 
le cola però apprenderanno meglio gli Sco- 
lari dalla viva voce del Macftro . 

1 2 1/ Apoftrofo è una lineetta curva a gui* 
Ja di c volto a ritrqfo , che fi fcrive ac- 
canto *alla prima > o alt ultima lettera per 
contrajjegno di mancamento di una > o più 
lettere . v. g. egoni no/Un > in luogo di ego* 
ne , no/line > e in Italiano fe in vece di 

fece > F anima in cambio di la anima > lo *m- 
peradore in luogo dì lo ìmjperadore. Dove 
é da avvertire, che fpecialmente quando 
dopo gli accorciamenti , che richieggono 
I apoftrofo , refta fillaba tronca , v. g. egori , 
in vece di egone , e in italiano e 'n > per 
e in> $ io per fe io* allora la parola, a 
cui fu tolta la vocale nel principio > o nel 
fine > colla parola antecedente* o rclpettiva- 
mente fuffequente debbonii leggere wilieme 
nella pronunzia , e tutte in un tiato> come fe 
follerò una voce> v.g.egon, e in italiano enfio* 

1 3 L' Accento grammaticale adoperato da* 
gì' Italiani è una lineetta trafverjale % che fi 
mette fu della vocale dalla dejlra di chi feri- 
ne alla fini/Ira così ( N ) : e dove oflervali 

cotal 

! 
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cotal fcgno, dovrà nel lewerfi farfi colà una 
ìmprcffionc > c forza particolare di fiato, 
v. g. Amò-, che leggelì diverfamentc da 
Amo * 

14 Quando trovanfi due vocali l'ima appref- 
fo r altra , (di quelle vocali però , che for- 
mano i dittonghi dianzi detti) e fu della 
feconda fono legnati due punti , dovranii al- 
lora pronunciare quelle vocali fcparate , v.g. 
Aera , non fi vuol leggere Mra , ma Aera , 
facendoti fentir feparato il fuono del primo 
A , dal fuono delf E vegnente appretto . 

1 5 Se fra due parole vi fi mette una pic- 
ciola linea * fono da pronunziare come in- 
nettate in una > v. g. lejus+Chrifius , Ge- 
$à-Cri/io , pronunzia come le folTe fcritto Jc- 
juschri/ius , Gcfucrijio . 
& incontrano alcuni altri fegni > oltre de 
jopraddetti » fpcciabnente ne* libri latinu 
i quali fono contrazioni, o abbreviatu- 
re s ma , per non riujcire di confujione d 
Fanciulli, ci abbiamo rij erbato di farne 
ragionamento nella 2. Parte. 
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Delle Varietà , o fieno Pajìoni 
delle Parole . 

i T E Varietà delle parole dette Paflloniy 
. f ^ ovvero Attributi > e più comunemen- 
te Accidenti» fono dieci fenza più : Figura > 
Spezie > Numero > Perlòna , Genere » Calò* 
Declinazione, Modo* Tempo> e Conjugazionc. 

2 La Figura è di due maniere > Semplice» 
c Comporta . Semplici fi dicono quelle pa- 
role , che lì accozzano di fillabe » le quali 
dà f e Iòle non significano nulla » almeno rap- 
porto al tutto . v. g. Amo , Legalo in ita- 
liano Amo > Leggo , nelle quali vedete ,,chc 
A*mo, Le-ga> non dinotano da fc neiiù- 
na idea dell* animo noftro , o fc T accenna- 
no > non ha rilpetto alcuno al lignificato det 
T intiera parola , così A può eilere particel- 
la fignitìcante > ma ciò non ha relazione al- 
la parola Amo . Quelle parole appcllanfi 
Compofte , che fi iorraano da alcune paro* 
le lemplici inneftate infieme in un medeft- 
mo vocabulo , v. g. Adamo > PerlegQ » c m 
italiano Granduca, Valentuomo. N 
Piotate , che alcune parole fi compogona di 
• due vocaboli , i' uno de 9 quali da fe Jo* 

lo 
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lo non fignifica cofa alcuna y ma ha fo* 
lamcnte jor^a di lignificare nella com« 
pojì^ione y v. g. Amputo , e in Italiano 
Arcivcfcovo > nelle quali parole Am in 
latino , e Arci in italiano da fe non ac- 
cennano cofa y ma nella compofvAone Am 
jìgnifica circum , e Arci eccellenza , o 
maggioranza . 

3 La Spezie è di due forti > Primitiva c 
Derivata . Nominanti Primitive quelle pa- 
role > che fon da fe , e non tirano 1" origi- 
ne da neflun altra , v. g. Rus , e in italia- 
no Campagna , che non vengono da nsffu- 
no: fi chiamano Derivate quelle parole >che 
hanno l'origine da altre, v. g. Rujlicus , c 
in italiano Campagnolo : che vengono re- 
fpettivamente da Rus , e Campagna • 

4 11 Numero altresì è di due lorti, Singola- 
re , e Plurale . Singolari fono quelle parole, 
che accennano unità , e fi dicono di un fo 
lo , come Dominus , il Signore . Plurali fono 
quelle parole , che dinotano moltitudine > e 
% intendono di molti , come Domini , i Si- 
gnori . 

5 Le Perfone fono tre : la prima è quella > 
che opera , o parla, la feconda è quella , nella 
quale fi opera , o a cui fi dirizza il parla- 
re , la terza è quella, colla quale fi opera > o 
di cui fi parla • 6 H 
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6 II Genere è di tre forti> Mafchile , come 
hic Dominus » il Signore , Femmenile » come 
hcec Mulier,h Donna» Neutro, come hoc 
Maiìcipiwn , lo Schiavo . 

Se gì Italiani abbiano Neutro lo vedre- 
mo più avanti . 

7 I Casi lono fei» Nominativo , Genitivo » 
Dativo, Accufativo, Vocativo» ed Ablati- 
vo , chiamati dagl' Italiani , Primo > Secon- 
do > Terzo, Quarto , Quinto , e Sefto cafo. 

Quefti cafi altro non fono, che fpeciali ca- 
denze , cioè, finiture > che hanno alcune pa- 
role , le quali in amendue i numeri , mo- 
! vendofi da una faccia in un altra » mutano 
in parte non già il fignificato , ma qualche 
accidente di quello , v. g. Dominus » Domi- 
pi* Domino* ec. e neì plurale Domini, 
JDominorum* ec. 

Nelle parole Italiane* da pochi ffime infuo- 
ri , i caji non fono accennati da diver* 
fc finiture , ma da alcune particelle » co- 
me più fono vedremo . 

8 Quefte parole, che hanno cafi, hon tutte 
fi piegano in quelli ad una ftefTa maniera , 
ma tale parola si varia ne cafi ad un mo- 
do , e quale ad un altro : quella diverfa va- 
riazione delle parole ne cafi» la chiamia- 
mo Declinatone ; nella lingua latina è 

Parte I. B dl 
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di cinque maniere > e ne dà la diftinzionc 
il Genitivo fmgolarc. La Prima in quello 
Caso finisce nel dittongo M$ come Muja, 
Mufe. La Seconda finitee in I,comc /Jo- 
minus> Domini . La Terza termina in IS> co- 
me Pater, Patris . La Quarta finisce in US, 
ovvero in U , come Vi/us, Vi/us, Gela, Ge- 
lu . La Quinta finisce in El , come Dies, 
Diti . 

Avvertite , che te due vocali E , ed I del 
genitivo /ingoiare de t$/éè mentovati nomi 
della quinta Declinazione , non /ormano 
dittongo, cioè non ji uni/cono in una 
Jìc/ja jillaba . 

9 Le .Declinazioni degf Italiani fono quat- 
tro, e si conofeono dal Nominativo Singola* 
re , e Nominativo Plurale . La Prima com- 
prende i Nomi m?fchili terminanti in A nel 
Singolare , e in I nel Plurale , come il Prch 
/età , i Pro/ed . La Seconda abbraccia i No- 
mi femminili terminanti in A nel Singola- 
re , e in E nel Plurale , come la Donna , 
k Donne . La Terza racchiude i Nomi ma- 
fchili , e femminili terminanti in E nel Sin- 
golare , e in I nel Plurale , come il Pa- 
dre , la Madre* I Padri, le Madri. La 
Quarta finalmente comprende i Nomi ma- 
{chili, e femminili terminanti in O nel Sin- 
golare, 

\ 
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golarc , c in I ne! Plurale , come il Capo, 
la Mano , i Capi , le Mani . 

io Vi fono certe parole , che hanno al- ' 
cune terminazioni, le quali in diverfa maniera 
fi adattano a diverii parlari, e coftruzioni, * 
che lignificano i varj affetti umani, v. g. 
di femplicemente ragionare , di comandare, 
ce. , si latte terminazioni formano un acci- 
dente , che chiamafi Modo . I Modi fono 
quattro , due principali Indicativo , e Sog- 
giuntivo , due meno principali Imperativo, 
ed Infinitivo . \l Indie, li è quello, che mojha, 
femplicemente V cj)ere> o 7 farji deliaco/a, co- 
me Sum, io Jono>Amo, io amoA\ Sog. è quello, 
che da sè quajijemprc nota una jignifica^io- 
ne non ajftoluta, ma dipendente da qualche 
circo/lan^a, ed impercìò nella naturale coftru- 
zione fuppone fempre innanzi altro modo, 
dietro cui fi foggiunge , quindi è , che vicn 
detto Soggiuntivo , perchè fi aggiunge > cioè 
fi mette dopo ad altro modo , v. g. Opto % 
ut tu Deo gratias agas . Bramo > che tu 
renda grazie a Dio . Spejjo però per fi- 
gura Elliffi non Ji e/prime alcun modo pri- 
ma del Soggiuntivo , ma vi fi dee intende- 
re , v. g. Non te arguerem . Non ti ripren- 
derei : cioè , Non res ita eji , ut te arguerem . 
Non è la cofa in qutjli termini , eli io ti 
riprenderci . ìi % iiV Im- 
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to LEZIONE III. 

11 V Imperativo è quello, che coman- 
da, prega > o e fotta » come Ama , Ama tu . 
f Infinitivo fi è quello , che efprime il ver- 
ho femplicemente , fetida determinare tempo, 
nè perjona , ne numero , come Amare , A- 
mare . 

E Infinitivo ajfai impropriamente dicefi 
modo, perchè avendo Jignificato indefi- 
nito , come tefie fi è detto , non accen- 
na modo alcuno. 

12 Quelli afletti, penfieri, o azioni In- 
fogna di neceflità , che avvengano , o lì tac- 
ciano in un certo tempo, il quale è dime- 
ftieri , che fia preiente , o paiìato , o futu- 
ro -, e perciò i Tempi propriamente fono tre, 
Prcjente, Preterito* e Futuro. 

1 3 II Prefente nota la cofa , o f anio- 
ne ejjere , o farji attualmente > come Ju/n, 
io fono, amo 9 io amo. Il Preterito dino- 
ta , che la cofa , o t anione fu, ed è già 
finita , c compita , come fui , io fui , ama- 
vi , io amai . Il Futuro accenna , che la co- 
fa, o l anione non è ancora , ma fard , 
come ero , io farò , amato , io amerò . Tre, 
dich' io , fono a tutto rigore i Tempi : ma 
sì i Latini, come gf Italiani gli confiderà- 
no in maggior numero. 

// Preterito appreso i Latini fi divide in 

tre 
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tre Jpe^ie differenti , perchè fi può una 
co/a confiderai come ajjòlutamente , c 
femplicemente pafiata , e quejio lo chia* 
mano Preterito Perfetto , come amavi , 
io amai, oppure Prefente a ri/petto di 
una co/a già pajfata , c quejio lo dico- 
no Preterito Imperfetto, v. g. amabam* 
io amava , cioè quando tal co/a fu , io 
attualmente amava, e finalmente pajfa- 
ta già in ri/petto di una cofa anche pafi 

fata* come amaveram , io aveva amato » 
feripferam , io avea ferino , cioè quando 

tal cofa fu, che io confiderò come pafi 

fata y io già prima avea amato , avea. 

ferino: t quejio lo appellano Piucche- 
perfetto • 

GV Italiani però confiderano il tempo paf 
fato con più di/iinyone , ed oltre i fo- 
praddetti tre Preteriti , ri hanno altri due> 
perciocché confiderano il pajfato perfet* 
fettamente , o come paffuto di poco fa* 
o come pajfato di qualche tempo* ovve- 
ro che già gid una volta avea ope- 
rato imperfettamente * o con tutta la per* 
fedone . Quello , eh* è pajfato di poco 
fa , fi dice Detcrminato , v. g. ho amato» 
fe il fatto è pajfato di qualche tempo r 
fi dice Indeterminato , come dmù.Jlpaf 

U 3 fato 
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22 LEZIONE IH. 

fato di gran tempo imperfettamente fi di- 
ce Trapaffato Imperfetto , come avea 
amato , f altro Trapaffato fi dice Perfet- 
to , come ebbi amato . Adunque 

14 I Tempi de' Latini fono cinque : Prc- 
fente , Imperfetto , Preterito Perfetto , Piuc- 
cheperfetto , e Futuro . I Tempi degf Ita- 
liani fono fette : Prefente > Imperfetto, {che 
chiamano Pendente ) Pajfato Detcrminato, 
ì? affato Indeterminato , Trapalato Imper- 
fetto, Trapalato Perfetto, e Futuro. 

15 Le Parole* che hanno perfona> modo , c 
tempo > non tutte s* inflettono in quelle lo- 
ro paffioni ad una fteffa guifa-, perciocché 
alcune hanno uno fpcciale piegamento > c 
tali un altro . Or quefta diveda variazione di 
Terfona, Modi , e Tempi, la chiamano Conju- 
gavone , la quale appreffo i Latini è di quat- 
tro forti : la Prima nella feconda Pedona 
{ingoiare del Prefente delf Indicativo ter- 
tnina in As , e nell' Infinito in Are , come 
Amo, Amas, Amare. La Seconda termina 
in Es, e nelf Infinito in Ere, colla penul- 
tima lunga , come Tacco , Taces , Tacere . 
La Terza termina in Is , e nelf Infinito in 
Ere colla penultima breve , come Lego , Le- 
gis, Legere . La Quarta termina in Is , c 
ncir Inclito in Ire^ come Audio, Audis , Au- 
dire. i5 Le 
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16 Le Cpnjugazioni degl' Italiani fono pu- 
re quattro , le quali fi conolcono , e pren- 
dono regola dall' Infinito lolamente : la Pri- 
ma esce in Are , come Amare s la Seconda 
in Ere colla penultima lunga , come Tacerà la 
Terza in Ere colla penultima breve , come 
Leggera la Quarta in Ire , come Sentire . : 
botate , che delle /addette varietà alcune 
fanno rejìare la parola colla mede/ima 
faccia , ma ne cambiano il fignifìcato : 
altre ne mutano la faccia , ma non il 
fignifìcato, ed alcune ne trafmutano la 
faccia , e 7 fignifìcato . La Figura ne 
varia il fignifìcato , ma non t ajpetto-* 
il Numero però, il Genere, i Cafi, le 
Declinazioni , le Perfone , i Modi , i tem- 
pi , e le Coniugazioni fanno muovere 
la parola di un a/petto in un altro* 
variando in parte non il fignifìcato , ma 
alcuno accidente di quello : ondi è , che 
le parole, che fon capaci di quefli ut 
timi accidenti , e perciò fi variano in di* 
verfi afpetti ,fi dicono Declinabili j e qtieU 
le, che non ne fono capaci * ed imper* 
ciò non fi piegano , fi appellano Indecli- 
nabili. 

■ *- 

B 4 SE- 
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pelle Varie Sorti delle Parole , del Di/cor* 
fo, delle Jue Parti, e de 9 loro 
Accidenti . 

i nP 1 Une Je Parole convengono in ciò , 
j che generalmente figmficano qual- 
che idea dell' animo noftro , ma non hanno 
tutte il medelìmo fignificato ; perciocché et 
fendo differenti tra loro le idee dell' animo* 
ne vien perciò, che varie ancora fono le 
parole , la quale varietà qui noi cerchiamo 
di fpecificare . 

'Avvertite però , che le Parole poffono effe* 
re ancora tra loro diverfe riguardo alla 
dijpofifione delle Jìllabe , onde compo- 
gnonji i per la guai differenza altre di- 
conji Semplici , altre Compoftc , donde fca- 
turifee queir attributo > che die efi Figu- 
ra > di cui abbiam di /opra parlato ;Jic~ 
che qui non cerchiamo ladiverjitd d</- 
le parole per rapporto alla dijpofmone 
delle fdla.be , ma per riguardo al diver* 
fo loro Jìgniffcato . 

2 Svariati fono ftati i pareri de* Gram- 
matici fallo affiorare quefte diverfe forti di 
parole , annoverandone chi più , chi meno, 

* m«! 
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ma noi tra perché non iftimiamo queftaque- 
ftione di fommo rilievo > e per non dipar-. 
«irci tanto dalla comune oppinione , dicia- 
mo in amendue le lingue efier fette le di- 
verfe fpezie delle parole , e le nominiamo 
Nome , Pronome , Verbo , Prepofi^ione $ Av- 
verbio , Interiezione 7 e Congiunzione . 

3 II Nome è una parola declinabile, che. 
ha Generi , e Caji , e non accenna Tempo, 
v. g. Ccelum , Terra , Homo . Cielo , Terra, 
Uomo . 

4 11 Pronome è una parola declinabile, 
che lià in luogo del Nome, v. g. Ego, 
Tu , Me . Io, Tu, Colui . 

5 11 Verbo c una parola declinabile* 
che ha Modi , e Tempi, e non ha Generi,, 
c Caji , v. g. Sum , Amo > Lego . Sono , 
Amo > Leggo . 

6 La Prepofizione è una parola indecli- 
nabile, che fi mette avanti d cafi, o nel- 
la compoji^ione delle parole > v. g. Sum In 
Tempio , Sono Iiv Chic/a . Prcejum > Pre- 
fiedo . ' 

7 L' Avverbio è uìia parola indeclinabi- 
le , che fi uni/ce al? altre parole per accen- 
narne le loro qualità , v. g. Valde conjians* 
Aliai cojlante i Jludtt Diligenter > Jìudia. 
Diligentemente .7 Itene Mane 7 Affai Matti- 
no. 8 L' In- 
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8 V lntcrjczionc è una parola indecli- 
nabile % che fi mette in meno alle paro- 
le ,per ejprimeregli ajjetti dell' animo , v.g. 
Ah > Hei 7 Papce . Ah , Oimè , Capperi . 

9 La Congiunzione è una parola inde- 
clinabile , che lega inficine le altre paro* 
le > v. g. Et , Igitur . E , Adunque . 

Di quejie diverje forti di parole tre fono 
i declinabili > cioè Nome , Pronome , e Ver- 

bo i e quattro indeclinabili , Prepofiyione* 
Avverbio , Inter/elione > e Congiunzione • 
DelV Citazione > e delle fue Parti . 
' io Dalf unirli aggiuftaiamente iniieme le 
parole ne refulta /' Orazione > che chiamai! 
ancor Difcorfo * adunque f Orazione è una 
convenevole unione di parole , colla quale 
Jpcghiamo i concetti dell' animo nojìro , v. 
g. Deum time , Fuge peccatum . Temi Dio, 
Fuggi il peccato : e concioffiacchè abbiam 
diviio in fette varie forti le parole , diciam 
perciò > che fette ancora fono le Parti del* 
. f Orazione , cioè Nome > Pronome , Verbo., . 
Prepq/i^ione > Avverbio , Interj elione » e 
Congiunzione. 

Alcuni vi contano il Participio > ma noi ne 
parleremo più fiotto . 

E da notare > che due fono le Parti prin- 
cipali del Difcorfo , cioè il $ome , ed il 

Ver- 
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Verbo , fen^a le quali non fi può efpri- 
mere nejjun penfiero > o fentimento s ed 
impercio fa d uopo , tener più lungo ra- 
gliamento fu di quefie . 

11 Quefie Parti dell' orazione, quando 
tra loro fi unifeono > richieggono qualche 
fpcciaJc Paffione delle fopraddette , o in fe 
fteffe , o in quelle , con cui fi unifeono 5 la 
quale qualità fi chiama Cojìru^ione » e eoa 
greco vocabulo Sintajft : che fi è una con- 
veniente compofi-^ione delle parole tra loro . 
Degli Accidenti delle Parti dell' orazione. 

12 Le Parole fe fi confiderano per sè 
fenza rapporto all' orazione ricevono dieci 
Paffioni , come di fopra dicemmo > ma fe poi 
fi riguardano come Parti componenti t ora- 
zione , oltre alle dieci fopraddette n han- 
no un altra , che or ora abbiam detto , cioè 
la Coftruzione . Quind' è , che undeci abbia- 
mo a confiderai , che fono gli Accidenti 
delle Parti deli' orazione , cioè Figura , Spe- 
zie > Numero , Perfona, Genere >Cafo, De* 
cimatone y Modo, Tempo, Coniugalo* 

ne > e Cqjìru-^ione . 

13 Non tutte le Parti però dell' orazio- 
ne hanno tutti gli anzidetti undeci acciden- 
ti , ma chi più , chi meno onde bifogna, 
che diciamo quali determinati accidenti ha< 

eia- 
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* s l e z i o n e ir; 

ciafchcduna Parte dell' orazione . 

14 II Nome n ha otto. Figura, Specie? 
Peijona , Numero , Genere , Cajo , Declina* 
yione , e Cojlru-^ione . 

1 5 II Pronome ha ancora gli ftefli otto ac- 
cidenti , Figura y Specie , Ptrjona > Nume- 
ro , Genere > Cajo , Declinatone , e Co- 
Jiru^ione . 

16 II Verbo n* ha otto, Figura , Sperie, 
Perfona, Numero , Modo , Tempo , Conju- 
gavone, e C oji airone . 

17 La Prepoiizione ti ha due , Figura * 
e Co/ir unione . 

18 JU Avverbio n ha tre , Figura , Spe- 
cie , e Cofhuzione . 

19 V Interjezione n ha ano , cioè Co- 
rruzióne . 

20 La Congiunzione n ha due , Figura , 
c Co/iruzione. 

■ 

LEZIONE V. 

Del Nome , e delle fue più folennl 

Divi/ioni . 

« 

1 A Bbiamo in generale parlato delle 
Parti del diicorfo, ora le conlidc- 
jreremo m particolare ad una , ad una : ed 

in 
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in ciafchcduna offervcremo > che cofa fia > 
di quante forti, c gli accidenti, che le 
competono: in primo luogo terremo ragio- 
namento del Nome . 

\ Nome che cofa fia. 

2 II Nome e una Parte dell orazione 
declinabile , che ha Generi > e Cafi , e non 
accenna Tempo . 

Delle varie forti del Nome. 

3 Affai y e (variai^ fono le forti , in cui 
dividono i Grammatici il Nome \ noi qui 
iòltanto annovereremo quelle , che ci fem- 
brano le più neceflarie . 

4 La più folenne div/fione del Nome è 
in Sujiantivo , ed in Addicttivo . Il Suftan- 
tivo é quello y che fi gnifica Jolamente leco- 
je> e da se folo fujjijie » v. g. Petrus , Pie- 
tro . 

1 5 11 Add ietti vo é quello, che attribui- 
re qualche qualità alle cofe>cioè nota di 
qual maniera fieno le cofe > v. g. Bonus > 
Boro . 

Si ha da mettere gran premura a far ca- 
pire da Principiatiti cotal differenza di 
nome > ed imperciò a maggior dichiara- 
zioney fi può dir loro , che il Nome Su* 
\ Jtantivo è quello i che può Jlar nel di- 
t jcorjo fenza altro nome , a cui Jì appog- 
I gi> 
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gi f ma l Addicttivo non può filare nel 
l orazione fenza appoggiarli ad un Su- 
Jìantivo , o efprejfo , o Jottintefio i e per- 
ciò quei Nomi jono Addicttivi, con cui 
fi può unire quejla parola Cofa , e quei 
SuJiantivU co quali non vi fi può congiuri* 
gere > cosi San&us , Santo è Addiettivo* 
perchè fi può dire Cofa Santa > ali incon- 
tro Coelum , Cielo è Sti/ìantivo > perche 
non può dirft Cofa Cielo . 
6 Vi fono sì in Latino che in Italiano no 
mùche ora fono follanti vi , e quando ad- 
diettivi > così Familiaris in Latino , e MeJJc- 
re in Italiano, talvolta ftanno per addiettivi, 
c tale altra fi vertono della natura de* iu- 
ftantivi, 

. 7 Oltre delle mentovate due forti, che com- 
prendono qualiivoglia nome , coniideriamo il 
Proprio , f Appellativo , il Collettivo , f Au- 
mentativo > il Diminuitivó , il Pojjejjlvo , il 
Verbale* il Partitivo^ il Numerate , il Po- 
fitivo , il Comparativo , e 7 Superlativo . 

8 II Proprio è quello , che accenna una 
particolare * e determinata Perfona > o 
Cofa , v. g. Cicero > Lilium . Cicerone, Gi- 
glio . 

Per Perfona intendiamo Ente* eh' è* o/i fin- 
ge ragionevole 2 0 animato , come Jono 
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gli Spiriti , gli Uomini , ifalfi Dei de Gerir 
- tìli > i Bruti, ec> 
Ver Coh j aitiamo Ente inanimato,come fono 
• i Fiori, k Pietre, i Legni, ec. Si faccia ciò 

ben capire agli Scolari , perciocché è moi* 

to necejfario per intendere bene a fondo 

molte regole . 

9 V Appellativo è quel/o , che dinota 
Perfine > o Cofe comuni , ed incerte, v. g. 
Orator, Flos. Oratore , Fiore . 

10 II Collettivo è quello, che nel nume- 
ro Jingolare accenna Moltitudine , v.g. Ci- 
vitas , Populus , Gens . Citta , Popolo, Gente. 

11 L'Aumentativo è quello, c he accrej ce 
f lignificato del nome , onde deriva, v. g. 
Theologajler , gran Teologo , detto per 
beffe . 

Bieca è la lingua italiana de Nomi Aumen- 
tativi , de quali alcuni Jìgnificano gran- 
dezza , ed altri peggioramento , e mal- 
vagità : divcrje fono le dejinenze > fecon, 
do le quali hanno diverfa forza , quei, che 
accennano grandezza, efuono per lo più in 
One, Otto, Ozzo, Ozza , v. g. Maejtrone , 
Gentilotto , Forefozza, cioè C ontadinotta% 
&c. quei, che ejprimono peggioramento , 
efeono i pia in Accio, Accia, Azzo , v.g. 
Omaccio , Fantaccia , &c. 

12 II 
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12 I! Diminuitivo è quello, che fminuifcc 
il Jignificato del nome , onde tira l origi- 
ne * v. g. Filiolus * Figliuoletto * Fiorii/cu- 
Ita % Fioretto: Finifcono per lo più i latini 
in lus ,. la * lum . Ve ri ha pure terminati in 

10 * come Senecio* in ifeus, come Syrifcus, &c* 

13 11 Poffellivo è quello * che f gràfica 
una co/a paj)eduta , o appartenente a quaU 
cheduno * ed imperciò lignifica lo fteflb * che 

11 genitivo del iuo Primitivo * v. g. Pom- 
pe janus * Pompeano * cioè di Pompeo . 

14 11 Verbale è quello, che deriva da 
verbo * v. g. lectio, lezione * che viene da 
lego , leggere . 

X5 il Partiti vo è quello, che /igni fica fpar* 
timento * o divi/ione : ve ri ha di quelli > 
che lignificano una cofa fra molte * come 
Unus , Solus * Aliquis . Uno * Solo , Alcuno , e 
di quelli, che accennano molte cofe injìeme* 
v.g. Omncs * Plerique * Nullus . Tutti* I più » 
Niuno . 

16 II Numerale è quello, che fignifica 
numero * e li divide in Cardinale » Ordina- 
le * e Di/iribuitivo . Il Cardinale accenna 
numero Jen^a ordine* v.g. Unus, Duo, 
Tres . Uno * , Tre . 
//z Italiano fono ordinariamente addie trì- 
vi * t vogliono l appoggio di altro nome* 

come 
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' come i due Giovani > le due Donne , 
e talvolta fi rive/fono della natura defu- 
Jiantivi , come il duo , il tre , ce. 
1 17 U Ordinale nota numero con ordine, 
1 * o ì ulti/no di tal ordine > v.g. primus,fe- 
> cundu? > ultimus . PrimOy fecondo > ultimo. 
I Gt italiani s* adoperano quaji fempre ad- 
l diettivamente > v.g. il primo Scolare, &c. 
t tale volta perà fono ufati in for^a di 

i Suffantivi > come un terzo » un quarto , ec. 
18 II Diftributivo fignifica di/iribu-^io^ 

k ne i v. g. finguliy ad una > ad uno » bini* a 
lì due> a due , ec. 

ip- II Polìtrvo è quello, che fignifica alca- 
li no accidente fenya relazione , od eccejfo , 

ii v. g. Jortis y Janctus . Forte > fanto . 

t 20 11 Comparativo è quello % che fapara* 
t gone fra te cofe » ed accrefee > a diminuì* 
ó fee la fignifìca^ione del pojìtiva , v. g. fot* 
\ tior % Janctior > minor . Più forte x più fatuo , 
minore . 

; Vi è differenza tra Comparativi % egli A& 
I meritativi % e Diminutivi y perchè quejli 
( accrefeono > o diminuirono il fignificata 
, del nome , onde derivano % Jen^a aver 
rapporto a paragone alcuno . Laddove i 
j Comparativi di necejjìtd paragonano tra, 
, loro le co/è . 

, ...Parte I. C ti il 
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, 21 II Superlativo e qutllor che accenna 
tutto t effetto del ere/cete > o dello /cema- 
re 9 v.g. jbrtiffimm , mi/iimus . FortiJJìmo , 
minimo . 

22 X Comparativi latini fi formano dal ca- 
lo, che tiniicc in 1, aggiuntovi Or per lo 
maiculino , c femminino , e Us per lo neu- 
tro , come janctus , /aneti , Janctior > e Jan- 
ctius . 1 fupcrlativi latini li formano dal 0ic- 
defimo calo , aggiungendovi Ssimus , v-g. /an- 
eti , /anctiffimus ^ 

23 Gli Addiettivi terminati in Er forma- 
no il loro fuperlativo in Rimus , giunto al 
nominativo , come celeber , celebre , fuper- 
lativo celeberrimus . Similisy Cimile, /acilis % 
facile, e humilis , abjetro, vile , fanno fi- 
millimus » /acillimus , humillimus . I nomi 
compofti di /J/co, Facio > e Volo fanno il 
comparativo in Entior , e 'l fuperlativo in 
Entijfìmus, come malcdicm* maldicente, //za- 
ledicentior , maledicentiffimus . 

Hawi certi nomi , cAe irregolari nel- 
la /orinazione del comparativo > e juper- 
lativo , de quali ne di/tenderemo alcuni . 

Bonus > buono , Melior , migliore , Optimus» 
ottimo . 

Malus, malo, Pejor , peggiore , Pefliinus, 
peffimo . 

<• Ma- 
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Magnus > grande , Major , maggiore > Maxi- 

mus , grandi fono . 
Parvus , picciolo, Minor , minore, Minimus, 

menomo. 

Mulrus, molto , Plus di g.n.più > Plurimus > 
mokijfuno . 

Pris * voc. . Prior , primo di due, Primus» 

primo fra molti . 
Senex , vecchio , Senior , /tò vecchio .... 
Juvenis 7 giovane > Junior , /?ùz giovane . . . 
Invimi di animo . ^ . . Invitiflìmus , d£ 

malijfimo animo ; 
Exterus > o Extcr > Jlrano , Exterior, ejlerio* 

re t Extrernus, o Extimus» finale , jlremo . 
Citcr, v. poco ufata, Citerior , chijtdda 

quejia parte f Citimus, il più vicino . 
Superus > fovrano , Supcrior , fuperiore > Su- 

premus , e Summus,yi//w/na, jommo . 
Intcxus , /ottano , Interior , inferiore > Infi* 

mus , e Imus, infimo . 
Po tior, migliore > Potiffimust 

ottimo » 

% .. Proprior» jifii vicino, Proximus, vicini/fimo* 

Anterior anteriore 

Potete notare, che ve n ha d alcuni > che 
fono privi del Pojitivo , altri del Com- 
parativo , e tali del Pojitivo , e del Su- 
perlativo . Furonvi alcuni Grammatici? che 

C 2 por- 
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, portarono oppinione> che alcuni degli ari* 
-Ridetti comparativi , e Jìiperlativi deriva/- 
j ero Ida preposizione > o avverbio . // Sa/** 
£/0 è di contrario parere . 
24 i Comparativi italiani fi formano con 
aggiungere le particelle Più > o Meno 
al. politi vo» v.g. Più > o Meno forte < Ve 
n' ha però alcuni Comparativi di latina 
fohiatta > che hanno voce propria , e fo- 
no : maggiore , minore , migliore > peggio- 
re 7 meglio > e peggio , ed imperciò' non fi 
cleono aggiungere le particelle Più > o Me- 
no a si latti comparativi , che non fi dee 
• dire più . maggiore , più meglio % meno peg- 
giore > ce. comecché in tal maniera furono 
qualche rada volta dagli Antichi ufati . I 
Superlativi elcono in J]Jimo> come fortiflì- 
mo y jantiffimo . Ve ne lono però > che tira- 
no f origine da latini , come ottimo > pèflì* 
mo , maffimo , minimo > Jupremo , infimo , 
ce. Si formano ancora i luperlativi italiani 
con aggiungere al pofitivo la particella più, 
e f articolo il , la , lo , v. g. il più dotto , 
la più bella 7 ec. 

25 I Compai-ativi , e Superlativi non pof- 
fono adattarli a tutti i nomi , e in primo 
luogo non fi acconciano propriamente a* fu- 
f tentivi , ma fokanto agli addicuivi , né tut- 
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ti gli addettivi ricevono comparativo, e lu- 
perlaxivo . Ond' è > che fa di uopo oifervar 
ièmpré quali fieno dall' ufo ammollì . 
Qui è da notare > che il Juperlaiivo tal fa- 
ta non fa paragone alcuno , ma foltan- 
to accrefee il J lignificato del pojitivo $ ne 
qucjio accrej cimento dee prenderai con tut- 
to rigore > cojìcche non Je ne poffd dare 
maggiore > ed imperciò tanto apprejjo i 
latini , come appo gì italiani , i Juperla- 
tivi hanno alle volte alcune particelle, che 
accrefpono , o diminuijcono il loro figni+ 
ficatOy v. g. longè eruditiilimus , multò 
jucundiffimus , e in italiano, molto bclliC- 
fimoi ce. Egli è vero però , che ifuperla- 
tivi con si fatti aggiunti fono affai leg- 
giadri in latino , ma in italiano fono 
daW ufo prefente difneffì > quindi è > che 
dovendoji traslatare in italiano , fi dovrà 
dar loro altro compenfo , e dire, v.g. il più 
forte di lunga mano, la più bella olire 
ogni credere , ec. 
^Potete anche offervare il Patronimico adope- 
rato ordinariamente dei foli Poctu il quale 
è quello, che fatto dal Nome del Padrco di 
. . alcuno degli Antenati, accenna il Figlio > la 
Figlia , il Nipote, la Nipote, o alcuno de' Po- 
deri, v.g. Anehifiades lignifica Enea fi- 

C 3 gliuo- 
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ghuoìo di Anchije , JEacides dinota Achil- 
le nipote di Eaco.ec. 
Si formano i Patronimici ancora dalle Ma- 
dri , da' Fratelli , da' Rè , da Faticato- 
ti di gualche Città , da Paeji, da* Mon- 
ti , da Fiumi , ec. 

26 Ciò bafti per quello , che fi poteffe 
dire fulle varie forti de' nomi: ed avverti- 
te di bel nuovo, che tutti i nomi di o^ni 
maniera debbon eflere o fuftantivi , od ad- 
dicttivi, né troverete mai nome, che o l'uno> 

0 f altro non fia . Ora difendiamo a far 
ragionamento degli accidenti del nome . 

LEZIONE VL 

Villa FiguraMla Specie, del Numero, della 
Perjona, e del Genere del Nome . 

1 Li Accidenti del nome fono otto : 
, Vjt Figura , Specie , Numero , Per/o- 
va , Genere > Cafo , Declinazione, e Co/tru- 
%ione : ragioneremo partitaipento su di cia- 
icheduno . 

Della Figura del Nome . 
2 La figura de* nomi è di due forti , Sem- 
plice* come prudens, prudente, e compojta, co- 
me imprudens , imprudente . Per rapporto 
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adunque alla figura i nomi fi dividono in 
Jemplici > e in compq/ii . I femplici fono 
quelli* che fi compongono da Jillabe * chò 
per se non jignificano nulla * almeno riguar» 
do al tutto. 1 comporti iòno quelli, che fi. 
formano da due * o più parole Jemplici . 
Velia Specie del Nome . 
3 la fpezie de* nomi ancora è di due 
maniere , primitiva, come homo , uomo % 
e derivata* come humanus $ umano . Per 
riguardo dunque alla fpezie i nomi fono o 
primitivi * o derivati . 1 primitivi fonò 
quelli * che non rìconòfcono V origine altron- 
de > e perciò iòno principali, ed indepénden- 
ti , cioè non dipendono da niun altra voce» 
come coelum , terra * homo . Cielo * ter- 
ra * uomo . I derivati fono quelli* che d et 
vano * e fono tratti da uri altra voce * e va- 
riano in parte la faccia * od almeno il {igni- 
ficato , v. g. cockjìisr* terrenus* humanu*. 
Celejìe* terreno* umano. 
Notate* che i derivati pojjono tirare V origine 
e> da nome* ed appcllanji nominali * o da. 
pronome* e diconji pronominali * o da ver* 
ho, e chiamar/i verbali : pojfono ancora 
venire da qualche altra parte ddt ora* 
%ione. 

c 4 riti 
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Del Numero del Nome . 

4 I due fiiddetti accidenti figura , e fpe- 
zic variano nome tfe nome , perchè quefto 
fa difecrnere i primitivi da* derivati,, e quel- 
lo di/lingue i fempJici da comporti -, ma non 
variano lo ftefiò nome da sè medefimo, co- 
me fanno quegli accidenti , che vengono ap- 
preso , tra quefti confidcriamo in primo luo- 
go il numero . 

5 Due fono i numeri de nomi , /ingoia- 
re , > c plurale ; il fingolare accenna una Jo- 
ta perjona , o co/a , v. g. homo ,flos. Uo- 
mo , jìore . Il plurale dinota più perjone , 
o coje , v. g. homines , flom . Uomini , 
fiori . 

; Della Perfona del Nome . 

6 II Sanzio prerende , che non fi trovi 
nel nome diftinzion di pedona > ma vi fi le- 
va contro il Perizonio , e lo prova con evi- 
denti ragioni, fulla cuifeorta diciamo , che 
tre fono le perfpne del nome ; della pri- 
ma perfona è quel nome , che parla , del- 
la feconda quello , a cui fi parla , e della 
terza quel/o , di cui Ji parla . Così vocor 
Ioannes, mi chiamo Giovanni . Orator di- 
co caujam , Oratore arringo . Joannes , Gio- 
vanni , e, Orator , Oratore qui fono prima 
perfona s perchè fono quelli , che parlano, 

* ma 
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ma fe fi dice : Joànnes rej portele , o Gio- 
vanni ri/pondi . Orator die caufam> o Ora- 
tore arringa . Ioanncs , Giovanni , c Ora- 
tor , Oratore fono feconda perfona ^ perchè 
fono quei/i, a cui il dirige il ragionamen- 
to. Sono finalmente terza perlona, fe fi di- 
ce*: Ioannes rejpondìt > Giovanni rifpofe. 
Orator dixit caujam > f Oratore arringo 1 
perchè in quello elempio Joannes , Gio- 
vanni 7 e Orator, Oratore preftano la ma- 
teria al diicorfo , cioè, lono quelli , di cui li 
parla, e lì dice quello, che fecero*. Quin- 
ci* è , che per difeernere la determinata per- 
fona del nome , li ha da por mente , fe 
quel nome è quello , che parla , o a cui fi 
parla , o di cui li parla . 

Del Genere del Nome . 
7 I generi de nomi fono propriamente 
tre , mafehile , femminile , j e neutro : fo- 
no di genere mafehile quei nomi, a cui fi 
può giungere hic , v, g. hÌ£ Petrus , Pie- 
tro , hic dominus il lignore . Sono di ge- 
nere femminile quei nomi , a cui fi può 
unire hcec , v. g. hcec Agatha , Agata , hcec 
luna , la luna . Sono di genere neutro quei 
nomi , a cui fi può unire hoc , v. g. hoc 
mancipium , lo Ichiavo . 
Certo è fra gì* italiani, che lab/ lingua 

amr 
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ammetta genere majcolino , e femminino* 
ma cade tra loro in qu&iione* fi anco- 
ra abbia il neutro , tali fono pel si , e 
quali pel nò . Concorrono però tutti a 
conjeffare , che vi ha alcuni nomi ita- 
Haiti pojii neutralmente , come oppor* 
iunoper opportuna cola, alcuno per ai- 
cuna crfa . 

8 Vi fono alcuni nomi pretto de latini, 
che comprendono folto la flefla voce sì il 
mafehio , che la femmina , quind* è , che 
quando figniiicano il mafehio, lono di genere 
maichilc , quando hanno rapporto alla lem* 
mina > fono di genere femminile , v. g. con- 
jux fe lignifica il marito 7 è macchile > e ù 
dice antiquus conjux » t antico marito » 
fe accenna la moglie^ è femminile , e li dice 
regia conjux , la moglie reale . Ve ri ha 
pfure di molti > che air uno , ed air altro fef- 
io nella loro figniticazione convengono > ma 
tion fi appone^ loro addieitivo femminino 
nella corruzione > v. g. homo diceii del- 
t uomo , e della femmina 5 ma non diceli 
mai homo bona : quefti gli potrete chiama- 
re di genere comune . 

9 Trovanti inoltre parecchi nomi , che 
ora fono adoperati in un genere , ora in 
uri altro , v. g. fpecus > la Jpelonca, che ora 
\. . - lo 
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Io fanno mafcolino, e quando femminino: 
tali nomi potrete appellarli di genere du- 
ino . 

Se ne trovano pure nomi di funi! foggia in 
italiano , v, g. fonte , fine , genefi , ec. 
che fi dice fonie chiaro , e fonte chia- 
ra , fàcro geneli , e facra geneli , il fine , 
e Ja fine , ce. 

10 Alcuni nomi gli chiamane di genere 
epiceno, e fono quelli, che fotta un folo 
genere comprendono le due fpe-^ie , v. g. le- 
pus è mafcolino, tanto le lignifica la lepre 
mafehio , quanto fé accenna la lepre fem- 
mina 7 vulpcs è femminino > e quando di- 
nota la volpe mafehio, c quando accenna 
la volpe femmina . 

GV italiani ri hanno ancora di sì fatti 
nomi p v. g. tordo è fempre di genere 
mafcolino, tanto fe accenna il Tordo 
femmina, quanto il mafehio. Paflera è 
fempre femminino, tanto fe dinota la Paf- 
fera mafehio, quanto la femmina. 

11 Quanto abbiamo finora detto de* ge- 
neri de* nomi , fi vuole intefo de' fuftantivi, 
parche riguardo agli addiettivi è da nota- 
re , che alcuni hanno una fola terminazio- 
ne per tutti i generi , cerne A/c, hcec , & 
hoc felice, uomo, femmina, o altra cqfa felice i 

al- 
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altri n han due F una pel mafcolino , c fem- 
minino 9 r altra per Io neutro , come hic , & 
hcec omnis , & hoc omne > tutto , e tutta s 
ed alcuni finalmente ri han tre per li tre 
generi , come bonus , buono , per lo maico- 
jino , bona > buona > per lo femminino , bo- 
num 9 tono , per lo neutro > 
// Sanzio è di oppiniont > che gli addet- 
tivi non han genere , ma /blamente una 
cotal proprietà , e /avente certi finirne n ti 
di unir fi a diverfi generi . 
12 Quando F addiettivo non ha iuftan- 
tivo efpreflò , ma fottintefo , allora è di quel 
genere , che è il fuftantivo fottintefo , co- 
ri occidens , il tramontante , cioè Jole , è ma- 
fcolino , perchè vi s intende fol * contine ns, 
la ferma, cioè terra, è femminino» per- 
chè vi s' intende terra > ed altum , t al- 
to, cioè mare , è neutro , perchè vi s* intende 
mare. Quando poi non ha fpecialc fuftan- 
tivo né eipreflò > né fuppofto ha rapporto a 
negotium , ed è di genere neutro . 



J 
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De Cafi 7 de % Segnacafi > e degli Articoli 
de* Nomi Italiani. 
1 11 letamate alla memoria > che [ci fo. 

XX no > c ^fi per ciafeheduno numero, 
cioè Nominativo, > Genitivo , Dativo > Ac- 
cujativo y Vocativo , ed Ablativo . Quefta 
variazion di cafi la efprelìero i latini ne* 
loro nomi con mutazione di lettere ne* prò- 
prj fini > v. g. nominat. mufa > gen. mufee, ec. 
i nomi italiani però non fanno così s ma han- 
no unti i cafi limili . Egl' è il vero > che 
variano le loro terminazioni > pattando dal 
minor numero al maggiore > onde fi dice nel 
numero del meno uomo , donna > e nel nu- 
mero del più uomini > donnei non hanno 
però varj finimenti ne* cafi di ciafeheduno 
numero > ma colla fteffa lòia invariata voce 
fi ulano relpettivamente in ambendue ino. 
meri , fervendo a moftrare i divertì cafi al- 
cune particelle, le quali chiamanti Segna-* 
caji , o Vicecaji . 

De Segnacafi Italiani . 
2 I fegnacafi italiani lono tre : Di ? A , Da. 
Di ferve al fecondo cafo > A al terzo , 
e Da ai fefto . Quefti tre fegnacafi fenza 
alterazione alcuna ièrvono ad ambendue i 
numeri . li primo , il quarto , ed il quinto 

non 
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non hanno fcgno > perciocché poffono age- 
volmente conofeerfi , o al più il quinto ha 
r avverbio di chiamare O . ài piegano adun- 
que i nomi col fegnacafo cosi 

Nel minor numero . 

1 cafo. Principe , Principcfla . 

2 cafo. Di Principe, Principcfla. 
5 cafo. A Principe , Principeiia . 

4 cafo. Principe , Principefìk , 

5 cafo. O Principe, o Principcfla, 

6 cafo, Da Principe , Principerà * 

Nel maggior numero. 

1 cafo. Principi , Principeffe . 

2 cafo. Di Principi , Principeffe . 

3 cafo. A Principi , Principeffe . 

4 cafo. Principi, Principcfie . 

5 cafo. O Principi , o Principefse . 

6 cafo. Da Principi , Principclse . 
/ fegnacq/i vanno fempre avanti al loro ca* 

fo , così fi dice: di co/lumi laudcvoli , bel- 
la di afpetto, a Dio è piaciuto , da fa- 
me fof pinti, ce. 
Alle volte però fra! fegnàcafi , e 7 loro no* 
me vi fi frammette una , o più parole, v.g. 
vecchio di prefjò a fettunta anni , par- 
lo a quafi tutti : alle volte fi tacciano , 
v. g. la Dio grafia > la Dio mercè , in 
vece di: la grafia di Dio , ec. e talora 

al 
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ali incontro fi mettono dove o non ope- 
rano » o almeno non vi fanno bifogno » 
v. g. il cattivello di Andreuccio , in cam- 
bio diiil cattivello Andreuccio . Ma tut- 
te qurjìt fono figure* di cui vedla 2. Parte* 
Vegli Articoli Italiani „ 

3 Ci cade qui in taglio iar ragionameli* 
to degli articoli italiani; I articulo non è altro» 
fe non una parola declinabile , che aggiun- 
ta al nome » o pronome ha valore cu de- 
terminare m e di/éinguere la cofa accennata. 

4 Comecché l'articolo fi varii , pattan- 
do dal numero del menoaluumcrodclpiù» 
non è contuttoeiò per sè fteffo declinabi- 
le nei cali di ciafehedun numero » non aven- 
do più , che tre voci nel minor numero > 
il* lo* la* e tre nel maggiore» t» glhkx 
ma aggiunte quefte voci a quelle del fe- 
gnacaio, fi rende declinabile , e fi piega 
iolamente in cinque cafi » perchè il voca< 
livo non ammette articolo » 

Del Primo Articolo . 

5 II primo articolo il fi piega così 

1 Cafo ili l » Q * ti » 

Numero 2 Cafo deh ^ iimcr0 detti* Q deh o de\ 
del 3 Calò ah . , •* alli >o ai y o a\ 
meno. 4 Calo//, ael PS, 0 //, 

5 Calò dal * dallh o daho da\ 
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Quitto articolo fi afa con tutti i nomi ma* 
Jcolini , che cominciano da confinante, 
v.g. Re, Principe, Duca > ec. non fi tifa 
innanzi a quei nomi > che cominciano da 
più confinanti* la prima delle quali è una 
S> v. g. Spirito, nè per lo vià immedia- 
tamente dopo la particella Per , che non 
Ji dice Per il . 

// plurale li è quafi difdetto dalt ufo , il 
quale ammette più volentieri i, che li, 
e dieeji i Duchi , i Principi , piuttqflo , 
che li Duchi, li Principi, tojiejfojìvuol 
detto degli altri caji delli , o dei, al- 
li , o ai , ec. ne quali è più in ufo il 
fecondo 3 che il primo, an-^i meglio ufafi 

• almeno in proja colf apojtmfo de* , a , 
da , che dei , ai , e dai . Dof?o però 
il Per e più adoperato iu che i, v. g. 
per li tempj piuttojio , che per i tempj, 
quantunque il più gw^iofo Jia pe' tempj. 

Del Secondo Articolo , 
6 II fecondo articolo lo, s inflette in co- 

tal guifa v 

1 Cafo lo > gli , 

vr 2 Cafo dello , XT degli, 
Numero n r 7/ Numero 9- 

rie! meno 3 Caf ° a V° ' del niù a & U 

dcl mono 4 Calò b; deipm< gli, 

tfCafo dallo. < 

. Quc- 
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Qaefio articola fi adopera avanti a nomi 
mafcolini , che cominciano da vocale , o 
da S /equità da altra confonante > o do- 
po la particella Per>o/itfe fi dice lo Ab- 
bate » lo fiutilo > per lo quale . Ader- 
ii te perà > che l ufo ha introdotto di tron- 
care l' O avanti a nomi , che cominciano 
da vocale > per riufeire pià dolce alt orec- 
chia* e dicono an^i i' Abbate , l'Ange- 
lo , f amore , che lo Abbate > lo Angc^r 
io , lo amore . // plurale gli non fi 
monca mai >.fe non avanti a voce comin* 
piante per 1 , quindi fi Jcriverd gf inge- 
gni» gl'increduli» ma non gid gl'anni 
gL' errori > gf uomini . 

Del Ter^o Articola. 
7 II terza articolo la li declina in qoc* 

fta maniera 

i Cafo fa» le» 

XT 2 Cafo della» XT dette, 

Numero ^ Numero ^ 

delmeno. J Cafo fc del più. fo 

5 Cafo <fa//a. dz/fe. 
Quejlo articolo fi mette avanti a tutte te 
voci femminili s quando però precede no* 
mi cominciami per vocale > tanta nel fin* 
golarc , quanto nel plurale > fi può per 
maggior dolce^a accorciare : t fcrivefi 
Parte I. D an%i 
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anri X entrata , f anima > f eccellenza > 
f induftria > c/ie la entrata » la anima » ce. 
e nel plurale piuttolio X anime > 1' entra- 
te , ec. che le anime , ce. La però avan- 
ti parola , che comincia da A* e Le 
ovanti parola , che principia da E, fi deg* 
giono di nccejjìtd troncare della ultima, 
(oro vocale : e fcrivefi f anime , X entrate; 
e non mai la anima > le entrate * 

/ /addetti articoli f e fono precedati dalle 
particelle Per, Con, Su> fi compongono 
in una fola voce : e fi dice pel , eoi > 
collo , colla > fui , fullo , fulla > e nel nit 
mero del più : pei , coi > fui , cogli » fagli, 
e con maggior grazia fi tronca l'I» c ji 
la/eia il fegno delT accorciamento così: pe 

• co* , fu i e pe femminili , colle , fulle , 
ce. Sfiiggite però di dire pello , pella , 
pelle > ma fcrivete an^i per lo , o pel , 
per la , per le > come anche più frequen- 
te i con lo , e con la , che collo , e col- 
la. 

La prepofi^ione In > $ è unita co' foprad- 
detti articoli , non vi fi /compagna mai 
in prof a > ma fa con ejjì una fola voce 
in quejia guija : nel , nella , nello , nelli, 
e nei , e meglio ne , nelle > negli . 

LE- 
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Della Declinazione de Nomi Italiani . 

I TI diverso piegamento de nomi ne 
1 numeri , c ne* cafi , fa quella paflìo- 
np , che noi addomandiamo declinarione* 
la quale fi può anche confidcrarc nella Un- 
i gu^ italiana > comecché i fuoi nomi per lo 
più non abbiano diverse cadenze ne cafi di 
i ciascun numero, ma {blamente (ottengano 
i mutazione paflando dal minore al maggior 
i j numero % dal qual folo cambiamento fi fpc- 
i cificano le quattro clafli delle declinazioni 
;l italiane , come dianzi dicemmo : di ciaschc- 
l duna delle quali ne metteremo qui alla di* 
[ flesa un diliinto efempio piegato coli' arti- 
. colo i chi vorrebbe farlo col iegnacaso , ve 
lo potrebbe foftituirc all' articolo . 

Priina Declinar ione . 
: 2 La prima declinazione comprende i no- 
; mi mafchili ufccnti in A : mutando f A in 
*/ , ne viene il numero del più . 

I« Il Profeta, I Profeti, 

* r 2. Del Profeta, Ar De* Profeti. 

3 . Al Profeta , *»J A» Profeti, 
t0 i 11 Profeta , r0 dd 1 Profeti , 
mem ' l O Profeta , P* O Profeti , 
6. Dal Profeta. Da Profeti 

D a Se- 
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Seconda Declinazione • 

3 La feconda declinazione abbraccia i 
nomi femminili terminanti in A > tralmutata 
V A in E y refta formato il numero del più. 

i. La Reina > Le Reine, 

Nume* *' DcIla Reina> Nume- DclleRcinc > 

ro del 3- *^*™> n 4d ^ ***** 
men0 4» i-a Kcvna, Le Reme, 

5. O Reina, * ' O Reinc, 

6. Dalia Reina. Dalle Reinc. 
Quei nomi di quejia declinazione , che e/co- 
no al Jìngolare in Ca , o Ga , prendono 
di ncccjjìtd l 9 11 al furale , e fanno Che> 
o Ohe , v.g. monaca , piaga , fanno mo- 
nache, piaghe. 

Ter^a Declinazione. 

4 La terza declinazione racchiude tutti 
i nomi maichili , e femminili terminanti in 
E, la quale cambiata in/, ne viene il nu- 
mero maggiore . 

EJempio di Nomi Maf colini. 
Il Padre, I Padri , 

to dei 3 * A1 FadrC ' ro <t,l A Padn • 
meno * 11 PadrC ' Jt 1 Pad " * 

men0 'y O Padre, O Padri , 

tf. Dal Padre „ Da Padri . 

Altro 
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• LEZIONE Vili- y j 

Altro E/empio di Nomi Ma/colini . 
Num. del meno, ovvero. Num. del più. 
X. Lo Abbate , V Abbate , Gli Abbati, 

2. Dello Abbate , Dell'Abbate, Degli Abbati, 

3. Allo Abbate, All'Abbate, Agii Abbati» 

4. Lo Abbate , L* Abbate , GU Abbati» 

5. O Abbate > O Abbate , O Abbati , 

6. Dallo Abbate . Dall' Abbate. Dagli Abbati. 

Ef empio di Nomi Femminili. 

1 . La Madre , Le Madri , 

2. Della Madre, Mag* Delle Madri», 
'Minor 3. Alla Madre , gior Alle Madri , 

Numero. 4.. La Madre , Nume- Le Madri , 
5.0 Madre, ro. O Madri, 
6. Dalla Madre , Dalle Madri • 
Quarta Declinazione . 
5 La quarta declinazione racchiude tutti 
1 nomi malchili , e femminili terminanti in O, 
che poi per formare il numero maggiore fi 
volge in /. 

E/empio di Nomi Ma/chili. 
1. Lo Stato, Gli Stati, ^ 

A7 • 2. Dello Stato, Vftm . Degli Stati, 
Nu ™; 3. Allo Stato, N "™i Agli Stati. 
ro 4. Lo Stato, r ° ì dd Gli Stati, 
mn0 ' postato, P lU * OStati, 

6. Dallo Stato. Dagli Stati. 

V 5 - EP 1 ** 
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E/empio di Nomi Femminili. 
1» La Mano, ' Le Mani, 
* r 2. Della Mano , xt — Delle Mani,. 

m ™- x. Alla Mano , »™Si Mc Mani ' 
r0 dtl i La Mano , «£* Le Mani, 
^•5:0 Mano, ^ GMani, 

6. Dalla Mano . Dalle Mani * 

Difficilmente ritroverete nome di genere fem- 
minile terminante in O , fuorché il fud- 
detto Mano , ed Eco . 

Voglio ricordato agli Scolari , che gli articoli 
non fono richiejii dalle rifpettive declina- 
zioni , ma fono indifferenti a tutte e quat- 
tro s dovranno però i nomi di qualfivo- 

- glia declinarione fieno, avere quegli arti' 
coli , che fono loro competenti , giu/la 
le regole dette di /opra nella legione VII. 

Notate » che de* nomi , i quali nel fingò- 

1 lare fini/cono in Co , o in Go , alcuni nel 
plurale e/cono refpettivamente in Chi , o 
Ghi , prendendo ì H avanti 1 1 , ed al* 
tri in Ci , o Gi , fen^a prender t H, v.g. 
palco , fungo fanno al plurale palchi , 
funghi 5 medico però fparaco , e fimili 
formano il plurale medici, fparaci, ce. 

potrete ojjervare finalmente , che tutti i no- 
mi italiani generalmente parlando , fieno 
mqfcolinipo femminili , nel numero del 

più 
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LEZIONE Villi 55 
più terminano in 1, v.g.i profeti » i pa- 
dri , gli abbati , le madri , gli flati , le 
mani . Se ri eccettuano Jblamente i fem> . 
minili > che hanno il Jingolare in A » i 
quali nel plurale terminano in E » come 
reina » plurale reine . 

De Nomi Irregolari Italiani. 
Sono irregolari quei nomi > che e/cono dal' 
k regole /addette , che fona ordinarie > 
e generali a tutti i nomii Awene alcu- 
ni , che nel /ingoiare e/cono in O , e fo- 
no ma/chili , ma nel plurale terminano 
in A » ed hanno f articolo femminile » 
v. g. uovo, miglio» ftajo, ec. che fona 
nel fmgolare mafcolini » e fanno a nu- 
mero del più in A > colT articolo femmi- 
nile , e fi dice : le uova , le miglia > le, 

ftaja> ec. . . 

Alcuni mafchili nel fmgolare efeono in O, 
ma nel plurale hanno doppia dejmen^a , 
cioè una in I , fecondo la regola gene- 
rale di genere mafcolino» e l altra in 
A di genere femminile , tali fono brac- 
cio , anello , muro , ec. che nel plurale 
fanno i bracci , e le . braccia , gli anelli , 
e le anclla , i muri , e le mura , ec. An- 
zi alcuni di si fatti nomi hanno tre 
>. terminazioni nel plurale t v.g. 

- - ^ 
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frutti > frutte , e frutta , offo , fa olii , 
offe » c offa , e fonili . 

Vi fono alcuni nomi, che hanno più voci 
e nel /ingoiare , e nel plurale , come ala, 
ale, alia, plurale ali, ale, aiic , e fimi- 
li . Altri ejcono con più terminazioni mi 
numero Jingolare, e con una fola in 
quello del furale , v. g. cavaliere , cava- 
Iicro Jingolare , ma nel plurale fa fola- 
mente cavalieri. Cosi nel Jingolare Ji di- 
ce : defbieri, deftriere , dcftriero, con 
tre terminazioni , ma nel plurale fa fo- 
lamcntc dclìrieru 

Alcuni nomi non hanno Jingolare , come 
nozze, vanni, ec. altri mancano del plu- 
rale , come niuno , d'alcuno , ec. 

Vi Jono filialmente alcuni nomi indeclina- 
bilheioè 7 che con una fola invariata voce 
fervono ad ambedue i numeri , tali Jo- 
no fpecie , fuperficie , ec. 

Abbiamo fatto ragionamento défegnacafi, 
degli articoli, e delle declinazioni de' 
nomi italiani prima di far parola de' 
nomi latini con avveduto configlio , per 
agevolare cioè a' Principianti la tra- 
duzione in volgare delle declinazioni de' 

- Ianni , ed a quejio ficJJÓ intendimento 
ubbiamo a lungo di/iejo gli efempj de' 

' fc- 
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fegnaeafi , degli articoli, e delle declina- 
zioni italiane . Quind' è, che nel piegare 
i nomi latini, porremo folamente al no- 
minativo il nome italiano corrifpondente 
col fuo articolo fenza pià , ejjendo faci- 
lismo il piegarlo in italiano fecondo le 
regole dette di /opra. 

LEZIONE IX, 

De Cafi, e delle Declinazioni 
de Nomi Latini * 

s 

a 

• B 

% TT Nomi latini in ambedue i numeri non 
| hanno Tempre la ftellà faccia , ma ca- 
lcano di uno afpetto in un altro : or que- 
lla cadenza , come dianzi dicemmo > fi ap- 
pella cafo.S* è già detto, chò lei fono i cafi A/o- 
minativo, Genitivo, Dativo , Accufativo , Vo- 
cativo, ed Ablativo . 11 nominativo fi dice ret- 
toh perciocché la voce in quefto calo non fi pie- 
gala retta nella fua naturale faccia* ed impcr* 
ciò a tutto rigore il nominativo non può dir- 
li cafo * perchè la voce nel nominativo non 
cade dalla fua naturale terminazione . Gli 
altri cafi appellanti obliqui , cioè torti -, per- 
ciocché fi piegano, e quali fi torcono dal- 
l' afpetto, che ha il nome nel nominativo, 

che- 
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che è il luo retto, e diritto afjpetto.. 

2 II genitivo lì fa dal nominativo > il qual 
genitivo poi é la norma degli altri cafi $ 
perciocché quelli da effe dipendono, e fi 
lormano. Il genitivo fuole eflèrc nel nu- 
mero delle fillabe uguale al nominativo» 
fpeiìc volte però é di più fillabc * che il 
nominativo non è . 
Affai ^ e divtrfe fono le regole > che dan- 
no ì Grammatici per formare il genitivo* 
ma noi le tralafciamo tutte > rimettendo 
gli Scolari alla pratica de buoni Scrit- 
tori > ed al frequente confultar del vo- 
cabulario , il quale dovmn fempre avere i 
alle mani . 

J I nomi compofti per f ordinario fi de- 
clinano > come i (empiici , v. g.prudens ,pru- 
dentis > prudente , imprudens , impruden* 
tis > imprudente . Se n eccettuano alcuni > 
che variano dal femplice, come fanguis , 
fanguinis > il fangue, exanguis, exanguis » 
non exanguinis, lenza fangue. 

4 De* nomi compofti alcuni fi formano ; 
da due nomi > e tali da un nome , e qual- 
che altra parte dell' orazione . Di quei > che 
fi compongono da due nomi , quali fono com- 
pofti da due nominativi ., v. g. hcec refpublu 9 
ca 9 la repubblica, eh* è accozzatola «fi 

CpUr 
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C pullica , tutti due nominativi 5 c quali 
da un retto , c da un obliquo , come hic 
trìbunus plebis , il tribuno della plebe, do- 
ve trìbunus è nominativo , plebis è geniti* 
vo. 

5 Ora è da faperfi , che quando il nome 
farà compofto da due nominativi , fi decline- 
rà f uno, e l'altro nome, vg. rejpublica* 
nipublicce , ec. S* eccettua altcrutcr , che lì 
declina nella fola feconda parte , e fa alter- 
utriusy ce. Se farà compofto da un nomi- 
nativo , e da qualche altro cafo > $ inflette 

* folo il nominativo , v. g. tribunusplcbis , 
bunipkbis, ce. 

6 Tutti i nomi neutri di qualfifia dccli- . 
nazione, hanno fempre tre cafi.iìmili tan- 
to nel Angolare, quanto nel plurale, c fo- 
no il nominativo , /' accusativo , e 7 vocati- 
vo , c nel plurale terminano in A> fuor- 
ché di ambo , e duo . 

7 li nominativo , e vocativo fono fimili 
in tutte le declinaz/oni , come pure il dati- 
yo, ed ablativo plurali . 

Delle Declinazioni de 9 Nomi Latini. 

8 In ogni declinazione piegheremo pri- 
ma i nomi fuftaniivi,e apprcifo gli addiet- 
trri, Nerbandoci di trattare nella 2. Parte 
dei nomi greci, per non intrigare i .fan- 
ciulli. PA m 
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Prima Declinazione . 
9 La prima declinazione abbraccia i nt> 
mi finiti in A nel nominativo, che fanno 
nel fingolare il genitivo in M> il dativo 
in JE pure , t accufatlvo in Am , il voca- 
tivo » lecondo la regola generale > fimile al 
nominativo » e t ablativo in A . Nel plura- 
le il nominativo in JE , il genitivo in Arum, 
il dativo in Is , 1" accufativo in As , il vo- 
cativo come il nominativo , e T ablativo li- 
mile al dativo . Eccone diftefo un efempio. 
Piegamento de Nomi Sujìwitivi. 
Haec Mufa , la Maja . 
Nom.Mttf-a, . Muf- x , 

Gen. Mu f- «e , Muf- arum, 

Numero Dar. Mu{- x , Numero Muf- is , 
fingolare.Acc. Muf- am , plurale . Muf- as , 
Voc.Muf-a, Muf-x, 
Ablat. Muf- a . Muf- is . 

// genitivo /ingoiare terminava anticamen- 
te in As , e diceafi al genitivo mufas > 
vias, in vece di mufx, viari è rimafo 
purnondimeno in alcuni nomi compofiu 
v- g. Paterfamilias , il Padre di famiglia, 
Materfamilias , la Madre di famiglia, 
ce. C a/cava pure anticamente in Ai > 
Vr g. mufai, aulai, in luogo di mufae, 
i aula? , m t 

i 
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Il dativo f ed ablativo plurali in alcuni no- 
mi femminili terminano, in Abus > come 
duabus da àxxx > dut> ambabus da amba?, 
entrambe > Deabus da Dea , la Dea > ani- 
mabus da anima > t anima ? ec. e ciò per 
dijlinguerli da nomi maj colini , perchè 
Diis, animis vengono dal maf colino Deus» 
animus > ec. Cotal regola pero non vien 
fempre ojfervata dagli Scrittori , ne qua* 
li ji trovano alcuni de fuddetti nomi nel 
dativo > ed ablativo plurali finiti in Is > 
g. animis , natis > ec. da anima , nata > ec. 

Ve nomi addiettivi di quefta declina-^} 0 * 
ne ne difenderemo il piegamento nella 
feconda declinazione. 

Seconda Declinazione . 

10 La feconda declinazione ha ifinimen* 
ti in Er > Ir >Ur > Us , c Um > come hic ma* 
gi/lcr > il maefteo , hic vir , t uomo , Tiic fa- 
tur , fatolio , hic dominus , il fignore , hoc 
prcemium, il premio. 

11 I nomi di quella declinazione termi- 
nano nel fingolare al genitivo per / , al da- 
tivo per O > all' accusativo per Um > al vo- 
cativo come al nominativo > all' ablativo per 
O . Nel plurale al" nominativo per / , al 
genitivo per Orum, al dativo per Is> al- 
l' accusativo per Os , al vocativo come al 

no- 
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nominativo, all'ablativo come al dativo. 
Piegamento de Nomi Su/éantivi 'Latini. 

12 I nomi fuftantivi di quella 2. Decli- 
nazione fi declinano in qucfta guifa 
Hic Magifter , il Macjtro . 
Nom. Magift- cr , Magiftr-i, 

vr Gen. Magiftr- i , Magiftr- orum, 

.Num. X4 & A Num. X4 °. n • 
fin^o- Magiftr- o , D | ura- Magiftr- is % 
, * Acc. Magiftr- um, *\ " Magiftr- os, 
wrC - Voc.Magift-er, le * Magiftr-i, 
Ablat. Magiftr- o. Magiftr- is . 

Sì fatti nomi la/ciano la E del nominati- 
vo negli altri cajì , ma ve ne fono alcu- 
ni* che la trattengono , e crejcono una 
jdlabapià del nominativo* come puer il 
fanciullo , fa pueri , puero , puerum , ce. 
Hic Vir, ri/omo. 
Nom. V- ir , Vir- i , 

Gen. Vir- i , Vir- orurii , 

Numero Dar. Vir- o , Numero Vir- is , 
(ingoiare . Acc. Vir-um, plurale . Vir- os , 
Voc. V- ir , Vir- i , 

Ablat. Vir- o. Vir- is . 

Hic Dominus , il Signore . 
Nom. Domin- us, Domin. i , 
Num. Gen. Domin- i , Num. Domin- orum , 
fingo- Dat. Domin- o , plura- Domin. is , 
lare. Acc. Domin- um> le. Domin. os, 

Voc. 
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Voc. Domin. e , Domin- i > 

Ablat. Domin- o. Domin. isr. 
Quejìi nomi finiti in Us hanno il vocativo 
Jingolarc in E * come Domine > eccettua* 
tene Deus , che fa o Deus . 5/ trovano 
tuttavia alcuni altri nomi, come fiuvrius» 
. il fiume , populus > il popolo , agnus f a- 
gnello , che hanno il vocativo anche in 
Us Jimile al nominativo , comecché il me» 
glio farebbe fargli terminare in E* e di- 
re o fluvie » o popule > o agne > ec. 
I nomiproprj di uomo finiti in lus, fanno il vo- 
cativo in 1> come Virgilius > o Virgili > An- 
tonius » o Antoni . Tutti gli altri nomi 
. però terminati in lus , che non fono prò* 
prj di uomo , tengon dietro alla regola 
generale > e fanno il vocativo in E > co- 
si tabeJlarius, il corriere fa tabellarie; 
eccettuatene filius * il figliuolo % incus % 
mio , genius , (7 genio , che fanno il vo- 
cativo Ali » mi , geni . 

Hoc Praemium » il Prendo . 
Nom. Prscmi- um, Praemi- a > 
* T Gen. Prasmi- i » XT Prsemi-orum, 
* um -Dat.Pr*mi-o, ~ Pr«m- is, 
Acc. Pr*nu- um , PJ"*" Pr*mi- a , 
iarc ' Voc. Praemi- um , 6 * Praemi- a > 
Ablat. Prauni- o . Praemi- i*. 

Pie- 
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Piegamento de 9 Nomi Addiettivi della 

Prima , e Seconda Declinazione . 
13 Ricordatevi > che degli addiettivi altri 
hanno una fola terminazione per tutti i ge- 
neri , alcuni n hanno due , T una pel ma- 
fcolino , e femminino , f altra per lo neutro, 
e tali finalmente n han tre pe tre generi . 
Or è da fapere > che di quei nomi addiettivi» 
che hanno tre terminazioni, il mafcolino» 
c '1 neutro è della feconda , e '1 femminino 
della prima declinazione» c fi piegano così 

IL SINGOLARE. 

Mafcolino , Femminino, Neutro. 
come Dominus, come M uj a, come Premium. 
Buono > Buona , Buono , 
Nom. Bon, us , Bon- a , Bon- um > 
Gen. Bon- i , Bon- x , Boa- i , 
Dat. Bon- o , Bon- x , Bon- o , 
Acc. Bon- um > Bon- am , Bon- um » 
Voc. Bon- e , Bon- a > Bon- um , 
Ablat. Bon- o . Bon- à . Bon- 0 • " 

IL PLURALE. 

Buoni, Buone, Buoni. 
Nom. Bon- i , Bon- x , Bon- a > 
Gen. Bon-orum, Bon-arum, Bon-orum, 
Dat. Bon-is» JJon-is> Bon-is> 

Acc* 
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Acc. Bon-os> Bon-as, Bon-a> 
V oc. Bon- i > Bon- x , Bon- a > 
Ablat.Bon- is . Bon- is . Bon- is . 
14 Vi fono alami addiertivi , che hanno 
il mafcolino in Er > come a/per > afpera* 
afperum , rozzo > afpro : quelli nomi pie- 
gano iibbene il loro femminino, e neutro* 
come il feddetto nome bona % c bonwn % 
cioè > come mufa > e premium ^ ma infletto- 
no il mafcolino, come magifier , in cotal guifa 

IL SINGOLARE. 
Mafcolino , Femminina , Neutro . 
come Magi/ler, come Mufa, come Premium* 
Afpro > yi//*rtf > . 
Nom. Afp- er > Afper- a * Afpsr- um > 
Gcn. Alper- i» Alper-», Afper- i> 
Dar. Afper- o > Alper- x > - Alpcr- o 1 
Acc* Afper- um > Alper- am> Afper* ura> 
Voc. Alper > Afper- a > Afper- um» 
Ablat Alper- o . Alper- a . Alpcr- o • 
IL PLURALE. 
Afpriy Afpre> Afprì. 
Nom,Afper. i > Afper. x % Afper. a » 
Geo. Alper. orum, Afper- arum* Alper- orunu 
Dat. Alper. is , Alper- is , Alper. is > 
Acc. Aipcr^os a Alper- as , Alper. a * 
Voc. A i per. i , Alper- x , Alper. a > 
AbL Alper. is. . Alper- is . Alper. is . 
Parte I. E Offa- 
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Offeriate , che il Jbprajjcritto nome nel ge- 
nere ma/colino trattiene la E del nomi- 
nativo negli altri cajii ed imperciò i 
crefeeme di una jillaba « V.p. 6%. n. 12. 

. 15 Haccenc ancora di altri,, che fan. 

no il mafcolino in l/r, come Jatur > Jatura, 

faturum* fàtollo: qucfti inflettono il ma. 

icolino » come gli altri nomi della feconda , 

ma per maggior facilità de* Principianti lo 

diftendiamo qui appretto „ 

Hic Satur , Harc Satura* Hoc Saturum, 
Satollo % Satolla , Satollo * 

IL SINGOLARE. 
JHaJ colino » Femminino » Neutro ^ 

. ÌSom. Sar.ur, Satur.at Satur. um » 
Gen. Satur- i , Satur. x , Satur- i , 
Dat. Satur. o , Satur- x » Satur. o » . 
Acc. Satur- um % Satur. am , Satur- um , 
Voc. Sat- ur , 5atur. a, Satur. um » 
Ablat. Satur* o « Satur. a . Satur. o • 

IL PLURALE. 

Nom* Satur- i » Satur- a: , Satur. a > 
Gen» Satur- orum» Satur- arum, Satur, orum, 
Dat. Satur- is , Satur. is , Satur. is , 
Acc. Satur. os , Sauir. as , Satur. a » 
Voc. Satur- i > Satur- x » Satur. a » 
Ablat, Satur- is . Satur- is • Satur- is . 
16 E v vene taluni, che al genitivo efeo. 

no 
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no in lus 9 e 3I dativo in /> e nel rcfto 
fieguono il piegamento de' fopraccennati no. 
mi : qtiefti lono 

Totus , ta , touim > totius > toti , tutto , e tutta. 
Sokis , la , Jum > folius , foli , folo > e fola , 
Ullus , Ja , Jum > uttius > ulli , alcuno > alcuna . 
NuJlus , fa , lum > nuìlius > nulti> ninno, niuna. 
Alius , alia > aliud >alius > alti , altro » altra . 
Uter , utra , utrum > utrius , am > qual di due . 
Neuter , neutra , neutrum \ neutrius , neutri » 

né r uno , né Y altro . 
Uterque , utraque >. utrumque > utriufquc > il. 

trique , e f uno , e ì altro . 
Alter » ra > rum > alterius > alteri > il fecondo . 
Alteruter > altcrutra > altcrutrum *, alterutrius, 

alterutri , o T uno » 0 F altro . 
Unus > una , unum ^ h/m*us , uni , uno , e una . 

LEZIONE X 

Del Piegamento dt Nomi della 
Ter^a Declinazione . 

» 

1 T A terza declinazione comprende ogni 

J j forra di genere , c molte terminarlo. 

ni . 

2 Si da per regola generale > che quelh, 
la quarta , e la quinta declinazione hanno 

E z nel 
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nel plurale il nominativo > f accufativo » ci 
vocativo fempre limili s la terza , e la quin* 
ta gli hanno riniti in Es> la quarta in Us* 

j 11 genitivo Angolare di quefta declina, 
zione fi forma dal nominativo in divede 
guife > ma fempre efee in Is » da cui pren. 
don norma gli altri cafi. Il dativo fempre 
in / » T accufativo in Era , o Im > cioè ak 
cani nomi finilcono nelf accufativo in Km > 
come patrem > altri in Im > come fitim , e 
taluni e in Em > e in Im , come febrem > 
efebrim. il vocativo è fempre firnilc al no* 
minativo : i' ablativo finifee a in E » O in i, 
cioè in alcuni nomi ini? >in altri in /> ed 
in taluni in E* c in /. Nel plurale il ru> 
minativo , f accufativo , c 1 vocativa finifeo- 
no m E$ > il genitivo in Um > o in Iurn y 
cioè in alcuni in Um > e in altri in lum » 
il dauVo y © 1' ablativo in J6us . 
Piegamento de Nomi Su/tantivi Latini 
della lerya Declinazione * 

4 Notate , che alcuni de nomi di quefta 
declinazione crefeono di fillabe al genitivo 
lmgolare , ed altri no > comunque però» 
fiafi il genitivo o crelcentc» o uguale nel- 
le iillabe al nom., fempre regola gli altri ca- 
li * che però per maggior commodo de* Prin- 
cipianti diftenderemo due nomi f uno q1ig 
crcjcc al gcn> e X altro no , Hit 



Digitized by Google 



t E 2 l 0 N E X. 4f 

Hic Sermo, il Difcorlò. 
freme > che ere/ce di Jillabe al genitivo 

Jingolare . 
Nom.Serm- o , Scrmon- es > 

Num. Gcn. Scrmon- is j Nittti. Sermon- um » 
fingo Dar. Sermon- i > plura- Scrmon- ibus > 
lare v Acc. Scrmon- em > le > Scrmon- es , ' 
Voc. Scrm- o > Scrmon- cs , 

, Ahi Scrmon- c . Scrmon- ibus > 

Hic Pater , il Padre . 
Nome > che ha il gen, /ingoiare uguale di 
Jillabe al nominativo. 
Nom. Pat-er> Patr*cs, 
Nume* Gcn. Patr-is> NumePatr-um> 
ro fin- Dar. Patr- i , ro più- Patr- ibus % 
golarc. Acc. Patr. em , raic. Patr, cs , i 
Voc. Pat- er > Patr- es , ; 

Ablat. Patr* e ♦ Patr. ibus . 

L accafativo /ingoiare formajì dal geniti 
vo colla fua propria terminazione > che 
è in Em » come da fcrmonis , patris fi 
fa T accufativp fermonem , patrem * Ha* 
bladvo Jingolare Ji fa dall' accufativó 
tolta la M > come lermonem > patrem * 
fermonc, patre . E 7 genitivo plurale for* 
maji dall' ablativo Jingolare mutata la E 
in Uni, come fcrmone* fcrmonum, pa. 

tre , patrum • . - , 

E 3 Alcuni 
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Alcuni però fanno t accufativo /ingoiare in 
Jm , e per confeguente l 9 ablativo ringo- 
iare in I , e 7 genitivo plurale in Ium , 
come 

Hxc Tuflls , la Tofle . 
Nom. Tuff- is , Tuff e s , 

Nume- Gcn. Tuff is , Nume- Tuff, ium , 
ro fin- Da t. Tuff-i , ro più. Tuff ibus , 
golare. Acc. Tuff im , ralc.Tufllcs, 
Voc. Tuffis, Tuff.es, 
Ablat.Tuf£i. Tuftibus. 
Cosi pieganti moki nomi , come hxc fècuris, 
la /cure , h;ec pclvis , il catino , hxc fi- 
tis , la Jete , ed altri » che gli apprende, 
rete colla pratica . 
Vi ha però inoltre di alcuni nomi, che 
fanno t accufativo in Em , e in Jm , e 
per confeguente t ablativo in E , ed I , 
ma il genitivo plurale però folamente in 
Ium , come 

Hxc Febris , la Febre * 
Numero (ingoiare . Numero plurale . 
Nom. Febr- is , Febr- es , 

Gen. Febr- is , Febr. ium » 

Dat. Febr. i , Febr. ibus , 

Acc. Febr. em, &Febr-im, Febr-es, 
Voc. Febr. is , Febr- es , 

Abl. Febr. e , & Febr- i. Febr. ibus . 

Ap- 
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Appartengono quihxc turris»& torre, hxc 
clavis > la chiave , hsec navis > la nave % 
ed altri > che fi apparan coli ufo . 
Vi fono alcuni nomi > che quantunque neh 
r accufativo tcrminajjero in Em fola, 
mente > contuttociò alt ablativo Jìngola* 
re jìnifcono in E, ed in l,e poi algc. 
nitivo plurale in Ium > gut/la la regola 
detta dianzi, come 

Hic Unguis* t Unghia. 
Nom. Unga- is » Unga, cs > 

Nume-Gcn. Ungu.is* Num.Ungu. ium> 
ro iin- Dat. Unga, i » plura-Ungu- ibus » 
golarcAcc. Ungu- cmi le . Ungu- cs » 
Voc. Ungu. is , Ungu- cs » 

Ablat. Ungo, e, & i. Ungu- ibus* 
Spnò di quefia clajj'e hic amnis $ il fiume » 
Jiic ehm , la cenere > Jlic ignis il fuoco % 
hxc avis $ t uccello , hoc ras , la villa > 
ed altri * che ve t infegnerd la lettura . 
Abbiam detto, che il genitivo plurale fi 
forma dalt ablativo fingolare , il quale 
fe termina in E > il genitivo plurale fu 
nifee in Um > e l ablativo fingolare in I 
rende il genitivo plurale in lum . Se ri ec+ 
cettuano però alcuni , i quali $ quantun- 
que avejfero t ablativo fingolare in E* 
hanno il genitivo plurale in Ium > ed al- 

E 4 Vin. 
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rincontro altri, comecché fnijfero nel 
Y ablativo /ingoiare in I , contuttociò 
fanno il genitivo plurale in Um . 
Nomi 7 che hanno t Ablativo Singolare in 
E> c 7 Genitivo Plurale in lum > 
Hic Enfis , la Spada . 
Nom. Enf-is, Enf-es» 
Ntim Gcn * Enf " is > Enf-ium, 

£ Acc, Enf-cm. 

iarC, Voc. Enf-is, Jc - Enfes, 
Ablat. Enf- e „ Enf- ibus k . 

Ajjai fono i nomi , che hanno quejìo pie- 
gamento , la lettura , e V ojferva^ione ne* 
buoni Scrittori ve ri addottrineranno . 

I nomi, che finifeono alt ablativo fwgola- 
re in 1, e fanno il genitivo plurale in 

, Um ,enon in lum, fono addiettivi 9 che 
però ne parleremo più fotto % 

II nominativo , accujativo , e vocativo plu- 
rale efcono per lo più in Es , ma prima 
terminavano in Eis , o Is lungo , laonde 
diceano fardeis, urbcis, ovvero fardis, 
urbis , ce. in luogo di fardes , urbes , ec. 

Il dativo plurale termina in Ibus . Bos , 

però fa bobus, o bubus. 
ir 5 I nomi Marnivi neutri della 3. deck 
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nazione s inflettono in quefta maniera 
Hoc Corpus , il Corpo . 
Nom. Corp- us , Corpor- a , 

Nume-Gen. Corpor- is, Nume.Corpor- um , 
ro fin-Dar. Corpor- i , ro plu-Corpor- ibus , 
golarc.Acc. Corp. us , rale . Corpor- a , 

Vbc. Corp- us , Corpor- a , , 

Ablat. Corpor- e . Corpor- ibus . 

I nomi di genere neutro hanno al /olito i 
. tre cafi fintili $ i quali nel plurale ej co- 
no in A , /' ablativo /ingoiare in E , e 7 
genitivo plurale in Um , /e però l abla- 
tivo /ingoiare fini/ce in i , hanno i tre 
cqji plurali finiti in la > e *l genitivo plu- 
rale in Ium, come /ono i nomi neutri^ 
finiti in Ar, o in E, o in Al, perca, 
gion di e/empio 

Hoc Cubile , il Letto . 
Nom. Cubil-e, Cubil- ia, 

^Nume- Gen. Cubil. is> Nume- Cubil- ium, 
ro iìn- Dat. Cubil- i , ro più- Cubil- ibus , 
golare. Acc. Cubil. e , rale . Cubil. ia , 
Voc. Cubil- e , , Cubil- ia , 
Ablat. Cubil- i . Cubil- ibus . 

Hoc ne&ar , nettaris , il beveraggio degli 
Dei , ed altri nomi neutri finiti in Ar 
o in Al , /anno f ablativo /ingoiare in E . 
/ rwmi .proprj di Città finiti in E , cornee- 

chà 
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che neutri > han femprc in E t ablativo, 
così Promette , Palatina > fa f ablativo 
/ingoiare Praencfte > ec. 

Piegamento de Nomi Addiettivi 
della Tcr^a Declinazione . 
6 Gli addiettivi di una* o di due ter- 
minazioni fono Tempre della terza , e 
fi piegano alla foggia de fufhntivi: nel* 
f ablativo però Angolare terminano in E , 
citi / .Qui ricordatevi , che gli addiettivi* 
che hanno un finimento* fono per tutti e 
tre i generi * e di quei > che n hanno due, il 
primo è pe mafcolini * e femminili , il fe. 
condo pe* neutri {blamente . 
Tra quei nomi addiettivi 3 che hanno due 
terminazioni > vene fono alcuni > la di 
cui prima terminazione ferve a* foli ma- 
fcolini $ e la feconda a femminili * e neu» 
tri* ma qu{/ii fono ajjai pochi . 
Hie, Haec , & Hoc Felix , f Uomo , la 
Donna * e la Cofa Felice . 
Nom.Feli- x , Felic- cs , & ia, 

a* Gen. Felic- is > Felic- ium , 

fi ianu até * C ' JC- 1 > ! Feho 1DUS > 

, 1 2 Acc. Felic, crn>& ix,*\ ura Felic- es,& ia, 
J4 c • Voc. FclL x , ^ le ' Felic cs,& ia, 
Abl. Felic- e > & i . Felic- ibus . 
7 Sono da notgrfi quei, che hanno il 
neutro in E > come Wc 
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l HIc , & H#c Omnis , & Hoc Omhc , 
1 Tutto , Ciafcuno . 

Nom.Omn- is , & c , Omn- es> & ia, 

Num.Gen. Omn- is Num-Omn- ium , 

fingo.Dat. Omn- i > plura-Omn- ibus , 
i lare . Acc. Omn- cm, & c> le . Omn-e$, & ia> 
t Voc. Omn- is , & c , Omn- cs, & ia » 

f Abl. Omn- i . Omn- ibus . 

i / fuddetti nomi addiettivi, che hanno il 
i. neutro in E, fanno l'ablativo /ingoiare 
t /blamente in l. 

ì 8 Ponete mente agli addiettivi finiti in 
c. Ens , come 

Hic, Hsec > & Hoc Prudens > TUomo * 
i la Donna , e /a Co/2z Prudente. 

I Numero {ingoiare . Numero plurale . 
\ Nom. Prude- ns > Prudent- cs , & ia i 

> Gcn. Prudent- is, Prudent- ium, 

Dat. Prudent- i , Prudent- ibus , 

[ Acc. Prudent- em>& ens, Prudent- cs , & ia > 
Voc. Prude- ns , Prudent- cs , & ia , 

i Ablat. Prudent- c > & i . Prudent- ibus . 
Quantunque fi fatti nomi addiettivi finiti 
in Ens potcjjero neW ablfing. terminare in 
E , ed anche in I > il più delle volte pe- 
rò fcelgono piuttqfio la E , che la I : tra 
cui annovera i participj , ma quejìi ft 
fono nell ablativo detto ajjòluto, Jemprc 

amano 

■ 
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amano la E> e mai la 1 . E fimilmcn* 
te ve ri ha di alcuni altri nomi addico 
tivi $ che fan femore t abhfkng. in E > 
come hic hofpes, hofpitis > /' ojie > ec. cht 
fu alt abljing. folamente hofpite , ec. c 
per confequente al genitivo plurale han* 
no Um > e non finn > come hoipitum > ec. 
9 Inoltre notate i Comparativi, come 
Hic, &Haec Fortior, &Hoc Fortius* 

più Forte • 
Numero Angolare . Numero plurale * ' ■ ■ 
Nom. Fort- ior , & ius , Fortior- cs , & a » 
G en. Fortior- is , Fortior- um , 

Dar. Fortior- i , Fortior- ibus , , 

Acc. Fortior- em, & ius, Fortior- c s > & a , 
Voc. Fort- ior , & ius , Fortior- cs , & a , 
Ablat* Fortior- e , & i . Fortior- ibus . 
/ comparativi efeono neW ablativo f ingoia* 
re in E » ed in I » ma f E è più volen* 
tieri adoperato. Il nominativo neutro 
plurale termina folamente in A> e non 
in la, v.g> fortiera , e non fortior ia, e 7 
genitivo plurale in Um , e non Ium , for- 
iiorum , non fortiorinm . Eccettuatene pe- 
rì plus , pai , che fa nel? ablativo Jin- 
golare plure 9 .e pluri , e 7 nominativo plu- 
rale plura , e pluria , e 7 genitivo plura* 
le plorium ... 

Nomi 
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Nomi Addiettivi > che hanno V Ablativo 
Singolare folamente in I . 
io Sono da ollervariì quegli addiettivi, cho 
hanno F ab/at. Angolare folamente in /, comò 
Hic Acer» Haec Acris > Hoc Acre* 
Agro r ^ Agra , Agro , 

Nom.Ac- er, is > e > Acr- es > ia * 
Num.Gen. Acr- is > Num.Acr- ium > 
fingo-Dat. Acr- i , plura-Acr- ibas , 

lare < Acc. Acr- em , & e » le . Acr- es , & ia> 
V oc. Ac- er > is > e > Acr- es i & ia> 
AbL Acr- i . Acr. ibus . 

/ nomi > che fini/cono nella maniera fopraf 
ferina, hanno nel nominativo % e vocati- 
vo Pigolare tre terminazioni* la prima, 
pel ma/colino % la feconda per lo femmi- 
nino > e la tema pel neutro 3 ma negli 
. altri caji ( eccettuati i tre fintili del 
neutro ) una Jiejfa voce ferve pe tre ge+ 
neri. 

Terminano nell' ablativo /ingoiare folamen- 
. te in I quei nomi addiettivi > che efeom 
no al nam. /ingoiare di genere, majcolu 
no in Er » o in Is . 
Nomi Addiettivi > che terminano alt AblatL 
vo Singolare in I > e al Genitivo 
Plurale in Um . 
I j Si dee ancora por mento a sì fatti ad. 

die ni vi 



1 



78 LEZIONE X. 

dicttivi » i quali pieganti in quella guifa 
Hic , Hxc y &c Hoc Vems , Antico . 
Numero Angolare . Numero plurale . 
Nom. Vet- us , Vctcr- es > & a > 4 

Gcn. Vctcr. is> Vcter-um> 
Dai. Vetcr- i , Vetcr- ibus > 

Acc. Veter- em , &: us , Vctcr- cs , &z a » 
Voc. Vct- us 9 V cter- es , & a , 

AbL V crer- i . Veter- ibus * 

Sono molti quei nomi addiettivi> i quali 
: /ebbene ndt ablativo /ingoiare termina/., 
fero in 1 > purnondimeno il genitivo pliu 
rale lo fanno in Um , e non in Ium . 
Nomi Addiettivi > che hanno t Ablativo 
Singolare in E> c7 Genitivo 
Plurale in Ium . 
12 Si deggiono finalmente notare i foprao 
cennati nomi* che & inflettono in cotal 
guifa 

Hic> Hxc, & Hoc Arpinas> Uomo* 
Donna , o Co/a d Arpino . 

Numero {ingoiare. Numero plurale . 
Nom. Arpin- as > Arpinat- es > & ia > 

Gen. Arpinat- is,. Arpinat- ium, 
Dat. Arpinat- i , Arpinat- ibus , 

Acc. Arpinat- em> & a$r Arpinat- es > &: ia > 
Voc. Arpin- as > . Arpinat- es , & ia > 
Abiat. Arpinat- e . . Arpinat- ibus . 

Non 
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Non fono pochi ancora gitegli addiettivi » 
che quantunque avejjèro V ablativo fin- 
golare in E > fanno tuttavia il genitivo 
plurale in Ium, e non in Um, la con- 
tinua offerva^ione fulla lettura de* buo- 
ni Autori ve ri addottrinerà meglio * che 
qualunque regola , 

Si vuole finalmente notare , che i foprajfcrit* 
ti nomi addiettivi pieganfi come ij ufi an- 
tivi » ma. il neutro ha Jcmpre fimili i tre 
fuoi caji nominativo, accufativo , e vo- 
cativo , i quali nel plurale efeono in A * 

LEZIONE XI, 

Del Piegamento de x Nomi della Quarta > 
e Quinta Declinazione , de Nomi Nu~ 
mera/i , e degt Irregolari 

i | A quarta declinazione comprende fo 
1 a larncnte i nomi fuftantivi finiti in Vs % 
ovvero in V . Quei > che finilcono in Us 
al nominativo, fanno nel Angolare il geni- 
tivo in Usm il dativo in Vi , 1* accufativo in 
17 m j jl vocativo come il nominativo , c 
Y ablativo in U . Nel plurale cleono al no- 
minativo, accufativo, e vocativo in Us > al 
genitivo in Uum> e al dativo, ed ablativo 
in / bus , come Hic 
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Hic Frudus , il Frutto . 
Nom. Fru&- us , FruS- us , 

Num. Gen. Fruft- ùs > Num. Fruft- uum » 
fingo. Dat. Fru&- ui , plura- Fru<ft- ibus , 
ralc . Acc. Frudl- um , le . Fruót- us , 
, Vbc. Fruft- us » Fruii- us > 

Ablat. Fruél- u . Fruft- ibus . 

// genitivo /ingoiare di quejìi nomi finifei 
v . in Us> ma negli antichi tempi termina* 
va pure in Is , v*g. fru&uis , ed alle vol- 
te in I , come frufti > tumulti > perche* 
. che molti nomi di quejìa declinatone 
erano anco fa prejfò gli antichi della Je- 
conda . Il dativo Jingolare efee in Ui > 
ma anticamente avea ancora il Jìniinerh 
? to in U , come me tu, invece di memi. 
Quind* è , che ne buoni Autori ritrove- 
rete molti genitivi de* nomi di quejìa de- 
clinazione finiti in l>e molti dativi ter- 
. minati in U. 

, 2 Quei nomi , che terminano in U > fo- 
no di genere neutro, e non li declinano 
al Angolare: nel plurale efeono nel nomi- 
nativo , accufativo > e vocativo in Va , ne- 
gli altri cali fanno, come i nomi finiti in 
Us> come 

v * • * 

■ - Hoc 
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Hoc Cornu , il Corno . 
Nom. Corn-u, Corn-ua, 
, Num; Gcn. Corn-u» Num. Corn-uum, 
fingo- Dar. Corn- a, plura- Corn- ibus » ■« 
lare. Àec. Corn-u, - le. Corn-ua, 
Voc. Coni- u > t Corn. ua » 
Ahi Corn- u . Corn- ibus . 

i II dativo, ed ablativo plurali c/cono in 
j Ibus , come fruftibus , cornibus » ma vi 
{ fono molti nomi , che ne /addetti due ca- 
i Ji terminano in Ubus > come hic lacus > 
i il lago > hic arcus , f arco , ec. fanno la- 
j cuhus^ arcubus: altri ancora fanno in 
Ibus, ed in Ubus, come hoc veru, lo 
Jpiedoyfa vcribus, e verubus. 

, Del Piegamento de Nomi della Quinta 
I • ' . % • ' Declinazione * 

■ * 

5 la quinta declinazione ha fedamente i 
nomi fuftantivi finiti in Es , i quali efeono 
nel (ingoiare al genitivo , e? dativo in Ei » aL 
racculativo in Em> al vocativo come al 
nominativo i e all' ablativo in E. Nel 
plurale hanno il nominativa, acajfativo, e 
vocativo finiti in Es > il genitivo in Erum> 

il dativo > ed ablativo in Ebus , come 

. ■ » 

• . . . . « • i 

- Parte I. B , Hic 
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Hic Dies > il Giorno . 
Nom. Di- es > Di- es > 

Num. Gcn. Di- ci , Num. Di-erum, 
fingo- Dat. Di-ci> plura- Di- ebus , • - 
lare. Àcc* Di- cm > le ; Di- es , 
, Voc Di-es> t Di-es, 
Abk Di- e . Di-.cbus . 

Il genitivo /ingoiare de % nomi di quejia de. 
cimatone ha il finimento in Ki > le qua- 
li due vocali formano due filiate diver- 
feyficchè dici è di tre filiate > antica, 
mente però terminava ancora in E > . carne 
. die > e in due II, come pcrnicii > o in 
, u/? folo I , quando il finimento del no. 
me al nominativo era in E impuro > cioè 
quando V E nel nominativo uvea innati* 
zi di fé una confonante > come fides > fa- 
cto, fide, i/i higo di fidei. // ^«Vo 
/?Mrc anticamente finiva in E * cAc perà 
; w>/tt c/i fi fatti cafi antichi gli trave- 
rete ncjqlenni Scrittori ♦ . * 
Il genitivo > dativo > ed ahlativo plurali di 
^quo/ia declinazione ajjai pochi nomi gli 
hanno : £ più ne fono privi / '/ 
Del Piegamento de Nomi Numerali . 
c 4 De* nomi numerali folarriente i cardi- 
nali meritano particolare oflervazionc per 
rapporto ai p legamento s perciocché gli or- 

dinali> 
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dinafi > e diftriburivi $ inflettono fecondo il 
piegamento di quella declinazione» a cui ap- 
partengono. I cardinali adunque fi declina- 
no in quella maniera 

Duo » Due . 
PLURALE. 
M. . F. N. 

Nom. Du-o, Du-cc, Du-o, 

Gen. Dii-orum, Du- arum > Dn- orum , 
Dat. Du-obus, Du-abus, Du-obus, 
Acc. , l)u- 0,0 os 7 Du- as r Du- o > 
Vbc. Du*o, Du-ar, Du-o, . 

AbL Du-obus. Du-abus. Du-obus. 
Si piega altajiejfa foggia ambo , ambedue. 

Tres > Tre . 
PLURALE* 
M. e F. N. 
Nom. Tr. cs , ■ & Tr- ia , 

Gen. Tr. ium , 

Dat. Tr-ibu*, 
Acc. Tr- e* , & Tr- ia • 

Voc. Tr- es , & Tr- ia , 

AbL ' Tr-ibus. 

Gli altri nomi numerali cardinali di quat- 
tro fino a cento non fi declinano . 
Do Nomi Irregolari Latini . 
Vi Jò/ìo alcuni nomi f che anticamente 
avevano due finimenti al nominativo fin- 
ii 2 golare, 
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golare , ma ciajcheduno di divetfo gene. 

-( re y ed ognuno di quelli Jinimenti avea 
rifpettìvamente il jixo plurale . Poi con 
1* andar del tempo furono tifati nel jin- 
golare con un fìniirtento , e con un altro di* 
ver/o nel plurale . Quind* è > che ora e 
pare i che nel /ingoiare fieno di un ge. 
nere * e nel plurale di un altro , v. g. 
anticamente dicea/i locus , loci , illuo<?o> di 
genere maf colino 7 e locum , lerci di genere 
neutro , da quello era il plurale loci , lo. 
cor uni r da qu^/lo loca > locorum * in prò* 
ceffo di tempo poi non fu più ufato il 
f ingoiare locum , lociv ma piamente la. 
cus 7 loci 7 al contrario nel plurale fu in 
ufo loca , jocoruro > e non tanto adopc. 
rato loci , locorum ; quind è , che Ora è 
pare , che quefln nome nel Jingolare fid 
inajcolino , e nel plurale neutro , diccn- 

. doji Ilio locus , loci al jingolare > e hxc 
loca j locorum al plurale : ve ne fono 
molti di Jimil fatta. 
Così pure furonvi alcuni altri nomi, che 
avevan due terminazioni al nominativo 

Jingolare , c con una di quejle erano di 
una declinazione , colla feconda di un al- 
tra * e ciajcheduna di tali, terminazio- 
ni avea il fuo plurale della Jua ricet- 
tiva 
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iiva declinazione > ma in appreffo rejlò 
in ufo il fbigolare jolo di una declina- 
zione , e*l Jolo plurale deli altra > laon* 

• de ora pare* che nel /ingoiare fieno ^ di 

• una, declinazione > e nel plurale di un aU 
tra* vg. vas> vaiis, il bicchiero, neljingolarc 
della icr%a declinazione > e nel plurale 
vaia, vaiorum della feconda. 

Se ne trovano inoltre alcuni nomi 9 che man. 
cono di qualche numero, o di quache 

. cafo 9 v. g. hx nugae , arara, le bagattelle , 
hxc arma, orum, learme, ed altri non han- 
no fingolare s all' incontro hxc pueritia , la 
puerizia , hxc juventa , la gioventù. > ed 
altri non hanno plurale . - . ' . 

Si vuol qui awertire , che i fopraddetti ;zo- 

. mi > che non hannq jingolarc ji declina* 
no nel plurale giujia il piegamento del- 
la loro rejpettiva declinazione 9 a cui 
appartengono , fecondo che viene fignifi* 
cato dal finimento del loro nominativo» 
c genitivo plurali , cosi nugae > arum > pie* 
gajì come amfe , arum # della prima de* 
clinazjone > arma > orum , come premia » 
orum , della feconda . 

jilcuni mancano di uno , 0 pia cafi 0 nel 
/ingoiare , o nel plurale , o in ambedue 
i numeri : così hxc vis la forza > non ha 

E 3 da* 
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dativo /ingoiare* inficia* ha Jolamente 
f accufativo plurale * onde dicefi ire in- 
6cià$*negarCyJottintendendovi la prepofi-QO* 
ne Ad* che regge il fuddetto accusati- 
vo . Suppctìx , Joccorjo * è ujato folamen- 

• te nel predetto nominativo plurale ajjai 
di rado* e nelt accufativo plurale fuppe- 
tìas molto frequentemente * ec. 

Alcuni finalmente hanno diverfi finimenti 
ci nominativo , come hcec acetabula , a- 
cctabuJx, &c hoc acetabulum > acetabuli 
un utel di aceto * ed altri molti * // qua- 

• li tutti gli apprenderete coli ojjervarli ni 
buoni Autori. 

Tutti i nomi* che non Jono ne latini, né 

• greci , come fono gli Ebraici * non fi de- 
clinano > fi dà però loro alle volte qual- 
che finimento latino, e così fi piegano 
pe loro cafi , v. g* hic Adam * Adamo , 
genitivo Ad*, dat. Ad», acc. Adam, 
voc. o Adam, ablat. Adam: oppure al- 

- la latina Adamus , Adami * come domi- 
nus • domini . Vedine la 2. Parte • 

t 
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LEZIONE XII: 
r Della Cojirufione in generale. 

* 

'.,„.» ' ... 4 • • 

i TTJ Rima di far parole della coftruzione 
JL de nomi, fa d'uopo tener ragiona- 
mento della coftruzione in generale. La 
coftruzione , che i Greci chiamai! fintaffi é, 
come abbiam detto di fopra > una convenir 
ente compofi^ione delle parole tra loro , o 
per me dire, un giufio fuuamento delle par* 
ti deir orazione h cfla fi divide in coftruzio- 
ne di concordanza, e di reggimento, ed 
ambedue quefte ipecie di coftruzioni fifud-- 
dividono in Jemplice , o regolare , figura- 
ta , o irregolare • 

2 La coftruzione di concordanza fi è » 
quando le parti dell' orazione fi accordali 
tra loro in qualche attributo comune : quat- 
tro fono le principali maniere di quefta co- 
ftruzione i.del nome addiettivo col iuftan- 
civo, 2. del relativo coir antecedente, j; 
del nominativo col verbo, e 4. vi potete 
ancora aggiungere coi Lancellotto, dell' infi- 
nito coli* accniativo ♦ 

3 Or è da fapcrc , che non fi trova mai 
addiettivo lenza aver fuftantivo, né rclati* 
vo fènza il fuo antecedente > né verbo fon* 

$ 4 >* 
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za il fuo nominativo , né infinito fenza il fuo 
accufativo : che fe rirrovanfi addiettivo Ica* 
za liiftantivo , relativo lenza antecedente , 
verbo fenza nominativo, infinito fenza ac- 
cuiativo, allora di neceflità è da fupporfi 
refpettivamcnte air addiettivo il fuflamivo , 
al relativo Y antecedente , al verbo il no* 
xninativo,er accufativo all'infinito: e farà 
rima/lì figurata , di cui ne parleremo a fuo 
luogo . Nelle locuzioni però , che fanno di 
greco , fpeffo f infinito ftà col nominativo . 

4 La fintafli di reggimento fi è, quan* 
do una parte dell! orazione regge t altra , 
e la determina a gualche fyeciale acciden- 
te , o attributo > il che addiviene o perfor- 

di qualche prepolizione cfprefla, o fot- 
tintefa , o fecondo il naturai vezzo di cia- 
fchedun calo. 

5 II nominativo è la bafe del difeorfo, 
da cui depende il verbo , che però non è 
effo determinato da alcuna altra parte > an- 
zi egli regge . 

6 II genitivo lignifica fempre pofleflione, 
cioè chi ha, o pofliede , o di cui diceli 
qualche cofa : fempre vien regolato da un 
fuftantivo efprcifo , v. g. Servus Cafaris , il 
Servo <ìi Cefare, o aimen fonimelo , v.g. 
idtimum dimicationis , l'ultimo tempo del 

com- 
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combattimento > vis intende tcrnpus , il qua- 
le regge il genitivo dimicationis : ovvero 
da qualcjic prepoiizione greca fottintefa , 
v. g. plenus curarurn , pieno di follecitudi. 
ni : fottintendi a curarurn la prepoiizione. 
he greca 5 a tal che non v è genitivo > che 
non fia retto da fuftantivo, o prepofizioac 
greca. 

Notate però, che il genitivo rapporto al 
jujlantivo , che lo regge , può avere jen- 
Jo attivo , o Jenfo paflìvo; v. g: bellum 
Romanorum >. la guerra de Romani , può 
Jìgnificare attivamente la guerra , che i 
Romani hanno protejlato ad^ altri popo- 
li , ovvero può accennare parvamente la 
guerra , che i Romani fq/tengon prò- 
tcjiata a loro da altri popoli . 
7 II dativo parlando a tutto rigore non 
è retto da alcuno, ma dicefi cafo di rap- 
porto, ovvero di direzione» e nota colui, 
a cui la cofa , o T azione il rapporta , o fi 
dirizza > laonde è comune poco men , che 
a tutti i nomi , e verbi , v. g. t fidu$ amicis » 
fedele agli amici , laborat mihi , iravagUa 
a vantaggio di me , ce. 

8 L' accufati vo è retto o da un verbo 
pranfitivo , ed allora mottra il iìiggetto , ii> 

cui va a terminare C azione del verbo > v*g t 

amo 
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amo virtutem , amo la virtù : o concorda 
coir infinito , feto difcipulos fludert , fo the 
gli fcolari ftudiano : o depende , ètti è rego- 
Jato da qualche prepofizione cfprcffa , v.g. 
proffeifeitur in Galliwrì , li parte per la Gal- 
Jia , o foni nte fa , v. g. venti Catinam , ven- 
ne in Catania > cioè vihit in Catiham . 

9 II vocativo non è depcndente dalle al- 
tre parti dell* oràzione* ma {blamente ac- 
cenna la perfona > a cui è indiritto il par- 
lare , e perciò tal fiata fi accorda col verbo 
in feconda pèrfòna , v. g. p etre j{ u ^ c y 0 
Pietro ftudia . * \" 

10 V ablativo è retto fempre daunapre- 
pofizione efpreffa , v. g. longè abejì ab ur- 
be* è aflki lontano dalia città, o fuppofta, 
v. g. venti Roma , cioè a Róma , ritorna da 
Rotila 5 ed impèrciò il Sanzio lo chiama Ca- 

fó della prepofizione , 
' il La corruzione fempliee , o regolare 
fi è un ordinato , e comunale accoramen- 
to di parole , fecondo che richiede la natia 
indole della lingua . La corruzione figurata 
è una maniera di parlare , che fi allonta- 
na dalle regole ordinarie , c ite fiegue al- 
cxiht , o più grazio/c , o più brevi : quat- 
tro fono le figure più ufatc, cioè ElliJJÌ, 
Pleonafmo , SilleJJì , e Iperbato . 

J2L'EI- 

* 
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12 L' Eiliffi fi fa> quando fi tralafcia 
qualche parte dell' orazione , che di \ htccfi 
jitd farebbe richiejìa dall' ordinaria co/fru- 
yionc , la quale parte di orazione fe affat- 
to nonv'è nel dilcorfo, fi chiama ordinaria- 
mente Elliffi* ma fe quella parte dell' -ora- 
zione fi trova nel difeorfo , ma bifogna fot- 
tintcnderfi una > o più volte , chiamafi al- 
lora Zeugma , v. g. paucis te volo , voglio 
dirti poche parole : è figura Ellifli s perchè 
a paucis fi iottintende verbis > che affatto 
non v* è nel dilcorfo. Ma fludeo lingua 
grecce , latino? > & italce, do ftudiofa opera 
alla lingua greca > latina , e italiana : è Zeu- 
gma > perchè a latini > e itala vi s* inten- 
de Jiudeo lingule pofti nel cornetto fletto i 
dovendoti dovuto dire per naturale còftru- 
zionc Jiudeo linguce greca* , Jiudeo linguce 
latina , & Jiudeo linguce itala . 

13 11 Pleonafmo fi ha quando fi mette 
nel difeorfo qualche parte dell orazione > 
che potrebbe tralafciarji, giujia la natura- 
le cofì ru^ione >v.g. Ades dunftCei prefen- \ 
te : dove è fovcrchio dum , potendoli dire 

folamentc ades. 

14 La Silleffi fi fa quando una parte 
dell orazione di/corda dall' altre , v. g. duo 
millia crucibus affiti, due mila conficcati 

full» 
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fulla croce , in luogo di affixa . 

15 L' Iperbato finalmente è , quando fi 
fconvolge /' ordine naturale delle parti deU 
t orazione , richiejìo dalli ordinaria cojlru- 
yione 7 v.g. mecum 9 meco : in luogo di cutn 
me* 

16 Vi fi può ancora aggiungere V Elle- 
nifmo 7 che li fa , qualora nella cqfirw^ionc 
latina fi tiene dietro alla locuzione de Gre- 
ci , e fi fiegue il loro ve^o > v. g. da* meus 
ocellus 7 da , o caro mio occhio : in vece di 
mi ocelle > dove vedell > che il nominativo 
è adoperato pel vocativo all' ufanza de. 
Greci . 

17 Vi bafli per ora faper quefto della 
figurata coftruzione » riferbandoci di farne 
più a lungo parole nella 2. Parte della Gram- 
matica. Or difenderemo a parlare della co- 
ftruzione de* nomi » ed oiTervcremo per cia- 
feeduna regola fe fia coftruzione regolare , 
o figurata ad intendimento » che poteffer 
gli icolari render ragione di tutto. 



LE- 



Gooq 



LEZIONE XIII. 93 

Della Cojirujiont de Nomi. 

I W"A Opo di aver parlato della coftru- 
JL/ zione in generale r venghiam ora 
a far parole della coflruzione de* nomi , c 
parleremo in primo luogo della coflruzione 
di concordanza , appreiTo di quella di reggi- 
mento . f 

Della Cq/lru-^ionc di Concordanza 

de Nomi . 

« 2 Qui parleremo folamentc della concor- 
danza dell' addiettivo col fuftantivo^ perchè 
della concordanza del relativo coli* antece- 
dente ne ragioneremo, qualora tratteremo 
de' pronomi > e della concordanza del nomi- 
nativo col verbo ne faremo parole, quan* 
do difeorreremo de verbi . 

è 

Della Concordanza dell' Addiettivo 

col Sajtantivo . 
3 V addiettivo dee convenire col fuor 
fnftantivo nel genere , numero , e cafo , cioè 
Y addiettivo dee metterfi nello fteflb gene- 
re , numero > e cafo , che è il {ito inftantivo, 
v. g. vir doctits y uomo dotto , mulier bona f 
dolina buona , tcmplum fanctum ? tempia 
faniq . ( Sintaffi regolare . ) 

No. 



£4 LEZIONE XIII. 

Notate, c/ftper addieftiya intendiamo an- 
cora il pronome , e 7 participio , come 
in apprejjo ne parleremo . 

4 II mcdefimo iuftantivo può ricevere di 
.verfi addiettivi, v.g.miles impiger, & fot* 
tis , il lòldato sollecito , c forte . ( Sintqflt 
z regolare . ) Laonde quel , che dira ili di li- 
no addiettivo , dovrà intenderli eziandio > 
rhc follerò molti . 

5 Se vi fono uniti due , o più nomi fa* 
fhntivi dello ftefib genere , e dello fteffo, o 
di diverso numero» f addiettivo, che loro 
fi aggiunge > dee eflfer plurale , v. g. Petrus* 
& Paulus ingeniùfi , Pietro > e Paolo inge- 
gnefi . Magi/ter , & difcipuli diligentes , il 
Maeftro, e gli .scolari diligenti. {Sintqflt 
irregolare , Jard Zeugma > o Silkflì . ) 

6 Ma se i iuftantivi fono di diverfo gene; 
. re, allora T addiettivo fi mette in numero pkv 

rale, e fi accorda col genere più nobile . 
11 mafcolino è più nobile del femminino % 
e del neutro , e il femminino è più nobile 
del neutro , v. g. pater > ù mater boni , il 
padre, e la madre buoni, Litcreiia , & 
mancipium cajlce , Lucrezia , e lo schiavo 
catti . ( Sintujjì figurata, fard Zeugma, o 
^Sillefli. ) 

Alcuni fono di oppinone , \c he il neutro fa 
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più nobile del femminino : il più ficutofa- 
. rd, qu^ndai J ufi antimi fono animati > da- 
• re il luogo al femminino , e non al neu- 
, tro : al contrario quando fono inanima- 
ti preporre il neutro al femminino . 

7 òe i fuftantivi fono inanimati > di qualfi- 
vogfia genere ficnp > in quello cafo loven, 
te l' addiettivo fi mette in genere neutro 
plurale, v. g. epijlolce , & codicilli fcripta 
jiwt , le lettere > e biglietti iono lcritti . 
( Sintajfì irregolare >. ed è figura ElliJ)ì 9 do. 
ve fi j (ottintf negotia.) 

8 Alle yojte 1* addiettivo aggiunto * $u- 
ftantivi inanimati li accorda , giufta la rego- 
la generale , col genere più nobile , v. g, v 
agri , & villo? am&ni , i contadi , e le ville 
delizioli. (Sintaffì figurata. ) 

p In tutti i suddetti cafi, quando fi tro- 
vano uniti due>o più su Cantivi, potrà f addiet- 
tivo accordarti coli' ultimo in genere > nu- 
mero >. e calò > v. g. fìlli > ù mancipium 
fofyrium, i figliuoli > e lo fchiavo lobrio . 
( Sinmfli irregolare. * e fard figura Zeugma 
o Silleflì.) 

Se } V addiettivo è poflo con cfwe Juflanti- 
.... vi! uno , c fi ^principale del dijcorfo» & 
. /* altro rnen principale > e depsndente , al- 
lora richiede nasalmente accorda i rficon 

quel 
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quel fujlantivo > eli è il principale > v.g. 

agnus femina nams > agnello nato femu 
' na . Spettò però in qu^/io cafo ancora 

l addiettivo s accorda colf ultimo , v.g. 

paupcrtas onus grave > la povertà pejo 
' nojojo . 

io Speffe 'volte trovafi un addiettivo fen. 
2a il fuo intontivo $ ed allora bifogna fup- 
porvifi il liiftantivo, col qual fuftannvofup- 
pofto li dee accordare T addiettivo, fecondo 
ie regole dette di lbpra , v. g. tris' doctus bre- 
vi, (lottintendi tempore ,) larai dotto in brie- 
ve tempo. (Sintafli irregolare** ed è figu- 
ra Elliffi.) 



• • » 
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t 

Della Cqfh unione di Reggimento 

de* Nomi. 

I | J Arleremo prima del reggimento de* 
\ nomi fuftantivi, ed appretto' di quei 
cafi * che fi trovano uniti coli* addiettivi ; 
Reggimento de Su/lantm. 
2 Se due luftantivi, che appartengono a co- 
fc. divede , fi mettono nel diicorfo T uno ap- 
preso r altro, il fecondo fi mette in genitivo» 
ed è retto dal primo , y. g. Jìlius tegis , il 
' .* ~ figliuo- 
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figliuolo del re . ( Si itaffì regolare . ) 
\ 3 Se però i lùft univi fi rapportano ad 
una fteflà cofa , fi mettano nel xnedefimo 
cafo , v. g. Urbs Catana > la Città di Ca« 
tania : ed in si fatte locuzioni alle volto 
il genere, ed il numero fon differenti» co^ 
mecche il cafo ila lo ftcffo>v..g. Urbs Sy« 
tacujcr * la Città di Siracufa , Archimede* 
decus Sicilia? , Archimede decoro della Sicif 
lia > Titus delicìce Roma* Tuo la delizia 
di Roma. (Sintajfi figurata, ed è Elliffì* 
vi s* intende il verbo eli > cioè urhs ens > o> 
perchè tal participio è ito in difujbx qu* 
eft Gàtanau *c.) 

In qucjia cojirw^ione * che fi chiama dd 
Grammatici Appofuione > fé 7 fixjianti- 
vo principale è animato > vuol con feco 
accordati t addiettivo % e 7 verbo > v.g. 
Cicero ornamentum Roma? interfe&us eft, 
Cicerone ornamento di Rama fu mjfoa 
morte . Se perà il principi fujìantivo è 
inanimato , f addi$ttivo * e l verbo fi ac- 
corderanno coli ultimo^ v.gs AtheiVB Urbs 
dotta fuit »' la Città d % Atene fu dotta , 

. Simetus flumcn r apidum eft . S imeto è fiume, 
impetuojo\ . . 

Tal volta ancor nclt ■ appofiqione il fecondo 
fujiantivo fi mette in genitivo , v. g> Re* 
Parte I. G gnum 
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gnum Siciliae, il Regno di Sicilia, rcs 

- cibi , le cofe da mangiare : in luogo di 
* Regnum Cicilia * res cibus » ma quella lo- 
cuzione sd di Grecifmo. 

' 4 I iùftantivi» che han rapporto a lodct 
o a biafimo , reggono il genitivo , v. g. yir 
maximi animi, uomo di coraggio grandifli- 
ino » puer perditorum morum > fanciullo di 
traviati coltami . ( Sintqffi regolare . ) Alle 
volte fi trovano con f ablativo lenza prepo- 
iizionc elpreflàs ma iòttintefa però per fi. 
gura Kliifli > v, g. yir ingenio pra/lanti>\i&> 
tno di eccellente ingegno. : 
De Caji , con cui Ji trovano uniti 

- . : . gli Addiettivi . 

5 Gli addienivi da per sè non reggono 
fcalb veruno -5 laonde quando fi trovano u- 
liiti con qualche cafo , quefto è Tempre ret- 
to o da un nome fuftantivo sortimelo , o da 
lina prcpofizione latina efprelìa , o fottinte- 
fa > o da una prepofizione greca fottintesa. 

6 Degli addiettivi , che fi trovano con- 
giunti con varj cafi » confideremmo i.quei, 
che hanno il genitivo » 2. quei , che han- 
no il dativo > 3. quei % che fi accoppiano con 
T accusativo , o con la prepofizione tacita » o 
espreffa > e 4. quei» che fi uniscono con 1* abla- 
tivo » t la prepofizione fottintesa > o espref- 
sa, ; . Ad- 
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>. * Addiettivi col Genitiva . { 

7 Gli addiettivi talvolta vcftono la natu- 
ra de fuftantivi > c fi mettono in genere ncu< 
tro uniti con un genitivo appreffo di nome 
fuftantivo > v. g. tantum cibi % tanto cibo y 
( Si/itaji figurata* v e taciuto negotium per 
figura Ellifji . ) 

8 Si luiifcono ancora col genitivo gli ad- 
dicttivi i. quei» che fignificano notizia, o 
ignoraìi^a > v. g. peritai literamm > perito 
di lettere >imperitus rerum > mal pratico delle 
cose, 2. quei* che accennano avere > opri- 
vagone * v. g. particeps civitatis > partecipe 
della città % expers pcriculi , esente di rilieo» 
c 3. qnci , che notano abbondanza i o fcar* 
fc^a* v. g. dive* pecoris , abbondante di 
beihame» inops amicorum% sfornito di ami- 
ci. {Qitc/lo è un par/are alla, grecai per- 
chè co tal. genitiva è retta dalla prepqjl 
yione greca * che Significa caufa > 
o da ix> che Jignifica de > le quali apprej- 
Jò de* Gteci voglimo il genitivo > jicchc 

pcritus literamm >é lojiejjo, che dire pe- 
ritili causa Ikerarum > ce. ) 

5? Poflòno unirfi pure col genitivo gli ad- 
diettivi > che lignificano Junìglian-^a , o dif- 
Jimigliania , v. g. Jimilk patris , limile al 
padre , dijjìmilis matris > diffimile alla madre* 

G 2 ma 
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ma sì fatti nomi fi trovano ancora col da- 
tivo . (Dice il F } or tot tale > che 7 genitivo è 
tojhffo* che d^ due fu/i amivi: il dativo è 
cajo di rapporto comune a tutti i verbi* 
t a tutti i nomi . ) 

Addiettivi col Dativo . 

10 Molti tono gli addiettivi > che ricevo- 
no il dativo > il quale » come dianzi dicem- 
mo, fignifica relazione a qualche termine, 
acquifto , o attribuimento di bene > o di ma- 
le y <pffia a guifa di fine , a cui s' indirizza 
qualche cola . Qui nd* è> che tutti gli ad- 
diettivi , che notano rapporto a qualche ter- 
mine > fi unifeono col dativo > i principali 
fono quelli > che lignificano comodo > o in- 
comodo , piacere >■ o di/piacere , grafia > 
o odiojìtd, favore, o inimicizia , fedeltà > 
o infedeltà , uguaglianza > o dif uguaglian- 
za > e gli addiettivi verbali finiti in Bilis > 
come amabdis > amabile , ce. Così fi dice 
àivis fidelis , o infidetis patriot , cittadino fe- 
dele > o infedele alla patria, ec. (Qiiejio 
dativo è cafo di rapporto detto poco avan- 
ti.) 

; Addiettivi con V Accufativo . 

11 1 nomi verbali in Bundus fi trovano 
con f accufativo , come i verbi , onde fon for- 
mati , e perciò dicefi populabundus agros , 

in 
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in atto di Taccheggiar le campagne , ce. (Sin* 
tafli regolare . ) 

Qui è da notare > che qualfivoglia nome 
verbale fi trova col cafo » che regge il 
fuo verbo , onde dieejt reditio donuim , 

11 ritorno a cafa t non altrimenti > che 
redire domum , ritornare a cafa . 

12 Vi fono ancora molti addiettivi, che 
ù trovano con i* accufativo, a cui però vi s* in- 
tende per figura Ellilfi la prepofuione gre- 
ca H.axà , cioè fecundùm r v> g. albus den* . 
tes, bianco ne denti, cioè fecundùm den- 
te* : e appretto gì* italiani bianco gli occhi* 

CCv 

Addiettivi con T Accufativo^ 
c la Prepojìyione Ad. 

13 Appojìtus, alaccr , factus , expedituh 
ed altri fi trovano uniti con i" acculativo , c 
la prepofizione ad , v. g. expeditus ad bel* 
ium , difpacciato per la guerra . ( SintaJJi 
regolare • ) 

Addiettivi con V Accufativo , 
e 1' Ablativo . 

14 Gli addiettivi di mifura , come per 
efempio altus ^ profundus > longus , ec. han- 
no f ablativo > o t accufativo fenza prepo- 
fizione cfprefla , ma fotrintesa per figura 
fllifli v. g. trabs lata pedes duos > & crqf 

0 ì fa 
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fa pedc uno , trave larga due piedi > e grof- 
fa uno • 

15 Sonvi alcuni particolari addicttivi > 
che il unifeono all'ablativo fenza prepofi- 
zionc efpreiTa , ma fottintcsa per figura EI- 
lifli , tali fono dignas , degno , contentus » 
contento , inanis , voto 3 refertus , pieno » 
inops , povero , locupks > ricco , ec. v.g. urbs 
.refèrto, copiti > città abbondante di truppe . 
Alcuni di quelli nomi fi trovano ancora col 
. genitivo > come abbiam detto di /opra . 

16 Gli addiettivi > che hanno relazione 
,a lode > bìajirrio , o parte > hanno I ablati- 
vo fenza prepolizionfc efprefia, ma fotrin- 
tefa per figura Ellifli^ v. g. ìnfignis virtù* 
te > rinomato per la virtù > injàmis vìtiis , 
infame pe* vizj , nìger ore > nero di afpetro. 
Opus il più delle volte viene adoperato co- 

: me fufiamivo indeclinabile , e unito al 

{ verbo fona i es, eft > tigni fica non già una 
neceffad ajjòluta , ma una cotal forte di 
comodo , e di agio* cioè cofa, eh' è con- 
venevole, e d' uopo*. Si trova per lo più 
congiunto con l* ablativo fen-^a prepofi- 

v qionc efprefia , ma fottintefa per figura 
Ellijji, v.g. mihi opus eft libro, a me 

: fad uopo del libro . Tal fiata vi fi conr 
giunge un altro fqfiantivo per appofi^ 

.. % v . ~ ne$ 



/ Digitizéd by Google 



t E 2 I O N E XIV. ?*g 
ney v. g tibi opui cft . màgifter # a te fa 
d uopo d* un maejìro . 
AtlcCjiejja maniera fi adopera Ufus, quan* 
do juona.lo Jlefio > che opus. 
Addiettivi con f Ablativo > e la Prepo- 

fi^ione At o Ab . 
17 Gli addiettivi di diverfitd fi unifcono 
con F ablativo , e Fa prepoiizione A > o Ab* 
v. g. diverfus ab ilio* diverfo da quello* 
( Cqflmyiane regolare . ) Vi fono inoltre al- 
tri nomi , che fi trovano uniti con F ablativo» 
c la prepofuione A > 0 Ab efprelTa > tali 
fono, extorris > sbandito> nudus > nudo , ,e*u/» 
•clule , pwrus > puro > iriteger > integro, ce» v.gr 
eml ab urbe , edile dalla città , 
Finalmente notate > che molti de /addetti 
homi ora fi uni/cono con un cafo* e 
quando con un altro : ri abbiamo alcu- 
ni di /opra accennato $ ma voi megli? 
gli apprenderete colla continua lettura 
desìi Autori Latini. 



: ì 




\ 



X 



O 4 . 'US? 



J04 .v i 

1 E Z I O N E XV\ 

De Cafi , o/2cfe accoppianfi alcuni 
Nomi Particolari. 

I Tp\ O^o di aver ragionato con quali 
f y cali fi trovano uniti i fuftantivi, c 
gli addiettivi, discendiam ora a far parole 
de* cafi , che ricevono alcune forti di nomi, 
laonde parleremo de' cafi , con cui uniseonfi 
i nomi partitivi , i numerali , i comparativi» 
i diminutivi, ed i fuperlativi. 

D€ C aji, che hanno i Partitivi . 

2 I partitivi ricevono il genitivo plura- 
le , o lingolare di nome collettivo , v. g. 
plerique hominum, i più degli uomini y ne- 
mo civitatis, niun del comune. (Sintaf- 
fi irregolare , è figura EUiJjì , al genitivo 
vi $ intende ex numero . ) 

3 Alle volte fi unifeono con T ablativo ret- 
to da una di quelle prcpofizioni ex*tide> 
o con T accusativo , e Ja prepofizionc inter , 
v. g. unus de multis , ex multis , o inter 
multos,- ce. uno di molti, ce. (Sintajì re- 
golare.) 

4 Inoltre tutti *que nomi , che lignifica- 
no porzione , possono unirli col genitivo , 
J. g. multa? arborum , molti degli arbori , 

paucì 
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pauci amicorum* pochi degli amici, ec* 
< P*r ^«m EUiJfi v è taciuto ex nume- 
ro . ) 

DèCaJi, che ammettono i Nomi 

Numera/i . 
5 Tutti i Numerali ricevono il genitivo, 
ovvero f ablativo » e la prepolizione ex , o 
</e,v. g» viginti Romanorum > venti de Ro- 
mani , primus vejt ritiri * il primo di voi , duo 
ile muitis > due fra molti > ec. ( Col geniti" 
vo è figura Ellijjì, vi s'intende ex nume- 
ro . Colt ablativo , e la prepostine efprefja 
è Sintaffì regolare . ) 

Piati/cono forte i Grammatici fui nome 
Mille: chi il vuole per fu/lantivo, chi 
per addiettivoy e tale J o/i iene a tut* 
? uomo , che ora fia fujiantivà , e quan- 
do addiettivo : quale afjegna una ragio- 
ne della fua cqftrwyionc > e quale un al- 
tra . Checché di ciò fiat fi dee aver per 
certo , che Mille nel Jìngolare è indecli- 
nabile > e puote dirji ugualmente bene 

\ mille homines , e mille hominum , concor- 
dando cioè con efjò in cafo il jujìantivo $ 
• che ha unito , ovvero mettendoji in ge- 
nitivo . Nel plurale però fi piega millia, 

« millium , millibus , e per t ordiimrio ade- 
pcrafi col genitivo - di nome fit/iantivo * 

e di : 
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e dicefi millia hominum . Alcuni valenti 
- Grammatici han pure per latina mania- 
ra millia hommcs ; perciocché annovera, 
^ no anche millia fra gli addiettivi . 

i%" 0ta T * chc ouando fi congiunge con 
. Mille addicttivo , o verbo ,Ji fa bi latino 

per lo più concordare in /ingoiare : ma al 
contrario in italiano fi mette in plura- 

• le, e diceCi v.g. mille nummùmfert ex- 

* P^m , porta per isborzati mille dena- 

" n A J^T* 3 ? m,,,e militum » Jon metti a 
: fil di jpada milk Joldati . 

De" C a/i , che ammettono i Nomi 
■ C omparativi . 

6 II comparativo ha sempre 1' ablativo 
della cosa, colla quale fi fa il paragone, 
v.g Petrus ejl doctior Paulo' Retro è 
pm dotto di Paolo .- ( Per figura Elliffì al- 

non di rado dopo di sé il 
nominativo colla particella qudm nel mez- 
zo , ed il verbo luftantivo fura , v. g. C<e- 
far fuu fortior , qudm fuerat Scipio, Ce- 

Scipione . ( Sintaffi regolare . ) 

8 Se la particella qudm ha davanti un 
accusacele ne può mettere anche dopo 

di 
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ài efla un altro , v. g. ego neminem vidi do- 
ctiorem, qudtn Petrum, io non J10 veduto al- 
tro uomo più dotto di Pietro ♦ ( Per figura 
Zeugma il verbo è fottintefo due volte » 
come fe dicejje : Ego neminem vidi do- 
tìiorcm , quàm vidi Perrum.) 

De* Caji » che ricevono i Diminutivi . 

9 I diminutivi veftono la natura de* com- 
parativi , e li uniscono con f ablativo a quel- 
la guisa 7 che fanno i comparativi, v. g. es 
grandiufculus ftatre tuo , lei più grandicel- 
lo di tuo fratello . ( Per ElliJJì v è taciti- 
ta la prepoji-^ione prae, da cui è regolato 
l ablativo .) 

De" Cafi , che fi aggiungono 
à Superlativi . 

10 II fuperlativo fi unisce col genitivo 
di numero plurale , o col genitivo di nume- 
ro fingolare di un nome collettivo, v. g. 
Demojihenes fuit orator prcejiantijjìmus to- 
tius Grecia, & Theophrajlus elegantiffimus 
Philofophorum > Demoftenc fu oratore il 
più eccellente di turca la Grecia , e Teo- 
frafto il più eloquente de* Filofofi . (E fi- 
gura Elliffh fe il genitivo è di numero più- 
rak> vi s intende ex numero, fe poi c 
/ingoiare > vi s intende ex omnibus homini- 
bus* o colai altro fujiantivo , che al confrffo 
CQrfzffi.) 11 At 
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ii Alle volte invece del genitivo fi ag. 
giunge al fuperlativo f ablativo cpn e , ex, 
o de, v. g Petrus efl minimus nata ex 
f rombasi Pietro è '1 minore di età de fra- 
telli : e tal fiata f accufativo con inter , o 
ante , v. g. ejl civis hontfiffimw ime, 
juos, e ,i pw ondato cittadino fra i fooi. 
V. òuitqffi regolare r) 

Della cojìruyone de' nomi e verbi italiani 
nejaremo parcamente parole nella ». . 

Ed ecco quanto ci è parato neceffarìo ,.che 
voi Japejte di contezze grammaticali per 
rapporto al nome : ci riferiamo foltan- 
to di trattare nella 2. Parte del Pie 
gommo de Nomi Greco-Latini , e del 
mote, onde potete cono/cere il genere 
de Nomi , comecché portafima opinio- 
ne , che potete quello ritrarre dando ope- 
ra alla Lingua Greca , G he di quelli 
giorni e. a tutta ragione in gran voga 
nelle /cade riformate fui buonguflo %£ 
lumi moderni: e quejéo coli inde/elfo ufo. 
dio , che fpenderetc falla lettura de' fa 
Unni Scrittori Latini, e collo fpefìocon, 
fultar del vocabulario, che non dovete 
mai porre già dalle mani . Venghiam 
•ra a tener ragionamento del Pronome. 
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Del Pronome , e delle varie fuc 
Divifioni . 

i IT O fteffo metodo , che abbiam terni* 
JLjto Trattando del nome, offerveremo 
ragionando del pronome , e i * efamineremo» 
che cola fra > 2. di quante forti» e 3. gli 
accidenti, che gli competono* 

Pronome , che co/a fia . 
2 II pronome è una parte del difcQrfo 
declinabile % che Jid in luogo del nome , 
v. g. in vece di dire Petrus amat y Pietro 
ama : fi mene il pronome > e fi dice Me 
amat > quegli ama : cioè Pietro . 
Delle varie Sorti del Pronome. 
•3 La principale divifione del pronoine è 
in Sufiantivo , e Addiettivo . Suftantivi fono 
ego* np$> tu> vos * e fui* io > noi, tu> 
voi , e sè : gli altri fono addiettivi . 

4 Si divide pure il pronome in Dimojìfa. 
tivo , PojjeJJivo , e Relativo , 

5 I pronomi dimoiativi fono quelli, i 
quali dimq/irano perfona , o cofa , e fono 
i latini , ego , tu , hi^> ijie 7 illc , ipfe , is , 
idem , e gf italiani , w , tu , colui , co/luì » 
cotq/iui > qucjii , quegli 7 egli , ejfo , dejfo , 

JteJ)°> 
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Jiejjo, mede/uno , qucfio , cote/lo.'., quello > 
e ciò . 

6 Qucftt ftefli pronomi cUmoftrativi gli 
confidcreremo in tre clafli, i primi gli ap- 
pelleremo dimofìrativi perfonali , c fono 
quei , che folamente accennarla perfona : 
daremo a* lecondi il* nome di dimojlrativi 
di perfona , e di cofa > e fono quei , che 
dimojirano e perfona , t cofa \ c chiamere- 
mo i terzi dimorativi avverativi , e fono 
quelli > che con maggiore efficacia dimq/ira. 
no Ice perfona , o la cofa , onde fi tratta . 

7 1 relativi fono quelli , i quali fi rap* 
portano a perfona , o cofa antecedente/neri* 
te detta : pc latini propriamente è qui , quee, 
quody p<fr gì' italiani, quale, che* chi» 

CUi a 

' 8 I pronomi poffeffivi fono quelli, che 
dinotano pojjedimcnto , e fono i latini» meus, 
tuus y fuus , nojler , vejier , nojiras , ve/fras: 
gl'italiani, mio, tuo, fuo, nn/lro, vojlro, 
e nqfirale . 

$ Porrete ancora oflcrvare i pronomi re- 
ciprochi fui,c fuus, detti così perchè fan- 
no ritornare la ter^a perfona À in se fteffa , 
come quando dico Cgero fé defendit , Ci- 
cerone difefe fe ftellb . Quei , che accenna- 
no qualità* come talis , qualis > ed in ita* 
* • ' • . liano 
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Jiano tate ; cowf/e j altrettale^ e quale : 
quei > c/ie esprimono diversità d una per- 
dona 7 o coja dall' altra » come ulius > c4 
in italiano altri, altrui > altro: quei di ge- 
neralità , cioè quelli , cAe ajfermativamte , o 
negativamente hanno la fignifica-^ generale % 
v.g. omnis 7 tot us , nemo , nullus , c in italiano 
ogni > tutto 9 niuno » nejuno , veruno » bul- 
lo finalmente quei , che fignificano quan- 
tità continua * o di/creta , ma con indeter- 
minazione r come unus , quicumque % ce. 
c in italiano qualche % alcuno , gwal* 
cww , qualcheduno , chiunque * qualunque* 
qualjifia, qualfivoglìa, ciajcuno t tanto , y aa/z- 
*o , alquanto , altrettanto » ec. 
Notate > che alcuni de* fuddetti t tali Gram- 
. matipi gli annoverano tra nomi % e quali 
tra* pronomi : zzo/ (/ì alcuni rì abbiam 
ragionato ne* nomi > e profeguiremo a ra- 
. gionarne più avanti ne pronomi 5 percioc- 
ché Uam di awifo * non ejjer gran fatto 
rilevante > Jè ji tengono per nomi, opet 
pronomi . 

». » ' 'm. • % #. t 
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IEZIONE XVII. 

VtUa Figura , tye^ie , del Numero > 

della Perfona > del Genere , e 
* - drf Co/o del Pronome . 

j A^f Li accidenti del pronome fono ot- 
■ - \jyr to > JFigura > Specie > Numero , Per- 
fona y Genere , Cajo , Declinatone > e Co. 
Jtrwfiohe, tanti appunto, quanti fono quelli del 
nome: terremo didimo ragionamento fu di 
ciafeheduno i ma per la maggior parte > per- 
chè molto fimili a que del nome > poco ci 
terranno occupati . ' ; 

Della Figura del Pronome . 

2 La figura de pronomi è di due manie- 
re , f empiite , come qui > ed in italiano chi> 
e comporta , come quicumque , ed in italia- 
no chiunque > cosi fono comporti egomct , 
io fteifo , ipfemet , egli fteffo , hicce , que- 
lli, ed altri , che offerverète wgli Autori. 

^ Della Spe^U del Pronome . 

3 La fpezie de pronomi è altresì di due 
forti > primitiva , come ego > tu , e in italia- 
no za , tu > e derivata , come tfzcas , fuitf , c 
in italiano mio , tuo . 

( Z)c/ Numero de Pronomi . 

4 I numeri de pronomi fono due , /in- 

goiare , 
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gelare , come ego , io , plurale , come nos , 
noi. 

Della Perfona de Pronomi* 

5 Le perfonc del pronome fono rre , ego, 
e nos , io» c noi tono (blamente della prima 
perfona ; tu , c vos , tu > e voi fono fola- 
mente della feconda perfona, e fui , di sé, 
è della terza : tutti gli altri pronomi puro 
fono ordinariamente della terza perfona , feb- 
bene poffano effere anche di prima , o fe- 
conda perlòna» fecondo il vario rapporto, 
che hanno nel difeorfo . Vedi quanto di. 
cemmo, ragionando della perfona dei no. 
me» lcz. vi. n. 6. p. 40. 

Del Genere de' Pronomi % 

6 I pronomi follanti vi fono di quel ge- 
nere , che é il nome > in vece di qui elfi 
Hanno, così Petrus ego loquor , Pietro io 
parlo , qui ego > io è di genere mafehile s 
perchè di tal genere è Petrus, in luogo di 
cui ftà ego^ ma le diceffe Agatha ego lo* 
quor , Agata io parlo » farebbe di genere 
femminile,* perchè Agatha, in cambio di 
cui ftà ego , è di genere femminile : c co- 
sì difeorrete degli altri pronomi fuftantivi . 

7 I pronomi però addiettivi lieguononel 
genere i nomi addiettivi , coficchc fe fono 
di tre forme, Ja prima è di genere mafeo- 

Parte I. H lino , 
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Uno , la feconda di genere femminile » e la 
terza di genere neutro: fc di due forme, 
la prima di genere mafcolino , e femminino, 
e la terza di genere neutro-, fe finalmente han- 
no una terminazione > è di tutti i generi , 

Del-Cafo de Pronomi < 
, 8 I cafi de pronomi fono fei , Nom. Gcn. 
Dat. Acc Voc* e Ablat* Ma non fono già 
tanti in ciaicuno pronome ? de* latini ego 
non ha vocativo, e gli altri pure l'ulano 
rade volte , fuorché tu : degl* italiani man» 
cano del vocativo egli* eJ)o % ed alcuni al- 
tri; anzi avvenedi quei, che fono privi di 
alcuni cafi % come vedremo più avanti . 
Notate % che alcuni pronomi italiani han~ 
no tutti i caji Jimili , come dicemmo dc K 
nomii altri però gli hanno di/Unti dal 
nominativo : quei » che variano i loro, ca- 
t Ji , fono io , tu » egli , ella * gli altri f han- 
no iwaciahili . . , 

! E Z I O N E XVIIt 1 ? Tjt 

Delle Declinazioni de % Pronomi latini » 

ed Italiani. 

% Er procedere con qualche ordine » 
JL piegarono prima i pronomi dimoftra. 

tivi 
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rivi pcrfonali , c apprettò gli altri pronomi 
dimoftrativi di pcriona, o di cofa* c poi 
gli alìevcrativi > c poilcflivi: quinci proce- 
deremo air infleflione de relativi * e in ul- 
timo luogo declineremo gli altri, che fo- 
no dianzi deferitti » a cui metteremo il lo- 
ro corrifpondentc pronome italiano con ak 
quante offervaziom. 

Piegamento dt x Pronomi Dimq/irativi 

Pedonali . 

2 Per pronomi dimoiativi perfonali in- 
tendiamo qucfti tre : ego , io , f a , tu , fui* ' 
di sèi perciocché quefti tre folamente di- 
moftrano fpcciale perfona 5 ego è dimoftra- 
tivo di prima perlona , fa di feconda , e fai 
di terza, i quali ancora diconfi primitivi, 
perchè non riconofeono T origine da alcuno > 
gli ai tri pronomi latini dimoftrativi » che vcn. 
gono apprettò, poflòno dimoftrare e perfona» 
c cofa, come vedremo più baffo . 

3 11 pronome della prima perfona EGO» 
Joy fi piega così 

IL SINGOLARE. 
Kom. Ego» io* 
Gcn. Mei, dime* 
Dai. Mihi * a me * mi* me* 
Acc. Me, me* mi* 
Abl. a Me. dame. 

H 2 IL 



1 
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IL PLURALE* , 
Nom. Nos , noi > 
Gcn. Noftrdrn, . 

ve/Noftri, ) An0t> 
Dat. Nobis , a noi > ci > ce, ne* 
Acc. Nos , noi * ci* ce* ne* 
Abl a Nobis . da «o/ . 

4 II pronome della feconda perfona TUj 
Tu * s* inflette in quella maniera 

IL SINGOLARE, 
Nom. Tu > tu * 
Gcn. Tui > dite* 
Dat. Tibi, a te* ti* te, 
Acc. Te , te , ti 9 
Voc, Tu, otu* 
Abl. a Te . da te . 

IL PLURAL E. 
Nom. Vos , voi * 
Gcn. Veftnìm, ) *• . 

ve/ Veftri. ) AvW ' 
Dat. Vobis » voi , v/ , ver 
Acc. Vos , voi * vi 9 ve 9 ' . 
Voc» Vos , o voz , 
Abl. a Vobis . da voi m 

5 II pronome della terza perfona SUI » 
Sè * tanto il latino, quanto f italiano non ha 
nominativo , ed è di tutti i generi , e nume- 
ri , e fi declina in cotal guila 

Gen. 
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Gen. Sui, dife ,0 difejicffi, 

Dat. Sibi, afe , o ajejieffi , 

Acc. Se , fe>o fejteffi , 

Abl. aSc. daje > o dajejìefii . : 

Notate , che te particelle Juddettc mi , me , 
ti , te 1 ci $ ce V vi j ve jl e ne , yì a c/o- 
perano rejpettivamente in vece de* loro 
pronomi ì ma avvertite $ che i dativi a 
me, a te , a fc , a noi > a voi , fi afa* 
no in vece degli altri mi , ti , fi , ci , ne, 
vi, quando il ftnfò richiede maggiore 
efprefjione , ed enfafi , v. ^ ame, ed a 
te è richiedo lo ftudiare . Lo Jiejfo fi vuol 
detto degli accufativi me, te , fe , noi, 
voi, i quali non Jolamente quando il 
fenjo ricerca maggiore energia , ma an* 
cora dopo le prepofi-^ioni ^pcr , verfo > 
fenza , fi adoperano in luogo degli altrL 

Quando alle Juddette particelle mi, ti> 
fi, ci, vi, viene apprejjo la particella 
ne , allora mutano la loro I finale in E, 
v. g. me ne dò vanto , te ne vai , ec. » 

Me, e te fi mettono tal fiata ancora in 
luogo del retto io , e tu, dopo il come, 
diccndofi come me , come te . 

Quando fi congiungono a verbi, fi dice mi, 
ti* ci, vi> e non me > ic , ec. o chefofi 
Jero affijje a quelti , v. g. Icrivcmji , lo. 

fi 3 danci 
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danci > mandanvi > e non lodancc > fcrivc* 
ine > ec. o che fojfero /piccate da' verbi , 
v. g. mi fcrive , ci manda > ec. 
Qui cade in taglio U notare , che le /ad- 
dette particelle mi » ti , ec. fi mettono al- 
le volte a 9 verbi /peciahntnte intanfitivi 
per grayiojo ripieno , v. g. non fo , che 
mi dire, per quanto mi fappia, fi mo- 
rì di fame, ec. 

I E Z I O N E XIX. 

Del Piegamento de Pronomi Dimq/irativi 
di Per/ona 9 o di Co/a. 

I Hiamiamo cosi quei pronomi > i qua- 
li dimojirano per/ona , o co/a : di 
queftì tali accennano per/ona , o coja vici- 
na a chi parla , alcuni per/ona > o co/a vi- 
cina 9 a cai fi parla , ed altri per/ona , 
o co/a ter^a, Jenra aver rapporto di vici- 
fianca a chi parìa , ne a cui fi parla . 

• ■ 

- Piegamento de 9 Pronomi Dimq/irativi 
di Per/ona > o Co/a vicina 
a chi parla . 
2 Ci fi prefenta in primo luogo a piega- 
re il pronome 

Hic 
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LEZIONE XIX. iti 
Hic > qutfii > Hsec > crac/te > Hoc > f • 
M. F. N. M. F. N. 

Numero {ingoiare * Numero plurale . 
Nom.Hic > H*c > Hoc , Hi > Hae » Haec , 
Gen.Hujus, — Horum, Harum, Ho- 

Dat Huic , His , (rum * 

Acc. Hunc , Hanc, Hoc, Hos * Ha* # H#c> 
Abl. Hoc t Hac , Hoc . His . 

// pronome latino Hic può àimojlrare t per* 
fona > e co/a % che però gli corri/pondo- 
no in italiano quelli , quafla , ed anche 
coftui i e coftei > e quello , quella > que- 
fto : laonde è da notare * che il prono- 
me italiano quelli col fuo femminino cor* 
rifpondente è pronome fii/iantivo $ che fi 
uja nel primo cafo , ed ha rapporto foU 
tanto a perfona t i fuoi obliqui fono gli 
JieJJi del pronome quefto. Coftui è lojhf 
fo> che quelli, e Jignifica quello uomot 
coftei fuona quella donna i il loro plura- 
le coftoro ferve indifferentemente ad am- 
bedue i generi -, ma ejprimgno tal volta 
eziandio cofa , fempre però vicina a chi 
parla * Quello > quella , e quello , dima* 
Jira folamente cofa prolfima a chi parla* 
3 Inflettiamo in fecondo luogo il prono- 

«ne - j 

H 4 Is > 
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Is, quejii, Ea, quejla , Id> ciò. 
M. F. N. M. F. N. 
Numero Angolare. Numero plurale. 
Nom.Is > Ea > Id , li, Eae,Ea. 
Gcn. Ejus » . Eorum , Earum, Eorum , 

Pat. Ei> Eis , vellh , 

Acc. Eum> Eam> Id> Eos > Eas > Ea , 
Abl. Eo , Ea , Eo . Eis > vel lis . 
Equivale al Juddetto pronome , cioè al ma* 
Jcolino is , /' italiano qucfti > al femmini- 
no ea » V italiano quefta , de* quali dian- 
zi abbiam fatto parqle , e ai neutro id , 
V italiano ciò > di cui parleremo poco ap- 
preso : può anche fonare lo fieffo > che 
. tale , di cui tratteremo pure più fono . 
Piegamento de* Pronomi Dimo/irativi di 
Perfona, o Cofa prqflìma* a cui 

fi parla . 

4 Ha tra quefti pronomi il primo luogo 
Iftc , cote/li f Ifta , cote/ia , Iftud , cotejio . 

M. F. N. M. F. N. 

..Numero Angolare. Numero plurale. 
Nom.Iftc , Ifta , Iftud , Ifti , lite , Ifta , 
Gen. Iftius , Iftorum, Iftarum, L 

Dat. Ifti f Iftis » (ftorum , 

Acc. Iftum » Iftam , Iftud , Iftos , Iftas , Ifta , 
Abl. lfto, Ifta, Ifto. . Iftis. 
CU corrijponde it]L italiano cotefti , coreftuu 

co- 

» • - 
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LEZIONE XIX. rat 
cotcfto , cotcfta , cotcfto . Cotefti nel prìr 
. mo cafo , nel quale Ji ufa > ejprime t uo- 
mo vicino a cui Jì parla . Cotcftui vale 
pure lo Jieffo , che cotefti , ma Ji piega, 
nel /ingoiare col fegnacafo , nel numero 
• del più fa coteftoro , e jì declina pure 
col fegnacafo . Coteflo però cotcfta , e 
cotcfto fpiegano cofa lontana da chi par* 
la, e proffima a chi afcolta^ ficchi nel 
primo cafo quando fi parla di un uomo, 
non Ji dice mai quefto non iftudia , cotc- 
fto parla molto > ma qucfti non iftudia > 
coftui j o coteftui parla molto . 
piegamento de' Pronomi Dimq/lrativi di 
Perfona , o Cofa Ter-qa . 
5 I pronomi latini di fimil tana fono il* 
le , ipfe , il primo s inflette in quella ma- 
niera 

Illc , egli > Illa , ella , IHud , quello , 
M. F. N. M. R N. 

Numero {ingoiare. Numero plurale. 
Nom.llle , Illa , Illud , UH > IH* > Illa > 
Gcn. Illius , lllorum, Illarum, 11- 

Dat. Illi, Ulis, (lorum, 

Acc. Illum, Illam, Illud, Illos , Illas , Illa , 
Ab!. Ilio, Illa, Ilio. 111». 
Quattro fono i pronomi italiani , che cor- 

rispondono al latino illc , e fono egli > c\r 
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la , quegli , quella > colui * colei , e quel- 
lo > quella > quello . Egli fi piega in ita- 
liano con le quattro particelle ih lo, gli* 
li i che ne fanno le veci in quejla guifa 
Minor Numero. Maggior Numero. 
tiom.Egli* e per accorcia- Egli, c 9 o eglino $ 
Gcn. Di lui> (méio ei>cd e\ Di loro , 
Dar. A lui , gli ,li> A loro , 
Acc. Lui >il,h, Loro > gli ,lit 

Abl. Da lui . Da loro . 

il fuo femminile Ella fi piega in tal ma* 
. mera 

Minor Numero. Maggior Numero. 
Noni. Ella » Elle , o elleno % 

Gcn. Di lei 9 Di loro, 

Dàt. A lei > le $ A loro, 

Acc. lei >lai loro Ae* 

Abl. Da lei» Da loro. 

Egli di fua natura è pronome di uomo, ed 
è fólamente di cafo retto $ negli obliqui 
adoperafi lui : nel plurale fa eglino al 
nominativo* ed agli obliqui loro. Si ac- 
corcia alle volte in ei , o alla Fiorentina 
e' > e quelli tre voci pure fi adoperano 
nd plurale . 
Egli od e Jpejjo Jlà per gra^iofo pleonafmo% 
ed allora non è pronome , ma particella 
- , riempitiva , che ad ornamento al difeor- 



v •■ . 
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fo> v. g. e non ha guari , egli cravi una 
donna , ec. 

il fegnacafo A > fi può togliere a lui , ed 
a lei % e dirfi : rifpofe lui , che non venif- 
fc , àiffe lei » che partiffe > in luogo di 
dire : rifpofc a lui , dille a lei . An%i fi 
può tacere il fignacafo Di , quando 
lui, e lei jianno tra V articolo , e 7 fii/lan- 
- tivo , e dirfi : il di lui amore , la di lei 
corteiia , il meglio però farebbe dire : f a- 
. more di lui, la cortefia di lei* 
Loro quando jtà tra T articolo , t'I fujìan* 
tivo ugualmente , che quando è alloga- 
to dopo il J ufi antivo , può fiat fenya del 
fegnacafo Di , v. g. dicefi ugualmente be- 
ne il loro coraggio j la loro codardia $ C 
il coraggio loro, la codardia loro. 
// fegnacafo^ A fi può anche tacere con 
eleganza a loro, v. g. venne lor talen- 
to di ftudiare, fignificò loro, che ftefle. 
; ro attenti , in luogo di : venne a loro , fi- 
gnificò a loro. 
La per ella nel Cingolare , e le per elleno 
nel plurale , v. g. la mi và a fello , le 
fon cole da fanciulli , fi vogliono ufare 
con rìjcrbot t in ifiilc familiare , 
te particelle il, la, lo, gli , li , le, e ne 
fanno anche le veti de f addetti prono? 

mi 
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mi egli, ed ella > e fi ufano né cafioblU 
qui. 

Il fi ufa innanzi a confinante, lo avanti 
a vocale > o alia S feguita da altra con- 
finante 9 v. g. il veggo , lo amano > lo 
ftrinfe* fe vi precede i/ non, è da dire 
non lo veggo > ovvero noi veggo , e non 
già non il veggo . 

Gli , e li fanno le veci di dativo fingolare * 
o di accujativo plurale , v. g* Pietro mi 
dille , che io gli fenvefli lettere . Pietro, 
c Paolo richiesero da me > che io gli lo* 

di; Ifi. 

te nel numero maggiore vale quelle, v*g. 
fe volete quefte cole , io ve le darò , nel 
numero minore Jià per a lei > v. g. io le 
dirò, cioè dirò a quella donna. 

Ne può anche importare di quello > da que- 
llo , e fi adopera in ambedue i generi , 
e in ambedue i numeri , v» g. tu hai de- 
nari , dammene : qui vi lòno molte cofc> 
ma io non n ho prefa alcuna * ec. 

Se quejìe particelle lo , la , gli , li , le , e 
ne fono pojle dopo mi i ti , ci , vi > e fi , 
cambiano i l loro I , i n E , e fi dice : 
me lo perno , te la dò , ce li manderò $ 
ec. 

Ma fe lo 9 la > gli , li, le, fi mettono avan* 
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LEZIONE XIX. 125 

ti a mi , ti , ci , ec. rejìano con f 1 1 e 
fi dice : il ti preferito » il mi perdoni, ec. \ 
fe perà fi accoderanno infieme con Gli i 
po/fa avanti di loro »vi Raggiunge un E j 
' ne/ /ne^o , v. g- glielo icrifle * gliela | 
c/ara .ce. % ! 

// pronome italiano Quegli s inflette cosi 
Minor Numero . Maggior Numero . ■ 

ìiom.Quegli , a que , Quelli > gi«g< > quf> o ■ 

Gcn. Ci quello % Hi quelli, ( queghno, 

Dat. A quello % A quelli* 

Acc. Quello , Quelli « 

Ahi. Da quella . Da quelli . . j 
Quegli nei numero del meno, e nel cafa j 

rem> /i dice folamente di uomo > ne* cafi j 
« obliqui del fingolare ha quello, e ne/ 

^/wr<j/e quelli i il fuo femminino è quella. 

che nel plurale Jd quelle > e ^ /?iega in- 
1 variabile col fegnacafo * . I 

Colui ma/colino* e colei femminino fono 

pronomi J ufi untivi > che fi rapportano fol- 

tanto a j?eWone > e fi piegano Jen^a va- 

nazione col fegnacafo % nel plurale colo- ; 

ro è di ambedue i generi * 
Quello , quella , e quello > dimofira fol 

tanto gola terza > c non vicina nè a chi j 

parla» nè a cui fi parla. | 
Cade qui in buon de/ira X offervare il pro- 
nome 

i 
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nome italiano Ciò > il quale e indeclina- 
bile , e fi ufa indiff erentemente a Jigni- 
ficare tanto cofa vicina a chi parla, quan. 
to cofa prolfima a cui fi parla, quan- 
to ancora cola lontana a parlanti, v.£.che 
è ciò , che vor avete ? Ciò , che io ho, è 
nulla • Ciò , che vi è in Roma , non sò 
dirlo . 

6 Or venghiamo a piegare il pronome 
Ipfe, cfjoy Ipfa, ejja, Ipfum , elio. 
M. b\ N. M. F. N. *: 

Numero Angolare . Numero plurale • 
Nom.Ipfe , ipfa f Ipfum , Ipfi » Ips#, Ipsa , 
Gen. Iplius i Ipsorum , Ipsarum $ 

Dat. lpfi , lpfis , ( Jpsorum , 

Acc. Ipfum, Ipsam, Ipsù> Ipsos , Ipsas , Ipsa > 
Abl. Ipfo , Ipsà , Ipso . Ipfis , 
Corrifpondc a quello pronome latino ! Italia- 
i no elfo , e 7 juo femminino elfo . Effo 
nel plurale fa elfi , ed effa fa effe impie- 
gano in ambedue i numeri col fegna* 
cafo : elfo alle volte fi adopera indecli- 
nabile con ogni genere , e con ogni nume* 
ro> dopo la particella Con avanti alcu- 
r ni pronomi , ed innanzi 4 nomi le mani, 
* ' i piè : e ferve allora per ornamento , e 
piene^a di Jlile , v. g. con elfo lui, con 
eflo lei , con effo loro > con effo meco , 

con 
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con cflb teco, con cffo le mani» conct 
• fo i piè j che vagliano colle mani, co* 
piedi * 

LEZIONE XX. 

> i 

Del Piegamento de Pronomi AJJeverati* 

b;* vii e PoJJeflìvi. 

x TTJ Ronomi avverativi chiamiamo quel* 
li * f ufficio de" quali s è dimojìrarc 
ton ajfeveran^a * e con maggiore efprejjio* 
ne qualche perjona % q cqfa * 

Piegamento de* Pronomi Avverativi. 
% Idem pronome latino è di tal fatta » 
che pua renderli in italiano medefimo % Jief 
Jb % o defjo » e fi piega in quefta maniera 
Idem » il medefima uomo » Eadem » la me* 
defima donna » Idem , la medefima cqfa * 
M. F. N. M. F K N. 

Numero Angolare . Numero plurale . 
Noro.Idem» EademJdem* Iidem » Eaedera » Ea- 

(dem, 

Gcn.Ejufdem» . Eorumdem x Earum- 

(denu Eorumdcnu 
Dat. Eidem » (Idem> Eifdcm % vel Iifdcm % 
Acc % Eundem» Eandem x Eoldem » Eafdem » 

( denu ( Eadem» 

Abh Eodenu Eadem, Eo- Eifdem» vel Iifdem . 

Cot^ 
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C orrifpondono alfuddctto pronome latino 1 
pronomi italiani medeiimo , e fteflo co 
loro femminini medelìma , e fteifa . Que- 
Jli pronomi vanno uniti con qualunque 
nome , 0 pronome > ed aggiungono for-^a 
di ejprejfione al fujìantivo , a cui ji. ap- 
pongono, v. g. tu fteifo t Agata ftefla, quel 
medeiimo uomo , ec. fi adoperano anche 

- da se ferina altro appoggio , v. g. il me- 
deiimo , la ftefik 1 ma Jempre hanno però 
relazione ad un fujìantivo detto avanti. 

Medeiimo ji ufa alle volte invariabile a 
gufa di avverbio , v.g. Agata feco me- 
defimo penfava . In Catania mede/Imo fuv- 
vi> ce. 

Ifteffo , ed ifteffa , comecché fi uj afferò per 

- alcuni Moderni , non fi trovano però ne 
. ntlV ocabulario y ne prejjò i buoni Au- 
tori . 

Avvi ancora in italiano un altro pronome, 
che fi ufa per energia , ed è deflò , ed 

< il fuo femminile delia, ha nel plurale 
deffi mafcolino , e deffe femminino fen^a 

« altre voci , fi riferifee a perfonc , e li ufa 
folo co\ verbi eliere, e parere, e perciò 
riceve il primo cafo di amendue i nu- 

< meri , oppure il quarto per for^a dell' in- 
. finite. JJeilò fiiona quello fteflo, quel 

pro- 
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proprio > e della vale quella fteiTa > quel- 
la propria , v. g. tu nir par dello : giu- 
dico non eifere fiata detta . 
Piegamento de Pronomi PoffcJJivì . 

3 Appellanti pronomi pòllclfivi quei > che 
dinotano il pojjcjjo della co/a , e lòno i la- 
tini meus , tuus , Juus >• nojier » c nq/iras , 
vejéer, e ve/éras , e gì* italiani mio > tuo >Juo, 
nojiro > vojho ; li chiamano ancora derivati^ 
perchè derivano » e fi formano da primiti^ 
vi ego , io , tu % tu , ec. 

4 1 pronomi latini fi piegano in cotal 
guila 

Mq^ì/ mio Uomo y Mea>ta mia Danna % 
Meum> la mia Cofa 
IL SINGOLARE. 
M. F. N. 
Nom. Meus i Mea > Meum » 
Gen. Mei > Meae * Mei » 
Dat. Meo > Mese > Meo > 
Acc. Meum, Meam> Meum* 
Voc. Mi» Mea> Meum.* 
AbL Meo. Meà. Meo. 

IL PLURALE. 

« 

Nom. Mei, Mca2>. Mca> 
Gen» Meorum» McariMTw Meorum* 
Dat. Meis.,. 
Acc. Meos* Mea*> Mea, 

Parte /. I Voc. 



4 
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Voc. Mei % Mca? » Mca » 
Abl. Meis . 

5 Piegate della fteflk maniera tuus*tua> 
tuum, il tuo uomo» la tua donna» c la tua 
cola , juus i Jua > fuum , il fuo uomo , la 
fua donna > e la fua cola * fuorché però nel 
vocativo , del qual cafo amheduc quelli pro- 
nomi ne fono privi . 

6 No/ìer , il noftro uomo » noftra* la noftra 
donna » nqftrum> la noftra cola , e vejìeu il 
voftro uomo » vtjlra* la voftra donna, ve/Ir unu 
la voftra cofa, £ inflettono come ajpeu ra % rum* 
falvo che nel gen.m. lafciano la E del nom. ne- 
gli airi cafii e tanno nq/iri, vejiru ec. V.p.tf 5. 

7 Hic » hcec » & hoc nq/lras, 1 uomo , la 
donna , e la cofa di noftra gente » o patria» 
e Aie » hcec , & hoc ve/tras* i uomo » la don- 
na, c la cofa della voftra gente» o patria» 
h declinano a quella guifa» che piegammo 
Arpinas nella Lez. x, n, 12. p. 78. 

JPe pronomi pojjtffm italiani è da avverti- 
re 7 che mio fa nel maggior numero miei»- 
mia » mie » tuo, tuoi »• tua » tue » iuo» fuoi» 
fua» fue a noftro, noftri > noftra » noftre i vo- 
ftro, voftri \ voftra, voftrc . 

OJjtxvatt » che il pronome latino fuus ha 
rapporto ad amendue i numeri , g m db 
fcipulos poenitst negligenti» £uae 5 ma non 

cosi 



by Google 



LEZIONE XX- 131 

cosi avviene nelt italiano , dove fuo fi rap- 
porta al numero minore , e loro al mag- 
giore , cioè qualvolta il nome principale» 
a cui fi attribuì/ce il poflcjjò, è del nu- 
mero minore , fi ufa ino > v. g. Pietro a- 
ma il filo figiiuolb : ogni uomo ha cura de . 
fuoi parti . Ma fe il nome principale , a 
cui fi attribuifee il pojjejfo, è nel nume- 
ro maggiore , fi dee ufare loro , e non 
fuo, v.g. Pietro, c Paolo amano i loro 
figliuoli: lutti gli. uomini hanno cura de* 
loro punì -Sicché la diritta corrifponden- 
-%a del citato luogo latino fard : gli feo- 
lari fi pentono della loro negligenza. 

LEZIONE XXI 

Del Piegamento de Pronomi 
Relativi . 

x A Ppellanfi pronomi relativi quelli , 
che hanno rapporto ad un nome 
antecedente detto : in latino Qui co iùoi com* 
pofti fi piega in tal guifa 

- 

V." 

.ii ' Qui» 
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Qui, il qual Uomo , Qua?, la quale Danna, 
Quod , la quale Coja . 
IL SINGOLARE. 

Nom. Qui % Qua! > Quod » 

Gcn. Cujus, 

Dai. • Cui , 

Acc. Qucm, Quam» Quod, 

AbL Quo» ve/ qui. Qua» vel qui. Quo>ve/ qui. 
IL PLURALE. 

Nom. Qui > Qua* , Qua? » 

Gen. Quorum, Quarum. Quorum» 

Dat. Queis % vd Quious , 

Acc. Quo$> Quas, Quas> 

Abl. Queis > vd Quibus . 

Nota > che dd genitivo eujus fi fa il pro- 
nome Cnjus > Cuja , Cujjum ? Di chi* v. g. 
cujjum pecus ? cu)a epiltola ? e cujas, cu- 
ja tis ? di qual paeje ì . 

X/ qui yi adopera quafi fempre unito 
coti la prepofiiione Cum » pojpojia , v. 
quicum ioquitur > con cui parla . 

Quattro fono i pronomi relativi italiani, 
che ejprimono il latino qui % e fono qua- 
le » che , chi » cui , \ 

// relativo quale fi riferifee a perfona , o 
a coja % e fi piega con ambedue gli ar- 
ticoli mafchik > e femminile > v. g. Pie* 

* irò» 
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tro> il quale ftudia ; Lucia > Ja quale è 
oiìcfkà donna * 

Anche onde fi ufa alle volte in foraci di 
pronome relativo ye Vale del quale , de? 
quali , della quale , ec. v. g. il regno » 
onde io la corona attendo , cioè dal qua- 
le , ec. 

Che fi adopera come il quale > e ftivt ad 
ogni genere > t ad ogni numero > v.g. quel- 
lo > che fia da fuggire ; quella > che 
era di alto ingegno: i libri, che mi date > ec. 

Talvolta fi ufa alla maniera neutrale » ed 
ammette l articolo > e jìgnifica la qua! 
cofa, v*g. il che non avviene: fenza il 
che non va bene k cola > ec. Ma av* 
venite > che fi dice il che , e non mai 
lo che > o locchè , fe non vi precedere 
prima la particella per f v» g% per lo che. 

Alle volte Jìgnifica lo Jiefjo> che quanto* 
o quale , v.g. dice non fo che parole; 
Dio il fa che dolore ip pruóvo . 

Chi vale colui chc,o coloro che > ed in tal 
cafo racchiude due pronomi, v*g. chi ftu- 
dia , fa bene : male operano > chi peccano . 

Ha relazione ad aitiendue i generi, e ad. 
amendue i numeri , ma è proprio folo di 
perjona : ammette qualjìvoglia prcpoji-%io* 
ne , v. g. ji dice b$ne : di chi > a chi > 
jpcr chi, ec. I 3/ Tal- 
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Talvolta è interrogativo , v- g. chi mi chia- 
ma ? e tal altra dijìributivo , v. g. chi la 
vuol bianca , chi nera . 
Cui è pronome relativo di perfona , e va* 
le quale , o chi:// ufa in ogni genere > 
c numero , e fi trova in tutti i cafh fuor- 
ché nel retto , ni ha articolo , v. g. Pie- 
tro , di cui èqucfto Jibro, non lo dà in 
preftito : Cicerone , cui uccife Antonio: 
voi, cui fortuna ha follevato : Paolo, da 
cui tu folti beffato, ce. Si ufa adun- 
que invariato col fegnacafo , ma que* 
Jio anche, alle volte lo lafcia per proprie- 
td di linguaggio , v. g. la toga , cui a- 
fpirano ; il cui valore : la cui virtù , e qui 
avvertite , che non lafcia rifai il fegna- 
cafo Di , Je non gli precede V articolo 
del nome , a cui ji appoggia , come po- 
tete ofjervare negli ef empì anzidetti. 
Piegamento de Compili da . Qui . 
2 Piegheremo folamente uno de* compo- 
fti da quii perciocché egli è facile il pie- 
garli , mentre la loro infìeffione non è diver- 
ta dal femplice. 
Quidam, un Certo, o Taluno , Quxdam , 
una Certa , o Taluna, Quoddam, vel 
Quiddam , alcuna Cofa . 
» ... « • 

« 

■ 
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lezione xxi. 
il singolare. 

M. F. NT. 

Nom.Qui- dam, Qua- dam > Quod- dam , wl 
Gtn. Cujut dam , ( Quid- dam , 

Dat. Cui- dam > (yel Quid- dam, 

JVcc. Qiiem- dam- > Quam-dam, Quod- dam> 
Abl. Quo- dam * Qua- dam . Quo- dam , vel 

( Qui- dam . 
Il PLURALE, 
Nom.Qui- dam , Qua?- dam , Quae- dam > 
Gcn. Quorum- dam > Quarum- dam , Quorum- 
Dat. Queif-dam, vel Quibuf- darti, (dam* 
Acc. Quo!- dam , Qual* dam , Qjiae- dam , 
Abl. Quei!- d?m , vel Quibuf- dam . 

3 Potere oflervare, che il piegamento 
del fuddetto pronome non é altro, le non 
Qui piegato ne fuoi cafi, e dam di ap* 
preffo : Jo ftcflb refpettivamente direte de- 
gli altri comporti , 

Ha la for^a del quidam latino il pronome 
Uno italiano , unito con Certo , v. g. un 
certo , che io non conofeo . Alle volte lo 
ef prime Uno jtnya più> v. g. un dì mi 
dille , dot un certo di : an^i alk voltò 
ha lajicjja for^a'Qcxxo fetida uno,v.£. 
certo uomo , cioè un certo uomo . 

Quù cumque , Qux- cumque , Quod- cumque. 

Suona in italiano chi che , chiunque., qua- 

J 4 lunqus, 
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lunquc > che che , cheunque > ovvero tut. 
to ciò che . 

Qui- libet, Qua:- iibct, Quod- libet , vel Quid- 

( libet . 

Chi ti piace , Qual ti piace > Tutto ciò che . 
Qui- vis , Qua»- vis , Quod- vis > ve/ Quid- vis. 
Ognuno , Ciajcheduna > Ciò cAe ri jizace . 
Piegamento di Quis Pronome 
Interrogativo . 
4 II pronome interrogativo QmY fi decli- 
na in quefta maniera 

Quis? qual Uomo ? Quae? qual Donna? Quod? 

qual Cojaì 

IL SINGOLARE. 

M. F. N. , 

Nom.Quis-, ve/ Qui , Quar , Quod > ve/ Quid? 
Gcn. Cujus? 
Dat. Cui? 
Acc. Qucm > Quam > Quod > ve/ Quid ? 
Abl Quo , vel Qui > Qua , Quo ? 

IL PLURALE. 
Nom.Qui, Quac, Quae? 
Gcn. Quorum, Quarum Quorum? 
Dat. Queis > vel Quibus ? 
Acc. Quos , Quas > Quae"? 
Abl. Queis > vel Quibus ? 
/ compojti da Quis , ov egli è avanti . 

Quif- 
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Quif- nam ? Qaasnàm ? Quod- nam ? \tel Quid- 
Chi? Quale? Che? m (nam? 
Quif-piam, Quae-piam, Quod-piam> vel Quid- 

(piam > 

Qualcheduno , Qualcheduna > Quakhecofa . 
Quii; quam > Qua:- quam , Quod- quam , vel 

(Quid- quam . . . 

Significa il medefimo , che Quifpiam » e 
di loro natura han Job il numero del meno .. 
Quif- que, Qux-qucQuocL que, vel Quid- que. 
Ogni,Ciajchcduna> Ognuno, Ogni qualunque. 
Quif- quis > & Quid. quid. 

Chiunque , chi che > Tutto ciò che, che che. 

I compojti da Quis , ov egli Jid appreso. 
AH- quis , AH- qua , AH- quod , vel Ali- quid. 
Alcuno > Alcuna , Alcuna co/a • 
Ec- quis ? Eo qua ? Ec- quod ? Ec- quid ? 
Chi mai ? Qual mai ? Qual cofa mai ì 

Compqfii da Compojii . 
Unuf- quif- que , Una- quae- que > Unum-quod- 

(que > vel Unum- quid, que . 
Ognuno , Ognuna , Ogni cofa. 

Ec- quif- nam ? Ec- quac- nam ? Ec- quod. nam? 

(ve/ Ec- quid- nam? 
Chi mai ? Qual mai ì Qual cofa mai? 
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Del Piegamento di Alcuni Altri Pronomi . 

1 A^V Ltrc de fopraddetti avvenc > come 
di fopra dicemmo , alcuni altri pro- 
nomi , v. g. me > hcec , talis , & hoc tale > 
tale > cotale , hic , hcec qualis , & hoc qua- 
le , quale : che fi piegano a quella foggia» 
onde declinammo hic , hcec omnis , & hoc 
omne . V. Lcz. x. n. 7. p.75» 

2 Tot, tanti > quoty quanti , totidem, altret- 
tanti, quotquot , tutti quanti fietc, aliquota 
alquanti > quoteumque , quanti* iono indecli- 
nabili , cioè hanno è vero tutti i cafi > ma 
una fola invariata terminazione, v 

3 Ve n ha pure alcuni altri , che gli ap- 
prenderete con la pratica . Frattanto faremo 
qualche offervazione fu degli altri pronomi 
italiani . 

Ogni , tutto > ognuno , chiunque , qualunque, 
uno , alcuno , qualche , qualcuno , qualche- 
duno > certuno , altri, ecji chiamano prono- 
mi univcrfali, 0 indeterminati 5 perche non 
determinano la perfona, o la cojà, co- 
me fanno i dimojìratm ? de quali prono- 
mi ognuno > chiunque > certuno> altri, fono 

Ju/ìantivi. Gli altri fono addiettivi . 

Chiun- 
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Chiunque, ed zlxri, fi rapportano alle Jole 

perfone . ; 
Ognuno, e chiunque, non fono adoperati in 

plurale < 
Ogni vale tutto di numero , è pronome in- 
declinabile di tutti i generi , e fi piega 
col fegnacafo . Si appoggia a gufa 
di addicttivo co fuflantivi di amenduù 
i generi , v. g. ogni uomo , ogni donna . 
Ognuno fuona ciafeuno, ciafeheduno . 
Ogni cola fignifica il tutto , v. g. farò ogni co- 
fa . Mie volte fi ufa per ogni luogo , e 
fi può unire con t addiettivo majcolino , 
v.g. ogni cofa è pieno di fiori . 
Tutto vale ogni , ciafeuno , ognuno , fe pe- 
rò fi rapporta a quantità difereta , può 
ufarfi a gufa di fujiantivo , ed ha al- 
lora le Jole voci tutti , c tutte , v. g. tut- 
ti il commendarono forte : vi prego per 
parte di tutte . Quando fi adopera ad- 
diettivamente , ammette dopo di se f ar- 
ticolo , e il nome , v. g. tutti gli fcolari, 
tutte le donne . Tal volta vi fi lafcia 
f articolo , v. g. tutto di, tutto giorno . 
Se rapportafi a quantità continua, è addita- 
vo , v. g. il fc tutto inacquare . 
Niuno , ncuno > nefluno , nilìuno , o nullo , 
ma perà nel verfo , nulla , niente > che 
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importano neffuna cofa ♦ fono pronomi ncì 
gettivi generali , che fi ufano f diamente - 
nel /ingoiare col femminile niuna > decli* 
nandoli col jegnacajo , v. g. niuno vi fu: 
non viddi. niuna cofa:diflìa tee a niuiv m 
altro » • 

Con la negazione non > ne , negano , t non 
affermano , v» g. non vi è ncilìwo : tu non 
lai nulla : an%i alle volte per sè foli han 
for^a di alcuno, qualche cofa* e fimilU 
v. g* defli a cercare , fe trovafle niente. 

Veruno Juona lojicjjòt che niuno, né pur 
uno , quando è Jolo , v. g. in verun pac- 
fc fi trova cotai cofa > quando ha la ne* 
gativa , o la particella fenza , oppure fi 
tratti di domanda , o di dubbio , vale al- 
cuno, v. g. non fa caldo veruno: ci fai 
male , fenza fare a te prò veruno : eoa 
ciò fi pruova, fe tu hai bontà veruna . 

Altri fiufanel cajb retto del minor nume- 
ro: ne cafi obliqui fa altrui , a cui nel 
fecondo , e ter^o cajo fi toglie alle volte 
con eleganza V articolo , v. g> X altrui fa- 
ma : piuttofto altrui le prederei , che a te. 

Qualunque per lo più non fi ufa 7 che col 
fujiantivo cfprefio , v. g> qualunque uomo, 
qualunque perlona . Ma alle volte vi fi 
tace il Mantivo. 
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A qualunque aggiungete quaiiifia , qualfivo- 
s glia» che fuonano hjleflo, che qualun* 
que . Siccome chi che iìa corrifponde a 
chiunque , e che che fia > 0 checché a 
qualunque cofa * 

Uno, una// declinano col fegnacafo > oltre 
le preposizioni . Tal volta Ji ufana a ma- 
niera di fu/i amivi % e tale altra a guifa 
di addiettivi > v. g. dille uno : un libro 
leggiadro. Avvertite perà, che fefianna 
alla foggia di fujiantm > pojjana avere 
il plurale , e t articolo , v* g. gK uni ri- 
fpolero del sì , gli altri del nò : f une ri- 
dono » 1" altre piangono > ma fe fono ad- 
diettivi > fempre accennano coja /ingoia- 
re > ed impercià non hanno plurale * e fi 
tifano col fola fegnacafo , v g. un uomo, 
una donna? ma non uni uomini , une don* 
ne . 

Quando i nomi numerali compqfli ài uno» 
e di altro nome numerale v.g. ventu- 
no » quarant uno , ec. precedono ad un fu- 
Jiantivo, allora richieggono % che que/ìa 
fojj'e accordato con loro nel Jingolare >v.g. 
ville trenta un anno > e venti un ora > non 
però trentuno anni , venti un ore . Ma 
fe i J ufi alitivi Jicjjera avanti il numerale, 
jogliono ejjere plurali* v. g. Yiffe anni 

ot-* 



I 
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ottani uno: fono» ore vcnt una . 

te 

Qualche , alcuno, qualunque , qualcheduno, 
fuonano lo Jiejjò , che aliquis de latini , 
cioè fono pronomi indefiniti , e Ji decli- 
nano per ambedue i numeri col Jegnaca- 
fo . Qualche non Ji mette mai Jcn^a fu- 
Jiantivo ejprejfb: e con lajiejja invaria- 
ta terminazione ferve ed amendue i ge- 
neri y e numeri , v. g. qualche uomo > qual- 
che donna , qualche verdi bofehi > benché 
rariffime voice Ji trova al plurale . 

Alcuno ha nel plurale alcuni > alcune > al- 
te volte in vece di alcuno fi ufa tale, 
v.g. e tali furono , che fc n andarono > 
cioè vi furono alcuni > ec. ' 

Qualcuno Ji adopera come Ju/ìantivo diper- 
fona > e come addiettivo di perjona, o 
di cofa . Si può ancora dire qualchedu- 
no . X 

Cialcuno , o ciafeheduno , e i loro femmini- 
ni ciafeuna , ciafcheduna > fi dicono diftri- 
butivi, perchè hanno la fignificazione di 
cofa > 6 perfona particolare > e ieparata : 
pofjono adoperaci a guija di addiet- 
tivi , c a guifa di fujiantivi : Ji decli- 
nano col fegnacafo » e non hanno co- 
munemente plurale » v. g. ciafeuno vuol 
la cofa a fuo modo ; ciaicuno fcolare dee 
ftudiarc . Tale> • 
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Tale , cotale , altrettale » e quale fono pro- 
nomi % che dinotano qualità . Tale fa nel 
plurale tali» fi declina col Jegnacafo >ed 
e di genere comune * Spejje volte gli 
corrifpo/ide quale >ed allora non ha q ite- 
fio t articolo * v. g. quale è il macftro » • 
tal' è lo (colare. Alle volte a tale fi dà 
P articolo x o pronome » e Ji dice : il tale* 
la tale, un tale i e fuona colui, colei, 
un certo uomo . 
Cotale Jignifica tale > v. g. il riftoro è co- 
tale > che , ec. Ji può ufare col pronome 
dimqfirativo >, v. g. quello cotale * quella 
cotale % ce. Può avere ancora l articolo* 
v.g. icotali morirono* gli altrettali fono 
preffo a morire. Si adopera alle volte 
cotale uno per efprimere un certo » ra/i- 
to nel genere mafehile % quanto nel fem- 
minile r v. g. mollò da un cotale appeti- 
to > per una cotal mezzanità , ec. 
Altrettale fuona altro tale , e quandi ha 
Jòr%a di pronome , fuole ufarji nel nu- 
mero maggiore 5 perchè fe Ji trova nel 
minor numero % ha allora per lo più f or- 
di avverbio. 



LE- 
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Della Cq/ìrw%iane del Pronome . 

I TT\ Arlercmo in primo luogo della cp- 
J[ finizione di concordanza, c quinci 
palleremo a quella di reggimento. ( 
Della Co/ir unione di Concordanza 

de 1 Protiwni . 

2 Per rapporto al concordar , che dovran 
fare i pronomi , le fono luftantivi , li coftrui- 
feono come i nomi luftantivi , fe addiettivi > 
fi coftruilcono come i nomi addiettivi - y ed 
imperciò in quanto alla coftruzione di con- 
cordanza » non importa fe fieno nomi > o pro- 
nomi, feguendo tutti le fteilè regole» le 
quali potete vedere là, dove ragionammo de* 
nomi alla Lezione xiii. Refta qui fola a 
tener ragionamento, della concordanza de, 
pronomi relativi . 

Della Cojtì unione di Concordanza de. 
Pronomi Relativi. 

3 II pronome relativo Qui , Qua , Quod 
fi vuol per lo più coniìderarc , come alloga- 
to fra due cafi efprefli del medelimo fuftan- 
tivo : ed allora fi accorda con f antecedente 
calò in genere , e numero , e col fuiìeguen- 
te in genere , numero , e caio , v. g. hoc eji 

bellum> 



Digitized by GoogU 



LEZIONE XXIII. *45 

bcllum magmim > in quo bello omnes milu 
tes cadunt > quella è mia gran guerra > nel* 
la qual guerra cadono giù lutti i loidati . Do- 
ve ofìervate* che il relativo quo è pofto 
fra due cafi eiprefli dello fteilò fuftantivo 
bellum> e col primo caio > eh* è nominativo » 
concorda in genere » ed in numero , c col 
fecondo, che è ablativo, concorda anche in ca- 
fo • (Cq/i ragione regolare . ) 

4 Spefle volte avviene* che non fi efprime 
il cafo fuffeguente del fuftantivareftando il ca- 
lò antecedente> v.g. amo difcipulum > qui jiu- 
det > amo lo fcolare, che ftudia . {Figura 
Elliffi , per la quale è taciuto difejpulus do- 
po il qui , invece di dire : amo diicipulum > 
qui dilcipulus ftudet . ) 

5 Per lo contrario fi fopprime alle volte il 
calò antecedente del fuftantivo* reftando il cafo 
fufleguentc : c ciò può avvenire in due ma. 
niere,o fi mette il fuftantivo dopo il rela- 
tivo, ed ambedue nel medefimo calo, v.g. 
odi>qui dijcipulus eji ncgligensÀnvccc di dire: 
odi difcipulum , qui dijcipulus. eji negligens % 
mi reco in odio lo fcolarc > che è negligente. 
{Figura Elliffi* ed Iperbato.) Ovvero fi 
colloca il fuftantivo avanti al relativo, e 
fi accorda tuttavia con quello anche nel 
caso,nè più nè meno» che sefoffe dopo, 
i ' Parte I. K y. g. 
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v.g.urbem* quarti Jlatao ve/Ira eji , in luo- 
go di dire: ea urbs , quam urbemjlatuo, 
ve/ira $/i > quefta città > la quale città io met- 
to in pie , è voflra . ( E* maniera grecefea , 
adoperata folamente da Poeti . ) 

6 Non rade volte ancora non fi esprime 
alcun suftantivo, ne avanti» ne dopo il rela- 
tivo , ma però sempre fi dee intendere , e 
come antecedentea c come suiTcgaentc , v.g. 
eji qui non Jiudet , vi è chi non iftudia> cioè 
e/i difcipulus > qui difeipulus non Jiudet . (£' 
Figura Elliffi . ) 

7 Quando il relativo è fra due nomi di 
genere « o di numero diverso > può concorda- 
re con T uno , e con f altro . 

Quanto abbiamo detto del relativo qui , qua?, 
quod, vogliamo , che $ % intenda pure degli 
altri pronomi hic> ille t ipse > ec. quando 
hanno for^a di relativi . 

8 Tantus, quantus , talis , qualis , tot • quot, 
sono relativi > ma hanno tra loro un certo 
rapporto, come hanno tra loro relazione il 
Paure i ed il Figliuolo i laonde sono puri, e 
pretti addiettivi > e ciascheduno concorda in 
genere , numero • e caso col suo suftaiv- 
tivo , a cui fi appoggia , v. g. vidi cafeum tan- 
tum , quanta %/i rota , ho veduto tanto di 
cacio , quanta è una rota . 

Della 
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Della CojirwQone di Reggimento 
de Pronomi . 

9 I pronomi dimoiativi li mettono alle vol- 
te di genere neutro a guisa di suftantivi » e 
ricevono dopo loro il genitivo» v. g. dedi ad 
te hoc literarwn , li ho scritto quella lettera. 
( Cq/tru\ione Figurata* vi s' intende il suttan- 
tivo negotium .) 

10 il reciproco fui* fibi » fé fi adopera» 
quando la terza persona palla in sè fteiTa» 
c ciò in tutti i cali > v. g. Cicero recordatut 
fui , indulget jìbi > defendet fe » loquitur fe- 
cum> Cicerone li ricorda di sè > condiscende 
a se » ama sè > parla seco . 

11 Si usa il reciproco fuus> fua> fuum% 
quando la terza persona palla nella cosa da 
sè pofleduta, o quando la cofa pofleduta fi 
riferite al poffellbre » v.g. Coefar recordatur 
liberti fui , Celare li ricorda del fuo (chiavo 
fatto libero : Pater amat liberos fuos> il Pa- 
dre ama i fuoi figliuoli. 

1 2 Se non v' è nell'una anfibologia» non fiam 
riftretti ad ufare di nccellità il reciproco» ma 
polliamo adoperare altro pronome : non v è 
poi alcuna oicurità» quando v è la prima ,0 
ieconda per fona» v. g.dcprchendi hominem 
in domo fuà , o ejus» ovvero ipfius, ho coito 
quello nella fua cafa r vidi/li difciptdum in 

K 2 gy- 
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gymnafio fuo, o ejtis, ovvero ipjius > vede* 
fti lo icolarc nella iua fcuola . 

LEZIONE XXIV. 

Del Verbo, e delle fue Varie Soni. 

i T L verbo ci terrà alquanto occupati > 
jL ma procureremo tuttavia di diacciar- 
cene con la brevità, che ci farà potàbile, 
dando ftudiofa opera a non tralafciar cola, 
che fofle neceflaria, e non prolungarci trop- 
po, e multiplicare in parole . Adunque cerche- 
remo fecondo il noftro folito ftilc, che co- 
fa Jìa il verbo , di quante forti , e gli ac« 
cidenti , che gli competono . 

Che Cofa jìa il Verbo . 

2 II verbo è una declinabile parte del 
difeorfo > che ha modi , e tempi , e non ha 
generi , e cajì , v. g % fum , amo , lego, 
iono , amo , leggo : de* quali può dirli di che 
tempo , e modo fieno : ed in effetto fono di 
tempo prefente del modo delf indicativo ; ma 
non può affigliarli di che cafo , e genere 
fieno . 

3 II principiante potrà aflicurarfi eflcr ver- 
bo quella parola, a cui fi poffono mettere 
avanti i pronomi perfonali io, tu, colui» 

noi 
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mi , voi > coloro . Così in quefta e(pre(Iioiie# 
Deus amat homines , Iddio ama gli uomini* 
amat , ama , è verbo s perchè fi può dire : 
ego amo , io amo , fu amas , tu ami » ce. 
Delle Varie Sorti del Verbo. 

4 Sul!' affignare la diverfa forte de ver- 
bi, fi fono i Grammatici divifi in invariati 
pareri, noi procureremo di dargli una co* 
tale divifione* in cui, lafciate le queftioni 
di mere parole > concorrer debbano i (enti- 
menti di tutti s avvifandoci niente rilevar^ 
il nome , che gli diamo » laddove facciamo 
chiaro qual* è t idea • che a cotal parola af- 
figgiamo . 

5 Dividiamo intanto il verbo in finito* 
ed in infinito : il finito è quello , che ha 
determinate perfine > numeri , e modi * co 
ficchè fi pofìà dire dì che perfona , nume- 
mero » e modo fia > v. g. amo > che è prh 
ma perfòna di numero Angolare del preien- « 
te del modo dell' indicativo. V infinito è 
quello , che non ha determinate perjìmt » 
c numeri , v.g. amare > che con la (beffa in- 
variata voce fi può unire alla, prima, fe : 
conda, e terza perfona sì del numero An- 
golare, come del plurale,, e fi può dire ; 
me, te, illum, nos > vos> illos amare. . 

6 De* verbi fìnki ve ne fono alcuni, che 

K j hai> 
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hanno tutte Jc perfonc, e quelli gli chia- 
miamo finiti pedonali > come amo , amas , 
amat, ce. altri * che hanno folamcntc la 
terza perfona (ingoiare * ed alle volte la ter- 
za di numero plurale , come pluit , decet , 
decent , e godono una particolare coftruzio- 
ne > e quefti gli appelliamo finiti imperfo* 
noli . 

7 De* verbi (eccettuato il verbo fum> 
e taluno altro > fe pur vi {la , che li- 
gnificano fempliee atìermazione , ed imper- 
ciò gli diciamo fu/lantivi) avvene alcuni, 
che lignificano anione , come amo , io amo, 
aro 9 io aro > amplector , io abbraccio : 
altri > che dinotano pajìone , come amor , 
io fono amato ; e tali finalmente » che non 
accennano ne arionc, ne paflione, corno 
guiefeo, io ripolo. 

Nota, che la lingua italiana non ha ver- 
io , che da sè Jignifichi paffione , ma Jì 

\ ftrve per quejio di circonlocuzione > co- 
me più jotto vedremo . 

8 Or dividiamo i verbi per rapporto al fi- 
gnificato in tranfuivi , ed intanfitivi . Tran- 
civi chiamiamo quelli > che accennano anio- 
ne* alla quale Ji oppone la paffione, col 
me amo , io amo > a cui fi oppone il palfi. 
vo amor, io fono amato, cioè lignificano 

azio- 
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anione, che può trafmutarji inpaffiont co/i 
lo /cambiamento de* cafi di quii nome $ 
che opera in lui* come ego amo fiat rem* 
io amo il fratello % fiater amatur a me » il 
fratello è amato da me . 

9 Tutti i verhi traniitivi hanno un obiet- 
to » in cui pafla la loro azione , v. g. Pater 
amat Jìlios , il Padre ama i figliuoli ; i fi- 
gliuoli fono f objctto , in cui palfa l'amore* 
che lignifica il verbo amo. 
Alle volte però non hanno T accufativo > ed 
allora chiamanfi aflòhni , ovvero ufati al- 
la foggia degt in tranj itivi » g. Petrus 
amat » Pietro è innamorato $ accennan- 
doti Jol tanto V amore » onde è prejb Pie- 
tro » prefcindendoji poi dell objctto , in 
cui tende qa^Jlo amore . . 
20 Quelli verbi tranfiti vi gU dividiamo in 
due clafli» in tranjitivi perfetti , cà m tran- 
Jitivi imperfetti: chiamiamo traniitivi per* 
fetti quei verbi • la cui anione può paca- 
re in perfona » e in coja » v. g. amo , 
io amo» che può dirli > io amo Pietro), ed 
io amo la virtù. Appelliamo . tran/itivi im- 
perfetti quei verbi» la cui anione può fo* 
lamente pajjare in coja > e non in perfona% 
v. g. aro , io aro » che può dirfi » io aro la 
terra, ma non io aro Pietro. 

K * ix In- 



i 5 i Z E Z I O N E XXIV.' 
: il Intranfitivi diciamo quei , che fignifl. 
cano anione si bene , ma tale , che per lo 
più non e/ce fuori del Jubfetto , cioè di co- 
lui , che la fa, v. g. ambulo , io cammino , 
dormio, io dormo: ovvero fignificano a-%io-. 
ne, che fente delpaffìvo , cioè che ritorna 
nel fubj etto medeftmo , come doleo , mi dol- 
go, marco, mi attrifto* che però 1* azione 
lignificata da quefti verbi non può trafmu- 
tarfi in paflivo perfonalc , che non fi dice 
dormiór , io fon dormito , doleot , io fon do. 
luto , ec. 

12 Chiamiamo ancora intranfitivi* quan. 
tunque in fignificato largo, quei verbi, che 
non Jjgnificano ni anione , ne pajjione , co- 
ine jaceo, io giaccio: c ciò fi vuol notato 
da' giovanetti , perchè quante volte appretto 
diremo verbo intranfitivo fenza più , tentia- 
mo anche includere fi fatti verbi* 
/ verbi intranfitivi , la cui anione ritorna. 

nel fubjetto , che la fa, potete chiamarli 
; pure , fe vi aggrada , vtrbi rifleffivi , in 
' guanto riflettono la loro anione ncl fub* 
/etto medefìmo , che la fa : fi fatti ver* 
hi in italiano hanno per lo più le par- 
ticelle mi , ti , fi , ec. v, g. arroflirfi > am- 
1 malarfi , ec. 1 • . - . / 

I verbi intranfitivi fi ufano tal volta allà 

* 1 f°§S ia 
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.foggio, de tran/itivi > ma nel Jignificato 
- attivo , riattendo dopo di loro un cafo 
diverfo da quel, che gli regge, vg. cur- 
rcrc curfum , ed in italiano correr la. 
via : ed alt incontro tale volta i verbi 
tran/itivi adoperanfi alla maniera de- 
gl intronfiavi* come poco avanti abbiamo 
detto. . \ 

• 13 Chi non è proceduto troppo avanti 
nella Grammatica > potrà conoicerc , fe il 
verbo è traniitivo , o intraniìtivo da quefta 
regola : quando al verbo vi fi può aggiun- 
ger di apprettò quefta parola qualche uomo, 
e quefta altra qualche co/ai allora è tran* 
Jìtivo perfetto , così amo , io amo > ampie* 
ctor , io abbraccio , fono verbi tranfitivi per- 
fetti > perchè può divfi, io amo qualche uo- 
mo , e qualche cofa, ip abbraccio quaU 
che uomo , e qualche cofa , fc però fi può 
al verbo (blamente unire quefta paròla quaU 
che cofa, e non qualche uomo* allora è 
tranfitivo imperfetto > come aro , jo aro , è 
verbo tranfitivo imperfetto , perche non può 
dirfi , io aro qualche uomo ■> ma può bensì 
dirli bene , io aro qualche cofa . Si poflb- 
110 poi difeemere gì intranfitivi > quando non 
ammettono di appretto loro nè qualche uoi 
mo, nè qualche cqfa, così dormio , io dormo è 
' , verbo 
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verbo intranfitivo , perchè non può dirfi , 
io dormo gualche uomo > né io dormo qual- 
che co/a. 

Faranno i Signori Maejìri gran Jenno > fe 
metteranno fomma cura in far capire be- 
ne a loro fcolaru quali fieno i verbi tran- 
/itivi * ed gt intanfitivi * 

14 Ogni verbo per Io più è Tempre ac- 
compagnato da un iòggetto > il quale è quel- 
lo , che da Grammatici fi dice nominativo, 
e quefto è un nome fuftantivo > oun prono* 
me , il quale efprime la perfona > o la co- 
fa > che opera* v. g. magi/ter verberat di- 
fcipulos , il imeftro batte gli fcolari > magi* 
Jier f iì maeftro è il (oggetto del verbo verbe- 
rat, batte s quefto foggetto alle volte non v è 
efpreffo 9 ma vi s % intende » v. g. verberat 
dìjcipalor > batte gli fcolari > vi s 4 intende 
magifiet. 

Dice il Perigonio nelle fue note > che fa 
al Sanzio > che alcuni verbi fono tal fa» 
ta adoperati da Latini di maniera > che 
non hanno relazione alcuna a particola* 
re foggetto ne ejprefjo > ne fottintefo , v.g. 
ftatur , Jiajjì • 

15 Tutti i verbi degl* Italiani finifeono nel* 
F ultima fillaba del prefente dell' indicativo 
in 0$ corno amo, leggo, fono, ec. ma non 

. . così 
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così avviene preflb i Latini s perchè alcu- 
ni finifeono in O , come amo , lego , ce. ai- 
tri in Or , come amor , ampketor , ce. e ta- 
li in Um y come fam > co' iuoi compofti . 
Vi Jovo alcuni verbi latini > che terminano 
in 1, come memini, odi> ec. ma quejii 
Jóno defettivi , e si fatta terminazione 
è del preterito , non del prefente , come 
meglio appreso ne parleremo» 

16 Ore da iapere,che non tutti i ver- 
bi latini , che finifeono ad un modo , han- 
no il medeiimo lignificato , ond* è , che per 
maggiore chiarezza de* Principianti ci pare 
ben fatto di dividere il verbo , tenendo die- 
tro a più de Grammatici , con avere riguar- 
do alla finitura , e al lignificato , che pe- 
rò dividiamo il verbo in Attive* Pajfivo , 
Neutro, Comune, Deponente* ed Imperfo- 
naie > ed avviliamo i giovanetti > che in que- 
fla divifione confideraflero due colei/ Jìgni- 
ficato, e la finitura* 

17 II verbo attivo è quello, ohe nel figni- 
ficato e tranjttivo , e nella finitura ha tO 
nel prefente dell' indicativo , come amo , io 
amo . Quelli attivi ci giova dividergli in due 
dalli, cioè in attivi perfetti, ed in me^i 
attivi. Chiamiamo attivi perfetti quei ver* 
bi> che Jignifìcano uri anione perjettamen* 
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te tranfitiva , e che può cambiarli in pati- 
vo in tutte le perfone con aggiungere la R 
alla fua finitura attiva in O , v. g. amo > 
io amo, è verbo attivo perfetto» perché 
ha il fignificato perfettamente tranfitivo * © 
giunta la R > fa amor paflivo , io fono ama- 
to» e quefto può farfi in tutte le perfo- 
ne » che può dirfi, amor » amaris , amatur, 
ce. io fono amato > tu fei amato » quello è 
amato, ceche però, attefo il liio fignifica- 
to 7 può avere diverti accufativi sì di per- 
fona , come di co/a , in cui palìà la fua azio- 
ne , come amo Deum, Petrum* virtutem , amo 
Dio, Pietro, la virtù*Diciamo mezzi attivi, ov- 
vero attivi imperfetti quei v eròiche fini] cono 
in O > ed accennano anione imperfettamen- 
te tranjltiva, e qualche rada volta perfet- 
tamente trandtiva, ma che non fono ufo* 
ti da' Latini in paffivo in tutte le perfone, 
ma folamente nelle tcr^e, cioè che non fi 
adoperano in paffivo perfonale » ma in paf 
fivo imperfonale » v k g. aro terram , io aro 
la terra» abhorreo aliquem, abborrifeo air 
cuno, i quali non fono tifati cambiarti in 
paffivo perfonale , con dirfi , aror , arari* » 
ahhorreor , tris , ma fibbcne aratur , abhor~ 
retur in paffivo imperfonale foltanto nelle 
5. perfone . 1 
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Qatfìi verbi , che noi chiamiamo mezzi At- 
tivi , fon quelli % che da alcuni Gramma- 
tici Ji mettono nel 4. ordine de* Neutri . 

18 il verbo pafllvo e quello > che in quan- 
to al Jignificato accenna paffione > cioè che 
il nome > che lo regge % non è quello % che 
fa r anione > ma la riceve fopra di sè , fat- 
ta da un altro, e nella finitura termina 
in Or nel preferite dell indicativo > e tolta 
la R , forma l' attivo, come amor paffivo, amo 
attivo . 

19 11 verbo neutro è quello , che in quan- 
to al Jignificato è intranfuivo , e in quan- 
to alla finitura termina in O nel prefente del- 
l' indicativo > come gli attivi , ma non for- 
ma alcun pafjìvo in Or in tutte le perfone, 
come jaceo , dormio > che non lì dice jaceor* 
dar/nior. Tra i neutri pure annoveriamo il 
verbo fuftantivo fum co* luoi compofli abfum, 
ec. e i verbi defettivi memini , odi > ec. 
Nota > che vi fono alcuni verbi % i quali /?- 

nifeono in O , ne formano pqffivo perfo- 
riate x ma hanno bensì il Jignificato paf 
Jivo » e quejii gli chiamiamo neutri pak 
{ivi 7 come vapulo, io fon battuto > ve* 
rieo , io fon venduto . 

20 II verbo comune è quello > che in quan- 
to al Jignificato or t ha come il verbo at- 
tivo , 
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tivo, e quando come il verbo paffivo, ma 
in quanto alla finitura > fcraprc f hq. in Or 
nel prelènte dell' indicativo » come depopu- 
/or,che con la fteffa terminazione lignifica 
Saccheggio , t Jorio faccheggiato . 

2 1 II verbo deponente è quello > che in 
quanto al jìgnificato X ha in alcuni come il 
verbo attivo , ed in alcuni > come il verbo 
neutro, e in quanto alla finitura termina nel 
prefeme dell* indicativo in Or > v. g. ampie- 
ctoì^y io abbraccio , oblivi/cor , io mi dimen- 
tico . / 

22 II verbo imperfonale è quello, che 
ha folamente la tcr^a perfona Jingolare > e 
alle volte la ter^a di numero plurale , e 
in quanto al Jìgnificato alcuni hanno la li- 
gnificazione degli attivi , o de* neutri , ed al-, 
tri de pallivi: i primi finifeono nella terza 
perfona in T , e fon detti imperfonali di vo- 
ce attiva j i fecondi terminano in Tur nel- 
la terza perfona Angolare del prefente del- 
l' indicativo , e fon chiamati imperfonali di 
voce pafliva . 

Nota , che tutte qutjlt diverfe forti di ver- 
bi formano il loro infinito , come a fuo 
luogo ne parleremo , 

Vi Jono molti verbi mtqrì attivi , e per 
confeguente di jìgni fica^wne tranfuiva, 

che 
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che ora reggono il fubjetto , o objetto * 
in cui paffa la loro anione in ac Gufati' 
vo , ed ora ufanji intranfitivamente , v.g. 
abhorrcrc ab re aliquà , non aver vaghe^ 
%a di gualche cofa > ( Intronfi ) abhor- 
rcrc aliquem % aver in odio alcuno* (Tran* 
fit. ) incipit ver % incomincia la primave- 
ra , ( Intranf. ) inciperc facinus > dar di 
mano ad una anione malvagia , (Tran/.) 
Sempre però fono differenti da quei ver* 
bi » che chiamiamo aitivi perfetti 9 per- 
ciocché eziandio quando fignificano anio- 
ne perfettamente tranjitiva » ancor che 
in perjona % non fi ufano in paffivo per- 
donale % come fqffi de verbi attivi > così 
non Ji dice abhorreor a te» ma dicefi 
alt incontro amor a te . 
i fono ancora molti verbi attivi perfet- 
ti 9 e per confequenya di figniticaiio- 
ne tranjitiva perfetta > che prendonfi al- 
le volte alla maniera degl* intanfitivi* 
v. g. Petrus amat filios, Pietro ama i 
figliuoli* (Trantitivo perfetto) Petrus amati 
Fictro è innamorato , ( ufatQ alla foggia 
degl* Intranf. ) ed alcuni altri verbi atti* 
vi perfetti , che prendonfi intranfitivamen* 
te » ma in fenjo paffivo > o piutto/h che 
Jottintendendo il pronome fe riflettono la 

loro 
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loro anione nel loro /aggetto mede/imo , 
che gli regge alla maniera de verbi in- 
tranjidvi rifieffivi > v. g. auxit morbus , 
avanroffi l'infermità* cioè auxit fe. Vi 
è differenza tra qutjii verbi attivi pre- 
Ji imranfitivamente in fenfo paffìvo , e 
quei veri intanfitivi* che dicemmo di 
/opra , i quali accennano azione > che 
ritorna in sè Jlejjaj perciocché i verbi 

• attivi prefi intranfitivamente han di bi- 
fogno de' pronomi me > te > fc > ce. o efprefi 
Ji, o almeno fottintefi, che non/adirne- 
Jlieri ne verbi veri intanfitivi* 

Hacci all' incontro di molti verbi paffivu che 
ad ora ad ora fi prendono attivamente, 
rivejìendofi della natura del verbo comune, 
o deponente , come atìfe&or per affedlo>v.g. 

' affeótatus eft regnum> afpirò al reame . Per 
V oppojio molti verbi deponenti fi piglia- 
no parvamente , come abominor fono 
malveduto. E qui è da fapere, che i 
verbi deponenti, almeno per la maggior 

• parte, Jignificavano anticamente, come i 
verbi comuni, f òtto lajieffa voce infie- 
me e anione , e paffione , ma in procefi 

fo di tempo , avendo depo/ia la fignifi* 
cagione paffìva , ritennero l altra , e per- 

• ciò fi chiamano deponenti . 

XE- 
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Della Figura , e della Spezie del Verbo . 

i Li accidenti del verbo fono otto» 

, VJT cioè, Figura , Spezie, Perfona , Nu- 
mero* Modo, Tempo,. Conjugazionc » c 
Corruzione . S 

Della Figura del Verbo . 

2 La figura dei verbo è di due maniere 
femplice , come pono , pongo , e compojia , 
come prcepono , antipongo. Vedi la Lezio- 
ne in. p. \\. 

Della Spezie del Verbo. 

3 Per rapporto alla fpczie il verbo è di 
due forti , primitivo , ed è quello , che non 
deriva da alcuno, come caleo, clfer cai- 
do i e derivato , ed è quello , che tira da no- 
me, o da altro verbo V origine, come lignor da 
lignum, tagliar legna* caltfco , incominciare a 
divenir caldo, il quale viene da caleo . Qui 
è da notare , che tra derivati da' verbi vi fo- 
no alcuni, che reftano pur elfi verbi , come ca* 
le/co verbo derivato da caleo, altri però paffa* 
no in nomi» v.g. laudabilis, lodevole , da lau- 
do , lodare -, che però chiamanfi nomi ver- 
bali : ve ne fono alcuni fuftantivi , come 
lectio , lezione , ce. c tali addicttivi » 

Parte /. L co- 
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come amabilis , amabile , ec. 

4 Fra nomi verbali addietrivi è da oflcr- 
varfi , che ve n ha taluni , che dinotano 
gualche tempo, come amans , colui, che 
ama , amatus , colui , che è amato » ama* 
tur us , colui , che lari per amare : il pri- 
mo dinota prclente.il fecondo pretento, 
il terzo futuro s ed impcrciò hanno caji, 
come i nomi » e tempi, come i verbi , laon- 
de furono da Grammatici appellati partici 
pj , perchè partecipano del nome , e del 
verbo . Tra' nomi verbali fuftantivi ve ne fo- 
no tali , che preji dagli addiettivi , o da 
participi della mede/ima terminazione Jpef 
jo aggiungono alla fignificazione dell azish 

ne del verbo una Jpczie di necejjìtd , e di 
dovere , come chi diceffe, V azione , che fi 
dee fare , v. g. pugnandum $jl , che è lo 
fteflo , che pugnare oportet , è ncceffario 
combattere : e quefti appellanti gerundi . Vi 
fono ancora altri nomi verbali fuftantivi» 
che ji formano dal neutro del participio in 
Us, e gli chiamano Jupini , e fono poco 
ufati di alcuni cali in iuora, 

5 Per raccogliere tutto in brieve : tra' 
derivati da' verbi , altri ve ne fono > che re- 
ftano verbi , come i loro primitivi , tra* qua- 
li confidereremo gf Incoativi» i Meditativi, 

i Fre* 
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i Frequentativi , e i Diminutivi . Altri de- 
rivati da' verbi diventano nomi, e fra que- 
lli ©(ferveremo i Participi , i Gerundj , o 
Supini . 

De' Derivati da' Verbi , che rejìano Verbi. 

6 GC incoativi fono terminati in Sco, e 
fignifìcano ordinariamente il cominciare a 
fare una azione > come ardefeo , incomin- 
ciarti a bruciare . 

7 I Meditativi fignifìcano defiderioj e to- 
no ordinariamente terminati in Rio, come 
efurio , aver fame . 

8 I Frequentativi fono quei > che pcc 
ordinario notano una aziona reiterata, e 
fpeffo rifatta* come damito, gridare fpcfso. 

9 I Diminutivi terminano in Lio, e fi- 
gnifìcano diminuimento , come Cantillo, can- 
ticchiare ad ogni poco . 

De 9 Derivati da' Verbi, che diven* 

tano Nomi . 

10 De* Derivati da* verbi, che fono puri 
nomi f enza aver cofa particolare di confidera- 
zionc, n abbiam parlato dove ragionammo de" 
nomi , or qui parleremo di quei derivati , 
che fi vogliono con particolarità olfervarc, 
ciò fono i Participi , i Gerundj * c i Su* 
pini. , 

Li V& 
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De Participi . 
li II participio è un nome verbale ad- 
diettivo , che nota nella Jaa Jlgnificaiione 
qualche tempo. Si è chiamato participio, 
perchè efiendo vero nome, ha tuttavia del 
verbo il ritenere nella iua lignificazione il 
tempo . 

. 12 Quattro voci ha il participio, una di 
tempo prefente finita in Ns , ì* altra di tem- 
po preterito finita in Us > la terza di tem- 
po iuturo finita in Rus di lignificazione at- 
tiva, e la quarta di tempo iuturo ufeente 
in Dus di lignificazione paffiva . 

1 3 I verbi attivi han due participi » quel 
del pref. in N*> e quel del iuturo in Rus. I ver- 
bi pallivi n'hanno ùmilmente due, quello in 
Us del pallaio, c quello del futuro termi- 
nante in Dus . Il verbo neutro ha due par- 
ticipi , come 1' attivo , come Jio , fa Jians , 
chi ft;i ritto , e Jiaturus , chi ftarà ritto , ed 
.alcuni han pure quei del paflivo , così pla- 
cco , io piaccio , fa placens , placitus , pia- 
citurus , e placendus . 

s 14 11 deponente n ha tre , due come T at- 
tivo , così Jequor, fa Jèquens , chi iiegue, 
e Jequuturus , chi feguirà , ed uno in Us , 
come il preterito paflivo , ma che ha la fi- 
gnihoazione attiva, come fequutut > chi ha 
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feguito . Alcuni fimilmcntc di tai verbi han- 
no pure il participio del futuro partivo , per- 
ché erano anticamente verbi comuni , cioè, 
che aveano la lignificazione attiva , e parti- 
va , così fcquor ha ancora fequendus , chi 
farà feguito , utor ha utendus , chi farà ado 
prato > ec. ond' è , che i comuni hanno tue 
ti e quattro qutfti participi . 

De Gerundj . 

15 II Gerundio è un nome verbale fu- 
fiantivo prejo dal neutro del? addiettivo * 
o participio in Dus , ma che aggiunge al- 
la Jignijicazione dell azione del verbo una 
fpeiie di neceffitd , e di dovere , o di prof- 
Jirnitd di azione , che perciò dicefi Gerun- 
dio dal verbo gero fare , perchè lignifica 
azione , che fi dee fare . 

16 Alle volte però il gerundio perde il 
fignificato di dovere , o ncceflità , e ferba 
folo quello dell'azione del iuo verbo, da 
cui ei viene > ma femprc però accennando 
azione da fare : ha il gerundio il cafo no- 
minativo > come dicendum e/i, il genitivo, 
come dicendi causa, il dat. come dicendo 
opta > r acc. come ad dicendum , c f ahi- 
comc dicendo conjequi . 

De Supini . 

17 II fupino è un nome fujlantivo ver- 

L 3 baie 
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baie prefo dal neutro del participio in Us, 
e difterilcc dal gerundio fokanto in quello, 
che il gerundio è più regolato nella lua dc^ 
clinazione > avendo il genitivo , e feguendo 
coftantementc la feconda declinazione , al 
contrario il lupino è più irregolare , non 
avendo il genitivo» e Seguendo la feconda 
nel retto > e la quarta negli altri ca,si ; han- 
no dunque i fupini il nominativo amatutn 
e/i , il dat. horrendum audita , in vece di 
auditui , ì acc. eo fpectatum , f ablat. dieta 
opus cjì . 

QueJ/i fupini 9 dice il Voflìoy che hanno tal- 
volta il numero plurale . Quel > che è de- 
gno di conjìderazione > Ji è > che ejjendo 
i fupini J ufi antivi t non mutano mai ge- 
nere , v.g. vitam ire perditum , e non per- 
ditam • 

Ve Participi ^ Gerundj* e Supini 
degt Italiani . 
18 Hanno ancora gi' italiani i loro parti- 
cipi ma è da por mente, che raro n è 
Tuie, e lolamente trovami il presente , ed 
il preterito» perciocché alcuni pochi parti- 
cipi futuri , che leggonsi negli antichi » og- 
gi sanno troppo di pedantesco. 11 pattato 
si adopera p;u frequentemente > il presente 
non forma*! bene da ogni verbo, nè ben 

' fi 
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si osa. in ogni caso , collimandosi per lo più 
di porre pel suo retto il gerundio . 

zp In riguardo della significazione sono 
i participj di tre sorti , attivi >paj)ìvi , e co- 
muni . Di attiva significazione è quello , che 
fignifìca operazione > come amante , ve- 
gnente , ec. Di palìiva significazione è quel- 
lo , che accenna paffione , come amabile > 
reverendo , ec. Comune diciamo quello > che 
può fcrvire egualmente per attivo , e . per 
pajjìvo, come amato , veduto, ec. 

20 Due fono i participj , che fono in ufo 
prcflò gf italiani , £ ano di tempo preferite, 
come antante , t altro di tempo pattato , co- 
me amato . 

Del Gerundio Italiano . 

21 La lingua italiana non ha altro Ge- 
rundio y che in Do , come amando , gli al- 
tri lì efprimono colf infinito , e le particel- 
le Di , A > Per , Fra , v. g. vogliojo d' im- 
parare , attento ad ingannare > andò a , o 
per vedere > fra il dire , ed il fare corre 
gran differenza . 

Del Supino Italiano • 

22 II fupino degf italiani non ha voce 
propria , ma la voce è la fteffa dell* infini- 
to con alcune particelle , ed è di due fi- 

, gnificazioni , attiva, come vengo a vedere $ 

L 4 paf- 
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pafliva, come bello a vederfi, cioè ad efftr 
veduto * 

» 

LEZIONE XXVL 

Della Perfona , del Numero , del Modo > 
del Tempo , e della Coniugazione 
del Verbo . 

I TEnghiamo ora a parlare degli altri 
Y accidenti del verbo . 

Della Perfona del Verbo. 

2 Tre fono le perfone del verbo» diftintc 
con diverfo finimento » la prima è quella , 
che parla > come amo , io amo , la leconda 
è quella t a cui Ji dirige il parlare > come 
amai , tu ami > e la terza è quella > di cui Ji 
parla , come amat , colui ama . 

Del Numero del Verbo . 

3 I numeri del verbo fono due, /ingoia- 
re , fe lì parla di un folo» come amo, io 
amo : e plurale » fe fi ragiona di più di uno , 
come amamus , noi amiamo . 

Del Modo del Verbo . 

4 Due fono i principali modi de* verbi 
indicativo , e foggiuntivo . V indicativo è 
quello , che accenna femplicemente la co- 
fa, fenza avere di necejjìtd dipendenza dal- 
ie 
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le parole > che pojjono trovar/i avanti ad 
effo , come amo , io amo • li foggiuntivo fi 
è, quello , che da sè il più delle volte ac- 
cenna un lignificato non ajjoluto, ma di- 
pendente da qualche circo/i an^a > che lo 
congiunge ad un altro verbo , d' onde ha 
avuto it nome di foggiuntivo . 

5 Oltre dc'fuddetti due modi principali , 
ve ne fono due altri meno principali /' im- 
perativo , e 1 infinito . L* imperativo fi è 
quello , onde comandiamo , conjìgliamo > pre- 
ghiamo , o facciamo altre cofe Jimili . 
Alle volte per comandare ci ferviamo del 

futuro > e gV italiani quando ragionano 
ad una fola perfona pregando , o coman- 
dando , che non fi faccia una cofa > ado« 
perano tal volta anche i infinito , v. g. 
non dir villanie al tuo fratello . Non amar 

1 OZIO . 

6 V infinito, il quale affai impropria* , 
mente chiamati modo, non è variabile ia 
conto alcuno . 

Del Tempo del Verbo . 

7 Vogliamo qui rammentato , che i tem- 
pi de' latini fono cinque > cioè Prefente , Im- y 
perfetto , Preterito Perfetto , Preterito Piuc- 
cheperfetto , e Futuro > e che i tempi de- 
gl a italiani fono fette : Prefente , Preterito 

, - 
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Imperfetto , ( o come elfi con una fola vcw 
ce cfprimono Pendente ) Preterito , o Paf- 
fato determinato , Preterito , o P affato in- 
determinato , Trapalato imperfetto , Trapaf 
fato perfetto , e Futuro . 

8 Qucfti tempi non fi trovano tutti in 
cialchcduno motto , t indicativo , e il fog- 
giuntivo de latini hanno amenduc i mede- 
fimi cinque tempi . L imperativo rì ha uno 
folo » ed è il prelcnte » ? infinito ri ha tre, 
cioè prefentc , preterito , e futuro . Per quel- 
lo , che riguarda gì* italiani » il modo dimo- 
Jirativo ha tutti i fette tempi da noi di io- 
pra cfpofti. // foggiuntivo ha pure fette 
voci differenti > ina fi cambiano lpefle vol- 
te 1* una con 1' altra » ed é affai ditheilc af- 
fegnar loro il precifo tempo > tuttavia pe- 
rò conteremo anche nel foggiuntivo lette 
differenti tempi , e gli chiameremo prefen- 
te* pendente , prefente imperfetto , che ac* 
cernia difpofi£Ìonc di fare una cofa , ma non 
già al prefentc > come amerei » paffato de- 
terminato 9 paffato indeterminato , trapaffa* 
to , e futuro . V imperativo , c t infinito 
hanno gli ftcili tempi de* latini » cioè» 1* im- 
perativo ha il folo prefente % e f infinito ha 
il prefentc , preterito , c futuro . 
A quai tempi latini corrifpondono gt ita- 
liani, 
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liani , ne ragioneremo più fono . 
Della Conjugazione del Verbo . 

9 Già dicemmo» che le conjugazioni de* 
latini , e degf italiani tono quattro » e no- 
tammo pure la maniera , onde diftingoniì. 
Qui diciamo folo brevemente , che i verbi 
per rapporto alla conjugazione fono di due 
iòrti , quali regolari , e quali anomali » i pri- 
mi fono quelli , che fi confugano con rego- 
la a molti verbi comune , e i fecondi fono 
quelli, che traviano dalla comune regola 
degli altri verbi , e ciafeheduno richiede 

Jua particolare conjugazione . Di quelli ano- 
mali ve ne fono in latino , ed in italiano • 

10 E quello badi per quel, che riguarda 
alla perfona , al numero , al tempo , al mo- 
do , e alla conjugazione de' verbi > rimetten- 
doci a quanto lì diffe nella lezione in. 

1 1 Tempo é ora mai di efporvi qui difte- 
fc le forinole de* verbi, fecondo le loro con- 
jugazioni , E ficcome nel piegare i nomi al- 
logammo in primo luogo le declinazioni dc- 
gi* italiani , e apprettò quelle de* latini per 
agevolare la traduzione a' principianti , co- 
sì pure faremo ne* verbi , e primo pieghe- 
remo i verbi italiani regolari , ed apprettò 
gli anomali , quinci patteremo a regolari ver- 
bi latini , ed in ultimo luogo agli anomali , 
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Delle Formale de' Verbi Efserc , 

« 

ed Avere . 

X TJ Rima di porre le lormole delle quat- 
JL tro conjugazioni , farà ottimamente 
fatto mettere alla diftefa il piegamento del 
verbo fuftantivo EJjere , e del tranfitivo Ave- 
re, perciocché fono molto ncceffarj a con- 
iugare gli altri verbi > i quali formano mol- 
ti loro tempi , prendendoli in preftanza al- 
cune voci de fuddeni due verbi ejjère , ed 
avere $ i quali perciò diconfi aufdiarj > dan- 
do ajuto, e foftentando gli altri verbi „ 
Conjugazione del Verbo Ejjcre . 
MODO DIMOSTRATIVO. 
Singolare. Tempo Preferite. Plurale. 
Io Tòno Noi fiamo 

Tu fei * Voi fiete 

Colui è Coloro fona 

Pajfato Imperfetto. 
Era Eravamo 
Eri Eravate 
Era Erano. 

Pajfato Determinato . 
Sono) Siamo ) 

Sei ) flato . Siete ) flati . 

E' ) Sono ) 

Vaf 
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PaJJato Indeterminato . 
Fui Fummo 
Fofti Fofte 
Fu • Furono . 

- Trapalato I mperfetto . 
Era ) Eravamo ) 

Eri ) flato . Eravate ) dati . 

Era ) Erano ) 

Trapalato Perfetto. 
Fui ) Fummo ) 

Fofti) ftato. Fofte ) flati. 

Fu ) Furono ) 

Futuro . 
Sarò Saremo 
Sarai Sarete 
Sarà Saranno. . 

SOGGIUNTIVO, 

Prefente . 
Sia Siamo 
Sii > o fia Siate 
Sia Sicno . 

Pendente. 
Foffi Foffimo 
Folli . . Fofte 1 

Fofsc Fofsero . 

Prefente Imperfetto 
Sarei Saremmo 
Sarefti Sareftc 

Sa* 
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Sarebbe Sarebbero, o Saure bbono. 

P affato Detcrminato . 
Sia ) Siamo ) 

Sii } (lato. Siate ) flati. 

Sia ) Seno . ) 

Pajfato Indeterminato. 
Sarei ) Saremmo ) 

Sarefti ) flato • Sarefte ) flati. 

Sarebbe) Sarebbero ) 

Trapalato . 
Folli . ) Foffimo .) 

Folli ) flato. Fofle ) flati. 

Foffc ) Foflcro ) 

f uturo . 
Sarò ] Saremo ] 

Sarai ] flato . Sarete ] flati . 

Sarà ] Saranno 

IMPERATIVO. 

Prtfente . 
Là prima perfona Angolare manca. 

Siamo noi 

Sii , o fia tu Siate voi 

Sia colui Sieno coloro* 

INFINITO. 

Prefente . 

Eflcre . 

Preterito . 
Effere flato , o ftata . 

Fa- 
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Futuro . 

Eflerc per cffcre , dovere , o aver da effere . 
GERUNDIO. 

Effendo . 

Osservazioni fopra il Verbo Efserc . 

JLa feconda perfona /ingoiare del preferite 
dell' indicativo fi accorcia alle volte in 
ic > e tale volta ancora fi Jcrive fc Jcn* 
^ apojlrofo. Sete per liete fi trova afa- 
to da qualche moderno . Ero per era pri- 
ma perjona dell 9 imperfetto, fi ammette nel 
parlar familiare » ma non già nello feri* 
vere > come pure cramo per eravamo > ed 
cri per eravate . Folli > iofle » e le altre 
voci dello fiejjo tempo » Jcrivonfi qual- 
che volta tulli, false . Sarta fi ufa alle 
volte per larebbe $ e fariano , o farieno 
per farebbono, ma il più delle volte in 
poefia^ . : 

Conjuga^ione del Verbo Avere . 
2 Piegheremo in fecondo luogo il verbo 

Avere. 

MODO DIMOSTRATIVO, 
Singolare . Tempo Prefinte . Plurale . 
Ho . Abbiamo 

Hai Avete 
Ha Hanno . 

?afi 
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PaJJàto Imperfetto . 
Aveva Avevamo 
Avevi Avevate 
Aveva Avevano . 

Pajfato Determinato . 
Ho ] Abbiamo ] 

Hai ] avuto . Avete ] avuto . 

Ha ] Hanno ] 

Pajfato Indeterminato. 
Ebbi Avemmo 
Avefti Averte 
Ebbe s Ebbero , o ebbono . 

Trapalato Imperfetto. 
Aveva 3 i Avevamo ] 

Avevi ] avuto. Avcfte 3 avuto. 
Aveva 3 Avevano 3 

Trapalato Perfetto . 



Ebbi 
Avcfli 



Avemmo 3 
avuto. Aveftc 3 avuto. 
Ebbe 3 " Ebbero ] 

Futuro. 
Avrò Avremo 
Avrai Avrete 
Avri Avranno . 

SOGGIUNTIVO, 

Prefente . 

Abbia Abbiamo 

Abbi Abbiate 

Abbia, Abbiano- Pé/z- 
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Avelli 
Avelli 
Avefte 

Avrei 

Avrefti 

Avrebbe 



"LEZIONE XXV 11. 177 

Pendente . 
Avclfimo 
Avefte 

Avefsero > o avertono . 
Prejente Imperfetto. . 
Avremmo 
Avreftc 

Avrebbero, o avreb- 
Pajfato Determinato. [bona 
Abbia ] Abbiamo ] 

Abbi ] avuto. Abbiate ] avuto. 
Abbia ] Abbiano ] 

Faffato Indeterminato . 
Avrei } Avremmo ] 

Avrefti ] avuto ♦ Avrefte ] avuto . 
Avrebbe] 'Avrebbero ] 

Trapalato. 
Avcfli } Avcflimo } 

Avelli } avuto. Avefte 1 avuta* 
Avefse ] Avefsero 

Futuro . 



Avrò 

Avrai 

Avrà 



avuto 



Avremo 
Avrete ] avuto* 
Avranno ; 



Parte I. 



M 
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IMPERATIVO. 

Vrefente . 
£à prima pcrfona fingolare manca. 

Abbiamo 

Abbi Abbiate 
Abbia Abbiano . 

INFINITO. 
Vrefente . 

Avere . 

"Saffato j 

Avere avuto . 

Futuro . 

Avere ad avere, o eflerc per avere. 
OlTervazioni fopra il verbo Avere . 

Aveva i. e 3. Jing, ed Avevano 5. plu- 
rale dell imperf Ji poffono pure dire avea> 
e aveano si in verjo , clfe in profa . U al- 
tre voci, che Jono 0 difmeffe dall' ufo , o 
accettate folo nel verjo > ovvero male ado- 
perate 7 le dillenderemo inficine con t al- 
tre* che ammaneremo in fine in una 
\\fla. M 

Offervate la differenza, che v è trai par- 
ticipio flato del verbo effere, ed avuto 
di avere Quello Ji accorda in genere > 
e in numero col joggetto , che accompa- 
gna il verbo , cioè, col nominativo : que- 
Jlo invariato fempre ad un modo ferve. 
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ad amendue i numeri , e generi . Ondò 
fi dice : io uomo sono flato , io donna io- 
nò fiata , noi uomini iiamo flati > noi don- 
ne fiamo fiate . E al contrario dicefi ferry 
pre a un modo : io uomo ho avuto , io 
donna ho avuto » noi uomini abbiamo avu- 
to > noi donne abbiamo avuto. Ond à 
avvenuto > che tutti i verbi , che prendo- 
no in prtlìanya nel loro piegamento le 
voci del verbo effere , accordano il par- 
ticipio col /oggetto , che gli accompagna* 
cioè* col nominativo > laddove quei* che 
fi cojlruifcono nella loro infleffione col 
verbo avere , hanno il loro participio 
indeclinabile per rapporto al nominativo, 
quantunque lo potejjero accordare con 
laccufativo. Cosi dicefi: io uomo fon 
venuto , tu donna fei venuta > noi uomi- 
ni fiamo venuti > voi donne liete venute . 
Io uomo ho amata, tu donna hai amato, 
noi uomini abbiamo amato > voi donne 
avete amato i febbene Ji potejjè dire : io 
ho amata la verità , . noi abbiamo lette 
le voftre lettere, ec. 
Dell' Ufo de Verbi Effere , ed Avere 
nella Conjugazione degli altri 

Verbi . 

2 Quei verbi , che fi chiamano intranfi* 

M 2 . tiyiy 
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tivi , ne loro preteriti li fervono del verbo 
eQere , e i verbi tran/itivi del verbo avere* 
così li dice : fon nato > fan venato , c non 
ho nato, ho venato all' incontro fi dice: 
fl/ntfto > ho fatto . 

4 Ven ha però di alcuni intranfitivi % che 
fi adoperano col verbo avere , v. g. ho dor- 
mito, ho peccato , ed alcuni altri ancora fi 
trovano con effe re » e con avere , v. g. jon 
cor/o 9 ed ho corjo , fon vivuto , ed ho vi- 
vaio, c così degli altri. 

5 I verbi potere, volere > dovere > incomin- 
ciare, eiiendo participj regolano un ver- 
bo intranfitivo in infinito, pollano unirli 
con ejjere > e con avere > y. g. non fon pò- 
tato dormire, e non ho potato dormire > ec* 
Se però precedono all' infinito di qualche 
verbo tranfitivo, fi accompagnano con avene > 
v- g. non ho voluto più bere , non ho po- 
tato Jìadiare > ec. 

6 Gr intranfitivi , che riflettono f azione 
nel (oggetto medefimo, ed hanno efprelìa- 
mente a guifa de paflìvi 1' aififfo , cioè y una 
di quefte particelle mi, ti, fu ci> vi, co- 
mepentirji , attrijtarfi , doler/i > ce. formano i 
loro preteriti col verbo efjere , v.g. mi fo- 
no attrijtato , mi fon pentito , ec. Se però 
raffiffo non è loro neceflario , ma lo pren- 
dono 



* 
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dono per eleganza , ed arbitrio , li potranno 
ufare con ejj'ere , e con avere , v. g. chi 
c è vivuto> chi c ha vivuto, ce. Ma quei 
verbi , che fono tranlìtivi , fe hanno X attil- 
lò, poflòno avere ne* loro preteriti il verbo 
ejjere , ed il verbo avere , v. g. mi fon m»f« 
Jo il berrettino , e mi ho mcjflò il berretti, 
no . 

7 Ma fenza più allargarmi in altre offer. 
vazioni > vi diftendo qui le formole de* ver- 
bi regolari, fecondo i loro quattro Riverii 
finimenti, che hanno nell'infinito, cioè, in Are , 
Ere , con la penultima lunga , Ere con la 
penultima breve , e Ire s a cui riducenti tut- 
ti i verbi , che fe ne troverete , che hanno 
nelf infinito un finimento diverfo da 0 quattro 
fopraddetti , abbiateli per accorciati , v.g. com- 
porre > fedurre fono abbreviati da compone- 
te , feducere > Le quali iòrrnok voi ve le 
recherete perfettamente a memoria . 

+ * 

LEZIONE XXVIII. 

Velie Formole di tutte quattro le Con- 
jugazioni Italiane . 
* x \ T El irafeieglier le voci , che trovc- 
rete qui lotto diftefe , vi afficuria. 
rocche fiamo iti dietro a più folcimi Prc- 

M 3 rettori 
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ccttori grammatici , ficchè abbiate per ficu. 
ro , che il dire altrimenti o farà errore > 
od almeno difmeflo dall' ufo prefentc, o 
folamente adoperato nel verfo > come me- 
glio più avanti vedrete nella lilla* che tro- 
verete diftefa appiè di quefta Grammatica . 
MODO (i) DIMOSTRATIVO. 
Tempo Preferite. 
Singolare . 
Io Amo Temo Scrivo Sento 
Tu Ami Temi Scrivi Senti 
Colui Ama Teme Scrive Sente. 

Plurale . 

Noi Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo 
Voi Amate Temete Scrivete Sentite 
Coloro Amano Temono Scrivono Sentono. 
PaJJàto Imperfetto. 

Singolare . : 
Amava Temeva Scriveva Sentiva 
Amavi Temevi Scrivevi Sentivi 
Amava Temeva Scriveva Sentiva. 

Plurale . 

Amavamo Temevamo Scrivevamo Sentivamo 
Amavate Temevate Scrivevate Sentivate 
Amavano Temevano Scrivevano Sentivano. 

Fqf. 

(i) V Indicativo è dagl Italiani chia- 
mato pure Dimq/irativo . 
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P affato Determinato. 
Singolare . 

Ho ) 

Hai ) amato temuto ferino fentito. 
Ha ) 

Plurale. 

Abbiamo ) 

Avete ) amato temuto ferino fentito • 
Hanno ) 

PaJJato Indeterminato . 
Singolare . 
Amai Temei Scritti Sentii 
Amafti Temefti Scrivcfti Sentifti 
Amò Temè Scriffc Sentì. 

Plurale . 

Amammo Tememmo Scrivemmo Sentimmo 
Amaftc Temette Scrivefte Sentiftc 
Amarono Temerono Scatterò Sentirono. 
Trapalato Imperfetto. 
Singolare . 

Aveva ) 

Avevi ) amato temuto fcritto fentito. 
Aveva ) 

Plurale . 

* 

Avevamo ) 

Avevate ) amato temuto ferino fentito. 
Avevano ) 

* 

M 4 . Tta- 
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Trapalato Perfetto. 
Singolare . 

Ebbi ) 

Avefti ) amato temuto ferino femito . 
Ebbe , ) 

Plurale . 

Avemmo ) 

Aveftc ) amato temuto fermo fentito ; 
Ebbero ) 

Futuro . 
Singolare . 
Amerò Temerò Scriverò Sentirò 
Amerai Temerai Scriverai Sentirai 
Amerà Temerà Scriverà Sentirà . 

Plurale . 

Ameremo Temeremo Scriveremo Sentiremo 
Amerete Temerete Scriverete Sentirete 
AmerannoTemeranno Scriveranno Sentiranno. 
MODO SOGGIUNTIVO. 

Prefente . 
Singolare. 
Ami Tema Scriva Senta 
Ami Temi p tema Scrivi o feriva Senti o fenta 
Ami Tema Scriva Senta. 

Plurale. 

Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo 
Amiate Temiate Scriviate Sentiate 
Amino Temano Scrivano Sentano. 

Pen* 
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Pendente . 

Singolare . 
Amalfi Teme/fi Scriverti Sentirti 
Amalfi Tcmcffi Scriverti Sentirti 
Amaffe Temelie Scriveffe Sentiiiè . 

Plurale . 

Amaflimo Temeflimo bcriveflimo Sentiflimo 
Amaftc Temette Scriveftc Sentifte 
Amaflero Temettero Scriveiiero Sentiiicro. 
Prejente Imperfetto. 
Singolare . 
Amerci Temerei Scriverei Sentirci 
Amerefti Temerefti Scriverefti Sentirefti 
Amereb- Temcreb- Scrivercb- Scntireb. 
be be bc be . 

Plurale . 

Amerem- Temerem- Scrivcrcm- Sentirem- 
mo mo mo mo 
Amerefte Temereftc Scrivcreftc Sentireftò 
Amereb- Temereb- Scrivereb- Sentirebbe* 
bero bero bero ro, 
Pajjato Determinato. 
Singolare . 

Abbia ) 

Abbi o abbia) amato temuto ferino fentito. 
Abbia ) 
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Plurale , 

Abbiamo ) 

Abbiate ) amato temuto ferino fentito. 
Abbiano ) 

Pajjato Indeterminato. 
Singolare. 

Avrei ) 

Avrcfti ) amato temuto ferino fentito.. 
Avrebbe) 

Plurale . 

Avremmo ) 

Avrefte ) amato temuto fcritto fentito . 
Avrebbero ) 

Trapalato . 
Singolare . 

Aveffi ) 

Avefli ) amato temuto fcritto fentito, 
Aveffe ) 

Plurale. 

Avelfimo ) 

Aveftc ) amato temuto fcritto fentito. 
Avcffcro) 

Futuro. 
Singolare. 

Avrò^ ) 

Avrai ) amato temuto fermo fentito . 
Avrà ) 



• 9 
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Plurale. 

Avremo ) 

Avrete ) amato temuto ferino fentito • 
Avranno ) 

MODO IMPERATIVO. 

Preferite . 
Singolare . 
Prima perfona manca . 
Ama Temi Scrivi Semi 
Ami Tema Scriva Senta. 

Plurale . 

Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo. 
Amate Temete Scrivete Sentite 
Amino Temano Scrivano Sentano. 
INFINITO. 
Preferite . 

Amare Temere Scrivere Sentire . 

Preterito . 

Aver Amato Temuto Scritto Sentito. 

Futuro . 

Avere ad ) 

Dovere o ) Amare Temere Scrivere Sentire. 
Effcrc per) 

GERUNDIO. 
Amando Temendo Scrivendo Sentendo* 
PARTICIPIO. 
Preferite. 

Amante Temente Scrivente Sentente . 

Prc- 
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Preterito. 
Amato Temuto Scrino Sentito . 
Oflcrvazioni fopra tutte le predette Con- 

jugazioni . 

Sarebbe troppo lungo* e fopra la capacità 
de giovanetti addurre la formazione del- 
le voci de' verbi $ laonde volentieri la 
tralafciamoy rimettendoci piuttojto alla 
pratica, ed ofjerva-Qone de buoni libri* 
diremo pumondimeno la forma-none di 
quelle voci , che fono più degne da fa- 
pcrji , e faremo alcune note > che ci pa- 
iono necejfarie . La prima perfona del 
pendente jingolare dello indicativo in 
ciafeheduna coniugatone termina pre- 
fentemente in A, v.g. Io amava, teme- 
va, fentiva, ec. ma anticamente ufeia 
in O, amavo, temevo, ec. e ciò per di- 
flinguerla dalla ter^a Jingolare . L uf ar- 
ia prefentemente non è accettato dal! u- 
fo , fi potrebbe però adoperare nelle fora- 
ture d* infimo fide . * 

lua ut 3. perfona Jing. , e la $.plur. del fud- 
detto pendente poffono lafciare l V delt 
ultima fdlab a , e fare temea , fcrivea, 
lentia. Temeano , fcriveano , fentiano. 
Se ri eccettuano i verbi della prima con- 
iugatone , che. non poJJonQ mai laj ciar- 
la > 

< 
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la , e i verbi della 4. che in profa la 
/a/ciano rade volte , o non mai . 

*La prima pcrjona del plurale nel preterito in- 
determinato dell' indicativo per ciafchedu* 
ne? coniugazione fi forma doli infinito mu- 
tando il Re in Mmo , cosi Ji dice amammo» 
tememmo, ec. e non amaffimo , temeffi- 
mo , ce. che fono voci dei pendente del 
Joggiuntivo . 

Il verbo dovere giunto cogl infiniti déver- 
bi Jignifica eiier potàbile , neceffario » 
e Jimili s ed imperciò abbiam pojlo nel 
futuro dell* infinito dovere amare , te* 
mere , ce. 

Oj] e ivate * che nel futuro dell indicativo 
de verbi della prima conjugatione , e nel 
prejente imperfetto del Joggiuntivo , nel- 

. la penultima Jillaba V ufo della lingua 
ha introdotto f E , in luogo dell' A , on- 
de Ji dice amerò, amerci, non già ama- 
ro , amarei > così pure nella terra perfeh 
na plurale del preterito indeterminato 
deli indicativo della fuddetta prima con. 
s juga-^one , Ji dice amarono , penfarono , 
e non amor 0110 , penlòipcno , che fareb- 
be errore da fchivarji a tutto potere. 

Nel/a feconda corrugatone vi lòno mol- 
lifsimi verbi, che nel preterito indetermi- 
nato 
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nato delt indicativo terminano in Ei > o 
in Etti » cosi fi dice temei , e temetti; 
quindi dalV Ei ne viene la tcrya perfo- 
na /ingoiare in E accentata , e la ter- 
%a plurale in Erono , come temè » teme- 
rono , e dalla finitura in Etti ri efee la 
ter^a perfona /ingoiare in Ette , e la 
ter-^a plurale in Ettero , come temette , 
temettero* Tuojiejjo dica/i di quei verbi 
della ter^a , che /anno il Jòpraddetto 
preterito w Ei, o in Etti > come i verbi 
della feconda coniugatone . 
Molta però varietà fi trova ne preteriti di 
qucjta 2. conjuga^ione , ci piace qui fila- 
mente notare , che i verbi , che hanno 
il G per loro naturai confonante , come 
tacere > piacere , ce. , co* loro compolli , 
prendono il Q nella prima > e nella ter- 
%a perfona plurale • e fi dice tacqui, 
giacqui , tacque » giacque * tacquero , giac- 
quero • 

i L verbi» che hanno per confonante la l> 
come valere , dolere y /or mano i loro pre- 
teriti togliendo Ere dalt infinito , e in 
/uo luogo ponsfidovi fi, o fe nel fingo, 
lare > e fero nel plurale , v. g. valfi , dol- 
fi, valfe, dolfe, vallerò, dotterò. 
I verbi della ter^a hanno il loro preterito 

inde- 



LEZIONE XXPIII. i 9 i 

indeterminato in Ei , in Eni, e in Si, cioè* 
alcuni hanno tutti tre i /addetti fini, 
mentii come concedei , concedetti > con. 
ceffi : altri i primi due jolamente , come 
ricevei , ricevetti : e tali t ultimo in Si 
foltanto , come chicli > afflili , confilfi , ec. 
Ojjèrvate , che di quelli ultimi quali han- 
no il finimento in Si con S Jemplice , t 
quali con doppia , come ne riferiti ejem- 
pj potete vedere . Vi fono però alcuni 
verbi di quefla coniugazione , che for- 
mano il loro pret. indeterminato fuor di 
ogni regola* come crebbi» nacqui, noe- 
qui > piovvi, da crefeere , nascere, nuo- 
cere , piovere , ec. la pratica , e la let* 
tura de buoni Autori ve rì addottrineranno. 

/ verbi della quarta ^finalmente efcono nel 
loro preterito indeterminato in li , o Si, 
cioè alcuni in li folamente , come udii» 
ed altri in li , e in Si , come iòffrii , fo£ 
ferii , ec. Eccettuatene però alcuni > che 
hanno in quejlo tempo la loro termina- 
zione irregolare, come venni, apparvi, 
difparvi, da venire, apparire , diiparire. 

Nel modo del foggiuntivo , che altri chia- 
mano congiuntivo » è danotarfi jolamen- 
te, che la 3. plur. del pref. imperf oL 
tre la finitura in Ebbero può ancora 

aver* 
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averne un altra in Ebbono * ficchè può 
dirfi amerebbero , e amerebbono , teme, 
rebbero , e temerebbono > fcrivcrebberot 
e Icriverebbono > fentirebhero > e fenti- 
rebbono* 

> 

LEZIONE XXIX. 

Del Participio > del Gerundio > e d£ 
J? affivi Italiani. 

i A Bblamo di fopra accennato cofa fu 
il participio italiano , e le fuc due 
voci \ qui ioltanto ci piace avvifarc , che 
il participio unito al verbo avere dà la vo- 
ce de' tempi paffati , e del futupo del fog- 
giuntivo degli altri verbi , con quelle rego- 
le , che avete offervato di fopra , v. g. ho 
amato, aveva amato, avrò amato, ec. 
giunto col verbo ejfère forma i pallivi de 
verbi, v. g. fono amato, era amato, ce. 

^ 2 Qui notate , che i verbi pallivi italia- 
ni non hanno voce propria, ma per for- 
marla li fervono del Ilio participio paffato 
unito al verbo ejjere , così piegato il re. 
fpettivo participio di ogni verbo co* tempi 
del verbo ejjere, lì forma la lignificazione 
pafliva de verbi italiani , v. g. io fono ama. 
to , tu fei amato a ec. 3 Per 
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3 Per quanto riguarda alla formazione 
de 1 participj diciamo , che il participio pre« 
fente fi forma in tutte le conjugazioni eoa 
aggiungere Nte alla 3. perfona del preferi- 
te del dimoftrativo > v. g. ad ama , teme ,. 
fcrive , Jane > aggiunte le lettere Nte> ne 
vengono i participj amante , temente > 

fcrivente , jentente . Ma è da por men- 
te, che non in tutti i verbi fa buon fuo^ 
no, onde alcuni non Tufano^come foglio , 
fento , ec. o '1 formano altronde come fini" 
feo , che fa finente , e non finifeente . Av- 
vertite peròi che non tutti i verbali in; 
Ante % o Ente fono participj , ma quei fo- 
li , che fignificano lo ilarfi tacendo Y azione 
dei verbo» e di quelli la maggior parte rie. 
Ice oggimai mal graziola all' orecchie , tol- 
tine alcuni , che fono in buon ufo, come 
filosofante > parlante , fuggente % reggente • 
ec. che però diraffi bene : uom ben parlan* 
te , ad occhi veggenti , ec. Quei però , che 
dinotano la fola virtù » e difpoftezza abitua- 
le alla detta azione > non fono participj , ma 
nomi addiettivi > e talora ancor fuftantivi > 
e quelli riefeono molto vaghi , v. g. vino 
pajjante , fughi purganti , ec. 

4 II participio pallate»- fi fprma diverfa- 
mentc. in ognuna delle quattro conjugazio. 

Parte I. N ni- 



1*4 LEZIONE XXIX. 

ni . Nella prima fi forma dall' infinito , to- 
gliendo via T ultima fillaba Re , e metten- 
dovi in iuo luogo To y Ta , v. g. da ama- 
re fi fa amato , amata .-, le ri eccettuaci 
fumare > che ha conjumato > c con/unto. 

5 1 verbi della leconda conjugazionc le- 
vano all' infinito T ultime fillabe isre, evi 
foftituilcono l/fo , così da vedere , temere > 
ec. ne viene veduto > temuto , ec. Se ri ec- 
cettuano perfuadere , che fa perjuajb , e ri- 
manere $ che fa rimajo > c rimajìo . 

6 I verbi della terza conjugazione han- 
no molta varietà ne loro participi , il mi- 
glior partito farà oiTervargli ne' buoni Au. 
tori . Si lògliono con tutto ciò da' Gramma- 
tici allignare certe regole, noi ne riferire- 
mo alcune . 

7 il pret. ufccnte in Si puro, cioè , con una 
vocale o dittongo avanti, forma il participio 
cambiata T / in O , v.g* acce fi idi acce/o , ma 
alcuni io fanno altrimenti , come chie/i, fa 
chiejio , pojì , po/lo, ec. II pret. in Sji dall' ind. 
in Ggo, il Sji muta in Tto, come le fi, da leggo* 
la letto • Il pret. in LfU per formare il panici, 
pio > muta il Si in To , come colJì> colto. 
Calfi però , c valfi fanno coluto , e valuto . 
Il preterito in Nji per fare il participio to. 
glie via il Si » c vi Mimifce To , come 

pian- 
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pian/i > pianto . il preterito in RJi cambia 
JÌ Si in alcuni verbi in So 7 e io altri in 
To , c ne dà il participio , cosi da arjc no 
viene arjo , e da Jparji , /parto . Il pret. 
in SJì, che non viene dall' ind. in Ggo 7 iuolc 
fare il participio in Tto > ma muta per lo 
più f ultima vocale precedente al SJì y che 
, però di quefti verbi ve ne fono , che nel 
participio cleono in Etto , Otto , Ejjò , 
\ O/Jo , e Ujjo , come detto y cotto, penne/ 
/o , rnoffo y di/cujfo . Finalmente il pretcri- 
.1 to in Ei y che nella 3. Angolare ha t E* 
1 accentata , forma il participio col cambia- 
re Ei in Uto , come vendei y venduto . 
ì Alcuni però di lì fatti verbi nel pret. ter- 
minano in Ei y e in Si > ed hanno il parti- 
cipio pure in due maniere > come concedei, 
c concejjì , fa conceduto , e concejjà , ren- 
dei, c reji fa rendutOy e re/o. Con tutto 
ciò vi fono alcuni participj di quefti verbi 
della 3. conjugazione , che ii formano fuo- 
ri di ogni regola 7 tali fono crcjciuto da cre- 
jeere y piovuto da piobbi 7 vivuto da viffì , 
nociuto da nocqui > piaciuto da piacqui , 
nato da nacqui , rotto da ruppi . 

8 I verbi della quarta formano i loro 
participi partati > levando Re, e Irrogan- 
dovi To ; e Ta, v. g. da jentire viene yèi- 

N 2 tò&f 
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tito > /entità . Sì eccettuano comparire > c 
convertire , che fanno comparito > e com. 
par/o > convertito » c converfo . Concepire 
fa conceputo , e concetto . Aprire > morire > 
ojjerire , profferire fanno aberro > morrò , 
/èrto , projferto . 

2 GÌ* Italiani hanno folamcutc un gerun- 
dio > il quale ne verbi della prima conjuga. 
zione termina in Ando , come amando , ed 
in quei dell' altre in Endo x come temendo-, 
tacendo , jtntendo , ec. Offeriate * che col 
gerundio fi mettono i pronomi in calo no- 
minativo > è ne' cali obbliqui ancora > v. g, 
yi yècc > jentendo egli , « gridare : leggen- 
do lui > je ri a/ìdaro/io tutti ♦ Lo ftelìo av- 
viene del participio paflato , v. g. venuto 
egli > Ji levarono in pie tutti : partito lui , 
ebbero le coje gran cambiamento > ma non 
i\ adoperano mai me > e te uniti co* gerun- 
dj > e participi , in luogo di io > e tu, così 
per elempio non può dirfi: entrando te nei 
la Jcuola > il tuo compagno Je ri andrà : 
venuto me in città y juvvi un gran tempo- 
rale s ma dovrà dirli: entrando tu > venuto 
io . 

io Qui notate per ultimo, che i partici- 
pi paffati de verbi della prima conjugazio- 
ne fogliono per maggior vaghezza adope- 
rarli 
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rarii anche tronchi di qualche fillaba>v.g. 
lacero per lacerato , dimentico per dimen- 
ticato , ritto per ridato , diritto per diri^ 
\ato . E così pure uianfi alcuni alxri , v. g. 
diinejiico > valico , guajlo > ofo , ujo > ìzc- 
concio, adorno > tronco 9 logoro, tocco* 
cerco > racconto , Jcombro , > ^rivo , 

concio 7 racconcio , afeiutto , rajeiutto , ed 
altri > i quali così tronchi partano anzi per 
nomi > che per participj . Voi però avver- 
tite di non ufare , fe non quei # che troya* 
te adoperati nelle fcritture de moderni eie- 
ganti Scrittori. 

LEZIONE XXX. 

De Verbi I rregolari Italiani . 

1 T Verbi > che non fieguono il piegamen- 
I to comune » gli dividiamo in tre claili » 
alcuni iono irregolari , perché non li piega- 
no in tutte le voci fecondo F ufo della con- 
jugazione, alla quale appartengono » e a 
quefti diamo il nome di anomali : altri man- 
cano di alcuni tempi > e perfone , i quali 
chiamiamo difettivi : e gli ultimi finalmen- 
te hanno folamente la 3. perfona , a cui 
diamo il nome d' imperfonati . Diftendere- 



1 
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mo in quella lezione gli anomali > c nella 
vegnente appretto i difettivi , e gì' imperlò* 
nali . 

De Verbi Anomali Italiani . 
2 Noi qui noteremo con ordine alfabe- 
tico quei verbi , che in alcune voci debor- 
dano dalla regolare conjuga/ione loro pro- 
pria , e accenneremo lòlamente quelle vo- 
ci , che cleono di regola ; avvertendo , che 
quelle, che li taceranno, dovranno piegar- 
fi a quella guifa> che fafli degli a/tri ver- 
bi regolari . 

ADDUCERE della 3. conjug. 0 addurre 
accorciato, con ridarne , condurre 7 produrre, 
c fonili . Indie. Pref. Adduco , adduci , ad- 
duce . Adduciamo, adducete, adducono. 
Pret. indet. Adduffì, adduce/Ji, addujje. 
Adducemmo , adducete , adduJJ'eio . Eur. 
Addurrò, addurrai , addurrà . Addurremo, 
addurrete , addurranno . Imperai. Adduci 
tu, adduca colui. Adduciamo, adducete, 
adducano . Soggiunt. Pref. Che io adduca, 
tu adduchi , o adduca , colui adduca . Ad* 
duciamo, adduciate , adducano . Soggiunt. 
Pend. Adducejfi, efc. PreC imperf. Addur- 
rei, ec. Gerundio Adducendo . Participio 
paf. Addotto., 

ANDARE della 1. Quefto verbo è com- 

pofto 
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# pofto di tre verbi difettivi andare > ire > c 
gire : li piega nella maniera feguente 5 vo- 
gliamo però (blamente notato > che le voci 
appartenenti al verbo gire fono anzi poetiche, 
che profaftiche . Indie. Pref. Vo , o vado , 
vai $ va . Andiamo , o gimo , andate , o 
gite , vanno . Imperf. Andava , o giva , 
andavi > o givi > andava , o giva . Andava* 
mo , o givamo > andavate > o givate 9 an- 
davano , o givano . Pret. indeter. Andai , 
ahdajii , o gijli , andò , o gì > o gìo . An- 
dammo , andajìe* o gi/Ie , andarono , o gi- 
rono . Fut. Andrò , andrai , andrà . Andre- 
mo > andrete* andranno. Imperai. Va tu, 
vada colai . Andiamo , andate , ite , o gi- 
te > vadano . Soggiunt. Pref. Ck io vada » tu 
vadi » o vada , colai vada . Andiamo , <z/z- 
<//<2rc > vadano . Pendcn. /a andajjì , tu #/z- 
da^r , colui andajje . AndaffimQ * andajie » 
andaffero . Pref. imperf. Ànditi 9 andrejli* 
andrebbe . Andremmo , andrejìe > andreb- 
bero . fnf. Pref. Andare > ire , e gire . Ge- 
rundio . Andando . Participio paflato . ^f/z* 
«taro > «Vo , o gito , dalle quali voci accop- 
piate col verbo effe re li formano i preteri- 
ti , e'1 futuro del foggiuntivo, fecondo la 
maniera ufata . 

APRIRE, COPRIRE , RICOPRIRE , SCO- 

N .4 PR1RE 
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PRIRE verbi della quarta conjugazione, fo- 
no irregolari folamente nel pret. indetcrmi- 
nato dell' indicativo , eh' è Aperji , o aprii, 
aprifli , aperfe *- o aprì . Aprimmo , apri/le, 
aperfero , aperfono , o aprirono . Pan. pafs. 
Aperto . 

BERE della 3. Indicai, Pref. Beo, bei, 
bee . Bejamo , beete , beono . Imperfer. 
Beeva , beevi , beeva . Beevamo , bee- 
vate , beevano . Pret. Indeter. Bevvi , 
beejii , bevve . Beemmo , beejh , bevvero . 
Tur. Berò, berai, berd . Beremo, berete, 
bcranno . Imperar. Bei tu , bea colui . Beja- 
mo , beete, beano . Soggium. Pref.C/i' io bea, 
tu bei ,0 bea , colui bea . Bejamo , be- 
iate , beano . Pend. Beeffi , ec. Pref. imperf. 
Berei, ec. Inf. Bere. Gerundio Beendo. 
Parr. pai. Bevuto . Quefto verbo fa ancora 
bevere , ed allora fi piega regolarmente be- 
vo 10 , bevi tu , ce. ma voi adoperate per 
pm ficurezza le. voci dianzi deferitte . 

CADERE della 2. Indicar. Pref. Cagno, 
o cado, cadi, cade. Caggiamo, o càdia- 



mo » ufato di rado , cadete , cagiono , 0 
cadono . Pret. Caddi , cade/li , cadde . Ca- 
demmo , cadejle , caddero , 0 caddono , e 
anche caderono , ma di rado . Fut. Cadrò, 
cadrai , cadrà . Cadremo , cadrete , cadran- 
no, 



Digitized by Googl 



L E Z I 0 N E XXX. 201 
no, ovvero caderò > ec. finalmente nel pref. 
imperf. del foggiunt. Cadrei , o caderci , ec. 

CAPERE della 3. Indie. Pref. Copio , 
c#/?i , cape . Cappiamo , capete > cappiono . 
Soggiunr. Pref. Che io cappia, tu cappi, 
o cappia > colui cappia . Cappiamo , cap. 
piate , cappiano . Part. Caputo . L* ufo pre- 
fente però fi è di dire capire nelf infinito, 
c piegarlo giufte le regole ordinarie della 
quarta conjugazione . 

CONOSCERE della 3. Indicar. Pref. Co- 
no/co , cono/ci > conojce • Conosciamo , o 
conoj chiamo , cono/cete , conojcono . Pret. 
Conobbi > conojcelii , conobbe . Conojcem* 
mo , conofcejie , conobbero . Soggiunt. Pref. 
CAe £0 conofea , tu conojchi , o conojca , 
colui conofea . Conofciamo , conosciate , co. 
nofeano . Part. prct. Conosciuto . Si può an- 
che dire Cognofcere , e piegarli con propor- 
zione . 

DARE della 1. Indicat. Pref. Z)o, dai, 
c/a . Diamo , dafe , d<z/?/70 . Pret. io dfoft» 
o c/erri , o die , fa dc/?i > co/ui diede > o 
die , o derfe . Noi demmo > voi de/?e » co* 
foro diedero , diedono > o dicrono , o dette- 
ro . Fut. Z)arò , ddrai > dara . Daremo , da- 
rete , daranno . lmperat. ZW tu , dia , o 
dea colui . Diamo , date , d*£/?o , o deano. 

Sog- 
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Soggiunt. Pcnd. De fi, de fi, dejjc . De fimo , 
delle , defièro , o dejjòno . Prcf. imperf. Da- 
rei , darejii , darebbe . Daremmo , darejle , 
darebbero , o darebbono . 

DIRE , anticamente dicere della 3. In. 
cat. Prcf. Io dico, tu dici, o dì, colui 
dice . Diciamo , o dichiamo . dire , dicono. 
Prct. Di fi, dicejii, difie. Dicemmo, di- 
cejie, diflcro. Fut. Dirò, dirai, d'irà. Di- 
remo , direte , diranno . Imperai. Di tu , 
dica colui . Diciamo , dite , dicano . So*- 
giunt.PreCCA' io dica, tu dichi, o dica , colui 
dica. Diciamo, diciate , dicano , Pref imperf. 
Direi, dire/li, direbbe. Diremmo , direjle, 
direbbero, o direbbono. 

DOLERE della 2. Indicar. Pref. Doglio, 
o dolgo , duoli , duole . Dogliamo , o dal- 
ghiaino , dolete , dogliono , o dolgono . Im- 
perfer. Doleva , ce. Pret. Doìfi , ce. Fut. Do- 
terò , o dorrò , ce. Imperar. Duoliti , fi do- 
glia , o dolga . Doglia/noci , o doghiamoci, 
doletevi > fi dogliano , o dolgano . Soggiunt. 
Pref. C K io mi doglia , o dolga , tu ti dogli, 
o dolghi , o doglia , o dolga , colui Ji do- 
glia, o dolga. Ci dogliamo , o dolghiamo, 
vi dogliate , o dolghiate , fi dogliane , o 
dolgano. Pend. Dolejfi, ce. Pref imperf. 
Dolerci , 0 dorrei , ee. Part. Doluto . 

DO- 
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DOVERE della 2. Indicar, pref. Io deb- 
bo, o deggio , tu dei , o debbi , colui dee, 
o debbe . Noi dobbiamo , o dovemo , voi 
dovete > coloro debbono , deggiono , o deo- 
no . Prct Dovetti , dqvejli , dovette . Do. 
vemmo , dovejte , dovettero . Fut. Dovrò * 
dovrai , cfovra . Dovremo , dovrete , dovran- 
no . Impcrat. jDeó& fa > debba > o deggia co- 
lui . Dobbiamo , dobbiate , debbano , o deg- 
giano* Soggium. VxcL Che io debba, o 
debbia , o deggia , tu debbi , o dei , o deb. 
ba » debbia > o deggia , colui debba > deb- 
bia » o deggia . Noi dobbiamo , voi cfoó- 
biate 9 coloro debbano , debbiano , deggia- 
no , o • Pref. imperf. Dovrei , dovre- 

Jii , dovrebbe . Dovremmo , dovrejie , dovreb- 
bero > o dovrebbono . 

EMPIERE, quello verbo ha due infiniti 
empiere , e empire , fecondo Ja prima voce, 
fe ha la penultima * lillaba lunga , è della 
feconda , fe brievc , come altri dicono , è 
della terza, giufta la 2. voce è della 4. s inflet- 
te fecondo le regole ordinarie della rcipetti- 
va conjugazione , alla quale appartiene . 

FARE della 1. Indicat. Pref. Io fo, tu 
fai , colui Ja . Facciamo > fate , fanno . 
Pcud. Io faceva , tu facevi , colui fa- 
ceva . Facevamo > facevate > facevano . Pret. 

Io 
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Io feci , .tu facefii , colui fece > e fe . Fa. 
cemmo , facejit , fecero . Fut. farò > farau 
fard . Faremo , yiwfe » faranno . Imperar. 
.Fa fa .faccia colui . Facciamo , ^ te , y^c- 
cz'tf/zo > c non faccino , eh' è errore . Sog- 
giunt. Pend. Facejjì , facejfi , facejjè . Fa* 
ceffimoi facejle* face])ero. Pref. imperf. 
Ftfrei i farejii , farebbe , o farla . Farem- 
mo , farcjic , farebbero , farebbono , o jfa- 
im/70 . Gerun. Facendo . Pan. jFWro . 

FINIRE della 4. che viene dal preO.Fi- 
irifco* ed altri verbi di fimile definenza non 
hanno > fe non tre tempi , ed in quefii non 
tutte le voci> mancando della prima , e del- 
la feconda persona del plur. , e fanno così: 
Indicat.Prei.jFi77Ì/co >jimjci , fìnifee . Plur.Fz- 
riifcono . Imperat. Pref. Finìfci tu , finifea 
egli . Plurale. Finijcano coloro . Soggiuntivo 
Pref. Che io finijca , tu fìnifehi , egli ^fini- 
fea . Plurale. Coloro finifeano . Notate , che 
di quelli verbi finiti in Ifco > ve ne fono 
alcuni , che hanno un altro verbo della ftef- 
fa fignificazionc , che non termina in Ifco> 
come nutrì/co, ha nutro, ferifeo ha fero, 
ce. e qucfti accanano le voci, delle quali 
mancano, da* verbi loro equivalenti , che pe- 
rò fi dice nutriamo , feriamo , nutrite , fe- 
rite, ec r Altri verbi finiti in Ifco non n han- 
no 
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no altri di equivalente fignificato , che 
però non hanno , come fuppiirc il lor man- 
camento. Tutti i jfuddetti verbi però han- 
no r infinito in Ire r come finire , nutrire » 
ed il participio in Ito 1 come nutrito , Jìnito. 

GIACERE, Piacere, Tacere della 2. 
hanno Ja confonantc C doppia > dove fono 
avanti Io > c la , v. g. giaccio % giaccia , 
giacciono* giacciano , ce. e nella feconda 
pcrlòna {ingoiare del foggiuntivo giaccìi 
hanno femplice il C in tutte le altre vo- 
ci , v. g. giace , giaceva > giacendo , già- 
cimo , ec. 

MORIRE della 4. Indicai. Prcf./o muo- 
io , fa muori > eg// muore . Muojamo > mori- 
re , muoiono. Pret. /o mom, fu mori/ti f 
egli mori . Morimmo , morijic » morirono . 
tut. Morirò , e meglio morrò > ec. Imperai. 
jWuori fu , muo/a co/ui . Muojamo , morite, 
muojano . Soggiiint. Pref. Che io muoja > 
tu muoi y o muoja 7 egli muoja . Muoja* 
mo , muojate , muojano . Pend. Che io ino- 
nifi » tu moriffi , colui morijjè . MoriJJìmcf • 
morijie , morigero * o morirono . Pref.imperf. 
Morrei , morrejti > morrebbe . Morremmo » 
morrcjie , morrebbono > o mordano . Gcrun. 
Morendo . Part.prcL Moriente . Pret Morto . 

PARERE della 2. Indicat.Prcf. /o /*zjo, 

m 



1 
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tu pari , colui pare . Noi pajamo , voi pa- 
rete > coloro pajono . Prct. Parvi > pare/ti, 
parve . Paremmo , parejte , parvero . Fut. 
Parrò » parrai > parrà . Parremo , parrete > 
• parranno , e così nel pref. imperi, del fog- 
giunt. Parrei > parrtjii , parrebbe , ce. é te. 
nuto errore parerò , parerai , parerei , ca 
lenza la fincope » che il moderno ulo ha 
introdotta . Imperat. Pari tu , paja colai . 
Pajamo, paretey pajano . Park Pr et. Paruto, 
comecché alle volte il trovi par/o . U ufa. 
re nel pret. Par/i , parfe > par/ero , in cara, 
bio di parvi , parve , parvero , non è tanto 
volentieri dal buon ulo accettato ♦ 

PORRE accorciato dall' antico ponere del- 
la 3. Indicat. Pref. Io pongo , tu poni , co- 
lui pone . Noi poniamo , o ponghiamo > voi 
ponete , coloro pongono . Prct. Poji > pone- 
Jìi > /?o/e . Ponemmo , pone/le , pevera , 
Jorio» o puofono . Fut. Porrò , porrai , i>or. 
ra . Porremo , porrete > porranno . Imperai, 
fora fa , /?0/7§-<z co/ai . Poniamo ♦ pos- 
ino > o ponghiamo noi y ponete voi , ponga- 
no coloro . Soggiunt. Pref. CAe za j?0/#tf > 
fa ponghi , o /70/7ga , co/ui ponga . Pw- 
ghiamo , ponghiate > pongano . Pref. imperf. 
i°0/ra , porrejli , porrebbe . Porremmo , j?or. 
✓C/te > porrebbero > o porrebbono . Pan. P^ 
tfp . P0> 
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POSSEDERE della 2. cangia il Do, Da, 
in Ggo, c Ga nciJc voci pfyeggo , pojfcg- 
gono , pofjegga , pofjeggano . 

POTERE della 2. indicai. Pref. /o po/ 
. fo > tu puoi , colui può , o può te . NoipoJ- 
jìamo , voi potete , coloro pofjono . Fut.Pa- 
trò , potrai > potrà . Potremo , potrete , po« 
t ranno . Soggiunt. Prcf. CK io pofjà , tu 
poffi y o poQa > colui pofja . Poffìamo , pofi 
fiate 7 posano . Pref. imperf. Potrei > potrei 
jiì 7 potrebbe . Potremmo , potrejie 7 potreb- 
bero 7 o potrebbono . Gcr. Potendo . Pari. 

Prct. Potuto . 

SALIRE della 4. Indicat. Pref. Io fai 
goy o faglio 7 tu Jali 7 egli /ale . Salghia- 
mo 7 Jalite 7 Jolgono , o Jagliono . Pret. Sa. 
Hi 7 Jali/ii 7 fall . Salimmo , falijie , faliro- 
no 7 o pure falfi > ec. Fur. 5a/iro , ce, ed 
alle volte farro , ec. Impcrat. &zfi tu > yàf- 
grt , o faglia colui . Salghiamo , yà/zre , yiar/- 
gfiiw , o fagliano . Soggiunt. Pref. C he io 
falga 7 o faglia , fa Jalghi , o yi/§tt , egli 
falga 7 o £?gZia . Noi Jalghiamo , o faglia- 
mo 7 voi falchiate > o fagliate , co/oro fai- 
gano 7 o fagliano . rrci. imperf. Salirei > 
falir&ii > ec. e tal volta far rei 7farreJiÌ7 ec. 

SAPERE della 2. Indicai. Pref. Io so , 
tu fai , colui sd . Sappiamo , fapete ? fan- 

no. 
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no . Pret. Seppi , fapejii , feppc . Sapemmo, 
fope/ie , feppcro . Fut. Saprò , ce. Pref. im- 
peri, del Soggium. Saprei > ec. 

SC1EGL1ERE della 3. Indicat. Pref. Io 
fcelgo y tu Jceglif colui Jceglie . Noi fee- 
gliamo , voi Scegliete > coloro Scelgono . Pret. 
Scelfi , fcegliejii , Jcelje . Scegliemmo , /ce- 
gliejie » fctlfero . Fut. Sceglierò , ec. Impcrat. 
Scegli tu , Jcelga colui . Scegliamo noi , 
Scegliete voi, Scelgano coloro . Soggiunt.Pend. 
Sceglie/fi , ec. Pref. lmperf. Sceglierei , ec. 
Infin. Scegliere , o yce/re . Part. 5ceto . 

SCIOGLIERE della 3. che più comune- 
mente fi dice Sdorre, con altri verbi di fi- 
mile definenza > come cogliere , ec. Indicat. 
Pref. /o j doglio , o Sciolgo ^ , ru yò/og/i , 
colui Scioglie . Noi Sciogliamo , voi Sciogliete, 
coloro Sciolgono>oJciogliono.?rcx.SciolJi, Scio- 
glie/ti, SciolSe. Sciogliemmo, Scioglie/te , yào/- 
y^ro . Fut. Sciorrò >Sciorrai , yaa/ra • «Saor- 
remo , Sciorrete , Saranno • Impcrat. Scio- 
g/i /a , S cl °lg a colui • Sciogliamo , Scioglie- 
te > Jciolgano . Soggiunt. Pref. CVie ip yè/0/- 
£<z > fciogli > o Jciolga , colui jciolga . 
Noi Sciogliamo, o S c ^§^ amo » voi i yòio- 
^/zVzre , co/oro Sciolgano . 

SEDERE della 2. Indicat. Pref. /o yèg- 

, fu y/ec/i 1 co/ai ./fede . S c 8é>i amo > 

o/e. 
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o fediamo, voi /edete , colerò Jeggono, o 
Jeggiono. Imperar. Siedi tu, jegga colui. 
Sediamo, o Jeggiamo noi, Jedeu voi,feg- 
gano coloro. 

SPEGNERE della 3. c con cflò /pigne- 
re, dipigne re , tignert , cignere , fi rìdere , c 
limili , mutando f E in / . Inclicat. Prcf. Io 
/pegno , tu /pegni , colui fregne . Spenghia- 
tno , Jpegnete , /pengono . Prcr. Spenji ,Jpe~ 
gnefii , jpen/e . Spegnemmo , /pegnelle ,Jpen~ 
/ero . Fut. Spegnerà , ec. Imperat. Sitegni 
tu > /penga colui . Spenghiamo , Jpegnete i 
/pengano . Soggium. Pref. C lì io /penga, 
tu Jpengki , o Jpenga , colui /penga . Spen- 
ghiamo , jpenghiate > /pengano . Pend. Spc- 
gnejjì , ec. Pre£ Imperi;. Spegnerei >ec. Ge- 
run. Spegnendo. Part. Spento. 
. STARE della 1. Indicar. Pref. Io Jìo, 
tu /fai , colui Jld . Noi fiiamo+A/oi fiate > 
coloro /fanno . Prer. Stetti >fiefii , fiette . 
Stemmo >fiefie , Jlettero * Far. Starò , fio. 
rai » /fard . Staremo > /farete , Jiaranno . 
Imperat. Sta tu, /Ha, o fica colui. Stia- 
mo , fiate , fiieno , o fieano . i>oggiunt.Pend. 
Steffi , fieffi , Jlejjè • Steffimo , Jttfie , fiejjè- 
ro, ofiejfono. PreF. Imperf. Starei , fi are- 
Jìi , /farebbe . Staremmo > fiarejh , jiareb. 
bono, ofiarebbero % 

• Parte /. O TE- 
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TENERE della i. Indicar. Prcf. Tengo, 
tieni $ tiene « Tenghiamo * tenete j tengono. 
Vxtié Tenni , ten0i , tenne * Tenemmo > te. 
rnjid tennero a fut. Terrò * terrai* terrei. 
Terremo i terrete * terranno . Imperat. Tie- 
ni tu , ( o pure Te i proniinéiata con 1* E 
larga ) tenga colui . Tenghiamo , tenete > 
tengano. Soggidnt Pref. Cli io tenga , m 
ttnghi ì ò fettgrt i co/m te/7£d * 2Voi tenghia* 
mo j voi tenghiate * co/oro tengano < 

TOGtlEKE della 3. che più comune- 
tnente dicefi tòrti* Indicat. Prcf, /o roteo, 
o taglio i ta togli i colui toglie* tot/e* o 
tóe* Noi tolghiamoi voi togliete i coloro 
tolgono i ò toltone , Pret. Imperi /o toglieva, 
ce, Pret. Perf. 2o/// * togliejii % tolje < Ta- 
cemmo* rG£%?£ , toheiv* bau Tonò, tot» 
raii tmd. Torremo* torretc* totranno* Impcrat. 
Togli , ó tpi tu* tolga colui» Tolghiamo 
noi* togliete voi, tolgano coloro ♦ Soggiunt. 
Pref* CU io tolga, tu tolga, colui tolga. 
Tolghiamo* tolghiate* tolgano .Pendente. 
ToglieJJìt ec, Pref. Imperf. Tomi , ce. Pari, 
Tolto. 

VAlERE della i . feguita in tutto la na- 
tura di dokrt » falvo qht nella 2. e 3. vo- 
ce del pref. fa vali * e vale > fenza t U • 
* UDIKE della 4, Indicat, Prcf. io odo > 

tu 
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tu odi y colui ode . Udiamo > udite > odono . 
Imperat. Odi tu , oda colui . Udiamo , u- 
dite $ odano . Soggiunta Pref. Ch' io oda » 
tu oda > colui oda . Udiamo * udiate , oda- 
no. Negli altri tempi é regolare colla pri- 
ma vocale U > udii, udijfi , ce. udito , uden* 
dò. 

VEDERE della t. Indicat. Pref. Io ve- 
<k > veggo > o veggio , ru v<?(ic » co/ai vetfe. . 
Veggiamo , vedete * veggono . Pret. /<? vi* 
A" , o veddi t tu vedejti , colui vide , o ved- 
ete . Vedemmo > vcdejie * videro > o veddero. 
Fut. Perirò > vedrai , vedrà „ Vedremo , ve- 
(/refe » vedranno . E cosi nel pref. iroperf. 
del fogghintivo ii dice : vedrei , ec. Imperai. 
Vedi ?u * vegga colui . Veggiamo noi % ve* 
de te voi j veggano coloro, òqggiunt. PrcC 
Ch' io vegga t tu vegghi> veggi* o vegga* 
colui vegga . Veggiamo , veggiate > vegga* 
no . 

VENIRE della 4. Indicar. Pref.- Io verh 
go > o vegno , tu vieni , colui viene . V e* 
niamo , venghiamo , o vegnamo* venite* 
vengono, lraperf. Veniva y venivi > veniva* ec. 
Prct. Venni , venijii * venne . Venimmo , ve- 
ni/ie > vennero . Fut. Verrò , verrai , ec. Im» 
perat. Vieni tu , venga colui . Venghiamo, 
o yegnamo > vem're > vengano • Soggium.Prcf. 
0 O 2 CK io 



> 
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CK io venga , tu venghi , o venga , egli 
venga . Venghiamo , ven ghiaie , vengano . 
Pcnd. Venijjì , ce. Prcf. Imperf. Verrei, ce. 

VOLERE della 2. Indicar. Pref. Io vo- 
glio y o pure io vd , tu vuogli , oggi vuoi, 
colui vuole . Vogliamo , volete , vogliono . 
Pret. lo volli , tu vokjìi , colui volle . Vo- 
lemmo , volefie , vollero , o vollono . Fut. 
Vorrò , vorrai > vorrà . Vorremo , vorrete* 
vorranno . Imperat. Vuogli , o vogli tu * vo- 
glia colui . Vogliamo noi , vogliate voi* 
vogliano coloro . .Soggiunt. Prcf. C/i io vo- 
glia , tu vuogli , o vogli > o voglia , colui 
voglia . Vogliamo > vogliate, vogliano . Prcf. 
Imperf. Vorrei > vorrejti , vorrebbe . Vorrem- 
mo , vorrejìe , vorrebbero , o vortebbono . 
. VOLGERE della 3. confonde aliai volte 
i faoi tempi col verbo voltare, ed in tal 
caio fi piega fecondo le regole comuni del- 
la 1. coniazione 5 ma quando lì ierve del- 
le fue voci , % inflette così . Inclicat. Prcf. 
Volgo, volgi, volge. Volghiamo, volgete* 
volgono . Pret. V olji , volge/li , voi/e . Vol- 
gemmo , volge/i e , voi/ero . FutVolgerò , ce. 
Imperat. Volgi tu , volga colui . Volghiamo, 
volgete , volgano . Soggiunt. Prel. CK io 
volga, tu volga, colui volga . Volghiamo, 
voi ghiaie , volgano • , 

s * - USCI* 
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USCIRE , ed Efcire della 4.. Indicat.Prei. 
lo efco , tu efci , egli cfce . Ufciamo , ufci- 
te , efcono . Imperat. Efci tu , efca colui . 
Ufciamo , ufcite , efcano . Soggiunt. C/i io 
efca > tu efca , egli efca . Vjciamo , ufcia- 
te , efcano . Negli altri tempi, cominciando in 
U> è regolare . Gcrun. V fendo folamcnte . 
Partic. Vfcito , ed efcito > ma la prima vo- 
ce è di miglior calibro . 

3 Potete notare , che de fuddetti verbi 
in alcuni tempi, ed in alcune pedone, qua- 
li fi accorciano , come dorrò , Japrei , ec. 
e quali fi augumcntano di qualche lettera, 
come rnuojo, muori 7 ec. tali mutano qual- 
che conlònantc , o vocale , come udire ia 
odo , ec. dovere > dobbiamo , ce. e tali "tra- 
mutano T ordine delle loro confonanti , v.g. 
vengo , e vegno , ec. ed alcuni finalmente 
nelT infinito dilcordano dal pref. delf indica- 
tiyo, come condurre , conduco , cc % ed al- 
la fine oflervate , che i comporti degli ac- 
cennati verbi, a rilerba di pochiflimi, tengono 
dietro al piegamento de* loro (empiici . 



♦ 
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De Verbi Difettivi , e deg( Itnperfonali 

Italiani. 



I T Verbi difettivi y come dianzi s*è del. 



JLto, fono quelli > che non hanno (ul- 
ti i tempi , e perfone , ma Joltanto fono ufa- 
ti in alcune voci . Di quefti ven efponiarao 
una lilla. 

De Verbi Difettivi Italiani . 
2 Non è noftro peòfiero addurre tutti i 
verbi difettivi della lingua italiana, n'accen- 
neremo iol tanto alcuni, notando quelle vo- 
ci , che fono dal miglior ufo animelle > e ci 
preteriamo , che non decidiamo perciò» che 
non abbiano altre voci , ma folo produrre, 
mo quelle, che ci parranno le più comuni 
AKROGERE alcuni eoi Buommattei after- 
mano non cflèrc difettivo , ed altri con gli 
Accademici dicono del si. La prima voce 
arrogo non è tifata . Il preterito delf indi- 
cativo fa arroJL V infiniio arrogere è affai 
ufato , come pure lo è il gerundio arrogtn- 
do . 11 participio pref. non lì rinviene , co. 
mecchè li ritrovi il pallaio arroto. 
m A V VINCERE ha awinfi . awinfe , av- 
vinfcro , e '1 participio pali; avvinto . 




CA- 
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CAGGERE fuona Jo fteffo , che cacfc* 
re 7 di quefto verbo preffo il Vbcabulario fi 
adducono foltanro caggia, ed il gerundio 
caggendo , 

CALERE colla penultima lunga non for* 
ma altre voci , che cale 7 caleva , calfe ? cab- 
lerà , o carta , calerebbe , o parrebbe > ca 9 
leffe > caglia , calere , calato , 

FOLCIRE ha folce , 

GIRE ha quefte vqcì giva* o già, gu 
vano , gite , gii > gi/ii , gì , o gio , gin- 
tnù > g$it > girono 7 girò 7 girai ? gira > gi* 
remo 7 girete 7 giranno , giffi , girei , gitq . 
Jjo quali fono voci anzi poetiche, che nò, 

IRE ha ite , iva , ivano 7 . iremo > ime > 

ito . 

LICERE c lecere hanno fojtaqtó li& , e 
lece. . 

OLIRE , che fignifica rendere odore 7 ha 

oliva 7 olivi f olivano , 

RED IRE ha riedq , riedi, rìede 7 riedo* 
no . Imperai Riedi ? rieda > riedano > Sog- . 
giunt. pref. CH io rieda 7 tu riedi ? 0 rie, 
da , colui riedu , Coloro riedano^ 

SOLERE ha quefti voci , Indica*. Io fo- 
glio 7 tu fopli 7 oggi fuoli 7 egli fuole „ So* 
gliamo yjolete * Jogliono , Pendente. lofo* 
Uva > o Jolea , tu folevi , eglijolcva ? o fo* 

O 4 lea * 
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Ica . Solevamo , folevate , folevano , o fo. 
le ano . Soggiunt. Chi io foglia, tu Jogli, 

0 f ao gh ; f°S^ a • Sogliamo , fogliate , 
fogliano ] 

Ucgt Impcrfonali Italiani • 

3 Per impersonali (entiamo quei verbi» 
the non hanno altro , che la terza jperfo* 
na . Quefti preflo i Grammatici italiani lo- 
no diviii in tre forti : i primi gli appellano 
imperjonali naturali, e fono quei, che fo. 
no tali di lor natura , come piove > tuona, 
balena , lampeggia , nevica , ec. i quali non 
hanno calo alcuno . Quefti fi conjugano per 
le terze pedóne Angolari , ciafeuno ieguen- 
do il fiio proprio piegamento , quindi dicc- 
fi : pioveva . tonava , lampeggiava , nevi- 
cava , ec. Piovve $ tonò , nevicò > lampeg- 
giò , ec. e in quei tempi, che non hanno vo- 
ci proprie , le formano con le voci del ver- 
bo ejjere , v g. è piovuto, nevicato , ec. 

4 I fecondi gli chiamano me-^i imper. 
fonali, e fono quelli, i quali, comecché 
fi pofiano adoperare perfonalmente , fi ufa- 
no pur tuttavia alle volte imperfonalmenti 
col primo cafo efprejjà, o fottintefo , v. g. 
conviene, appartiene > dijdice , ed altri tali: 
quefti il piegano pure , come i primi, per 
le terze perfone iingolaris ma tale volta 

han- 
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hanno giunta la particella Si* per una cer- 
ta proprietà di linguaggio , o f piccata innan- 
zi 9 come fi appartiene , fi conviene , ji difi 
dice y ec. ovvero affiffa al fine , come ap- 
partieni, convienfi, dif dicefi, ec 

5 Gf imperforati della terza forte fono 
quei » che Ji formano alla maniera pajfiva 
da verbi di lor natura perdonali , come 
Ci dice , fi ama , fi corre , ec. e qucfti s* in* 
flettono lempre colla particola Si, fpiccata, 

0 affiffa, ciafeheduno fecondo la iua pro- 
pria infleffione , e foltanto nelle terze pcr- 

1 bnc Angolari * v. g.Ji dice , fi ama , fi cor* 
re , ovvero dicefi , amafi , cor refi : fi dieta, 
fi amava , fi correa , ovvero diceafi , ama* 
vafi , correafi , ec. I primi , e fecondi im- 
perforati italiani corrilpondono agi' imperfo- 
nali latini di voce attiva : i terzi agi* imper- 
forati latini di voce pafliva . 

LEZIONE XXXII. 

Del Piegamento de Verbi Latini . 

i TP\ Opo dì avervi diftefo le formole 
. JLy de' verbi italiani , retta di produrvi 
quelle de latini , dove terremo lo fteffo me- 
todo, che femmo nel piegare i verbi italia- 
ni 
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ni > cominciercmo prima dall' inflettere il ver* 
ho fuftantivo Sum > perché anche in latino 
ferve di ajuto a piegare molti tempi degli 
altri verbi : procederemo apprettò air bfleft 
iìone de' verbi regolari , ed in ultimo Juo- 
go meneremo i verbi anomali , difettivi , e 
impcrfonali . 

Con fugatone del Verbo Sujlantivo SUM, 
Dimq/irativo . Soggiuntivo, 
TEMPO PRESENTE , 

Singolare. Singolare. 
Sum > io fono • S\m>conciojiacofa che 

io Jia . 

Es , fu fei . Sis , tu fii , o fia. 

Eft , colui è. Sit, colui fia . 

Plurale . Plurale . 

Sumus , noi fiamo . Simus > che noifiamo, 
Eftis, voi fiete. Sitis, voi fiate, 
Sunt , coloro fono > Sint > coloro fieno . 
Notate la corrifpondenza di tempi italia- 
ni a latini: il prejente latino sì del dimo. 
Arativo , che del foggiuntivo, corrìfpùnde 
refpettivamente a' medefimi tempi italia- 
ni » 



Digitized by Google 



JC E Z I OHE XXXII. %\9 
Imperfetto, 
i. 2. 
Singolare . Singolare . 

Er-anri> io era. Ef£ em. io /affi, e farei. 
Er- as , tu eri . Eif- cs, tu fojJUt jarejii, 
Er- at , edui era . Efll et > colai foQe > t 

Jarebbe . 
Plurale , Plurale > 

Er- amus, noi eravamoJLff- emus > noifojfimo, 

e faremmo . 
Er-atis > voi eravate. Eff- cris * voi y^/e > £ 

Er- ani , coloro erano. Eif- cnt t coloro foj) ero, 

e farebbero, ojartb. 
bono . 

^f/r imperfetto del dimojlrativo latino cor. 
rifpondt £ imperf italiano , ma all' zm* 
perf del foggiuntivo latino vi corrifpon* 
dono due tempi degf italiani* cioè il 
'pendente, e pref. imperf. del foggiani. 

Perfetto. 

S. *. 

Singolare . Singolare . 

Fu. i , io fui , e fono Fu- crim > conciojiaco- 

fiato. fa che io fiajiato. 

Fu- iHi, tu fqfli, e fei Fu- eris > tu fu % o fia 

fiato . Jiat) . 
Fu. ir , colui fu > ed t Fa- erit, colui fiajiato. 

fiato . jP/a- 
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Plurale . Plurale . 

Fu- imus , noi fummo, Fu. erimus, che noifia- 

e fiamo flati . tao flati . 
Fu- iftis , voi fojie 9 e Fu- critis » voi fiate ' f 

fiete fiati. Jan. v 

Fu- crunt,ve/ ere, co- Fu- erini , coloro fie- 

loro furono , e fono no Jiati . 

fiati. 

Al perf del dimq/irativo latino corrijpon* 
dono due tempi italiani , cioè il perf. de- 
term.y 1 7 perf dndeterm.vi può anche corri-, 
fpondere il trapafperfy al perf però del fog- 
giunt. latino corijponde joltanto il pajja- 
to detcrm. del foggiunt. italiano . 
PiucShè Perfetto . 

I. 2. 

Singolare . Singolare . 

Fu- eram> io erafiato. Fu- iffem , che io fò(fi> 

e fareifiato . 
Fu. cras > tu erifiato. Fu- iffes > tu fojfi , e fa- 

refiifiato\ 

Fu- erat > colui era Fu- iiTct , colui fojje > c 
fiato . farebbe fiato . 
Plurale . Plurale . 

Fu* eramus > noi era- Fu- iflemus , noifqffì- 
vamo fiati. mo, e faremmo fiati 

Fu- eratis > voi erava- Fu- iiTctis , voifofie > e 
. tefiati . ■* Jarefie fiati. 

- • . . Fu- 
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Fu- crant > coloro era- Fu- iffent , cdoipfoffe- 
nojéati . ro, e farebbero , o 

farebbonofiad . 
Al piucchè perf del dimofirativo latino cor- 
rifponde il trapaf. imperf. dell' indicat. 
italiano : ma al piucchè perf del foggiani^ 
latino corrifponde il trapalato > ed Upret. 
indeterminato del Joggiunt. italiano % 
Futuro , ovvero Tempo avvenire . 
i. 

Singolare. Singolare. 
Er- o , io farò . Fu- ero , che io farò 

flato. 

Er- i& , tu farai . Fu- eris, tu faraìfiato. 
Er- it , colui fard : Fu- crii, colui faràjia- 

to . 

Plurale. ' Plurale. 
Er. imus , noi faremo. Fu- erimus, noi faremo 

fiati . 

Er- iris , voi farete . Fu- critis , voi farete 

fiati. 

Er- unt i coloro faraiu Fu- crint, coloro faran* 

no. no fiati. 

Ad ambedue i futuri latini corrifponde 

no i refpettivi futuri italiani . 
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J mperativo . Infinito . 

Singolare < Al Prefente , 

Effe f ejjere , 

Esi vel Ef- to ffiu 0 fia 
tu* 

EL to 1 fia colai * 

Plurale . Al Perfetto . 

Ef. te, vel Et- tote, fia- Bu- iffe , ejjere Jiato r 
te voi . 

Al Futuro. 
S- unto 7 fieno coloro . Fo- re , vtl Fu- turum % 

dovere , o aver da 
ejjere . 

AU 1 imperativo tatino l tre fuddetti infni- 
corrifponde F impe* ii fono refi per le 
rativo italiano . refptttive voci ita- 
liane da noi nota* 
te nella conjuga. 
liont de verbi ita- 



Participio . 

Fut- urus i a , um , chi fard , o dee effere ; 

CI italiani non hanno voce propria di par- 
ticipio futuro % perciocché , come dicem- 
mo di J opra % quelle poche voci , che s in- 
contrano negli antichi , come redituro , 
cafuro , perituro , futuro , fanno di muf 
fa, e fono affatto difmejje dall' ufo pre- 

:-\, fentc, 
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/ente > che però efprimono la forya del 
participio futuro per circonlocuzione * jet* 
vendoji del nome relativo che, o il qua- 
le i e i futuri del dimqfirativo , e del 
Soggiuntivo % a di altra maniera* come 
più baffo vedremo . 

Così s inflettono i fuoi compojìi pr sfum , 
pra*es> praeeram* ec. fopraintendere . 

Deium, dees, ec. mancare. 

Profani j prodes però j e poflum , potcs va- 
riano gualche poco dal fuo primitivo, 
che però ef porremo la loro inflejjìone ne. 
verbi anomali* 

Quejio S/erbo non ha ne gerundio , ne fu- 
pino . Il participio del prefente ejjer do- 
vrebbe En$> ma è da tutti prefentemen* 
te rigettato, e folo ammeQo da Filofofi: 
vi Jono però formati da ejjò abfens , e 
praefens , e potem > i quali fono an%i pu. 
ti, e pretti nomi addiettivi , che parti- 
cipi > perchè non addittano tempo akur 
no nella loro Jìgnifica^ione , 

U infnito fore > comecché a diritto penfa. 
re venga da fuo , verbo antico , che fi- 
cea nelt infnito fiore , o fure * per con- 
trazione di fuerò * come fuo fuerc , fe- 
condo che ne dice il Portoreale, tutta- 
via > perchè contiene femprc qualche co- 
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fa di futuro » fi adopera jpejjo per lo fu- 
turo . 

LEZIONE XXXIII. 

Delle Formole di tutte e quattro le Conr 
fugà^ipm Latine * 

I T^lUnu di cfporre i piegamenti de* 
' J; verbi latinùèda notare, che dalla fe- 
conda pedona di ciafcheduno tempo fi for- 
mano iacilmente tutte le altre tanto nel An- 
golare , quanto nel plurale, fecondo f ordine 
della prelente tavola , che ricopiammo dal 
Portorcak. 

Tavola della terminazione delle perfine. 
PER V ATTIVO. 

Singolare. Plurale. 



as 

es 

<. 
ìs 

itti 



at 
et 
ìt 
it 



amus 



emus 



imus 
j imus 



atis ant 

etis ent 

I (unt,ve/ iunt 

per lo Sagg. 



\ iffis | ( crunt ) 



owerd)il Pre- 
(ere )terito. 

PER 
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PER LO PASSIVO. 



ans) 

o atur 
are ) 
cris ) 

oetur 
ere ) 
errs ) 

oitur 
ere ) 
iris ) 

o itur 
ire ) 





I amur 


amini 


• 

> 

antur 




1 

emur 


cmini 

• 


entur 




imur 

• » 


imini 


untur 

• 




imur 

•< 


imini 


iuntur* pt ver- 
bi in io , art. 



che della Tei 



V 1 



2 Dalla quale tavola voi vedete, che 
quante volte la feconda perfona del verbo, 
elee , v. g. in As > di checche tempo > mo- 
do > e conjugazionc fia , T altre pcrlonc a- 
vranno la terminazione corrifpondentc > come 
è legnata nella tavola > v. g. amai , amat, 
amamus , amatis > amant . Legas , legat > 
legamus » legatis , legant : e lo fteflò difeor* 
ri dell' altre , anche del paflivo . Ma fenza 
più difendermi in parole > eccovi efpoftc le 
forinole de' verbi regolari latini , fecondo 
le quattro conjuga^ioni > da noi notate . 



Parte I. 



Con- 
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Coniugatone de Verbi Latini Attivi . 

PRIMA. SECONDA* 

TEMPO PRESENTE* 

li Dimo/lraiivo . 

, Singolare. Singolare. 

Am.o, io amo . Tac- co > io taccio . 
Am* as > tu ami • Tac- cs > tu taci . 
Am- at y colui ama . Tac- et > colui tace . 

Plurale. Plurale. ' 

Am- amus , noi amia. Tac- emus , noi tac- 

, mo • - damo . 

Am- atis > voi amate. Tac- etis > voi tacere . 
Am. am, coloro ameu Tac-cnt, coloro tac- 
no <• dono . 

T£R- 

La corrijpanden^a delle voci italiane alle 
latine C abbiamo notato di jopra nella 
injleffwne del verbo fum , e ne parleremo 
meglio più avanti . Qui joltanto ojferve- 
remo qualche co/a della formazione de 

tcm< 
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TERZA* QUARTA. 
TEMPO PRESENTE. 

i. Dimq/irativo . 

Singolare . Singolare . 

Lcg- o > io feggo • Aud- io f io odo . 
Leg- is > fa feggi . v . Aud- Ìj» , tu odi . 
Lcg- ìt , colui legge • Aud- it > co/a: oic . 

Plurale. Plurale. 

• * 

Lcg- imus > noi leggia- Aud- imus > noi udia- 
mo . ino . 

Lcg- itis > voi leggete . Aud- itis , voi udite . 

Leg- unt > odoro leg- Aud- iuni > coloro odo- 
gpno .. no. 
6 P 2 PRI- 



t empì latini f ed in prima luogo voglia- 
mo, che notate la vocale carattcriftica 
di ogni coniugatone > cioè > f A nella 
prima > la E lunga nella feconda » la fi 
breve nella tcr^a, la quale in qucjio tempo 
è cambiata in he lai lunga nella quarta . 



J2 8 "LEZIONE XXXIII. 
PRIMA . SECONDA. 
TEMPO PRESENTE, 

* • 

2. Soggiuntivo . 

* * 

Singolare* Singolare, 

Am- em ♦ conciofiaco? Tac* cam> conciofiaco* 
fa che io ami . .fa che io taccia * 

- 

Am- cs 1 1 a ami . Tao cas , tu tacci . 

_ « 

Am- et , colui ami . Tao ear , colui taccia. 
Plurale. Plurale. 



Am. emus , che noi Tac. carmi* » c^e ho* 
amiamo . tacciamo . 

Am-ctis,vo£ amiate. Tao. eatis, voi taccia* 

te . 

Am. ent > cofora ami- Tac- cant > coloro tac. 
no . ciano , 

TER- 

II prefente del foggiuntivo viene dall' indi- 
cativo, mutata la O in Em, Es>Ex>per 

la 
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LEZIONE XXX///. 
TERZA. QUARTA. 
TEMPO PRESENTE, 
a. Soggiuntivo. 

> • 

Singolare . Singolare . 

Leg- a'm , conciofiaco- Aud- iam > conciofia- 
Ja che io legga . cofa che io oda . 

Leg- as , tu leggi . Aud- ias , fu odi* . 

Leg- at , colui legga . Aud- iat , colui oda . 

Plurale . Plurale . 

t' * 
Leg- amus> noi /t££uz- Aud- iamus , che noi 
^o. udiamo. 

■ 

• 

Leg- atis , voi leggi*. Aud. iatis > voi iicfttf. 

r e te . - 

Xeg- ant , co/oro leg- Aud- iant, co/oro otto» 

& ano ' P ; 0, pri. 

Z# ^ri/n^ coniugatone > ed in Am,A*> 



i 3 e LEZIONE XXXIIT. 
PRIMA. SECONDA, 
IMPERFETTO. 

i. Dimo/ìrativo . 

Singolare • Singolare . 

Ama- bara > 10 amava. Tace- barn, co faceva* 

o tacca. 

Ama- bas > /zz amavi . Tace- bas, tacevi . 
Ama- fot» colui amar Tace-bat> colui ta- 
va . ccva> 0 tacta . 

• . ■» » 

Plurale '. Plurale . 

Ama- bamtis, noi ama- Tace- bamus , noi ta. 
vanto. cevamo . 

Ama- batis , voi ama- Tace- batis , voi tace, 
vate. vate . 

Atea- barn , coloro a- Tace- bant , coloro to- 
rnavano. N cevanoy 0 taceano . 

TER- 

Quejìo imperfetto fi forma dall' infinito mu- 
tara /a Rè, in Barn, v.£. amare, ama- 
bam , ec. ma, i verbi in io hanno fem- 

pre 
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TERZA. QUARTA. 
IMPERFETTO. 

x. Dimojltativo . 
Singolare . * Singolare * 

tcge-bam, io legge- Audi- cbam , io udiva, 

va , o leggea . 
Xcgc- bas > tu leggevi Audi- cbas , fu udivi * 
Lcge- bat, colui legge- Audi- cbat , colui udi- 
va , o kggea . va . 

Plurale. Plurale. 

Lcgc- bamus , noi leg- Audi- cbamus > noi a* 
gevamo . divamo . 

Lege- batis , voi leg- Audi- ebaiis , voi udi* 
gevate . vate . 

tcgc- bant, coloro leg. Audi- ebani* coloro u* 
gevanOi o leggeano. divano . 

P 4 PRI- 

■ 

pre Icbam , o della ter^a , o della quar- 
ta > che fieno , così capio > capiebam > 
audio > ^udicbam , ec. 
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2 3 2 LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
IMPERFETTO. 

2. Soggiuntivo. 

Singolare . . Singolare . 

Ama- rem , conciofof- Tace- rem > conciofof- 

Jecofa phe io amafi fecofa che io tacef- 

fi > ed amerei . fi K e tacerei . 

Ama- res , tu atnaffì , Tace- res > fa tacejji > 

ed a/nerc/ii . e tacercjii . 

Ama- rct , colui amafi Tace : rei > colui tace/. 

Je > ed amerebbe . fe>e tacerebbe . 

Plurale . Plurale . 

Ama- remus » che noi Tace- remus , che noi 
ama/Jimo , ed ame- taceffimo , e tace- 
remmo, remmo. . 

Ama- retis > voi ama- Tace- retis , voi tace- 
Jle , ed amere/le . Jle*e tacerejie . 

Ama- rent , coloro a- Tace- rem , coloro ta- 
marro, ed amereb- cefiero , e tacereb- 
bero . bero . 

TER. 

L imperfetto del foggiuntivo fi forma dal 

l in- 
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LEZIONE XXXIII. 233 
TERZA. QUARTA. 
IMPERFETTO. 

2. SoggilUlÙVO. 

* 

Singolare . Singolare . 

Lcge- rem , conciofof- Audi- rem , conciofoj. 

jecoja che io Ug- Jecofa che io udijjh 

gejjì , e leggerei . ed udirei 
Lege- rcs , tu leggeffu Audi- res , tu udiffi t 

e leggerejii . ed udirejii . 

lcge- ret , colui leg. Audi- ret , colui udij- 
, gej)e> e leggerebbe, fe , ed udirebbe . 

Plurale . Plurale . 

• 

lege- remus , che noi Audi- remus > che noi 
legge ffìmo , e legge- udiffimo , ed udi- 
remmo . remmo . 
lege- retis , voi legge- Audi-retis, voi udi« 
* Jle y e leggere/le . Jie , ed udirete . 
Lege- rent,. coloro leg- Audi- rem, coloro ù- 
• * gtff&o > c leggercb- dijfero , ed udireb- 
bero . bcro . 

PRt 

f infinito > giuntavi la M > come amare, 
, . amarem > audire , audirom , ec. 



» 
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PRIMA. SECONDA. 
PERFETTO. 

i. Dimojirativo . 
Singolare . Singolare . 

Amav- i , io amai , ed Tacu- i > io tacqui , ed 
ho , o ebbi amato . ho , o ebbi taciuto . 

Amav- irti , tu amajii, Tacu- itti , tu tacejìi , 
ed hai , o avejii a- ed hai , o avejii 
moto . taciuto . 

Amav- it , colui amò , Tacu- it, colui tacque, 
ed ha, o ebbe ama- edha,o ebbe ta- 
to . ciuto . 

Plurale . Plurale . 

Amav-imus , noi a- Tac\i-im\is,noitacem* 
mammo , ed abbia- mo , ed abbiamo, 
mo , o avemmo a. o avemmo taciuto . 
mato . 

Amav- iftis , voi ama- Tacu- iflis , voi tace/le, 
Jie , ed avete ,o a* ed avete , o avejlt 
vejie amato \ taciuto. 
Amav- crunt , vcl érc> Tacu- crunt , vel ere , 
'■ coloro amarono , ed coloro tacquero > ed 
hanno , o ebbero a* hanno, o ebbero 
moto . taciuto • 

TER- 

Quejìo preterito termina fempre in 1, c fi 
conjuga per Itti, ec. vedine la tavola, co- 
me amavi , amavitti » ec. la Jua formazio- 
ne > 
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TERZA. QUARTA. 
PERFETTO. 

I. Dimq/lrativo . 
Singolare . , Singolare . 

Icg- i . io leffi , ed ho, Audiv- i , io udii, udì, 
o ebbi letto . ed ho, o ebbi udito. 

Lcg- illi , tu kggejli , Audiv- ifti > tu udijii » 
ed hai , o avtjii ed hai , o avclii n'- 
Ietto ; dito . 
I-eg- Lt , colui leffe , ed Audiv- it , colui udì , 
ha , o ebbe lato . ed ha,o ebbe udito* 

Plurale . Plurale . 

Icg- imus, noi leggem. Audiv- imus , noi u- 
mo , ed abbiamo , dimmo , ed abbia- 
o avemmo letto . mo, o avemmo u- 

dito . 

Leg- iftis , voi leggejte, Audiv- iftis, voi udijle, 
' ed avete , o avejie ed avete > o avejte 

letto . udito . 

I-cg- crunt > vcl ere , Audiv- erunt, vcl ere, 
coloro lej)ero,ed han* coloro udirono , ed 
no , 0 ebbero letto . hanno , a ebbero 

udito . 

PRI- 

ne, perchè è alquanto lunga, ce la ri- 
Jerbiamo nella 2. Parte , dove ragione- 
remo ancora della formazione deljupino* 
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LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
PERFETTO. 

I 

2. Soggiuntivo . 

Singolare . Singolare * 

Amav-crim > concio- Tacu- crini > conciofia* 
Jiacofa che io ab- cofa che io abbia 
bia amato . taciuto . 

Amav-cris, tu abbi, Tacu-cns, tu abbi ta- 

o abbia amato . ciuto . 
Amav- erit , colui ab- Tacu- erit > colui ab* 
• bia amato . * bia taciuto . 

Plurale . Plurale • 

Amav- erimus % che Tacu- crimus > che noi 
noi abbiamo ama- abbiamo taciuto . 
to. 

Amav- critis > voi ab- Tacu- eritis f voi ab* 

biute amato . biate taciuto. 

Amav-erint , coloro Tacu- erint> coloro ab" 
abbiano amato . biano taciuto . 

TER- 
ZI perfetto del /aggiuntivo fi forma dal per. 
/etto dell'indicativo, mutando la I in 
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TERZA. QUARTA. 
PERFETTO. 

• * 

2. Soggiuntivo . 

Singolare • Singolare . 

Leg- crim , conciojìa- Audiv- crim » concio- 

cofa che io ab- Jiacofa cK io aè- 

bia letto . bia udito . 

Leg- eris , tu ahbilet- Audiv- eris , tu abbi 

to. udito. 
jLcg- crii» colui abbia Audiv- crit , colui ab* 

Ietto . bia udito . 

Plurale • Plurale . 

Leg-erimus , che noi Audiv- crimus > che 
abbiamo letto . noi abbiamo udi- 

to . 

Leg- critis , voi abbia- Audiv- eriiis > voi ab- 
te letto . ò/a te udito . 

Leg- crint, coloro ab- Audiv- erint > coforo 
biano letto . abbiano udito . 

PRI- 

Erim, Eris, Erir, eccome amavi, ama* 
verini , ec* 



138 LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
PIUCCHE PERFETTO* 

I. Dimo/lrativo . 
Singolare . Singolare . 

Amavc- ram , io aveva Tacuc- ram > io aveva 
amato . taciuto . 

Ama ve- ras, tu avevi Tacuc- ras > tu avevi 
amato . taciuto . 

Amavc- rat, colui ave- Tacuc- rat , colui ave* 
va amato. va taciuto. 

Tlurale > , Plurale . 

Amavc ramus * noi a- Tacue- ramus > noi a* 
vevamo amato . vevamo taciuto . 

Amavc- ratis, voi ave. Tacuc- ratis , voi ave* 
vate amato . vate taciuto . 

Amavc- rant > coloro Tacue- rant > coloro a- 
avevano amato ♦ vevano taciuto . 

TER. 

// piucchè perfetto dclt indicativo fi forma 
dal perfètto dello Jtejfo modo , cambiata 

la 
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UE Z I O'N E XXXI II. %if 
TERZA. QUARTA. 
PIUCCHE* PERFETTO. 

i. Ditnoflrativo . 
Singolare . Singolare ^ 

lege, ram, io aveva Audive- ram,z<? aveva 

letto • udito > 

Lege- ras $ tu avevi Audive- ras , tu avevi 

letto . udito . 

Lcge- rat, colui aveva Audi ve- rat , colui a- 

ktto . veva udito . 

Plurale . Plurale . 

Lcge- ranrns , noi ave- Audive* ramus , noi a? 

vanto letto . vevarno udito . 

Lcge-ratis, voi ave- Audi ve- rati* > voi a- 

vate letto . vevate udito . 

Legc- rant , coloro a- Audivc- rant , coloro 

vevano letto . avevano udito . . 

PRI- 

la I in Eram , Eras , Erar, ec. come 
amavi, aoiaveram, ec. 



240 LEZIONE XXXII/. 

PRIMA . SECONDA. 

PIUCCHE PERFETTO. 

2. Soggiuntivo . 
Singolare . Singolare . 

Amavi, flèm, concio- Tacui- flcm, conciofof 

JòJJècofa che io a- Jecojà che io avcffu 

veffued avrei amato, ed avrei taciuto . 
Amavi- iics , tu avejji, Tacui- lìcs , fa aveffi % 

ed avrtjli amato . ed avrejti taciuto „ 
Amavi- flet > colui a- Tacui, ffet> colui avefi 

vejfe , ed avrebbe Je , ed avrebbe ta. 

amato . ciuto . 

Plurale . Plurale . 

Amavi- ffemus , noi a- Tacui- ffcrous , che noi 

vejfimo , ed avrem- aveflìmo, ed avrem. 

mo amato . mo taciuto . 

Amavi- ffetis, voi a- Tacui- flctis , voi ave- 

vejie 7 ed avrejle a- Jie , ed avrq/ìe ta. 

mato . ciuto . 

Amavi- ffent > coloro Tacuir ffent, coloro a. 

avejjcro , ed avreb- vcjfero, ed avrebbe. 

bero amato . ro taciuto . 

TER- 

// piucchè perfetto del foggiuntivo fi forma 
dal preterito dell indicativo > con la giun^ 

ta 
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LEZIONE XXX///. 241 

TERZA. QUARTA. 

PIUGCHE PERFETTO . 

2. Soggiuntivo. 
Singolare . Singolare . 

Legi- tìcm > conciofof- Audivi- flem , concio- 
jecofa che io aveffi, fojjécoja che io a- 
ed avrei letto . veffu td avrei udito. 

legi-ffes, tu aveffi, Audivi- iìes , tu avef- 
ed avrtjii letto . Ji> ed avrejii udito. 
Lcol ffet , colui ave/- Audivi- flet , colui a- 
Jè , ed avrebbe let- vejjè > ed avrebbe 
to . udito . 

Plurale . Plurale . 

Le°i- flemus , che noi Audivi- iìemus , che 
aveffimo, ed avremr 7ioi aveffimo , ed ar 
mo letto. vremtno udito . 

Levi- fferis > voi ave- Audivi- tìètis > voi a- 
Jie , ed avrcjìe Ut- vejie > ed avrejie iu 

legi- ffcm , coloro a- Audivi- ffent , coloro 
venero, ed avrebbe, avejjtro , ed avreb- 
ro letto. bero udito. 

Vane I. Q_ . m ~ 

ta di Sfem > Sfcs , ec. nome zmisu ama- 

viffcm, e&* 



2 4 i LEZIONE XXX///. 
PRIMA. SECONDA. 
FUTURO , O TEMPO AVVENIRE i 
j. Ditnojltativo . 
Singolare . Singolare . 

Ama- bo > io amerò * Tace- ho t io tacerò « 
Ama- bis , tu amerai. Tace- bis > tu tacerai , 
Ama^bit* colui amerà. Tace- bit* colui tacerà. 

Plurale « Plurale < 

Ama- birrms* not drae- Tace- bimus $ noi tace* 
remo , remo . 

Ama~bitis* voi ame. Tace- bitis $ voi tacere- 
rete, te. 

Ama^ bunt * coloro Tace, bunt , coloro ta+ 
meranno ... cernano. 

TER. 

Il futuro dell* indicativo delle due prime 
- conjuga^ioni Ji forma dalt infinito , mu- 
tata la Jillaba Re in Bo , Bis , Bit $ ec. 
comi amare * amabo, amabisj ec. quello 
delle altre due ejce in Am, e Ji piega 
per Kst Et* ec. ti forma pure dair infi- 
nito 
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LEZIONE XXXIII. 243 
TERZA. QJJARTA, 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE . 

( 1. Dimojlrativo • 

■ 

Singolare . . Singolare „ 

leg- am , io leggerò . Aud* iam , io adirò . 
Leg- cs , fa leggerai • Aud* ies , ra urfiwi ^ 
Leg- et, co/ai leggerà. Aud- iet , co/ui adirà. 

Plurale . Plurale . 



Leg- emus , noi Zeggc- Aud- iemus , noi udu 

remo . remo . 

leg- ctis , voi leggere- Aud- ietis , V0« ucfrr£- 

teg- cnt , coloro leg. Aud- ient » co/oro udu 
peranno. ranno. 

/7z*0, mutato TErctO Ire, m Am, Es, 
Et , ec. come legerc , leganti , leges , le- 
get , ec. ma i verbi , che fnifeono in Io 
tanto Je fieno della ttx%a , quanto della 
quarta , hanno la I innanzi di Am , e 
fanno Iam , Ics , Iet , ec. come capio , 
capiam, capies, ec. audio, audiam, ce 
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i 4 4 LEZIONE XXX///. 



PRIMA. SECONDA. 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 
»• Soggiuntivo. 

* 

Futuro Perfetto compofto dal Pattato . 
. Singolare * Singolare . 

Amav- ero , quando Tactt- ero , quando io 
io avrò amato . avrò taciuto . 

Amav- eris , tu avrai Tacu- eris, tu avrai ta- 
amato . ciuto . 

Amav-erit, colui a- Tacu-erit, colui avrà 
vrd amato, taciuto. 

Plurale. Plurale. ■ 

Amav- crimus > quan- Tacu- crimus > quando 
do avremo amato . noi avremo taciuto. 

Amav- eritis > voi a- Tacu- eritis, voi avrete 
vrete amato . taciuto . 

Amav- erint, coloro a- Tacu- erint , coloro a- 

vranno amato. vranno taciuto . 

T£R- 

il futuro del Soggiuntivo fi forma dal pre- 
terito 
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LEZIONE XXXIII. *4j 
TERZA. QU ART A, 

FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 

2. Soggiuntivo. 
Futuro Perfetto compofto dal Paflato . 
Singolare . Singolare . 

I-eg-cro, quando io Audiv- ero > quando 
avrò letto . io avrà udito • 

Lcg-eris , tu avrai Audiv- eris, tu avrai 
letto . udito . 

Leg- crit i colui avrà Audi v- eri t, colui avrà 

letto . udito . 

» 

Plurale. Plurale. 

Ixg- erimus > quando Audiv- erimus , quew* 
noi avremo letto . do noi avremo udito. 

£eg- enti* , voi avrete Audiv- critis , voi tf- 
lato . viete udito . 

Leg- crint , coloro a- Audiv- crint , coloro 
vranno letto . avranno udito . 

9- 3 PRT- 

femo efe//' indicativo, mutata la I mi Ero , 
\ Eris , ce. come amavi > amavero 9 ce. 



u 
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24* LEZIONE XXXIII. 
PRIMA, SECONDA. 

IMPERATIVO. 

Singolare . Singolare . 

Am- a > vel Am- ato , Tao- c > vel Tac- cto > 

ama tu . taci tu . 

Am- ato , ami colui . Tac- cto , taccia colui. 

Plurale . Plurale . 

Am- atc, vel Am. ato- Tac-ete, vclTac-ctotet 

te > amate voi . tacete voi . 

Amianto, amino co* Tac- ento> tacciano co- 
loro* loro. 

L' imperativo attivo fi forma dal? infinito, 

INFINITO. 

Prefente . 

Am- are , amare . Tac- ere , tacere . 

■ 

Hanno quejìo infinito prefente tutti i \verbi 

Preterito, o P affato . 
Amavi- fle, aver ama- Tacui- ffc, aver taciu- 
i tò . to. 

. TER- 

// preterito dell infinito fi forma dal prete, 
rito dell indicativo , giuntovi Sic , come 

ama- 
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IE Z I 0 N E XXXIII. 347 
TERZA. QUARTA. 

IMPERATIVO. 

Singolare. Singolare. 
JLeg- c > vcl leg- ito , Aud- i , vel Aud- ho > 

leggi tu . odi tu . 

leg- ito , legga colui . Aud- irò , oda colui . 

Plurale. Plurale. 
ILcg. ite> vclLeg-hotc, Aud- ite, vel Aud- ho- 

leggete voi . te , udite voi . 

I-eg- unto , leggano Aud- iunto, odano co- 
coloro. loro. 

togliendo la fdlaba Re , come amare » 
ama > tacere , tace > ec. 

INFINITO. 
Preferite . 

J.eg- ere > leggere . • Aud- ire » u dire . 

finiti in O : Fio però fa fieri • 

Preterito* o P affato . 
tegi- ffe , aver letto . Audivi- ffe, aver udite* 

d 4 PRT - 
amavi > amaviffe , ec. quella voce la forma- 
no tutti i verbi finiti in O , jjum , Me- 
nimi» c talun altro Jùnik. 



84* LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
INFINITO. 

Futuro , o Avvenire . 

Am-atumirc, ovvero Tac-itum ire, ovvero 

Amatu- rum effe , vel Tacitu- mm effe , vcl 
fuiffe , dovere ama- fuiffe , dover tace- 

- re,o aver da ama- re > o aver da tace- 
re. ■ re. 

TER. 

Il primo futuro amatam ire, ec. è indeclinabi. 
le ? ed imperciò fi dee dire : credo difei- 
pulos amatum ire virtùtem, non già ama- 
rti io credo , che gli fcolari ameranno 
la virtù . Ma il fecondo futuro amatu- 
rum effe , ec. ha tutti i generi , ed am- 
bedue i numeri $ per lo che bifogna dir- 
fi : credo Agatham amaturam elle : difei- 

- polos amamros effe ; virginc* amaturas 
effe, ce. 



lezione xxx///. 24* 
terza. quarta, 
infinito/ 

Futuro, o Avvenire. 

te- &\xm ire , ovvero Aud. imm ire $ ovvero 

Lctìu-rum effe, vel Auditu- rum effe , vcl 
fuiffe , dover legge- fuifse > dover udi- ' 
re 7 0 aver da legge- re » 0 aver da udi- 
re, re*- 

PRI- 

m 

il primo futuro ha per voce propria il fu* 
pino del verbo unito ad Ire > il fecondo 
fi forma dal participio in Rus , unito con 
Effe * o con Fuiffe , e fi accorda come 
addicttivo col fuo fuflantivo , come di- 
anzi abbiamo detto . Sicché quei vcrbU 
che non hanno fupino, non hanno an*> 
cora la prima voce di quejio futuro , e 
quei verbi > che non formano participio 
futuro , fon privi pure della feconda vo. 
ce dell infinito futuro . 



^ 



3 5 o LEZIONE XXXIII. 
PRIMA . SECONDA. 
GERONDJ, 

Ama- ndi > d % amare > Tace- ndi > di tacere > 
ov vero d! ejjer ama- ovvero d* eQcr ta- 
to . ciato . 

Ama- ndo , amando , Tace- ndo , tacendo , 
i/i amando , ovvero in tacendo , ovvero 
ejfendo amato . effendo taciuto . 

Ama- ndum , per ama- Tace- ndum , per tace- 
re , ovvero per ejferc re > ovvero per ejfer 
amato . taciuto . 

* 

» 

Si formano tutti i gerondj dalla prima per- 
fona dell' imperfetto dell indicativo > mu- 

SUPINI. 
Ama- tum , per ama- Taci- tum > per tacere, 
re . 

Ama- tu , d* amare » Taci- tu , di tacere > 
ovvero decere ama- ovvero dejjer taciu- 
to. , t&. 

•» TkR» 

// primo Jupino ha per voce latina il fu- 
pino del verbo , il fecondo vi toglie la 
$\ . // primo fi fa regolarmente da tut- 
ti 
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LEZIONE XXXIII. 251 

TERZA. QUARTA. 

G E R O N D J . 

legc- ndi » di leggere» Audic- ndi > d udire , 
ovvero d ejfer letto . ovvero de fier udito. 

lege- ndo > leggendo» Audic- ndo, udendo» 
in leggendo » ovve- in udendo » ovvtro 
ro ejjendo letto . ejjendo udito . 

lege- ndum » perleg- Audic- ndum, per udi- 
gere» ovvero per ejjt- re » ovvero per ejjerc 
re letto. udito. 

tondo la Barn > o Bar » in Ndi, Ndo, Ndum, 
come amabam, amandi, te. 

SUPINI. 
"Le- ùam , per leggere. Audi- tum , per udire . 

le- &u> di leggere» ov. Audi- tu , d udire » ov- 
vero d efler letto > vero d ejjer udito . 

M 

PRI- 

ti i verbi» eccetto da pajivi in Or. Il 
fecondo nafee da verbi pafjìvi » e comic 
niprefi infignifkato pajjivo . 



* 5 2 LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
PARTICIPJ. 
Quel del Ptefcntc . 
Ama. ns> antis, amari- Tace- ns, cntis, taceri* 
te , chi ama , owe- te , chi tace > ovvero 
ro chi amava. chitacea. 
E affi quejio participio sdel preterito imper- 
fetto delt indicativo , cambiandofilatizm, 
o Bar in Ns , come amabam , amans , amaci* 
tis , ce. Nafce da tutti i verbi pcrfonali , 
fuorché dapaffivi in Or. 
Se ri eccettuano Mcmini , Odi , Novi , Coe- 

Quel del Futuro . 
Amatu- rus , ra , rum, Tacitu- rus > ra., rum, 
chi amerà , ovvero chi tacerà , ovvero 
ehi dee amare . chi dee tacere . 

T£R- 

Queflo participio fi forma dal fupino del 
verbo , mutando la M in rus , ra , rum, 
come amatum , amaturus , amatura , ama' . 
turum, ec. Qacjta voce V hanno tutti i ver- 
bi attivi , neutri , comuni di firnifica- 
zione attiva , e deponenti . Vi fono al- 
cuni verbi , che, quantunque avejfèro il 
fupino in imm, o dam, hanno tuttavia 
il participio futuro in aturus , e cosi 
dirajjì fonaturus da fono , fecaturus da 
fcco , ce. , come pure alcuni verbi , tut- 
toché abbiano il fupino., non hanno tut* 
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-LEZIONE XXXIII. 253 
TERZA. QJJART A. 

PARTIC1PJ. 
Quel del Preferite . 
I-ege- ns > emis , leg m Audic- n$ , cntis , a- 
gente > chi legge , dente* chi ode , ov* 
ovvero chi leggeva. vero chi udiva . 
pi » Fio > Reor , Malo , e talun altro , che 
non formano participio prefente . Deg% 
imperfoilali fé ne trovano alcuni » come 
. pcenitens , lpeóians , pcrtincns , ce. ma 
pudens > libens > o lubens , e decens > jch 
no nomi antiche nò . 

Quel del Futuro. 
Iie&u-rus» ra> rum* Auditu-rus, ra,rum» 
chi leggerà , ovvero chi udirà , ovvero 
chi dee leggere* chi dee udire. 

con- 

tavia in ufo il lor participio futuro, tali 
fono fàlio 9 pafeo > iolco , ec. 
Finalmente oflervatc % che vi fono alcuni 
. verbi in lo, che $* inflettono in parte 
come i verbi della quarta , ed in parte 
come quei della ter^a . Ne tempi , in 
cui non vi è la Ri hanno il piegamento 
de verbi della quarta » come cupio > cu- 
pis > cupit , cupiebam , cupiebas > ec. n€ 
tempi pfrò , che vi è laK, tengono die. 
tro all' infleffione della ter^a > cosi nell 
imperfdel Joggiunt. dieeji cuperem ? ce. 



s 5 4 LEZIONE XXXIII. 

Coniugatone de 9 Verbi P affivi Latini . 

Prima. seconda, 
tempo presente. 

x. Dimofìrativo . 
Singolare . Singolare . 

Am- or , io fono ama» Tac- cor , io fono ta* 
to. ciato . 

Am- aris, vcl Am. are* Tac- cris > vcl ere > tu 
tu j€ amato . fi taciuto . 

Am- atar t colui è tf- Tac- ctur , colui è ta* 
mato . ciuto . 

Plurale . Plurale . 

Am- amur > noi fiamo Tac- emur , noifiamo 
amati . taciuti . 

Am- amini > voi fitte Tac- emini , voi ficte 
amati . taciuti , 

Am- antur , coloro fo. Tac. entur , coloro fo- 
no amati * no taciuti . 

TER- 

Tutti i tempi de paffivi potranno agevol- 
mente recarfi a memoria* fe fi ha con- 
fidera^ione , che ejfi fi formano da quei 
dell attivo , o aggiungendovi la R, do- 
po la O , come amo , amor > amabo , a. 
mabor, o mutando la M in R, come 
amabam > amabar , legam , legar . Le fue 
perfone fi piegano fecondo la tavola po- 
Jìa di fopra , dove è da avvertire , che 



» 
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LEZIONE XXXIII. 25$ 

TERZA. QUARTA. 
TEMPO PRESENTE. 
1. Dimq/irativo . 
Singolare . Singolare . 

leg- or j £0 /ef. Aud- ior , io fono udì- 

to . to . 

leg- eris , vcl ere » fu Aud- iris > vel ire , fa 

jc /erro . je udito . 

Xeg- irur , co/ui è fer- Aud- itur, colui è udi* 
to. to . 

Plurale . Plurale . 

leg-imur, noi fiamo Aud- imur , noi fiamo 

letti . uditi . 

leg-imini, voi fitte Aud-imini> voi fietù. 

letti . uditi • 

leg- untur , coloro fo~ Aud- iuntur, coloro fa* 

no letti . no uditi . 

prl 

fé la feconda perfona del verbo finifee 
in Eris , o Ere colla penultima lunga 9 
allora f altre perfone efeono in Etur > 
Emur , ec. come taceris > vcl tacere fa ta- 
cetur , tacemur , ec. ma fe la feconda per- 
fona termina in Eris > o Ere colla penulti- 
ma brieve* V altre perfone finifeono in Imur, 
ltur > ec. come legens > vel legerc fa legi- 
tur > legimur > ec. 



z<6 LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
TEMPO PRESENTE. 

j. 

a. Soggiuntivo . 

Singolare , Singolare ; 

Am. cr v conciojiacofa Tace- ar , conciofiaco. 
che io Ha amato . fa che io fia taciu- 
to . 

Am- cris , vcl ere > tu Tace- aris , vel arc> tu 
jìi amato . fd taciuto . 

Am- etur , colui fia a- Tace, atur > colui /la 
mato. taciuto. 

Florale , Plurale. 

Am- emur % che noi Tace- amur > che noi 
fiamo amati. fiamo taciuti . 

Am- emini , voi fiate Tace- amini , voi fiate 
amati . taciuti . 

Am- entur , coloro fie. Tace- amur, coloro fie- 
no amati * no taciuti * 



TER- 
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LEZIONE XXXIII. 157 
TERZA. QUARTA, 
TEMPO PRESENTE. 

2 - Soggiuntivo. 

Singolare • Singolare . 

Lcg-ar> concioftaco» Aud- iar > conciofiaeo. 
fa che io fm letto . fa che iojia udito . 

I*cg. aris , vcl are > tu Aud- iaris , vcl arc> tu 
jii letto . Jii udito . 

Leg- atur> colui fia let- Aud- iatur >. colui fia 
to . . udita, 

» 

Plurale. Plurale* 

Lcg- amur > che noi Aud- iamur , che noi 
Jiamo letti. famo uditi . 

Leg- amini» voi fiate Aud- iaminL, voi fiate 
letti . uditi . 

Lcg- amur > coloro fie- Aud-iamur, colora fie- 
no letti . no uditi . 



Parte I. R PRI- 



*5& "LEZIONE XXX///. 
PRIMA. SECONDA. 
IMPERFETTO. 

x. Dimq/ìrativo:. 

Singolare . Singolare . 

Ama- bar , io era a- Tace- bar > io era ta- 
nnato • auto . 
Ama- baris > vcl bare > Tace- baris > vel bare » 
4 tu ai amato. tu eri taciuto . 
Ama- batur 7 co/ai era Tace- batur , colui era 
> amato . taciuto * 

Parafe . P/urafe . 

Ama- bamur > noi era* Tace- bamur > 770* mz- 

//za amati . v # racùm . 

Ama- bamini > vof em. Tace- bamini > voi ew* 

vate amati . V dtt taciuti . 

Ama- bantur > co/ora Tace- banrur , colora 
K erano amati • era/zo taciuti . 



TER 
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■LEZIONE XXX///. 95* 
TERZA. QUARTA, 
IMPERFETTO. 

x, Dimojlrativo . 
Singolare . Singolare . 

tege- bar , io era let- Aud- iebar , io era a- 

co . efr f 0 < 

Lcgc- baris , vcl bare , Aud. iebaris , vel ieba- 

tu eri letto . re , tu eri udito . 

Icge-batur, colui ira Aud- iebatur , colui e 

letto . ra udito . 

i 

» - i . 

Plurale. . Plurale. 

Lege- bamur % noi era- Aud- icbamur » noi & 
vaino letti * rava/no uditi . 

Lege- barami > voi ertf- Aud- iebamini » voi t+ 
vate letti . ravate uditi » 

Legc- bamur , coloro Aud- icbamur > coloro 
erano letti, erano uditi. 



R a FRI- 



i6o LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
IMPERFETTO.. 
2. Soggiuntivo* 

Singolare . Singolare . 

Ama- rcr , concio/offe Tace- rer , concio/offe 
co/a che io foffi , o cqfa che iofoffi , o 
farei amato . fati taciuto . 

Ama- reris > vcl rcrc > Tace- rem , vcl rcrc * 
tufoQìyoJareJii a- tufoflì, o f ardii 
mato . taciuto . 

Ama- vcmr>coluifQj(Je, Tace- retur , colui fof 
o farebbe amato, fe > o farebbe taciu* 

i o . 

Plurale . Plurale . 

Ama- remur > c/?e noi Tace- remur , che noi 
fqffìmo y a faremmo Jòfimo , o faremmo 
amati . taciuti . 

Ama- remini, voifqflc, Tace, remini > voi f> 
ofare/ie amati . y/e , o yizr^ taem- 

Ama- remur ., coloro Tace- rcntur , colora 
fojjero , o farebbe* /afferò , o farebbe- 
ro amati, ro taciuti. 

TER. 
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LEZIONE XXXIII. lèi 
TERZA. QUARTA. 
IMPERFETTO. 

r 

2. Soggiuntivo. 

Singolare . Singolare . 

Legc- rer > concio/offe Audi- rcr , concio/offe 
co/a che io Jojji , p cofa che io fojfi , 
farei letto . o farei udito . 

Legc- rcris , vel rerc , Audi- reris > vel rcre » 
m foffi , o fartfii tu Jbffi , o farejìi 
letto , udito . 

Lcgc- rctur , colui fof Audi- rctur , colui fof. 
Je , o farebbe Ut- fe > o farebbe udi* 
to. . to. 

Plurale. Plurale. 

Lege- remur , che noi Audi- remar , che noi 
joffimo , o faremmo fqffimo , o faremmo 
letti, uditi. 

Lcgc- remini , voi fo- Audi- remini , voi fo- 
Jie , o fare/le letti. Jie , o fare/le udi- 
ti . 

Legc-rentur > coloro Audi-rentur , coloro 
fofjèro , o farebbe- feffero > o farebbe- 
ro letti, ro uditi. 

R 3 PRI - 



2*2 -LEZIONE XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 
PERFETTO. 

• 

1, Dimqflrativa . 
Singolare . Singolare . 

Ama- tus , a, tum , Taci, tus , a > 'um , 
fum i vcl fui , ce. liirn , vcl fui , ec. 
io fono /iato ama* io fono /iato taciu^ 
to , ofui amato, ec. to, o fui taciuto, ee. 

2. Soggiuntivo . 

Ama- tus , a > um, Taci, tus , a > um > firn, 
firn , vel fuerim, ce. vel fucrim > ec. con- 
conciojiacoja che ciojiacofa che io 
• io fa Jiato amato, Jìa Jiato taciuto , 
te. ec. 
PIUCCHF PERFETTO. 

1. Dimq/irativo . 

Ama- tus , a ? um,c- Taci- ms , a , um »• 
ram, vei fucram, ram, vcl fucram, 
ce. io era Jiato a- ce. io era Jiato ta- 
stato , ec. ciuto,ec. 

2. Soggiuntivo. 

Ama- tus, a, um, ci- Taci.uis, a, um, ef- 
fenb vcl fuiffcm,ec. lem , vcl fuiffem , 
che io fq fi Jiato cu ce. che io fojfijia- 
mato, ec. to taciuto, ec. 

' S TER- 



ign 
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LEZIONE XXXIII. 26} 
TERZA. , QUARTA. 
PERFETTO. 

1 . Dimo/Irativo , 
Singolare . Singolare . 

Le- ftus > a » um , fum> Audi- tus, a> um > fum> 
vcl fui , ce. io fo. vel fui , ce. io Jo~> 
no jiato letto.* o no jtato udito 9 o 
fili letto, ec. fui udito, ec. 

2. Soggiuntivo . 

Le- &us , a 9 um , firn » Audi- tus, a , um > firn, 

vcl fucrim , ce. con- vel iuerim > ec. con. 

ciojiacoja che io Jia ciojiacofa che io fia 

Jtato letto 9 ec. Jtato udito > ec. 

PIUCCHE PERFETTO. 

i. Dimq/trativo . 
He- £tus > a > um > c- Audi- tus > a > um > e* 
ram, vcl fucram, ram, vel fueram*. ec. 
ce. io era Jiato let- io era Jtato udito ■ 
*o> ec. ec. 

a. Soggiuntivo . 
te- dìus , a > um > el- Audi- tus > a > um > ef- 
fem> vel fuiflem > lem > vel fuiffem» 
ce. che io foffijìa- ce. che io fqffi /iato 
• to letto > ec. udito > ce* 

R 4 
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3*4 t X Z I O N E XXX///. 

PRIMA. SECONDA. 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 

• x. Dimojirativo . 

Singolare. Singolare. 
Ama- bor , io farò a- Tace- bor , io farò ta. 

mato. ciato. 
Ama- bcris , vcl bere , Tace- beris > vel bere , 

tu farai amato . tu farai taciuto . 
Ama-bitur, colui fa- Tace- bitur , colui fa- 
rd amato . r <f taciuto . 
Plurale . Plurale . 
Ama- bimur, noi fare- Tace- bimur, noi fare- 
mo amati . mo taciuti . 
Ama- bimini , voi fare. Tace- bimini , voi fare- 
te amati . te taciuti . 
Ama. hixmucólorofa. Tace-buntur, coloro 
ranno amati . faranno taciuti. 

2. Soggiuntivo. 
Futuro Perfetto compofto dal Paffato. 
Ama-tus,a,um, ero, vel Taci.tus,a,um, ero, Vel 
fuero, ec. quando io f uero,ec. quando io 
faròfìato amato, ec. faròjiato taciutole. 

TER- 

Qui è d avvertire, che il /addetto f ut. del 
Jogg. ed i preteriti di Jopra ejpoJH JÌ pie- 
gano per tutte le perjone col verbo funi, 
ed accordaci col fujtantivo in genere , 
numero , e cajò . Così fi dice amatus , 

a, 
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LEZIONE XXXIIL %6% 
TERZA. QUARTA. 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE, 
x. Dimoli rativo . 
Singolare . Singolare . 

£eg- ar , io farò let- Aud- iar , io farò udi- 
to, to. 
I-eg* éris , vcl ere, tu Aud- icris > vcl icrc, 

farai letto . tu farai udito . 

Ixg- etur , colui fard Aud- ietur , colui farà 
letto. udito. 

Plurale . Plurale . 

teg- emur , noi fare» Aud- iemur , noi fa- 

mo letti . remo uditi . 

Heg- emini , voi fare- Aud. iemini , voi fa- 
te letti. rete uditi. 
Lcg-entur , coloro fa- Aud- ientur, coloro fa* 
ranno letti. ranno uditi. 

2. Soggiuntivo • 
Futuro Perfetto compofto dal Pattato. 
le-óìus> a,um, ero, vel Audi- tu$,a,um,ero, vcl 
fuero,cc. quando io fuero, ec. quando io 
farò Jlato letto , ec. farò flato udito, ce* 

PRi- 

a , um , eris, vel fucris, ec. e nel plura~ 
le amati , amata? , amata, erimus, vel fue- 
rimus , ec. e lo Jiejfò difeorri dett altre 
conjugayioni . Ma perciocché ciò è ajjai 
agevole, <f è paruto J ufficiente l'accennarlo 
Jòlamente$ tenendo dietro al P ortoreale . 
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%6'g LEZI 0 N E XXXIII. 
PRIMA. SECONDA. 

* 

IMPERATIVO. 

Singolare . Singolare . 

Àm- are, vel Ani- ator> Tac» ere, vcl Tac. etor» 
fii amato tu, o/a Jii taciuto tu, ofa 
che tu Jii amato . che tu Jii taciuto . 

Aitu ator > Jia amato Tac* etor , Jia taciuto 
colui * colui . 

Plurale . Plurale . 

Am. amini> Jiate ama- Tac. emini , fiate ta+ 
ti voi. ciuti voi. 

Am- antor, fieno ama* Tac- eator , fieno ta- 
ti coloro* ciuti coloro. 

* * 

INFINITO. 

Tempo Preferite » 

Am-ari> ejfere ama- Tac- cri, ejfere taciu* 
" to . to. 

TER- 
SI forma il prefente infinito pajfivo dall' inf 
prej. attivo, mutata la E* in I , come ama* 
re» amari > fuorché i verbi della ter*%a> i 
quali lo formano > levando il Tur alla, 

ter* 
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t E Z I ONE XXXIII. 2(7 
TERZA. QUARTA. 
IMPERATIVO. 

Singolare . Singolare . 

Tcg- ere, vcl Leg- itor» Aud. ircv ci Aud- itor* 
(ii letto tu > o fa fi udito tu , oja 
che tu Jii Ietto . che tu fri udito . 

leg.itor, fia letto co- Auditor , fa udito 
lui. colui. 

Plurale. Plurale. 

Leg- imini , fate let* AucL imini > fate udi- 
ti voi . ri voi . 

I-eg- umor , fieno let- Aud, iuntor » fieno u% 
ti coloro . diti coloro . 

INFINITO. 

Tempo Prefente* f 
Leg. i , <rj/ere /erro . Aud- iri , ejfere udito. 

PRI 

fef^fl perfona fngolare del prefente del- 
l' indicativo paffivo , Vi g. lc^itur , Agi « 
Orior /;erp oriri . Formano quejéa vo* 
. ce ftitó i ver bh che finijcono in Or . 

* . o 



2*8 L E Z 1 O N E XXXIII: 
PRIMA. SECONDA; 
INFINITO. 

Preterito > o P affato . 

Ama- tum effe , vel Taci, tum effe , ve! 
fuiffe, ejjerejiato fuiffe , ejjcre jlat> 
t anato . taciuto . 

Si forma l infinito preterito pajjìvo dal fu. 
pino del verbo , giuntovi elle , o fuiffe , 
il quale tale volta Ji tralajcia per de. 
gan%a , e Ji varia per generi , e numeri, 
come amatum , amatimi , amatum , plurale 

Futuro , o Tempo avvenire . 
Ama. tum iri , dovere Taci, tum iri , dovere 
ejj'ere amato . eflere taciuto . 

Quejia voce è la Jiejja > che la prima voce 

I Gcrondj , ed » Supini come nell'Attivo. 
PARTIC1PJ. 
Quel del Prefentc manca. 
Quel del Preterito. 
Ama- tus , a , um , a- Taci- ras , a , am , ta* 
mato , amata . ciuto , taciuta . 

Si forma queflo participio preterito dal lu- 
pino del verbo , mutata la M,in S, co- 
me amatum , amatu* , amata , amara™ . 

Vie- 
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LEZIONE XXXIII. 269 
TERZA. QUARTA. 
INFINITO. 

Preterito, o Pajjàto. 
Le- élum effe , vcl Audi-tum effe , vel 
fuiffe , ejjere fiato fuiflfe , ejjere fiato 
ietto . udito . 

amatos, amatas , amata, effe, vcl fuiffe. 
Hanno qutjia voce tutti i verbi finiti in 
Or, e quei, che hanno il preterito, come 
i paffivi , v. g. gaudeo , audeo , ec. che 
hanno ilpret. gaviius fum > auliis fum, ce. 

• 

Futuro, o Tempo avvenire. 
te- &um iri » dovere Audi- tum iri , dove- 
ejjere letto. re ejfere udito. 

del futuro attivo > ma coli iri . 

S Gcrondj , ed i Supini come nell Attivo m 
PARTICIPI 
Quel del Prefente manca . 
Quel del Preterito. 
le- &us , a y urà > let- Audi- ms, a , um , a- 
to , letta , dito , udita . 

PRI- 

Viene quefio participio per lo più da' ver- 
bi finiti in Or , e da quei verbi , che 
hanno il preterito , come i paffiyi A * 



2 7 » LEZIONE XXXIII. 

I 

PRIMA. SECONDA. 
PARTIGIPJ. 

Quel del Futuro* 

Ama- ndus , a > um, Tace- ndus #1,001, 
ehi fard , o cAi de* chi fard , 0 cAz dee 
*$èrc *z //iarp „ caduco , 



TER- 

> 

Si forma il participio futuro pqffivo datf im- 
perfetto dell indicativo , mutando la Barn, 
o Bar wNdus> Nda, Ndum, come ama- 
barn » amandus > amanda > amandum . Han- 
no quefia voce tutù i verbi perfonali, 



Comecché avrei potuto tralafciare le vo- 
ei italiane pofte a rincontro delle latine , 
tattavoJta però tra per maggior agio de prin- 
cipianti , ed affinchè poteiicro meglio capi. 

re la 
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LEZIONE XXXIII. > 7 i 
TERZA. QUARTA. 
PARTICIPJ. 

Quel del Futuro. ■■ 

legc- ndus > a , uni , Audie- ndus , a , um. 
. chi fard, o chi dee chi J ara , o chi dee 
effere letto. ejjere udito. 



LE- 

• • 

' che pojfono avere V accufativo paziente* 
o che l'ebbero anticamente , ed imper- 
ciò trovanji dolendus $ iruendu* , ce ed 

. alcuni degV impcrjonali , come pcenitco- 
dus > pigendus > ec« 

re la corrifpondenza, che hanno le voci ita- 
liane alle latine* ci lembrò ben fatto diftcìv 
derle . Or però ne verbi irregolari > che 
vengono apprettò , accenneremo lolament* 
il loro proprio fignificato , lenza più . 



*7* 

LEZIONE XXXIV. 

De* Verbi Irregolari Latini . 

1. /^\Uì ragioneremo degf irregolari ver- 
^/ bi latini , ed in primo luogo allo- 
geremo gli anomali , ed appreSò 
i difettivi > ed imper fonali : ed avviliamo » 
che noi (blamente porremo ne* verbi ano- 
mali quelle voci , che efeono di regola, 
cioè che hanno piegamento diverfo dalla 
loro conjugazione > a cui appartengono . 
De Verbi Anomali Latini . 
EDERE, mangiare* della terza. Indic.Pref. 
Edo , edis , vel es , ediu vel tji. Edimus , edi- 
ti* , vel ejlis , edunt. Soggiunt. Imperfetto. 
Ederem , vel ejjèm , es » et . Emus > et is , 
cnc Imperativo. Ede > vel es> edito 9 vel 
ejlo tu, edito > vel ejìo ille . Infin. £rfere > vel 
f^'e . Prefentc paflìvo . Editar , vel ejiwr . 
Non altrimenti conjuganfi exedo, e comedo , il 
quale però nel paflìvo fa comejium, invece 
di comefum. 

- FERRE, portare . Indicat. Prefente . Fe- 
ro r fers , fert . Ferimus , zs > ferunt . Im- 
perfetto . Ferebam , fcrebas , ferebat . Fe- 
xebamus , a £ts , a/rt . Perfetto . Tufi , , 

: 
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LEZIONE XXXlV. 273 
ìt% ec. Fiucchè Perfetto. Tuleram, as.au 
ce. Fui. Feram , feres , feret , ec. Soggiun- 
tivo. PrelcntcJ Feram, as , at . Feramus % • 
flW > flnf . Imperfetto . Ferrera , es > et . 
Fcrremus > etis , . Perfetto . 
W7i > 15 9 it 7 ec. Piucchè perfetto . Tulif- 
fem y es , tt y ec. Fin. Tukro , fttfera , m- 
lerit, ec. Imperai. Fer, vcl /erta tu > /è/w ///e. 

I Ferte > vel fertote > ferunto . Infinito. Pre- 
fente . Ferre . Preterito . Tulijjc . Supina. 
Latum . Panie. Preferite . Ferens > entis . 
Panie. Fut. Laturus- > ra > rum . Paflìvo 
Indicat. Prefente . Feror , ferri* , vel Jet re , . 

j yèrrur . Ferimur , ferimini . feruntur : e cosi 
del rimanente > formando ciafeun tempo da 
que* dell' attivo > fecondo f analogia degli 
altri verbi. Alla fteifa maniera * inflettono 
i fuoi compofti, ma bilògna notare i prete- 
riti , e fupini, i quali alle volte variano in 
qualche lettera dal loro femplice > come me- 
glio ne parleremo nella 2. Parte . 

FIERI, ejjer fatto, fucceffore di facion 
verbo ito in dilufo, fi piega come i palli- 
vi della terza conjugazione > fuorché nel 
prefente , preterito imperfetto , e futuro 
dell' indicat. ne" quai tempi fi piega a fog- 
gia degli attivi. Indicat. Prefente. Fio* fis> 
Jit . Fimus , ftis , jìunt . Preterito ùnper- 
Parte /. S fono. 



t 
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174 'LEZIONE XXXlV. 

fctto. Fiebam> ficbas , ficbat . Fitbamus, 
fiebatis , fitbant . Prec. Perf. JTzc&is , /a- 
ctó 9 factum, jum $ vel fui , ce. come /ecf u*, 
età , ctam, /u/n , vcl fui , ce. Piucchè Pcrf. 
Factus, età, ctum* tram, vcl futram* 
e così rifpettivamcntc ne* preteriti , e futu- 
ro del foggiuntivo . Fut. Fiarn , fics , fict , 
Fiemus , fetis , font . Soggiunt. Pref. Cum 
fam,fas* fiat. Fiamus, fiatis, ftant. 
Pret. Impcrf. Cum fcrem, feres, ficret . 
Fieremus > feretis , fitrent . 1/ Imperativo fi 
fupplcrà col Sogg. Pr&Fias , fiat, ce. come- 
che fi trovi preifo i Comici, e gli altri Poe- 
ti Fi , fite » fitotc . Inf. Pref. Fieri . Prct. 
Perf. Factum, factam, factum, ejje , vcl fuif 
fe. Fut. Factum iri. Supino. Factu . Pan. 
Pret. facto* , età , emm . Fut. Faciendus, 
da , tfa/7i . Così piega i fuoi compofti Co* 
le fio , Frigefio » ec. 

IRE, andare. Indie. Pref. Eo, is , fc; 
Imus,itis, eunt. Imperf. /6a/n, i&w, 
/&z£ . / bamus > m > zèa //r . Pret. Perf. 
Ivi > ivijii , ivit . Ivimus , «Vem/zri 
vel ere . Piucchè Perf. Iveram , <w , or , ec. 
come Audiv^ram , <zs , at , ec. Fut. , 
/ A w > ibit . I bimus , ibitis , ibunt . Soggiunt. 
Pref. Eam , ^zs, eat . Eamus , eatis ,*eant. 
Impeti Iran > ires , iret. Iremus, iretis , 
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irtnt . Pcrf. o Pafs. Iverùn , ivtrb , iverit . 
I veri mas , iverilis 9 iverint . Piucchè pcrf. 
Iviffem, c$, et, ce. come Audiviffem, es* 
et, ce. Fut. /w, iVem, ivmr. Iverimus, 
iveritis, iverint. Imperat. /» vcl 1*0 > 1V0 i/Ze . 
itti vd itote, eunto . Inf. Pref. Ire. Prct* 
/v(#è . Fut. Iturum > am > a/n, effe . Gerun. 
dio. Eundi, eundo , eundurn . Panie. Pref. 
/e/?s , €u//r« . Fut. /ftirus . Tengono dietro 
alla infleflìone di Eo i fuoi comporti , v. g. 
<z6ca » ó/s , paffare , intereo interis , mori* 
re , veeneo , veenis, effer venduto , ce. 

MAIXE, voler piuttq/io . Indie. Pref. Ma. 
lo , mavis , mavu/r . Malumus , mawltis , 
malunt . Imperf. Malebam , as, at> ce. 
Perf. .Mtf/u* > UH > * > cc - Picchè perf. 
Malueram , as, at, ce. Fut. Alalam , ma* 
hs > malet » ce. Soggiunt. Pref. Malim , 
malis , malti . Malimus , malitis , malint . 
Imperf. Mallem , es, et, ec. Perf. Malue* 
rim , ce. Piucchè Perf. Maluiffem , es,et, 
ec. Fut. Maluero , is , it , ce. imperat. ne 
ftà privo. Infili. Pref. Malie . Prct. Malaih 
fe . Manca del refto . 

NEQUIRE, non potere . Indie. Pref. Ne- 
queo, nequis, nequit , Nequimus , nequitis, 
nequeunt. Imperi. Nequibam, ec. come 

ibam . Perf. Nequivi , ec. come ivi . 

S a chè 
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che Perf. Nequivcram, ec. come iveram. 
Fut. Nequibo , ce. come ibo . Sogg. Pref. 
Nequeam , ec. come ea/n . Imperi. NcquL 
rem, ec. come iretn. Prct. Perf. Nequive- 
rim y ec. come iverim . Piucchè Perf. Afe- 
quivijjem > ec. come ivijjcm . Fut. Nequivc- 
ro, ec. come ivero . lnfin. Prcf. Nequìre . 
Perf. Nequivijfe : ma nè qucfti Infiniti» nè i 
Partici pj » Gerondj, e Supini fono in ufo. 

HOLLE>non va/ere. indie. Pref. Na/a, 
non- vis > ho/!. wrff . Nolumus > non. vultis > 
nolunt . lmperf. Nolebam , as ,at > ce. Perf. 
/Va/ai > > if > ec. Piucchè Perf. Nolue^ 
ram, ai > » ec. fut. Nolam * noles > nolct > 
ce. Soggiunt. Prcf. Notim , /?o//s , na/zr . No- 
limus » nolitiSf nolint . Imperi. Nollern, e$> 
et y ec. Perf. Nolucrim , ec. Piucchè Perf. 
Noiuijjem > a > » ec. Fut. Naluero > « , i> , 
ce. Imperat. Afa/i » vel /zo/zfo fa, //o/z'fo z7/e. 
Afo/zre . lnhn. Pref. Nolle . Pret. AWzzzjJè . 
Manca del refto . 

POSSE > potere . Indicai. Pref. Pojfum > 
potes y pote/i . Pojjiimus , potejiti , poflunt . 
imperi.fWrtf/n , poteras > poterat* ec. Perf. 
Per az , potui/ii >, potuti . Potuimus , potai- 
Jitiy poiuerunt, vcl potuere. Piucchè Perf. 
Potueram > as , at > ec. Fut. Poterò , pote- 
rti > poterti, cc t Soggiunt.PreÌ.P^/12 , i* , i>, 

ec. 
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oc. Imperf. Poffem , pojfes , pojfèt . Pofle. 
mus , paffètis , poffent . Ptrf.Potuerim , is , 
it > ce. Piuoché rerf. PotuiJJem > es f et* 
ce. Eut. Potuero , potucris > potuerit , ce. 
Imperativo non ri ha . Infin. Pref. Pojje . 
J?rct.PotuìJ}è. Manea del refto . Potcns non 
è particip io , ma nome , come f abbiamo di 
fopra oflervato. 

PRODESSE , giovato . Pref. Indie. Pro- 
firn , prvdes , prode/i . Profumiti > prodejiis, 
profane . Imperf. Proderam , proderas * prò* 
de rat , ce. Pcrf. Projui , profui/Ii , profirit. 
Profuimus , profuijiis , profuerunt , vcl pra- 
jfaere . Pincchè Pcrf. Profueram > as , at , 
ce. Pur. P roderò , prode ris ; proderit > ec. 
Soggiunt. Pref. Prolìm, is, if,cc. Imperf. 
FrodeJJem, prodejjès , prodejjèt . ProdeQè- 
mus , prodejjetis , prodtjjent . Pcrf. Pro/uè- 
rim, is, ù, ce. Piucchè Pcrf. Projuijjem> 
cs > et , ce. FuuProfuero , profueris , projueriu 
ce. lmpcrat. Prode*, vcl prodtjio tu> prodtjio 
iile „ Prode/le, vcl prodejiote , profumo. Infin. 
VrcLProdtJfe . VdAàio.Prafuijje^yii.Propre, 
o profuturum tffe . Participio . Profmurus . 
Non ha né Gcrondj , ne lupini > come il 
fuo fempliee. 

QUnlE> potere, da Queo , s'inflette al- 
la ftefla guila , che Nequirc pofto poco a- 
yanti. S 3 SO. 
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SOLERE, efjer folito> che viene da Solco, 
€5 , fi piega come il paffivo ne* prct. c fu t. 
del sogg. e come f attivo negli altri tempi , 
c lo fteffo vogliam detto di quei verbi 
neutri, che hanno il Pret. come i pallivi , 
come Gaudco, rallegrarli, Gavifusfum$ ce. 

VEIXE, volere. Indicat. Pref. Volo, vis* 
vult . Volumus , vultis , volunt . Imperf. Vo- 
lebam , volcbas , volcbat . Volcbamus , vo. 
lebatis, volebmit. Pcrf. Volai* volui/ii, voluit . 
V oluimus, voluiftis, volucrunt . Piucchè Per- 
fetto. Volucrwn , as , at > ce. Fut. Volani » 
vola* volct, ce. Soggiuntivo. Pref. Velim, 
velis, vclit. Velimus , velitis, velint . Im- 
perf, Vcllcm , vclles , velia . Vcllcmm , vcL 
tetis > vellent . Pret. Voluerim » volucris , vo* 
lutrìt . Volucrimus , volueritis » volucrìnt . 
Piucchè Perf. Voluijfem , ejjet , ce. Fut. Vo- 
luero, volucris, voluerit* ce. L'Imperativo 
manca a qucfto verbo , ed in fua vece fi 
ferve del foggiuntivo , v. g. velis , fac ve- 
lis. Inf. Velie. Pret* voluijjè. Particip. Vo~ 
lem . Manca del refto . 

De verbi Difettivi Latini . 

2 De verbi Difettivi Latini fonvene al- 
cuni , che han folamente il prct. co* tem- 
pi , che quindi derivano , fono i qulli conj- 
prendono la fignificazionc del pref. » c pret. 

al- 
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alcuni per lo contrario non han pret. > e 
per confeguente mancano di quei tempi, 
che di là fi formano : e tali finalmente lò- 
no ufàti in pochiflimi tempi . Metteremo ad 
ordine alfabetico i più comuni . 

AJO, io dico. Indicat. Pref. Ajo, ais > 
ait . Ajunt • lmpcrf. Ajcbam , as > at > ec. 
Perf. Ai/li. Soggiuntivo. Pre£ Ajas, ajat. 
Plur. Ajatis , ajant . Imperat. Ai . ButÀjem. 

A PAGE, va via. PI. Apagitc , levati- 
vi di là . 

AVE > aveto , buon giornp . Plur. Avete* 
avttote . Inf. Avere . 

AUSIM , che io ofi , ed oferò • Sogg. Au- 
fis , aufit. 

CEDO, da, dì fu. 

COEPI , io incominciò , ed incominciai , 
ccepi/ii, ccepit. Capimus, ccepi/ìis , ccept* 
runt , vcl capere , Piucch^Pcrf. C&peram* 
as p at, ec. Fut. fi prende dal Soggiuntivo, 
Soggiunt. Pret. Perf. Cam coeperim, ccepe* 
ris , ec. come legerim , ec. riucchè Perf. 
Cum ccepijj'em , es , et , ec. corno legijfem. 
Fut. Cam cipero, come legero . L' lmpc. 
rativo fi fupplifcc col Fut. del Sogg. Inf. 
Perf. Ccepijjc . Fut. Ccepturum , ram , rum , 
ejjc , o Juijfe . Supino Cceptum . Part. Fu- 
lurò . Ccepturus , ra , rum . Della fteffa ma- 

S 4 niera 
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nicra fi piegano Mcmini > io mi ricor- 
do , c mi ion ricordato , Novi , io cono- 
feo , c conobbi , ed Odi > io odio , ed 
pdiai . 

DEFIT per Dee/i , manca . Infin. Defe- 
rì* 

FAXIM, is y it y che io faccia, e farò. 
Plur. Famisy faxint . Faxo , io farò, in ve- 
ce di fecero .. 

FOREM, es> et» che iofojfiy e farei. 
Plur. Forent . lnfin. Fort , e così ancora do 
fuoi compcfti ajforemy deforem. 

INF1T, dicey incomincia a parlare. 
. 1NQJJAM , io dico . Indie. Pref. Inquam* 
inquis y inquit . Inquimus , inquiunt . lmperf. 
Inquicbat , lnquiebant . Pret. Inqui/ii . Fut. 
Inquics y inquiet . Imperat. Inque y vel in. 
grci/ro. Part. Inquiem. 
. OVAT , gioijce . Pan. Owzro , ovantis . 

QUyESO , rfz grafia , priego . Plur. Qua?., 
/urna* . 

SALVE , Ita fano , ve/ Sa/vero . Plur. 
Salvete . Fut. Salvebis . Infin. Solvere . 

VALE yZim" cott ZJio, Z)io « guardi. 
De V trbi Imperfonali Latini . 
. 3 Vi fono in oltre i verbi imperfonali, 
i quali hanno folamente per lo più la ter- 
za perfona di numero Angolare, td alcuni 
i rari 
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rari ancora la terza di numero plurale , de* 
quali , come dicemmo , alcuni hanno la vo- 
ce attiva , e fi piegano nella lòia terza per- 
fona , come gli altri verbi regolari della 
conjugazione > a cui appartengono > come 
Oporta abbifogna , fa 1" imperi. OportebaU 
corqc docebat , il pret. Oportuit , come do* 
cuit , e cosi degli altri tempi . Alcuni han- 
no la voce pafliva , e fi coniugano fecondo 
i tempi pallivi della loro riipettiva conjuga- 
zione , v. g. Pugnatur > fi combatte , come 
amatur . Imperi. Pugnabatur , come amar 
batur . Pret. P ugnatura tfi > ve! fuit, come 
amatwn eli , vel fuit : e cosi del reftante, 
congiungendo Tempre il participio neutro 
col verbo fiiftantivo, per formare i tempi 
del paflivo, che difendono dal preterito. 

LEZIONE XXXV. 

Della For^a de Modi > e de Tempi , c del- 
la Corrijpondenra > che hanno i Tem. 
pi Italiani a Latini . 

i TT^ Rocurcremo con quella chiarezza $ 
e brevità , che ci farà potàbile* par- 
ticolareggiare la forza» che hanno i modi, 
e* tempi latini > e quelle Voci, che loro cor- 
rilpondono in italiano . Ve U 
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Della For^a del Modo dell' Indicativo > 

e de'fuoi Tempi. 

2 II modo dell' indicativo lì è quello , che 
dimoftra fcmpliccmcntc la cofa , come amo, 
io amo. Si coniiderano in quefto modo da* 
Latini cinque tempi > e dagl' Italiani fette , 
de quali n abbiamo di fopra parlato . Qui 
potrete offervare » che il prclente dell' In- 
dicativo latino > p f imperf. poffòno rcnder- 
Ci in italiano per li refpettivi tempi pref. 
ed imperf. Il perf. latino può traslatarfi per 
tre tempi italiani* per lo pret. indetermina- 
to , per lo pret. determinato > e per lo tra- 
paffato perfetto > così amavi li può rende* 
re io amai » ho amato 9 e ebbi amato . II 
preterito piucchè perf. latino può avere per 
corrifpondcnte voce italiana il trapalato im- 
perf. dclf indicativo , come amaveram 9 io 
aveva amato, e qualche volta pure il tra- 
palato perfetto » come io ebbi amato . 
Vogliamo notato una volta per Jempre » 

che quei tempi latini, che hanno più vo- 
ci italiane corrifpondenti > quando do- 
vranno traslatarfi per F una , e quando 
per F altra , lo determinerà il Jen^o del 
contejio 3 a cui femprc dovete levare la 
mira . 

3 II futuro dell* indicativo lignifica una 

azio. 
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azione futura» che avverrà quando che fia» 
ma fenza fignificarne il precifò tempo av- 
venire» che potete chiamarlo fut. imperf. 
gli corrifponde la voce del fui. dell* indie, 
italiano , come legam , io leggerò » fenza 
notar gran fatto, quando farà nello avve. 
nire»che io leggerò. Qucfto futuro ha ta- 
lora la forza dell 1 impcrat. v. g. valebis » 
meque amabis » ftà {ano » e veglimi bene . 
Della For^a del Modo del Soggiuntivo» 

e defuoi Tempi . 
4 II foggiuntivo è così detto dal foggiun- 
gerii , che fanno i fuoi tempi con altri fen- 
di antecedenti cfprcfli, o taciti» da* quali di- 
pendono» ed imperciò da sé quali femprc 
nota una lignificazione non afloiuta , ma di- 
pendente da qualche circoftanza » che però 
per lo più egli è congiunto con altro ver- 
bo» ovvero con qualche particella cfprefla, 
o taciuta : così quando dicefi amem , che 
io ami, vi s intende permetti » ovvero fa 
in modo » o voglia Dio » o altro fimilc » co- 
sì ancora fijfudueris, feies , fe ftudierai, 
faprai: in cui la prima azione fi determina 
dalla feconda » e perciò non fi può affegna- 
re precifo tempo alle voci di quefto modo 
sì in latino» che in italiano 1 perciocché 
fpeffe volte fi cambiano f una coli' altra » 

■ c 
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c prendono pur cfsc tutte le qualità del 
tempo , dalla particella , da cui dipendono $ 
laonde nel tras lutarle in italiano , vi bifo- 
gna di molta ritìeflione . . 

5 Ma per dir qualche cofa della corri* 
fpondenza de tempi del foggiuntivo italiano 
a' latini , offcrviamo , che il pref. latino lo 
potete rendere per lo pref. italiano, come 
amem,che io tf/nj.Quefto tempo fi piglia 
alle volte per lo futuro, v. g. veniarn ad 
vejperam , verrò alla fera . Si adopera pure 
per l'imperativo, v.g. venias ad nos ., por- 
tati da noi: e iì ula altresì in cambio del- 
l' imperf. c del piucchè perf. del medefi- 
mo modo foggiuntivo , v. g. Ji vclim > poj- 
firn profane plura , le volcfli > ne potrei dir 
più , ec. ; . , 

6 II pret. imperf. del foggiuntivo latino 
può renderli in italiano per lo pendente , e 
pref. imperf. del foggiuntivo, v. g. ama- 
reni , conciofofj'ecofa che to ama])! , ed ame- 
rei* Si prende pure alle volte quefto tenr 
po latino per lo piucchè perf. v.gji rediif- 
Jet pater , non ei veniarn daret ? fe folle 
ritornato il padre , non gli avrebbe dato li- 
cenza ? 

7 11 preterito perf. del foggiunt. latino 
lo potete rendere in italiano per lo pret. 

deter- 
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detcrminato del foggipnt. v. g. amaveri/n * 
conciofiacofa che io abbia amato . Quello 
tempo latino fi ufa alle volte per lo fot o 
per f imperf. v. g. aujugerim potiàs , qudm 
redeam , anzi fuggirò > che ritornare : cune 
perierim , sarei io allora rovinato . 

8 II piucchè perf. del foggiuntivo Jatino, 
lo potete traslatare pel trapalato , e perf. 
indeterminato del foggiunt. indiano , v. g. 
amàvijfem > conciofojjecofa che io avcjjì > 
ed avrei amato. 

9 11 fut. del foggiunt. latino ha forza di 
fut. perfetto > cioè fignifica cofa , che ha 
feguirc, o fuccedere al ficuro nel tempo 
avvenire > c fi può rendere in italiano pei 
fut. del foggiuntivo, il quale ha pure la 
medefima forza , v. g. cum tu venies » ego 
libruin legero, quando tu verrai, avrò io 
letto il libro . Quefto fut. latino fpeffillimc 
volte fi piglia per lo fut. dell' indicativo $ 
o per r imperativo , v. g. fi pergis , abiero, 
fe tu feguiti > io me n andrò : ne dubita- 
veris , non dubitare . Notate finalmente , ed 
è oiTervsuione del Portorealc , che i tempi 
dell* indicativo» e del ioggiuntivo fogliono 
dagli Autori alle volte adoperarfi gli uni 
per gli altri . 

10 Tutti i tempi del foggiuntivo latino 

fc 
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fc hanno avanti di loro la particula Cam , 
poflibno renderò in italiano in diverfe gui- 
le . Perciocché poflòno traslatarfi per le par- 
ticelle conciofiacofa che > come quello che, 
poiché , giacché , awengacchè , e fonili , 
v. g. cwn Jìs dUigem >Jiude$ , conciofiache 
tu fiù diligente , fhidj . Più fpeise volte an- 
cora fuole renderli per Io gerondio italia- 
no, v. g. mirti ejfetn Catina, vidi Afagi- 
Jlmm , efsendo io in Catania , vidi il Mae* 
Uro ; tale altra volta per lo gerondio , c un 
verbo italiano, v. g. cecidit in prcelio , cum 
diem integrum pugnavijfet , cadde nella bat. 
taglia , essendoché per un giorno intiero 
avea combattuto : c quando finalmente fi 
traslata per Io participio italiano , v.g. cum 
ad te litetas mijìffem , ce. avendoti io man- 
date lettóre : cwn ex Sicilia profectus ejl 
fet, partitoli dalla Sicilia, ce. 

1 1 Ha ancora quello modo in tutti i fuoi 
tempi una cotal forzarti lignificare neceffitd , 
potenza, o volontà, che però , fecondo richie- 
de il ientimento del luogo , dovrà traslatarfi 
per dovere , potere , volere» ec. , v.g. ne vi- 
vam , che pofsa io morire . 

1 2 Ha ancora forza di concedere , o per- 
mettere , e ciò fpecialmfcnte nelle feconde , 
c terze perfone di tutti i tempi , v. g. Cu 

/acri. 
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facrilegus , ila egli pur facrilego : profun* 
dat , perdat , ec. fpenda pur egli , rovini 
pure» ec. 

13 Quefto modo altresì dinota defidcrio 
coli' aggiunta di alcune particelle » che Io 
cfprimonos quelle fono, o> o fì, utinam , 
£c. v.g. j?u/zc , o mine liceat , deh pur fof- 
fe ora permefso 3 ita Deus me amet , così 
Dio mi aiti : alle volte sì fatte particole fo- 
lio tralafciatc , v.g. Deus te perdat , deh ti 
rovini pur Dio. 

Della For^a dell Imperativo' . 

14 Ci ferviamo dell* imperativo per co- 
mandare , confidare , pregare > e fimili , ed 
ha forza d'indicare il futuro $ perciocché 
è chiara cofa* che ciò, che fi comandalo 
configlia , Ce. fi ha da fare , e perciò è fu- 
turo , che anzi afsai volte per comandare 
adoperiamo il futurp , come, non ha guari» 
abbiam deno. 
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Della For^a degl Infiniti , de Gerondj > 
de Supini , e de Participi Latini , 
e della corrifpondente loro 
Voce Italiana . 

I /^lOIla ftefla brevità , e chiarezza, onde 
abbiamo ragionato della forza de* Mo- 
di clpofti nella lezione lòpraddetta , parle- 
remo ora del valore , che hanno nel ligni- 
ficato gì* infiniti > i gerondj , i lupini , e i par- 
ticipj latini 

Della For^a degV Infiniti Latini . 
2 U infinito , come (piega il fuo nome » 
non è variabile in conto alcuno, né ha 
nunpero » né perfona determinata , e il 
Sanzio vuole > che ancora ila indefinito in 
quanto a* tempi > perciocché ficcome fi dice 
volo amare , così pure li dice volai ama- 
re . Per render più chiara quella gramma- 
ticale contezza , è da fapere , che 1 infinito 
può prenderli per puro nome , come più 
lotto diremo , lenza aver riguardo a tem- 
po i ed allora li confiderà , come gii altri 
nomi, e può prenderli con avere rapporto 
a tempo > ed allora non può aver luogo 
nel difeorfo, fc non lia reno da un altro 

ves- 
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verbo , il quale determina Y infinito ad cfpri- 
mere il predio tempo > coficché i due ver- 
bi* tanto il finito recente, quanto 1' infinito 
retto, notino detcrminatamente folo un tem- 
po , a cui di neceffità Y azione cfpreiTa per 
f infinito dar dobbiamo . Onde quando di- 
cci! /pero bene mihi evenire , perchè il ver- 
bo Jpero di fua natura nota il futuro, ben- 
ché e* paja dimoftrare il prefentc > perciò 
fi vuol prendere nel itnuro pure Y altro 
verbo infinito, cioè evenire , e traslatarfi, 
Jpero , che mi riujcird a lieto fine . 

2 Si, vuol però notato, che , comecché 
le voci dell' infinito fi adoperaffero indiffe- 
rentemente per tutti i tempi , alcune fi ufa. 
no però più fovente pelprefcnte, altre più 
fpclio pel preterito, e tali ordinariamente 
in (enfo futuro > che però Y abbiam noi di. 
vifo in tre tempi. Qui ora diremo, come 
ciafeheduna voce dell' infinito potrà renderfi 
in italiano. 

3 L* infinito pres. attivo può renderfi in 
due maniere italiane, la prima è con quel- 
la voce propria dell' infinito presente , che 
noi abbiamo espreffato di sopra nelle con- 
jugazioni italiane, la seconda maniera fi è 
renderfi per le voci del presente , ed im- 
perfetto dell' indicativo, c del presente* ed 

Parta J. T im- 
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imperfetto del foggiuntivo , ma con la par- 
ticola Che dinanzi, o qualche altra fimilc: 
c T infinito presente paflivo può renderfi 
perle (tette maniere» ma voltate in paflivo, 
così amate pref.infin. latino, può traslatarfi in 
italiano^ amare, o che io amo, tu ami, ec.j che 
io amava, tu amavi , ec. , che io ami, 
tu ami i ec $ o che io amqffi , tu amaffi, 
ec. e amari plref, infin. paflivo latino, può 
renderfi in italiano ,effet amato, o che io 
fono amato , tu Jet amato , ec, o che io 
età, tu eri amato, ec, o che io fia , tu 
fii amato, ec 9 o che iofojji, tu fojfi ama- 
to , ec. , ed altri limili . 

4 La voce dell* infinito preterito latino 
può anche avere due esprellìoni corrispon- 
denti , la prima è quella , che abbiamo pa 
tìo nelle conjugazioni de' verbi italiani » la 
feconda fi è la voce del prct. indetermina- 
to, e determinato, c trapaffato perf. ed 
imperf. dell'indicativo» e le voci del paf. 
fato determinato , c trapaffato del foggiun- 
tivo , con la particola Che dinanzi , o al. 
tra firnile. Le voci paflive fono degli ftcflt 
tempi , ma voltate in paflivo ,'così amavif- 
fe può renderfi, avere amato , ovvero, che 
-io amai* ho, ed ebbi amato, ce. che io 
aveva amato » ec. che io abbia amato , 

ec. 
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ce. che io avcjfi amata, ec. il pailivo ama* 
tum, am, um,ec. effe, vel fuijfe, può traslatarli» 
ejjert (lato amato , o che io fai, e fono Jia* 
to amato, ce. o che io era Jiato amato, ce. 
o che io fia Jiato amato, ce. o che io fof~ 
fi Jiato amato , ec. 

5 U infinito futuro non ha voce propria» 
ma fervono ad deprimerla i participi futuri 
in Rus pofti in cafo acc. ed accoppiati eoa 
effe , o fuijje > v. g. amaturum , ram , rum, 
ec. effe , o fuijje , e '1 paflivo pure aman- 
dum effe , o Juiffe , e può anche avere la 
circonlocuzione dcir infin. ed ire , o iri, co* 
me dicemmo più avanti . Or quefta voce 
può avere diverfe forze , che però fecon- 
do il fuo valore, dee renderti diverfamento* 
in italiano, primo può avere forza di fui. 
femplice , ovvero imperfetto , ed allora può 
traslatarfi in italiano con due voci, primo con la 
voce dell' infin. pref. dovere , e la voce deL 
r infin. pref. del verbo , femprc lignificando 
cofa futura , e fecondo con la voce del fu. 
turo dell' indicativo , o del pref.impcrf.de! 
foggiuntivo con la particola Che davanti, 
o altra limile , così amaturum , ram , rum, 
ec. ejje , può renderfi, dovere amare , o che 
io amero , ec. o che io amerei , ec. I vol- 
gari pallivi fono dovere efjferc amato, o 

T 2 che 
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che io faro amato, ec. oche io Jarci ama- 
to , ec. 

* 6 Secondo , può anche qucfto futuro avere 
forza di preterito , ed é quello, che i Gramma- 
tici dicono in/in. fut. e pret. mi/io , che di- 
nota > come larcbbc avvenuta Ja cofa, fe 
qualche accidente, che vi il frammezzò, non 
farebbe accaduto , ed. allora in latino fuolc 
unirli con fuijje , e potrà renderli in italia- 
no in due guife, i.con l'infinito pref. ave- 
re 7 col participio pafs. di dovere , e t infinito 
pref. del verbo , e 2. con la voce del pa£ 
fato indeterminato del foggiunt. così, ama- 
turum , ram , rum , ec. fuijje , può trasla- 
torii, aver dovuto amare > (non accennando 
però neceffità, dovere, ce.) o che io a~ 
vrei amato , ec. quefte voci potete pure ren- 
derle in italiano così, cioè amaturum ette » 
può renderli efjere per amare, o che io Jono, 
trafia,foJJì per amare, e così degli altri volga- 
ri, che metteremo più fono nel participio iut. 
amaturum fuijje, può volgarizzarfi,c//ère Jiata 
per amare, o che io fui, Jorio flato ,jia fiato, 
Jojfif iato, farei/iato per amarene, amaturum 
fore , fi rende, che io faro > o farei per ama- 
idealo fteflo rilpcttivamente dite dei paflivo. 
Velia circonlocuzione amatum ire, o iri 
ne parleremo poco apprejjo , ove ragio- 
neremo dt jupini . 7 s 0 
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7 Se il verbo non forma voce propria 
latina d' infinito futuro , perché é privo di 
fupino, o perché forfè non fu ufata, allo- 
ra é affai leggiadro vezzo t ufare fore * o 
futurum colla particola ut , c il prcf. o im- 
perf. del foggiuntivo, la qual cofa avvie- 
ne con ifpccialità , quando l'infinito é ret- 
to da alcuni detcrminati verbi , che apprende» 
rete colla pratica » come fono Jpcro , puto> 
dico > e limili , v. g. Jpcro fort ut continr 
gat id nobis , fpcro , che ciò avverrà a noi; 
anzi cotali locuzioni latine fono così leggia- 
dre , che s* adoperano volentieri fpefle vol- 
te dagli Autori, anche in quei verbi» che 
poflono aver la voce del futuro . 

Della Forgi de' Gerondj , e la loro corri- 
jpondente Voce Italiana . 

8 II gerondio in Dam di cafo nominat. 
dovrà renderli in volgare per quel tempo» 
che é il verbo futn ad efio unito , ma con 
cfpreffione di obbligo, convenienza, dove- 
re, neceflità , e fimili , v. g. amandum ejl% 
io debbo amare , io ho da amare , ec. 

9 11 gerondio in Di di caio genitivo fi 
può rendere in due maniere, amandi di 
amare , amandi causa , grada » ergo , ec. 
per amare , ec. 

lm 11 gerondio in Do di cafo dativo po- 

T 3 tete 
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tele traslatarlo così, cioè amando ad ama- 
re, c qualche rara volta per amare. 

11 II gerondio in Dwn di cafo accufat. 
effendo reno da qualche prepoiizione , fi 
traslata giufta la forza, che gli dà la pre- 
pofizione , v. g. ad amandum, ad amare, 
intcr amandum , tra 1' amare , ec. 

12 11 gerondio in Do ablativo, fe è fen- 
ka efprelia prepofizionc , fi può rendere co. 
ti» v. g. amando, con f amare, per mezzo 
tT amare , ce. , fempre avendo confiderazio- 
ne al fenfo : quando ha efprcfla prepoli- 
zione , fi può traslatare colla forza , che 
riceve da quella , v. g. ab , o ex amando 
dall' amare , prò amando per Y amare . 

Tal volta i gerondj hanno jignifeato pafli- 
vo: onde in quel di Virgilio Uritque ri- 
dendo foemina , videndo Jid parvamente , 
' cioè in videri, o in vifu, in cambio di 

dire dum videtur . 
Della for^a de Supini , t della corrifpon- 
dente loro voce Italiana . 
13 II fupino in Um per lo più é di fi- 
gnif reazione attiva , e può traslatorii in ita- 
liano co$ì*amatum ad amare, o per ama- 
re . Per lo contrario però il fupino in U 
ha^ il più delle volte Icnfo paflivo , e fi 
può rendere così , amata ad efTerc amato » 
o da amarfi, ec. 14 La 
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14 La circonlocuzione del lupino per Fin. 
finito Ire, z tutto rigore non dinota tem- 
po alcuno , ma alle volte ha fenfo fut. » 
ed allora lo potete traslatare > come dicem- 
mo dell' infinito futuro . 

15 La circonlocuzione però del fupino 
per F infinito In ha perloppiù. fenfo di fut. 
paflivo} laonde fi può volgarizzare in ita^ 
liano, come abbiam teftè detto dell' infinito 
fut. paifivo. 

Della for^a de Participi > e la equivalen- 
te loro voce Italiana. 
%6 11 Sanzio difende > che tutti i parti- 
cipi fi poffono prendere in ogni tempo: 
alcuni però, e* pare , che fieno desinati 
fpecialjnentc a certi tempi \ che però noi 
1 X abbiam divifo in tre . 

17 11 participio prefente amans può ave- 
re tre efprcffioni italiane -i 4 amante , 2. 
amando .^3. chi , p colui, che ama , ed amava-. 

18 11 participio preterito in Us , quan- 
do viene da' verbi pallivi » o da' comuni 
prefi paifivamente> è di fignificato paffivo, 
c può vplgarizzarfi così, amatm amato , ef- 
fendo flato amato , chi , colui , che ec. fu » 
è flato , o era flato amato • 

ip Quando poi fi fa da* verbi deponen- 
ti > o da comuni pigliati attivamente $ è di 
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lignificato attivo > e può voltarli in italiano 
così, feguutus , feguitato , avendo fcguhatOi 
chi feguitò , ha, ed aveva feguitato • 

20 II participio futuro fempliee attivo 
può pcrloppiù tradurli in italiano cosLama- 
turus,pcx amare, con animo, con penficro 
di amare , ftando per amare , o effendo per 
amare, chi, colui, il quale amerà, ec. 

21 II participio fut. paflivo finito in Dus, ' 
nota pcrloppiù quel , che è dovere , ed 
uopo farli , e può in italiano renderli così 
v. g. amandus, da amare, o da eilcre a- 
mato , quegli , il quale ha da clTere , fa 
d' uopo , forza è , ec, effere amato . 

22 Quando il participio futuro è accop- 
piato co* tempi di fum , es , ejl , , bifogna 
adattare il volgare fecondo la varia forza • 
di Jum, così lì rende, amaturus Jum, lono 
per amare, amaturus crani, era per ama- 
re, ce. 

Significazione del Participio ne Verbi 
Comuni, e Deponenti. 

23 I participj inA T s, e in Dus de verbi 
comuni leguono la lignificazione attiva » co- 
me tuens , guardando , e tuiturus per guar- 
dare . Quei finiti in Dus hanno il lignifi- 
cato paflfivo, come tuendus da guardarli , c 
i finiti in Us hanno ambedue firnificazióni, 
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come tuitus , chi guarda» o è guardato. 

24 Per quel , che riguarda a* deponenti, 
diciamo, che i foli finiti inDus hanno prò- 
priamentfc il lignificato paflivo , come Jequen. 
aus da eifere feguitato. I loro preteriti, 
c i futuri in Rus , fono di fignificato attivo, 
v. g. feyuutus , chi fiegue , o chi ha legui. 
tato , jequiturus , chi leguirà . 

. LEZIONE XXXVII. 

f ' 

Della Cojjttwfione del Verbo . 

I |ì Ichiamate alla memoria , che la co- 
JL\ Eruzione è di due maniere di con- 
cordanza , e di reggimento . Già ragionam- 
mo della concordanza dell* addiettivo col fu* 
ftantivo , e del relativo coir antecedente » 
refta ora qui a parlare della concordanza 
del nome col . verbo . . 
Della Concordanza del Nome col Verbo . 
2 Ogni verbo di modo finito concorda co! 
fuo nominativo , o fia efprcffo , o fia lottin- 
tefo nel numero , c nella perfona , v. g. 
Petrus amar > Pietro ama, tu Jiudes, tu 
fludj, ego doceoj io infegno, fi valcs , fe 
(lai bene > vi s intende tu . ( SintaJJì Rego- 
lare . ) 

, 3 Sp*f : 
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3 Spefle volte T infinito» o un periodo 
intero fa le veci del nominativo, v. g. feirt 
tuum ìiihil eli , il tuo fapere è nulla , quòd 
Jìudcs grammatica , mihi placet , che tu 

fludj la grammatica, mi è a grado. (Sin- 
taffi regolare .) 

4 Se vi fono due nominativi Angolari , 
il verbo fi fa plurale , v. g. Petrus , ù ,Pau* 
lus Jiudent , Pietro , e Paolo ftudiano . ( Sin- 
tajjì Fig. fard Zeugma, o Silleflì.} 

5 Ma fe i due (ingoiar i fono di diverfe 
perfonc , in tal cafo il verbo fi fa di nume- 
ro plurale > e fi accorda colla perfona più 
nobile . La prima è più nobile della fecon- 
da > e della terza, e la feconda è più nobile 
della terza , v. g. ego , & tu valemus , io, e tu 
fliamo in buona falutc.( Sin.Fig.fard Sdlejfi.) 
? 6 Spcffo il verbo nel numero, e nella 
perfona fi accorda col più vicino nominat. 
v. g. ego , & difcipulus meusfiudet , ftudia 
il mio scolare, ed io. (Sint. Fig. fard 
Zeugma** o Sillejfi .) 

7 Se il nominat. é collettivo, gli fi dà 
tal volta il verbo plurale, e non fi valuta 
la parola , ma la fignificazionc , v. g. popw 
lus currunt , corrono il popolo . (Sint . Fig. 
fard SilleJJÌ .) 

Del 
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Della Cq/lru\ione di Reggimento 

de Verbi . 

8 Terremo prima ragionamento della co- 
finizione de' verbi attivi perfetti > appreffo 
de* pallivi , quinci procederemo alla coftru- 
zione de mezzi attivi > poi de neutri, dopo 
de* comuni , c de deponenti , e in ultimo 
luogo degl* imperfonaii . 
Delia Cojtrwpone de Verbi f Attivi Perfetti. 

p Ricordatevi , che il verbo attivo per- 
fetto fi conofee dal lignificato , e dalla fini- 
tura ; il fuo lignificato è perfettamente tran- 
iitivo » e la finitura è in O , e falfi palfivo 
in tutte le perfone, con aggiungervi la letr 
tcra R> come amo , io amo, attivo > amor* 
amaris , amatur , ec. io fono amato» tufei 
amato, quello è amato, ec. palfivo. 

10 Ogni verbo, attivo perfetto di modo 
finito ha davanti a sè , come abbiamo teftè 
detto , il nominai, cfpreflo , o fottintefo , 
con cui concorda , regge poi dopo di sè Y ac- 
cufativo , ed è quel ioggetto , in cui pafla 

!" azione del verbo , v. g. ego amo virtutem* . 
io amo la virtù . ( Ed è quejia co/ìrwQO- 
ne Regolare . ) 

11 Ma perchè avvene alcuni verbi atti- 
vi, a cui oltre dell* accufativo retto da elfi, 
allcvolte vi fi trova unito altro cafo rego* 

lato 
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lato non già dal verbo» ma o da una prc- 
pofizionc efpreffa , o tacita , o da un nome 
éfprciTo, o fottintefoi perciò fi fon diviii 
da* Grammatici in lei clafli. Nella prima han- 
no annoverato que verbi , che ordinariamen- 
te hanno il folo acc. nella feconda quella, 
a cui , oltre air acc, va unito; per f ordina- 
rio un genitivo, nella terza quei, che, ol- 
tre lo acc. , han congiunto un dativo , nel- 
la quarta quei , che con r acc.loro proprio n 
hanno un altro , nella quinta quei , i quaii, 
oltre T acc. , hanno 1' ablat. lenza elprefla 
prcpofizione , ma bensì iòttintefa, e nella 
lefta finalmente quelli, a quali,. oltre al- 
l' acc, trovali unito f ablat/ con una prepo- 
fizione efpreffa . 

12 A maggior dilucidazióne ragioneremo 
partitamentc di quei verbi 'attivi, a cui, 
oltre Tace, retto da loro, fi trova unito 
per lo più un altro cafo. 

V erbi Attivi col Genitivo . 

13 Sogliono avere il genitivo i verbi di 
accufare , ajfolvctc » e condannare , v. g. 
accufo te furti , ti accufo di ladroneccio • 
(Sint. Fig. vi s % intende quejìo ablat. cri- 
mine , ovvero causa , o altro fintile retto da 
una prepofi^ione /otto 'nteja , da quali nomi 
fu/iantivi poi è regolato il genit. ) 

*4 I 
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14 1 verbi di Jiimare , o appre^are > 
vendere , o comprare , e fimi li , v. g. ma- 
gni tmijìi ìibrurn , comprarti a gran prezzo 
il libro . ( Sint. Fig. vi Ji intende prctio 
#ris.) 

15 I verbi dì avvi/are, ammonire* o 
far conjaptvole » v. g. admoneo te infidia* 
rum , ti tò avvertito delie iniidie . ( E* gre- 
camo , il gen. è retto dalla Jottintefa pre- 
pojiyione ìk greca .) 

Verbi Attivi col Dativo. 

16 Si giungono col dativo i verbi attivi, 
che fignincano dare» rendere, commettere > 
promettere , dichiarare , anteporre , pofporre, 
e limili , v. g. do tibi librum , io ti dò il 
libro : ed inoltre molti altri verbi comporti 
dalle prepofizioni ad , in , ob , pr<£ , Jub » 
v. g'fur ademit mihi mea> il ladro mi rub- 
bò le mie cofe . ( Sint. Regolare , il dat. 
non è del verbo , ma è dat. di rapporto 
comune a tutti i verbi, e a tutti i nomi.) 

17 A certi verbi fogliono venir dietro 
due dativi , uno della perfona , a cui la co- 
te accade , ed un altro del fine , per cui 
quella tal cola fi attribuire alla perfona , 
v. g* do tibi hoc laudi, ti aferivo quello 
a lode. {.Sint. Regolare.) 

Ver- 
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Verbi Attivi con due Accujàtivi . 

18 Si unìlcono con due acc. alcuni ver- 
bi attivi , molti de' quali per lo più fignifi- 
cano insegnare , avvertire , addomandate , 
t fimili , v. g. doceo te grammaticam , 
ti infogno la grammatica . ( Sint. Irregolare* 
il fecondo acc. è retto dalla fottintefa pre- 
pojiyìone fecundum, circa, o altra fimile, 
ed imperciò troverete pure molti verbi, che 
hanno la medeiìma cofiru^ionc, v.g. quid 
me accufas ? di che mi acc ufi » plurimum 
te amo, ti amo ajjai , ec. ma il fecondo 
acc. è fempre . retto dalla fottintefa prepo. 
fvyionc fecundum.) 

Verbi Attivi coli Ablativo fen^a Prepofi 
%ione tfprefja , ma fottintefa . 

19 I verbi di vefiire , empire , caricare, 
liberare , e quei , che figniheano cofe con- 
trarie a quelli , cioè fpogliare , votare , /ca- 
ricare, opprimere, con alcuni di privare, 
hanno, oltre F acc, uno ablat. fenza prepoli- 
zione efprefla, ma che però fi fottintende, 
e lo regge , v. g. induUii te vcjiibm , ti 
veflifti delle veftì . ( Sint. Figurata , ed è 
EUiffi.) 

Verbi Attivi con f Ablat. e la Pre. 

pofi^ione efprefja . . m . 

20 I verbi attivi , che lignificano diflan. 
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%a , o allontanamento , attendere , o Spera- 
re , dimandare , o liberare , li unifcono, oL 
tre f acc. , con f ablat. , che è retto dalla 
elpreffa prepolizione a , o ab > o altra fi- 
nale , v. g. peto librum a te , dimando il 
libro da ie.(Sint. Regolare.) 
Notate % che alcuni verbi attivi oltre f dc- 
cufativo, or fi trovano uniti con unca- 
fo , or con un altro , cosi noi veggiamo, 
che amo fi trova unito con tutti i cafi, 
\.g. amo te , amo illum tanti , amo lite', 
ras mihi: ccquid amat nos, amat te a fidi- 
cina » ed alcuni godono di far lega cor? 
ijpeciali nomi pojii in alcuni determina- 
ti cafi,- la pratica , e la lettura frequen- 
te dejovrani Scrittori Latini > che fem- 
pre dovete avere alla mano, ve lo injf? 
gnerd > noi ne noteremo alcuni pochi . 
I verbi di acculare oltre t acc.pojjono unir* 
fi or col gen. t quando con V ablat. re- 
golato da una ptepofi^ione fottintefa* 
e tale fiata anche fi ejprime. 
I verbi di (limare , apprezzare» ec.fi trovano 
uniti, oltre all' acc. , ora con quejii Spe- 
ciali genitivi tanti , quanti, tantidem, 
quamicumque , magni, parvi, plurimi, 
maximi , e minimi , e quando i juddetti 
nomi f hanno in ablat. col nome fyfi. 
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prctio ejpreflo, o almeno fottintefo. 

I verbi di imegnarc fi trovano pure alle 
volte uniti con f ablat. con De. 

/ verbi di avvertire pojjono avere pure la 
co/a avvertita in ablat. con De, v. g. 
moneo te de infidiis, ti fò avvifato de- 
gli agguati , ec. 

LEZIONE XXXVIII. 

Detta Cq/lru^ione de 9 Verbi P affivi. 

I TI verbo paffivo è quello , che per rap- 
Ji porto al Jignificato, fignifica pajfione, 
t per riguardo alla finitura termina in Or 
nel prejente delt indicativo , e fi fa attivo 
con gettar via laR, v. g amor palli vo, io 
fono amato, amo attivo, io amo, ec. 

2 il verbo pailivo riceve davanti a sè il 
nominat. , ed è quel foggetto , che riceve 
fopra di sè 1" azione del verbo , e dopo di 
sè 1' ablat.regolato dalla prepofizione a , o ab, 
ed è quel logge tto , che fa f azione , v.g. 
virtus amatur a Paulo, la virtù è amata 
da Paolo . ( Cqfiruyione Regolare . ) 
Spefjo la prepofizione non fi efprejfa, ma 
vis intende per Figura Elliffi , e ciò fuolc 
avvenire , quando i* ablat* c di cofa ina- 
nimata. 3 In 
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3 In timo il rcfto il verbo paflivo va 
come T attivo , cioè può avere aggiunti tut- 
ti gli altri cafi > che ha ncll* attivo > v. g. 
ego accujo te funi, io ti accufo di ladro- 
neccio > tu accufaris a me furti , tu fei ac- 
culato dà me di ladroneccio, ec. 

4 Si vuole oifervare >chc i verbi attivi, 
che hanno due acc. , i quali i Grammatici 
dicono effere della quarta , uno animato ret- 
to dal verbo , e t altro inanimato retto da 
una prepolizionc fottintefa, fc il cambiano 
in pallivo , paiTa in nominat. f accufativo 
animato retto dal verbo > e Y inanimato re. 
fia, v. g. ego doceo te grammaticam , io 
t* infegno la grammatica , tu doceris a me 
grammatica™ , la grammatica ti è infogna- 
ta da me . 

5 Tal volta i pallivi invece deli" ablativo 
ricevono f acc. con la prcpoilzione per > c 
tal altra il dativo alla greca . 

Della Co/irw%iont de 9 Verbi 
Me-^i Attivi . 

6 Chiamiamo verbi mezzi attivi queu 
che per rapporto al jignificato* t hanno per 
lo più tranjitivo imperfetto, e gualche ra- 
ra wha tranfuivo perfetto > e in quanto alla 
terminazione > fini/cono in O , Sono però dif- 
ferenti dagli altri aitivi perfetti in quello , 

Parte I. V che 
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che non poflòno farfi paflivi in tutte le pcr- 
fonci ma folamcnte nelle terze. Or qucfti 
verbi reggono dopo di loro un accufativo, 
c per lo più fignificano cofe villarefchei 
v. g. aro terram , aro la terra . Ve n ha 
pure degli altri verbi* che lignificano altre 
cole, v. g. Petrus callet grammaticam , 
Pietro sa di grammatica , ( Sint . Regolare) 
7 Alcuni di sì fatti verbi fi trovano alle 
volte fenza f accufativo uniti con un altro 
calò, come per efempio abhorreo abboni- 
re i che alle volte fi uova giunto con X abla. 
tivo retto dalla prcpofizione a , o ab e. 
fprefsa , v* g< Paulus abhorret a peccato , 
Paolo ha in odio il peccato % 
Quejìi verbi da noi chiamati me-^i atti* 
vi fono quelli , che da altri Grammati- 
ci ji annoverano nel 4. ordine de neutri * 
; 8 Potete qua rapportare tutti quei ver. 
bi neutri» che fi ulano alle volte negli 'Au- 
tori con i accufativo cognato cfprefso , cioè 
con 1* acc. % eh* è termine dell* azione dal 
verbo fignificata > v. g. currere curfum , cor- 
rere , pugnare pugnam » combattere » ec. i 
quali verbi alle volte hanno un accufativo 
de nomi di fignificazione limile alla loro > 
come ire viam » andare > navigare mare » 
correre il mare > ec* 

LE* 
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Della Cojlmiiont de Verbi Neutri . 

i T t verbo neutro Ci è quello , che ptt 
JL rapporto alla jignifìca-fione* o non ac+ 
cenna anione alcuna , come jaceo , io giac* 
do , o Je V accenna , e intronfiava , come 
ambular io cammino : e in quanto alla fini- 
tura , Vernina in O , come gli attivi , ma 
non forma alcun pajfivo in tutte le perfi- 
ne , che non fi dice ambulor , foltanto pe- 
rò fi trova in paffiyo nella terra perfona , 
dicendofi bene vivitur . Ve ne Tono alcuni, 
che finifeono in 1 , come memini > odi > ec. 
ma quelli fono verbi difettivi . Tra* neutri 
annoveriamo pure fum co fuoi comporti % 
come adfum , ec. e gli altri verbi fuftanti- 

% Quefti verbi non reggono cafo alcuno, 
o ai più y fecondo ti oppmione del Sanzio , 
reggono T acc. cognato , o , come lo chiama- 
ne?» formale, che si deduce, e cava dallo 
ftefso verbo , v. g. fedeo feffionem , come, 
non ha guari, abbiamo detto . Ma perche ve 
ne fono di quei , che si trovano uniti con 
alcuni casi non retti da loro, ma da altra 
parte dell* orazione i quindi è » che i Gram- 

V 2 ma- 



308 LEZIONE XXXIX. 

matici per maggior chiarezza gli han divi, 
fo in lei ordini : nel primo collocano quei > 
che fi trovano con due nominativi > rimo 
dinanzi > e X altro dopo, nel fecondo quei, 
che fi unifeono col genitivo , nel terzo quei, 
Che fi congiungono col dat., nel quarto quei, 
che reggono f accufativo , i quali noi chia* 
miamo mezzi attivi , e n abbiamo teftè par- 
lato, nei quinto quei, che fi trovano alle 
volte con t ablativo fenza prepofi?*àne e- 
fprefla , e conciofia che ve ne fieno alcuni> 
che fecondo il loro avvifo, fignificano paflu> 
ne , i quali chiamano neutri pajjivi , perciò 
di quelli ne formano il lefto ordine } per- 
chè cotali verbi fi trovano uniti con 1 abh 
c la proporzione a, o ab. Noi efporrerao 
prima quei , che fi trovano con due nomi- 
nar. * 0 poi di mano in mano quei > che fi 
trovano cogli altri cafi. 
/ verbi chiamati da Grammatici neutri paf- 
fivi>hQÌ gli paleremo prej ente mente fot* 
to Jilen^io , ci riferbiamo però a parlar- 
ne nella 2. Parte in un lefichetto , in 
cui ammaleremo i più ufati verbi di va- 
rio reggimento, 

V erbi Neutri con due Nominativi * . 
3 Tutti i verbi neutri , che accennano 
riporto di un termine ali* altra, ricevono 

un 
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UH nominar, avanti , ed un altro dopo , chcr 
hanno relazione alla medefima cofa , v. g. 
ego vivo mi/errimus > io vivo mìferabiliflimo* 
Goftruilconfi in tal maniera con iipecialità i 
Verbi ìuftamivi , come jum , fio , ce, v. g. 
tu es diligens , tu fei diligente .[Sint.Reg.] 

4 Goral coftruzione può averla pure qua- 
lunque verbo perlonale finito, il quale, ol- 
tre i cali proprj , può anche avere due no- 
minativi , purché T addiettivo , o fuftantivo* 
che ha dopo di sé > fi rapporti al nomina- 
tivo dinanzi , v. g. Pompejus defendit rem* 
publicam adolefcens , Pompeo levofli a di- 
tela della repubblica giovanetto * 

V erbi Neutri col Genitivo . 

5 1 verbi neutri, che fignificano pover- 
tà , o pri vagirne 1 come egeo* indigeo, e 
Amili , fi unilcono col genitivo , v. g. egeo 
confdii* ho bifogno di configlio. (Sint.Fig. 
vi s intende la prepoji^ione U greca .) 

6 Quei verbi neutri , che fignificano paf* 
fione > o affezione dell' animo , penfiero , o 
difpofiyionc della mente , fi trovano pure 
col genitivo > y. g» Cicero animi pendet > 
Cicerone ftà tra due . ( Sint. Fig. vi t* in» 
Xende qualche prepojì^ionc greca . ) 

Verbi Neutri col Dativo. 

7 Tutti i verbi neutri , che fignificano 

: • / y 3 ajutoi 
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ajuto , comando , eccellenza , comodo > in- 
commodo , favore, Jiudio, ojfequio, obbedien- 
za, repugnanya , e limili fono giunti col da. 
tivò , v. g. hoc objiat finitati , qucfto è 
contrario alla falutc . ( Sint. Regolare .) 

8 Appartengono anche a quella regolai 
compofti di fum , carne adfum, ce. v.g. tu ad- 
fui/ti concioni, tu foftì prefente alla pre- 
dica • ( Sint. Regolare : il dativo è di rap- 
porto tonnine a tutti i verbi , e nomi . ) 

Verbi Neutri con t Ablativo fen^a 
Prepofaione ejprejjà . 

9 I verbi neutri > che lignificano abbon- 
danza > o privazione , ed alcuni altri fi tu 
nifeono con f ablat. fenza prepofizione efpret 
fa>v. g. Virgilius abundavit ingenio, Vir- 
gilio ebbe ingegno . ( Sint. Fig. vi s inten- 
de la prepofizione taciuta per Elliffì . ) 
Qui i da avvertire , che alcuni verbi neu. 

tri or fi trovano con un cafo , e quando 
con wi altro, come fono per ef empio i 
fuddetti verbi di privazione , i quali ora 
fi trovano col genitivo , e quando con 
. t ablativo , ed altri j che ve V infegnerd 
la pratica . , 
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Velia Co/ir unione de Verbi Comuni* 

c Deponenti . 

X * m 1 Empo è oggimai di parlare della co. 

1 ftruzione de verbi comuni , e depo* 
JìCnti / 

Della Cojìruyione de Verbi Comuni. 

i 1 verbi comuni fi dicono quelli > che 
fempre ejcono nella fdlaba Or , ma han- 
no il fignificato or attivo , ed or pajjìvo . 
Onde quando fignificano attivamente * reg- 
gono f acculàtivo , come gli attivi > e quan- 
do fi ufano in lignificazione pafliva » fi co- 
ftruifeono alla maniera de' pallivi con 1* abl. 
con a > o ab , v.g. hvfìis depopulatur urbem à 
il nemico mette a facco la città > e urbi 
depopulatur ab hojh* la città è mefla a 
facco dal nemico . 

Della Cojhwtjont de Verbi Deponenti . 

3 11 verbo deponente è quello > che ha la 
voce finita in Or , ed il lignificato t ha in 
alcuni, come il verbo attivo* ed in altri* 
come il verbo neutro t di quelli i Gramimu 
liei ne coftituifeono lette clafli • Nella pri- v 
•ma vi mettono quelli > che fi unilcono col 
genitivo i nella ieconda quei * che vanno 

V 4 uniti 
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uniti col dativo » nella terza quei, che reg- 
gono in accufativo il foggetto » in cui pai- 
fa la loro azione» nella quarta quei» che 
oltre f accufativo > hanno il dativo , nella 
quinta quei , che, oltre F acc. , hanno F abL 
lenza prepofizione cfpreffa > nella fefta quei, 
che oltre F acc. » hanno F ablat. con la pre- 
poiizionc efprefla , e nella fettima quei , che 
hanno folamentc F ablat. fenza prepolizione 
efprefla. Noi parleremo prima di quei ca- 
fi, con cui fi trovano congiunti i verbi de- 
ponenti , che hanno i) lignificato attivo » ed 
appreiio de' cali» con cui fi uniicono i ver- 
bi deponenti di figniheazione neutra . 

Cojiru^iont de Verbi Deponenti di 
Significato Attivo . 

4 Prima parleremo di quei verbi depo- 
nenti di lignificato attivo, che per lo più 
reggono il lolo accufativo » appreiio di quei, 
che» oltre F acc. retto da loro , hanno un 
dativo , poi di quei, che, oltre il loro acc, 
hanno un' ahkrt» v regolato da una prepofizio- 
ne fonimela» ed in ultimo luogo di quei 
verbi deponenti , che, oltre t acc. regolato 
da loro , hanno .uno ablat. retto dalla pre- 
pofizipne efprefla . * 

< 

Ver- 
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Verbi Deponenti di Significato Attivo* 
che regolano V Accujativo . 

5 Tutti i verbi deponenti, che hanno 
/ignificato attivo > poffono reggere V accufa^ 
tivo, v. g. abominor, avere in abominio, 
adipi/cor > acquiftarc , ec. così Ccejar ade- 
ptus eli regnum , Ccfare fi acquiftò il rea# 
me . ( Sint. Regolare . ) 

Verbi Deponenti di Significato Attivo $ 
che, oltre t Acc. retto da loro 9 
hanno il Dativo . 

6 Ve n ha molti di lìmil fatta, e sono 
quei > che fignificano qualche azione , che 
può avere rapporto ad altri , come polliceor, 
prometto , largior , largheggio >e limili , v. g. 
Magi/ter pollicetur proemia dijcipulis , il 
Maeftro promette premj agli icohn.[Sin.Reg.'\ 

Verbi Deponenti di Significato Attivo > 
che 7 oltre V Accujativo retto da loro , 
hanno un Ablativo fen^a pre- 
postone cfprejja . 

7 Avvene molti» che coftruilconfi in tal ma- 
niera , come dignor> reputo degno, profequor, 
accompagno, muneror, regalo, ed altri, che in- 
contrerete ne' buoni Autori , v. g. Poma di* 
gnata eli Ciceronem laude , Roma ftimò de- 
gno Cicerone di lode . ( Sint. Fig. vi s in- 
tende per JEMJfi la prepostine corrifpon* 

dente. 

1 
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dente* che regge ? ablativo.) 
Verbi Deponenti di Significato Attivo , che, 
olire V Accujàtivo > unijconjì con uno 
Ablat. retto dalla Prcpofuione 
A > o Ab ejprejjà . 

8 Quefti fono quei , che per lo più si- 
gnificano dimandare > comprare i prendere 
in prejiito , c simili > v. g. ego mutuor 
a te pecuniam , io prendo in preftito da te 
il denaro . ( SirìL Regolare . ) 

Della Cq/tru^ione de Verbi Deponenti 
di Significato Neutro k 

9 Alcuni di quefti ammettono un genit., 
tali un dat quali un ablativo fenza pre- 
posizione efprelfa 

V erbi Deponenti di Significato Neutro 

col Genitivo . 

1© Ùblivifcor , io mi dimentico , mifereor , 
ho mifericordia , ed altri slmili si giungono 
col genitivo , v. g. Ccejar mifertus eji Pont, 
pei, Celare provò compaffione di Pompeo* 
( Sint. Fig. è grecifmo : il genitivo è ret. 
to dalla prepqfi^ionù I * ù mft greca , che vi 
fi fottintende , ) 

Verbi Deponenti di Significato Neutro* 
che hanno il Dativo. 
1 1 Appartengono qui tutti quei , che fi. 

gnifisana contrarietà , adulazione , ajuto % 

corno* 
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comodo , piacere > o grafia , v. g. Cice* 
to adverfatus e/i Antonio, Cicerone fu con- 
trario ad Antonio. (Sint.Reg.) 
Verbi Deponenti di Significato Neutro 
uniti con f Ablat. Jen-^a Prepoji- 
yione ejprejja • 
12 Utor, mi lctvo,fruor, godo > ve/cor, 
mi cibo, c molti altri , che apprenderete 
coli* uio, hanno {blamente un ablativo lenza 
cfprciTa prcpofizione > v. g. ohm hominem 
vefcebantur glande , tempo fa gli uomini 
fi cibavano di ghianda. ( Sint . Fig. vi s* in- 
tende la prepoji^ione* che regge f Ablat. ) 
Troverete di quando in quando negli Au- 
tori latini alcuni verbi deponenti ora u* 
niti con un cafo , ed ora con un altro > 
* cosi oblivifcor ora ha il genita e quan- 
do l acc> vefeor, utor» fungor* fruor» alle 
volte s ufano coir ahi, e tal altra coli* acc. 
ed alcuni verbi godono di far lega con 
alcuni /pedali nomi pqfii in alcuni de- 
terminati cqfi> cosi potior ammette af- 
fai volentieri quejii genitivi hoftium , re- 
rum > regni . 
£* da avvertire una volta per fempre* che 
quei verbi > o nomi » che fi trovano ne* 
gli Autori cojiruiti in diverfe maniere, il 
più lodevole* eficuro partito fard, ufarli in 

quel 
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quella cq/ìru^ipne , onde fono il più del* 
le volte da folcimi Scrittori adoperati* 

LEZIONE XIJ. 

Della Cojiru-^ione de' Verbi Imperfonatié 

i T)Er verbo imperfonale intendiamo 
| quello , che fi uja nella Jola ter- 
%a perfona del jìngolare > o al più anche 
nella ter^a del numero plurale , ed é di 
due forti di voce attiva, che nella terza per-» 
fona del prefentc dell' indicativo termina in 
Ty come decet , e di voce pafliva , che 
termina nella fuddetta perfona in Tur, come 
vivtiar * 

2 I Grammatici diftnbuifcono gi* imper* 
fonali di voce attiva in lei clafli , conta- 
no nella prima quei , che non hanno no- 
minativo, né dopo loro alcun calò > nei! 
feconda quei , che hanno il nominar. , - 
dopo loro il genit. , nella terza quei ? 
hanno il dativo* nella quarta quei , che h * 
no f acc. > nella quinta quei, che hann lo 
acc. con la prepofìzione ad , e nella iefta. 
finalmente quei, che avanti a loro hanno * 
T accusati di perfona, e dopo un genitivo 
di cosa . Noi prima faremo alcune offer- 

va* 
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vazioni , che riguardano tutti i verbi irti- 
perfonali , e poi particolarmente ragionere- 
mo di quei , che iì unilcono con alcuni 
cafi. 

OJJerva%iom , che riguardano tutti i verbi 
Imperf onali di Voce Attiva . 

3 Ogni verbo impcrfonale di voce atti* 
va dee avere davanti a se per lo più il 
Tiominat. v. g. hoc interejì > queflo importa, 

4 In cambio del nominativo ha alle 
volte F infinito , il quale fpeffo è puro c 
pretto nome > come appretto vedremo , 
intere/I recti facete , è di rilievo il dirit- 
tamente operare . 

5 Talvolta in luogo del nominativo può 
avere un intiero difeorfo, v. g. intereji , 
ut tu /iudeas , importa , che tu ftudj 5 do- 
ve vedete, che ut tujludcas (là in luogo 
del nominativo , 

6 Se fi trova Imperfonale , che non har 
cfpreflb nominat. o in fuo luogo infinito, 
o qualche intiero difeorfo , allora forza è 
«ottintendcrvelo , Sonvenc però alcuni, ehe 
non hanno per lo più nominat. , nè infini- 
to , nè altra parte di orazione cfprcffa , nè 
fottintefa , ma pongonii lenza avere rela* 
zione alcuna a nome veruno , v. g. f ulget> 
balena ? tonat , tona , pluit , piove . Cornee* 
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chè quefti ftcffi alcuna fiata ponganfi di ma- 
niera, che hanno rapporto a Ipcciale no- 
me a v. g. pluunt faxa , piovono pietre . 
// Sanzio e di awijo , che non vi fa ver* 
ho > che non abbia il nominat. almeno 
Jottintefo* laonde a si fatti verbi vi fot. 
tintende Deus, natura, coelum , ce. ov- 
vero un nome di fgnif cagione fonile al 
verbo > v. g. pluit pluvia , fulgct ful- 
gur , ec. ma noi abbiamo tenuto dietro 
al Perigonio, fenxa voler piatire su di 
fimili grammaticali quijtioncelle , che le 
abbiamo di poco rilievo . 

Verbi Imperjònali col Genitivo . 

7 Ueferty Intere/ì , ed E/i , quando fl- 
gnificano il dovere , la pojjefftone > l appar* 
tener/i, fi unifeono al genitivo, v. g. hoc 
interrì omnium , ciò é a tutti rilevante. (Sint. 
Fig.vi s intende a quefìi genit. tablat. in 
causa ) . 

8 Pcenitet , miferet , pudet t , teedet , e pi- 
get hanno dopo di loro il gen. di cofa, e avanti 
a loro T acc. ai perfona , v,g. me miferet homi- 
ras, io ho compaffione di coftui . (Sint. Figdl 
genit. è retto da un nome > che dee pren- 
derà dallo ftejfo verbo-, cioè in Poenitet pce. 
nitcntia , in Txàti tasdium , in Miferet mi- 
fcratio , in Pudet pudor > ed in Piget pi- 
gritia . ) ; 1 fud- 
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5> I (addetti cinque verbi in vece del ge- 
nitivo poflbno alle volte avere f infinito , o 
qualche intiero periodo, v. g. pcenitet me 
peccafiè* mi pento di aver peccato. 
Verbi JmperJ orioli col Dativo , 

10 Molti verni imperfonali , come licct % 
Ubet , piata , invai , ec. fi trovano uniti 
col dativo i v.g. hoc licet tibi , quefta ti 
è lecito. { Sint< Regolare .) 

Verbi Imperfonali con t Accusativo . 

11 Alcuni verbi impcrfonali , come fai 
Ut, juvat , delectat* decet , pudeu ce. fi tro- 
vano con f accufativo , V. g. id me juvat » 
qucfto mi piace, ( Sint. Reg. ) 

i z Spectat a attinet , c pertinet fi uni- 
feono con T accufativo con ad , v. g. illud 
attinet ad td quello appartiene a te. [Sint. 
fteg.) 

E* da por cura , che molti di quejii verbi 
impcrfonali ora ritravanfi con un cafo , 
e quando con un altro , con latct , e 
defcex tal fata fi uni/cono con f acca- 
jat.y e tal altra col dativo. 
Verbi Imperfonali di Voce Pajfiva. 
1 3 GÌ* imperfonali di voce paffiya fi for- 
mano per lo più da* verbi neutri , corno 
vivitunfi vive, itunù va, c da verbi, da 
noi chiamati mezzi attivi % come aratur, 

fi 
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li ara, fericur, fi (emina . E qualche voL 
ta dagli fteifi attivi per tetti, come amatur, 
si ama, auuitur fi aicoita . 

14 Quelli per lo più fi ufano fenza ave- 
re relazione a neiiuno nominativo nè efpref- 
fo , nè fòttintelo , contentandoli (blamente 
di accennare T azione fenza rapporto a co- 
fa alcuna > v. g, /far, vaflt , amoulatur fi 
cammina ; e quefta propriamente potete chia- 
mare coftruzionc imperlonale. 

15 Ma quelli fteifi verbi però di tanto 
in tanto hanno avanti a loro uno ablat. con 
la prepoiìzione a>oab efprelìa,ed è quel- 
lo, da cui fi fa fazione accennata dal ver- 
bo, ed allora la coftruzione è la ftefla de* 
verbi paflivi > e da quei non fono in. altro 
diftèrenti, che nel non cllere adoperatile non 
nelle fole terze perfone , v. g. a populo tt» 
clamatur , fi fafchiamazzo dal popolo. An- 
zi alle volte fi trovano pure uniti con quei 
cafi , co' quali fanno lega i loro verbi per- 
fonali, onde elfi vengono, v. g. mi hi jab. 
tenitura Bcgcfi&à a me foccorfo dal Re. 
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De Cafi Comuni a tutti i Verbi » * 
e a tutti i Nomi . 

l I A Opo di aver già ragionato de cafi i 
JLyonde congiungonti alcuni particola- 
ri nomi , e verbi , è qui luogo di far pa- 
role de cali > che poiìono unirtì con tutti i 
nomi, e tutti i verbi. 

2 Vedremo adunque in che cafo va lo 
fpazio del tempo continuato , e del tempo 
determinato > le mifure (pacifiche » i nomi 
del prezzo , la materia , onde è comporta 
qualche cofa , la cagione , la pena > la par- 
te > lo (frumento , il modo , la ragione » 
e lo fpazio dei luogo continuato, e deter- 
minato, perciocché tutti quelli poffono col- 
locarli co* più de* nomi > e verbi . 

3 Vi rilovvenga in primo luogo , che il 
dativo femprc è quello , a cui rapportafi 
o ha relazione qualche cofa, ed impaciò 
quegli, per cui vantaggio, o dìfvantaggio, 
f affi qualche azione , li mette in dativo , 
il quale può far lega con tutti i nomi , e 
tutti i verbi > v. g. laboras tibi , travagli 
a tuo vantaggio , mihi cs otiofus , ftai in 
otio per me . 

Parte /. X 4 Tem- 
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j± Tempo continuato lì è quello, che no- 
ta quanto continuò la cofa , così regnò die- 
ci anni , è tempo continuato , perchè efprL 
me quanto durò il regno , e quefto va in • 
acculat. , c in ablat.> ma in acc. è più vo- 
Jenticri adoperato , così dicefi /htduit tribus 
horiSy ( o meglio ) tres horas , ftudiò per tre 
-ore * ( Sintaffi Figur. e alt ablat. , e al 
f acc. manca la refpettiva prepofi^ione > la 
quale alle volte alt acc. s' ejprime • ) I 

5 II tempo non continuato il è quello, 
che accenna quando avvenne la cofa>v.g. 
mori in quejlo anno > è tempo non conti 
nuato > perchè dimoftra quando accadde Ja 
morte , e quefto lì mette lòlamente in abl.» 
y. g» mortuus e/i hoc anno y morì in que- 
fto anno . ( Sint. Fig. t ablat. è retto da 
una prcpojì^ione > che vi s % intende . ) j 

6 le miture > <^he determinano la lun- 
ghezza, larghezza» e profondità delle co- 
le » fi poflono mettere in accufativo , e in 
ablat. lenza prepofizione efpreffa » v> g. gla- 
ditis e/i longus quaterna cubita > la fpada 
è lunga quattro cubiti , muri Babylonà crani 
alti pedibus ducenth> le mura di Babilonia 
erano alte ducento piedi . {Sint* Fìgur. vi 
s intende la prepostine > che regge Ji fat. 
ti acc. , ed ablat. ) 

7 le 
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7 Le milurc particolari polfono ancora in 
latino cfprimcrfi per un gcnit > v. g. a co* 

/tris aberat bidui> era lungi dagli accam- 
pamenti il cammino di due giorni . ( Sint. 
Fig. il gcnit. è retto dal nome generale 
fottintejo , come via > menfura , longitudi- 
ne > ec. ) 

8 I nomi 7 che dinotano il prezzo , e va- 
lore delle cofe> lì pongono in ablar. , v.g. 
domus venditur centum nummis , la cafa li 
vende per cento denari . (Sinc. Fig. vis in- 
tende la prepojizione> da cai è retto cota- 
le ablativo • ) 

p Quelli determinati nomi però tanti § 
quanti 7 pluris , minoris > maximi > tantidem $ 
quanticumque , ce* fi mettono in geru quan* 
do non hanno efpreiìo il loro luftantivo » 
v. g. emit libmm tanti 7 ha comprato il libro 
a tal prezzo. (Sint.Fig* al genitivo vi s'inten- 
de pretio aeris r cioè emit praetio tanti aeris.) 

10 Dannoli pure al genitivo quelli nomi 
parvi > nihili 7 plurimi > hujus > magni > mal. 
ti > minimi , natici , flocci > pili > a$p , te- 
rtuicu r cequÌ7 boni » ec. particolarmente cogli 
fpeciaU' verbi di fiimare >1 v. g. illum facio 
Jloaci > lo tengo per niente . ( Sint. Fig. è 
grecifmo , e vi s intende una prepofuiont 
greca 7 che regge il genitivo . ) 

X % 11 Se 
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1 1 Se però fono uniti alcuni de fuddetti 
nomi con un fuftantivo efpreffò, vanno in 
ablativo > v. g. Magijier docet dijcipulos 

{larva mercede , il Maeftro infegna gli (bo- 
ari con poca paga . ( Sint. Fig. vi s* inten- 
de ali ablat. una prepofizionc , che lo reg- 

12 Anzi alcuni de' fuddetti nomi alle vol- 
te? ancora si mettono in ablat. eziandio , che 
non abbiano elpreffo il fuftantivo , v. g. ma. 
gno oe/iimatur virtm> la virtù si apprezza 
affai . ( Sint. Fig. vi s* intende il Jujianti- 
\o sere , o pretìo , e la prepofuione* da cui 
regge Ji r ablat. ) 

1 5 La materia * onde è comporta alcuna 
cofa > si pone in ablat. con la preposizione 
E , o Ex > v. g. Jìgnum ex cere > una {ta- 
tua di bronzo. [Sint. Reg.] 

14 La cagione , per cui avviene qualche 
cosa > si esprime in ablativo senza prepo- 
sizione esprefia > v. g. mortuus eji fame» 
morì di fame . {Sint. Fig. vi £ intende la 
prepojiiione > che regge 1' ablativo > la qua- 
le tal fata ji e/prime . ) 

xj Va pure all' ablativo la pena , onde 
altri è caftigato > v. g. latrones morte mul- 
tantur , gli alìalfini sono caftigaticon la mor- 
te. ( Sint. Jneg. vi s'intende la prepqfi- 
ziont lajciata pei Eiiijfi .) u La 
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\6 La parte, onde falli, o in cui prò. 
vafi qualche cosa, fi pone pure in ablativo 
senza espreffa prepolìzione , v. g. contremL 
Jco tota mente , sono con tutto t animo im- 
pavorito . ( Sint. Figurata > vi s intende la 
prepqjizione > che regge V ablat.) 

17 L' iftrumento, con cui operasi la cosa* 
va in ablat. senza preposiz. espressa , v. g. 

Jcribo calamo , scrivo con la penna . ( Sint. 
Fig. vi i intende la prepojizione . ) 

18 11 modo, eia ragione, per cui è av- 
venuta qualche cosa 7 si mette in ablat. fen- 
za espressa prep. v. g. clamat magna voce, 
grida a gran voce, [Sint. Fig. vi s* inten* 
de la prepofuione .3 

19 La compagnia va in'abl. con la pre- 
posizione cam , v. g, ambulat Magijier cum 
dijcipulis, passeggia il Maeftro cogli scola, 
ri . [ Sint. Reg. ] 

20 Finalmente , quando un nome , o par- 
ticipio ftà nel ditcorlo independentc , che 
non è retto elprellamentc , nè regge altro 
nome , fi mette in ablat. fenza prepofizio- 
ne elprefla, ma però vi $' intende , v. g. 
Cicerone conjule , Catilina Jhgit , effendo 
conlòle Cicerone , Catilina ien fuggì : mot. 
tuo Pompe/o, Populus Romanus luxit, ef- 
fendo morto Pompeo , il Popolo Romano 

X 3 pian. 
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pianfc . (Que/ìa , e le fuddeuc co/fruconi 
Jorio figurate, vi $ intende la prepoji^ione > 
da cui fono retti si fatti ablativi , an^i 
tal fiata in alcune cq/lruyioni Jì efprime , 
come ofjerverete negli Autori . ) 

21 però il participio , o il nome e 
retto o da verbo > o da nome > o da qual- 
che cfprefla prepofizionc , fi mette in quei 
cali , che fon da quei ricercati , v. g. ne- 
cavit hominem loquentem , f uccife mentre 
parlava. 

22 Lo fpazio del luogo, e la fuadiftan- 
za fi mette il più delle volte in accufatìvo 
fenza prepofizione efprcfla , v. g. rus di- 
fiat ab urbe mille pajjus , la campagna è 

dittante dalla Città mille paffi. ( Sint.Fig. 
vi s* intende la prepofizione ad o per. ) 

23 Tal fiata fi efprime pure per f abiat* 
v. g. locus eji dijjìtus a tua domo millibu* 
pajjuum , il luogo è lontano dalla tua cafa 
mille paffi . (Sint.Fig. vi s intende la prc- 
poji^ione a, o ab.) 

24 Quando incontrerete negli Autori c- 
fprelìa la diftanza del luogo per quelli ge- 
nitivi bidui , quatridui , ec. , dovete iot- 
tindervi uno di quefti fuftantivi iter , o via, ec. 
come teftè s'è detto, v.g.bìdui abeti ab urbe, è 
lungi dalla Città due giornate . Sottintendi 

iter , 
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iter > o viam bidui , e sì fatti acc. fono 
retti dalla prepoiizione ad» o per» la qua- 
le vi li fottintende ancora . 

25 Se però li fpecifica il luogo , dov' é, 

0 avvenne la cofa , fi mette in accufativo 
colla prepoiizione ad > v. g. cecidit ad ter- 
tiwn lapidctn » morì al terzo miglio * tal. 
volta però fi mette in ablat. , a cui il fup- 
pone la prepoiizione in , così diceii pure 
cecidit tcrtio lapide , ma meglio ne parle- 
remo nella lezione feguente* 

LEZIONE XLIII. 

Della Cojlru^one de Verbi Locali. , 

1 A Vendo noi qui trattato della diftanza, 

o iìa dello fpazio, che vi è tra un 
luogo , e 1' altro » cade alfai in acconcio il 
dir qualche cofa de verbi locali, che fono 
quelli , i quali ricevono cajì fignificanti luo. 
go. Si vuole aver confidcrazione a due co- 
le per riporto a sì fatti verbi locali, cioè 
alia quiete, e al moto > la quiete fi chia- 
ma flato in luogo , i moti dividonG princi- 
palmente in tre in moto da luogo $ moto 
a luogo, c moto per luogo, 

X 4/ De 
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De Caft , con cui fi uni/cono i Verbi di 

Stato in Luogo . 

2 I verbi di fiato in luogo fono quei » 
che accennano il luogo , dove la co/a è , 
o fi fa , e il calo , con cui fi unifeono re- 
golarmente quefti verbi fi è f ablativo ret- 
to dalla prepofizionc in elprcfla > coficchè 
o il nome del luogo fia proprio > o appel- 
lativo , o di Città , Terre , ec. , o di liole, 
Regni , ec. tutti mettanfi in ablat. colla pre- 
pofizione in $ così dicefi vivit in Catino.* 
in Sicilia , in urbe , ec. vive in Catania » 
nella Sicilia , nella Città, ec. (Sint. Reg>) 

3 I nomi però de luoghi piccioli , cioè 
di Città , Terre , Cafali , Jiorghi , ec. del- 
la prima, o feconda declinazione li metto- 
no il più delle volte in geirit. ,' v. g. fum 
Catini , fono in Catania . (Sint.Fig. vi s in- 
tende in Civitate Catino?. ) 

4 Se però cotali nomi fono delia terza 
declinazione , o li piegano foltanto nel nu- 
mero plurale > fi mettono in ablat. lenza 
cfprefla prepofizione , v. g. Rex vivit Nca» 
poli, il Re vive in Napoli, Dionyjìus mor- 
iuits eli Syracufis> Dionifio morì inSiracu- 

. (SintJrreg. vi s* intende la prep.) 

5 Quefti quattro nomi appellativi Hu- 
mus> Beìium, Militia, cDomus fi mettono 

pure 

/ 
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pure in genitivo > così dicefi jacet fiumi, 
giace in terra, hcec facto. Juitt belli > mi* 
litice , domi , quefte cofe avvennero in guer- 
ra » e in pace . ( Sint.Fig. al genitivo hu- 
mì fi Jottintende in iolo , a genitivi belli, 
militi^ Ji Jottintende in loco , ovvero in tem- 
ere , al gen. domi vi s intende in cedi* 
us . ) 

6 Domus però fe ha uniti gli addiettivi 
meus , tuus , juus , nq/ter , ve/i e r , e alie. 
nus , o il genit. di periona , fi può mette, 
re e in genitivo, e in ablat. con in , così 
dicefi e/i in domo meà , tua » Juà > alie- 
na ec. , o in domo Ccefaris , ovvero domi 
mece , tace , fuce , alience , e c. domi C&jaris, 
è nella caia mia > tua , iua > d* altrui , ec. , 
nella cala di Celare . Cogli altri genitivi 
però Tempre dee metterli in ablat. colla 
prepofizione in» v.g. vivimus in domo par* 
va, viviamo in una picciola cafa. ( Sint. 
Hegolare . ) 

7 Ras , ruris , la villa > fi mette in ablat. 
fenza efprelsa prepofizione , v. g. eji rari , 
ovvero rure , egli é in villa. ( Sint.Fig. vi 
s* intende la prepofizione in . ) 

De Caji , con cui fi unifeono i verbi di 

Moto da Luogo. 
2 1 verbi di moto da luogo fono quelli, 

che 
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che notano il luogo , dal quale Ji parte » 
e ricevono regolarmente f ablat. > giuntavi 
la prepofizione a > ex > de y e fimili > qua. 
lunquc fia il luogo » o piccolo , o appella- 
tivo , o d' Jfole , ec. , cosi dicefi redit a Ca- 
tana > a Sicilia y ab Urbe > ritorna da Ca- 
tania , dalla Sicilia , dalla Città . ( Sint. Re- 
golare . ) 

9 I nomi proprj però di Città > Cartelli > 
ed altri luoghi piccioli > e i due appellativi 
Domus y e Rus il più delle volte laiciano la 
prepofizione, e dicefi reverfus eji Catana* 
i ure y domo , ritornò da Catania > da cam- 
pagna > da cafa . ( Sint.Fig. vi s* intende 
la prepofizione > e > ex > de » ec. ) 

Ve Caji , con cui Ji unijcono i Verbi 
di Moto a Luogo. 

10 Quelli verbi fono quelli > che acce?> 
nano il luogo , al quale Ji va , e il loro 
calo generalmente parlando è f accufativo 
colla prepofizione in , o ad > v. g. venit in 
Catanam > in Siciliani , in Urbem , andò 
in Cataniat nella Sicilia , nella Città, (Sin*. 

11 I ktoghi piccioli però tralafciano il 
più delle volte la prepofizione , come pure 
fanno Domus > e Rus, v. g. Mi Catanam , 
domum , rus , andò in Catania , in cafa , in 

villa. 
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villa . ( Sint Fig. vi s intende la prepofi- 
zione .) 

12 Qui poflbno rapportarfi i moti verfo 
luogo, e infino a luogo, c i cafi generali 
di quelli moti fono per lo primo 1" acc. col- 
la prepofizione verfus , e per lo fecondo 
P acc.- colla prepofizione ufque pdfpofte a* 
nomi di qualfifia luogo, che fieno, cosi di- 
cefi Petrus facit iter Catinam verfus 7 Siti* 
liam verfus , Urbem verfus , Pietro s' incam- 
mina verfo Catania, verfo la .Sicilia , ver- \ 
fo la Città , Paulut it Catinam ufque > Si- 
ciliani ufque > Urbem ufque , Paolo va fino 
a Catania , fino alla Sicilia , fino alla Città. 

( Sint. Regolare . ) 

13 La prepofizione ufque affai volte si 
mette avanti alf acculàt. ?, c può dirli it 
ufque Catanam : anzi alle volte ancora si 
congiungc colla prepofizione in , o ad , e 
dicefi it ufque ad Catanam . 

De Cafi , con cui fi unifeono i verbi del 

Moto per Luogo . 

14 QueftL verbi dimoftrano il luogo per 
cui fi palla , c il cafo loro generale fi é 
V acculat. retto dalla prepofizione per cf- 
prefla > v. g. Facit iter per Catanam , per 
Siciliain* per Urbem , la viaggio per Ca- 
tania , per la Cicilia , per la Città . ( Sint. 
Bagolare. ) 15 I 
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15 I nomi proprjj però di Città, Terre» 
ed altri luoghi piccioli , e Domus , e Ras » 
fi mettono ordinariamente in ablat. fenza 
prepofizione efpreffa , v. g. tranjit Cata. 
na, pafla per Catania. ( Sint.Jig.fi fup- 
pone la prepofizione in . ) 

16 Gli altri nomi ancora alle volte in 
qucfto moto fi mettono pure in ablat. fen- 
za prepofizione , v. g. ibam vìa facrà > 
camminava per la via facra. [SintSig. vi 
s intende la prepofizione in . ] 

Avvertimento. 

17 Molti verbi poflòno fcrvire a più 
moti fecondo il vario rapporto , che han- 
no, e con ifpecialità al moto da luogo > ed 
al moto a luogo , così può dirfi venio a Si- 
cilia , vengo dalla Sicilia , e venio in Sici- 
liani , c vengo nella Sicilia , proficifeor ab 
urbe , mi parto dalla città , e proficifeor in 
urbcm, mi incammino alla città, ce. 

18 Come avete offervato i nomi di cit- 
tà , o fieno luoghi piccioli co* fuddetti ver- 
bi locali poflòno metterfi ne* reipettivi casi 
generali , e pofsono anche allogarsi in ifpe- 
ciali casi » come abbiamo partitamente no- 
tato, così v. g. nello fiato in luogo può 
dirsi Jwn in Catana, e fum Catana: ma 
yoi dovete nelle voftre icritture trafecglier 
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quello , che fa il più delle volte adopera- 
to da' buoni Autori > sicché > per mio av- 
vifo, gli ufarcte ordinariamente ne loro fpc. 
ciali casi , che si fono per noidivifati in 
ciafcim de* fuddetti refpettivi luoghi , co- 
mecché f adoperarli ne* casi generali , mat 
sime Ih si fa rariflime volte* non si può con- 
dannare cìi errore . 

i<? Lo fteflb vogliam detto per gli altri 
luoghi > e fpecialmentc pe nomi di Provin- 
cie , i quali in ifpcciali luoghi tal fiata si 
mettono dagli Scrittori in quei particolari ca- 
si > in cui ufansi i luoghi piccioli , così 
v. g. nello ftato in luogo si ritrovano alle 
volte i nomi di provincie meffi in geniti- 
vo a quella fteffa guifa , onde fafli co* no- 
mi di città , a talché si jpoffa dire fum Si- 
cilice , e fum in Sicilia > fono in Sicilia . 
Ma voi traicieglieretc per t ordinario quel 
reggimento, che fu più volentieri dagli au- 
rei Scrittori adoperato. 
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Della Cq/lru^ionc de Gerondj > de Éupini , 

e Parttiipj . 

i T Gerondj non fono altro , che nomi 
JL fufiantivi verbali , come di fopra ab- 
biam detto s laonde fi unifeono con quei ca- 
si , onde congiungonsi i loro verbi , da cai 
derivano. Ricordatevi , che si dividono in 
cinque forti in gerondio in dum di cafo no- 
minai , in gerondio in di di cafo geniti- 
vo, in gerondio in dum di cafo acculati vo, 
ed in gerondio in do di cafo ablativo . 
Della Cofirwzione del Gcrondia in dum 
di Cafo Nominativo . 

2 II JGcrondio in dum di cafo nominati- 
1K)> che alcuni Grammatici chiamano par- 
ticipiale > ha innanzi a sé per- lo più un 
dativo » ed é quello » il quale dee » o da 
cui li dee fare qualche cola , v. g. (ibi a- 
mandum e fi , tu dei amare . 

3 Alle volte in vece del dativo fi tro- 
va ufato f ablativo colla prepofizionc , v.g. 
a te amandum eji . 

Della Cojit unione de Gerondj di caft 

obliqui . 

4 Gli altri gerondj fono , come già di- 

cem. 
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cemmo > di cafi obliqui 5 ond' è , che fa di 
meilieri , che fieno retti da altra parte di 
orazione > giufla quello > che abbiam detto 
nella reggenza de* cafi che però ilgeron. 
dio in di > di cafo genitivo è regolato da 
un nome > che regge genitivo ? per efera- 
pio finis * amor > Jiudium > ec. così dicefi 
tempus cjl Jludendi > è tempo di ftudiarò* 
5. Alle fiate ha innanzi un verbo > ma 
allora ha forza di cagione finale > e fi ren, v 
de acciocché > affinchè > ce. > e vi fi met- 
te il nome caufa o grada > da cui è retto 
il gerondio » v. g. feci hoc causa injlatn. 
mandi re, ho fatto quello per infiammarti . 

6 il gerondio in do di cafo dativo > va 
congiunto con nome, o con un verbo , a cui 
fi può unire il dativo > v. g. impar e/i fu- 

Jiincndo > non è capace a loffrire ^ 

7 Talvolta per Ellifli fi lòpprime il no- 
me, che dovrebbe unirfi col gerondio > v.g. 
folcendo non erat > non era in iftato di 
pagare. 

& 11 gerondio in dum accufativo è ret- 
to per lo più dalla prcpoiizione ad, e tal- 
volta da una di quelle ob>inter> per> ec* 
e va ordinariamente congiunto con un ver- 
bo di moto a luogo % o con uno di quefti 
nomi facilis > dijficilis , e fimili > y. g. co 
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Romani ad videndum Pontificem > vò a Ro- 
ma per vedere il Pontefice . 

9 II gerondio in do di cafo ablativo è 
regolato da una di quefte prepoftzioni a , 
ab , in 7 de > cum , prò > ex > te. v. g. a 
plorando fejjus Jum , fono fianco dal pian- 
gere . Talvolta la prepolizionc non f ha 
cfprcflà , ma vi s* intende per Fig. EUiffi * 
così dicefi plorando fefl us Jum .. 

' io Tutti i gerondj dopo di loro poffono 
avere quei cali , con cui fi trovano uniti 
i verbi , onde tirano X origine , v. g. tem- 
pi® e/i Jiudendi grammatica , egli è tem- 
po di ftudiare la grammatica > non eji aptus 
jufiinendo labortm > non è acconcio a fcx 
ftener la fatica, ec. 

1 1 Ma quando hanno X acc. paziente > 
eoli è più elegante vezzo X ufarli alla ma- 
niera di addiettivi, cioè cambiarfi il geron- 
dio in addiettivo> ed accordarli in genere» 
c numero col nome fuftantivo, che ftà do- 
po il gerondio , il quale nome però è da 
metterà in quel calo » che è il gerondio , 
cioè in nominat. fe il gerondio è nominat. , in 
genit. fe il gerondio è genitivo /ce, v.g. in 
vece di dire eji pctendum pacem , egli è più 
graziofo ed ufato petenda eji pax , è da 
chiederfi la pace : e in luogo di Jum cupi- 
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dm difcendi fcicntias > ha più grazia Junt 
cupidus difcendarutn fcicmiarwn > sono in- 
vogliato ad apprendere le scienze . Così 
pure diceii con vaghezza e/i idoneus perpe. 
ticndo labari , in vece di laborem > egli è 
atto a softener Ja fatica > aptus ad vinca* 
dos ho/ics > in luogo di ad vincendum ho- 
/ics y è abile a vincere i nemici , in legai* 
dis librisy in cambio di in legenda libro* * 
nel leggere i libri * Hanno cotal corruzio- 
ne il più delle volte i gerondj in dum no- 
minativi > ed accusat. * c i gerondj in do da- 
tivi > ed ablativi . ^ m 

i% Quando il gerondio in dum acc. è uni. 
to co' verbi do , loco , e limili * fi addiet- 
ti va > e. lascia la prcpofizione per Ellilfit 
v. g. muros faciendos locaverunt % diedero 
a tare le mura. 

Della Cq/irur^ionc de Supini , 

15 I supini son di due maniere in Vm 
per lo più di lignificazione attiva , ed in U 
per lo più di lignificazione pafliva . Quelli 
effendo nomi verbali, come dicemmo, reg. 
gono i casi de loro verbi > v. g. Petrus 
venit accufatum me > Pietro viene per ac* 
cusarmi . • 

14 Tutti i supini effendo suftantivi poffo* 
no avere uniti gli addiettivi a e così dice- 
Pane /. Y fi 
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fi vir magno natu > uomo grande di età » 
ce. 

15 Rammentatevi , che i fupini fono no. 
mi verbali fuftantivi tifati folamcnte per lo 
più in alcuni cali , e che fi può dar loro 

Il nominativo » amatum e/i, ventumfuit, 
11 dativo, horrcndum àuditu, in vece di 
auditui. 

V accufativo, co fpectatutn , 
E f ablat. difficile dictu . 

16 Richiamate pure alla memoria» che i 
fupini , perchè fono fuftantivi * non mutano 
genere » onde dicefi ire perditum vitam , c 
non perditam , ed unifeonfi perciò ancora 
cogli addieuivi , come or ora si è detto . 

17 i fupini in um di calò accufativo * 
che fono i più ufati , cifendo di calò obli- 
quo / uopo è , che fieno retti da qualche 
parte di orazione > e perciocché efprimono 
il più delle volte moto , fono perciò retti da 
una prepofizione fottintefa , che però r fic- 
come dicefi ducitur Romam , in vece di du- 
citur ad Romam , li conduce a Roma , così 
fi dice ducitur immolatum , ed é lo ftef- 
fo , che ad immolatum , fi conduce a facri- 
ficare. Quindi è, che sk fatti fupini foglio- 
no unirfi con un verbo di moto a luogo . 

18 l lupini in U fono talora dativi ? e 

tal 
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tal altra ablativi: quando fono dativi, han- 
no avanti a loro un nome, che può unirfi 
col dativo , come fas > nefas>fcedus, ardum* 
abfurdus , ec. g. res /ceda vifu , cofa 
fporca a vederfi . So fono ablat. , fono re. 
goJati da una prepofizione fottintefa, v. g. 
primus cubitu furgat, cioè a cubi tu , ilpri. 
mo fi levi sù dal dormire . Cotali fupini 
non hanno dopo di loro cafo alcuno . 
Della Costruzione de Participi 
19 Già offervammo , che i participj fono 
quattro , finiti in Ans > ed in Ens di tempo 
prefente attivo, in Rus di tempo fut. atti- 
vo, in Us di tempo preterito palfivo , c 
in Dus di tempo futuro palfivo . Or et- 
fendo tutti e quattro nomi verbali addictti- 
vi , debbono concordare co' loro fuftantivi 
in genere , numero , e calò , e tengono die- 
tro per rapporto a quefto a tutte le regole 
della concordanza dell' addicttivo col fugan- 
ti vo, da noi addotte nella Lez. xm. pag. 
£3. e perciocché iono verbali , polfono ave- 
re uniti dopo loro , c reggere quei cali, 
con cui li unifcono , e i quali reggono i 
verbi , da cui elfi traggon X origine , c pof- 
fono per confeguente coftruirfi alla ftefla 
maniera , onde falli de loro verbi primitivi. 
Quindi è, che i participj preteriti , c fu. 

Y 2 turi 
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turi paffivi ricevono dinanzi a loro l'abla- 
tivo con ai o ab > efprcfla , o lottimela 
alla marnerà de pallivi. 

, X E Z I O N É XLV. 

Dilla CoflrwQont degt Infiniti. 

i T * Infinito > come notammo > è ùn co- 

1 j tal participio » o per me dire , è 
un nome verbale» che lignifica tempo» che 
però ha numeri t cafi > pedóne * e tempi » 
ma indefiniti > cioè che con una foia inva- 
riata voce fervono a tutti i numeri » a 
tutri i cali y e a tutte le perlòne >. ce. Si può 
considerare come verbo lignificante ten> 
po % e come puro nome , Noi diremo la 
iiia coftruzione * coniiderandolo prima co- 
ine verbo » e poi come nome * 

Della Cq/iru%ionc ddt Infinita come Verbo- 

2 Già fi ditte , che la coftruzione è di 
due maniere * di concordanza % e di reggi- 
mento % or per rapporto alla prima vuol 
f infinito avanti a sé t accufativo » con 
cui concorda» v. g. C redatte Jiudcrc .% ere. 
do» che tu ftudj. Per rapporto alla fecon- 
da può avere dopo di se quei cai! , i quali 
ammette il iuo verbo > da cui effo viene , 

V, g. 
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v. g. Credo , te Jìadere grammatica, cre- 
do, che tu ftudj la grammatica, credo, te 
amare virtutem , credo , che tu ami la vir. 
tù . ( Sint. Regolare . ) Alle volte per fi- 
gura Ellilfi li lalcia F accufativo all' infinito» 
ma il dee Apporre, v.g. Ego ji atui prò fi- 
cifei , mi fon propofto di partire . Sottinten- 
di me . 

3 Sempre ha da avere un verbo finito» 
che è quello, che ne determina ilfuofpc- 
ciale tempo, come di fopra notammo > e co. 
0)c potete ofiervare negli efempj addoni 

davanti . . m 

. 4 Quando Y infinito nafee da quei verbi, 
che poflòno avere due nominativi , allora 
può anche elio avere due accufat» * v. g. 
Deus Jcit, nos ejfe malos , Iddio sa , che 
noi iiamo malvagi., cupio., me e£e clemei* 
tem , defidero di cfler clemente . ( Sint. 
Regolare . ) Anzi tali infiniti , quando han- 
no avuto aranti T accufativo, lo richiedono 
di neceflità dopo, 

5 Ma fc avanti non hanno accufat. s ma 
un altro cafo , v* g. un dativo , fe ne può 
mettere un altro anche apprettò > v ; g. 
cet Jiobis eflc bonis , è lecito a noi effer 
uomini da bene . ( QueJU cojitu^ione sa 

di Grecifmo.) * 

Y i 6 Al 
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6 Alle volte il cafo davanti per Fig. 
Ellifli non fi esprime, ma fi fuppone, e qua- 
le è il cafo supporto avanti , tale fi fa il 
«aso dopo , cosi fi può dire iicet effe bonis, 
intendendovi nobis , cioè licet nobis ejjè bo- 
nis > e fi può anche dire licet ejje boìios , 
fòttintcndendo licet, nos ejjc bonos . 

7 Talora incontrerete iicet nobis effe bo- 
nos > perchè vi s* intende licet nobis , noe 
0e bonos, così pure cupio dici doctwn^ 
io fteffo* che me dici doctum, e cupio di. 
ci doctus , è il medefimo, che ego doctus. 

% Quando il nome, che ftà dopo^T infi- 
nito , ha rapporto al nominat. del verbo fi- 
nito i allora tal nome fi métte in nominat.; 
v. g. C&far non recufabat ejfe Dictator , 
Cesare non ricufavadi elìerc Dittatore. (Sint. 
irregolare. ) 

9 So T infinito è regolato da verbi va 
cativi , ì più de' quali fignificano giudica- 
re , parere jec. come videor , eydflimor , ec. > 
allora richiede ordinariamente il nominati- 
vo > con cui concorderanno detti verbi in 
numero, e perfòna, v. g. difcipuli viden- 
tur ftuduijjè , e pare , che gli fcolari abbia- 
no ftudiaio . ( Cojirwfione greca . ) 

10 Benché con quelli verbi usati imperso, 
nalmente f infc può avere F accuf., v.g. dicitur* 

me 
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me audiviffe vocem tuam, sì dice di aver io in- 
Tcfo la tua voce. {Cq/iru^ione regolare latina* 
ma non è volentieri da' latini adoperata. ) 

n Non tutti i verbi finiti pofsono rego- 
lare f infinito , quindi è , che ve ne fono 
alcuni, i quali con vezzo più graziolo, ed 
elegante non fi unifeono coir infinito , e 
quelli fono i verbi di chiedere , come po- 
J'co , peto , ec. , i verbi di fare i/ian^a > co- 
me injhy ec. > i verbi di pregare , comò 
precor , oro , ec. » i quali in luogo deli' in- 
finito, ufano la particola Ut col foggiunti- 
vo , c in vece di dire oro, te amare virtutenp 
dicon anzi con più grazia oro* ut tu ames 
virtutem » ti priego ad amar la virtù . So 
però fanno icnso negativo in cambio dell' ut 
adoperano il ne > v. g. oro > ne pecces , ti 
priego , che non pecchi . 

12 Dubito colla negazione innanzi, co- 
mecché pofsa avere f infinito , il più delle 
volte fi unifee con quin , e U modo dei 
foggiami voj v. g. non dubito* quin tu a. 
mes virtutem , non dubito , che tu ami la 
virtù. 

13 fmpedio fi adopera col quominus* 
e il foggiami vo , v. g. non impedio,quo~ 
minus tu legas librum , non ti impedifeo* 
«he tu legga il libro . 

66 y 4 »4 » 
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14 Dignus y ed Jndignus non fan lega > 
fc non di rado, colf infinito , ma in fuo luo- 
go vogliono dopo loro il relativo quuquce* 
guod> pofto nel cafo>ch*è richicfto dal ver- 
bo, e i tempi del foggiuntivo, v. g. lite- 
ree (lignee Junt, quas ames , le lettere fon 
degne , che tu te n invaghifea , ce* 
piotate 7 che quando V infinito dovrebbe 

efier prejente > ed è giunto co /addetti 
verb'ucd quali fi adoperano i tempi del fog- 
giuntilo colle refpettive anzidette parti- 
cole , fi vuole adoperare il prefintt o im- 
perfetto del foggiuntivo . Se però l' infi- 
nito dovrebbe cQer preterito , i ufa il 
perfetto , o piucchè perfetto dello fi ef 
fio Modo y e fe finalmente dovrebbe ejfer 
futuro , vi fcrvirete del participio futu- 
ro , e 7 prefi o imperfi del verbo fum , 
cs , eft , come meglio o (ferverete negli 
Autori y la cui continua lettura meglio > 
che ogni regola > vi fard familiare la 
lingua latina . 
Velia Cofiru^ione dell* Infinito confiderato 

come Nome. 

15 Quante volte T infinito lafcia la fi- 
gnificazione del verbo, diventa nome, edé 
indeclinabile di genere neutro , e ftà in 
luogo di tutti i cali : 

Del 
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Del Nominativo , v. g. cwn vivere ipfum 
turpe fu nobis » riufecndo a noi di lcon- 
eczza il vivere . 

Del Genitivo, v. g. tempus eftjluderc* 
è tempo di ftudiarc. 

Del Dativo, v. g. cetas apta regi , età 
acconcia ad effere regolata. 

Dell' Accufat. v.g. da mihi bibere> dam- 
mi a bere . 

Del Vocativo > v. g. o vivere nojlmm % 
o noftra vita. 

Dell' Ablat. > v. g. dignus amari , degno 
d* effere amato . 

LEZIONE XLVL 

■ ■ . 

Velia Prepofi^bìte é 

* 

x A Bbiam fin qui ragionato delle par- 
XJL ti declinabili del difeorfo* che fo. 
*io il nome > il pronome > ed il verbo $ ci 
reità ora a dire delle altre quattro partii 
che non patifeono alcuna variazione^ per* 
ciò dette indeclinabili , e quefte fono la pre. 
poji^ione y t avverbio 9 la interj elione , e 
la congiunzione. Parleremo di cialcheduna 
paratamente , e prima della prepofizione. 
t Cercheremo al noftro (olito cofa fiala 

pre- 
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prepofaionc , di quante forti , c i fuoi ac- 
cidenti . 

Che cofafia la Prepostine. 

3 Le prcpofizìoni fono certe particelle in- 
declinabili , che fi pongono di necejfità 
avanti le parole tanto j eparatamente , v.g. 
free pudore , per la vergogna , come in 
compofi^ione , v. g. prcepono , prepongo . 

Delle Sorti della Prepoji^ione . 

4 Le prepofizioni fi dividono in infeparabi- 
li , e in Separabili : infeparabiJi li dicono 
quelle , che fi ufano foltanto nella compo- 
ji^ione delle parole , e fono le latine am , 
con , di , di* , re , fe , v. g. am- bigo , 
con- fero, di- numero, dìf rumpo , re-fero, 
f e. /ungo i ec. e le italiane dis , mis, ri, 
ra , ec. come dif grafia , mis- fatto , ri- pren- 
dere , rad- doppiare , ec. le feparabili fono 
quelle , che fi ufano f eparate dalle altre 
parole ., comecché alle volte fi trovino an- 
cora unite neir accozzamento delle parole. 
Quefte sono molte sì in latino, che in ita! 
liano, come appreffo ne parleremo. 

Degli Accidenti della Prepoji^ont . 

5 Due fono i fuoi accidenti , Figura , e 
Cojiru^ione , de quali ne tratteremo con 
brevità. . 



Digitized by Google 



LEZIONE XLV1. 347 

Della Figura della Prepofi-yione . 
€ Per riguardo alia figura , alcune pre* 
pofizioni diconfì /empiici , ed altre compo- 
Jit . Le fempliei fono quelle » che fon for- 
mate di Jillabe , che da tè non Jign[ffcar 
no niente , almeno riguardo alla parola > 
che compongono > come ante : le compofte 
fono quelle , che refultano dalle fempliei 
due 9 o più unite in un vocabido , come 
inante . 

Della Cq/ìru^ionc delle Prepofi^ioni . 

7 Le prepofizioni , perciocché indeclina- 
bili 7 non hanno coftruzionc di concordan- 
za > ma {blamente di reggimento > ed im- 
perciò sì le latine , come le italiane reg- 
gono diverfi cafi : prima parleremo de' ca- 
li , a cui fervono le latine > ed appreflò 
de cafi , che efigono le italiane . 

De Cafi 7 che reggono le Prepofizioni 

Latine. 

8 Delle prepofizioni latine alcune reg- 
gono r accusa t. » tali f ablat. , ed altre or 
f uno, or f altro cafo. 

Prepofìzioni Latine t che reggono 

t Accufat. 

9 Le descritte qui appreflò prepofìzioni 
latine efigono 1* accusativo , e sono Ad > a » 
al > allo , ec. ad ufum difcipulorum, all' uso 

de- 
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degli fcolari . Adverfum , o Adverfus con- 
tro , dirimpetto , adverfus Magi/irum > con- 
tro il Macftro ♦ Ante > avanti , ante oculost 
avanti agli occhi . Apud > apprcflb > apud 
f(egem , appretto il Kc . Circa > circa » vi- 
cino , circa urbem , vicino la citta . Circum* 
intorno » circum mare > intorno al mare * 
Cis , e Citta > di qua , cis /lumen , di qua 
dal fiume . Contra $ contro , cantra Italiani* 
contro f Italia . Erga , verso , erga Deum $ 
verso Dio . .Extra > fuori > extra domum > 
fuori della casa . Infra , sotto > infra fe * 
sotto di sè . Inter , fra > tra > inter cives » 
tra i cittadini. Intra, dentro , wrra re/n- 
plum , dentro il tempio . / uxta > allato » /ux- 
td liatuam > allato alla ftatua . 0Z>, per» 
ob lucrum » per lo guadagno • Pents , ap- 
preffo, penes me > in mia balia . Per , per> 
per mezzo > per M agili ruta , per mezzo del 
Maeftro . Pone , vicino > ocu/w > vici- 
no agli occhi • Poji , apprcflb , pojl finem* 
dopo il fine . P ree ter , eccetto > prceter cos- 
terò* > eccetto gli altri . Propter per cagione» 
propter virtutem , per la virtù . Secus , o fe* 
cundum, vicino , fecus cedem , vicino il 
tempio . Sapra > sopra > fupra leges , sopra 
le leggi . Trans > di là , trans /lumen > di 
là dal fiume . Ultra > di là , ultra monte m % 
di là dal monte . io Si 

< » 
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10 Si trovano pure con l'accufat. quello 
altre particelle prope, vicino, circiter > in- 
torno , verjus , verio , ufque > infino , le qua- 
li de Grammatici chi le annovera fra le 
prepofizioni , e chi col Sanzio tra gli av. 
verbj . 

Prepofizioni Latine , che efigono 
l Ablativo . 

11 Le latine prepolizioni , che vogliono 
1* ablat. > sono quefte > che vengono appref* 

I so . A , ab , abs > da , dopo , per , ec. a 
pueritià > dalla fanciullezza . Abjque » sen* 
za 1 abfquc pecunia > senza denaro . Clam M 
di nascofto , clam patre , senza farne accor- 
gere il padre, Coram* dinanzi > coram ma* 

• gi/iro 1 avanti al maeftro. Ca/n, coni cu/ra 
cupiditate » con ingordigia . £>e , di , del > 
per, ec. de muhis caujis , per molte cagio 
ni. J£, o da» di, £X dijcipuliS) dagli 
scolari. P alam , palesamente , palata civibus* 
al cospetto de cittadini» Prce , in parago* 
ne > avanti , prce oculis , avanti agli occhi « 
Pro , per , in difesa , ec. prò capite > in di- 
fesa della vita. Sine, lenza, line odio* 
senza odio . Tenus , fino a, umbilico tenus* 
fino all' ombilico* Quefta prepofizione ha 
per proprio suo vezzo allogarli dopo il no* 
aie , che regge > c se sarà plurale > lo eli. 
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gc il più delle volte al genitivo > v. g. au, 
riunì tenus , lino agli orecchi. 
'Prepoji^ioni Latine > che reggono t Accur 
fativo f e t Ablativo . 

1 2 Quattro sono le prepolizioni latine , 
che ora reggono V accasai. » e quando f abl* 
c sono i/2 , jub > fubter » 7"^ r • 

1 3 //* eiìge T accusat. primo se accenna 
moto ad un luogo , v. g. via ducit in ur- 
betn , la ftrada conduce in città : . secondo > 
fe iignifica dilazione > v. g. ducit in diem, 
lo differisce di giorno in giorno : c terzo fe 
ha forza di sà* jopta, per y ver/o, contra 9 
ce. v.g. ingratus in prceceptorem , ingrato ver- 
so il maeftro, impius in patriam> empio 
contro la patria . (Quando però fignifica quie. 
ic 9 vuole f ablativo , v. g. funi in tempio, 
sono nella chiesa . 

14 Sub fe accenna moto» vuole f accu. 
sativo , come ibit Jub terras , andrà sotto la 
terra : come pure se ha forza di apprejfo , sà 
circa 9 ver/o , v. g. Jub adventum Regis , 
vicino la venuta del Re . Ma se non ligni- 
fica moto 7 vuole più volentieri f ablat., v.g, 
habet librum Jub pedibus , ha il libro sotto 
i piedi. 

15 Subter fi usa appo i Poeti con l'abla- 
tivo , v. g. fubter meenibus* sotto le murai 

ma 
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ma per f ordinario vuole J* accusativo , v. g. 
fubter arborem , sotto f albero . 

16 Super in fignificato di de, intorno, 
sù , elìge T ablativo , v. g. fuper hac re , 
intorno a quefta cosa : ma in altro lignifica- 
to per Io più regge T accusat. , v. g.Jlumen 
ejjufus fuper ripas , il fiume è traboccato 
dal suo letto. Specialmente se fignifica quie- 
te , gode r ablat. v. g. jedet juper fronde > 
fede sù della fronde: ma se accenna moto, 
.dimanda l'accusativo, v. g. afeendit Juper 

\ muros , montò sulle mura . 

Troverete né buoni Autori alcune altre pre- 
pojì^ioni , che ora reggono un cafo , ed 
alle volte un altro , ma noi abbiamo pq. 
fio le più ufate , rimettendovi alla lettu- 
ra degli aurei Scrittori , i quali dovete 
fempre avere alla mano . 
lìe* Cafi* a cui fervono le Prepof^ioni 

Italiane . 

17 Delle prcpofizioni italiane ve ne fo- 
no alcune, che servono per lo più ad un 
determinato caso , ed altre ad un altro , ma 
avvene però di molte, che servono a più 
cafi , noi con brevità grandiffima accennerei 
mo , tenendo dietro al Buomraartei , prima 
le prepolizioni , che servono per lo più ad 
uno speciale caso , ed appreflo quelle , eh© 

egwal- 
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egualmente servono a più di un caso . 
Frepofi-^ioni Italiane , che fervono ad un 

Cafo fpcciale . 

18 I cali* a quali servono le prcpofizio. 
fti italiane > sono tutti gli obbliqui . 

ip Al Genitivo servono ordinariamente 
Appiè , Fuori , Apprejjo , Contro , Dentro, 
In guifa 9 ce. v.g. appiè dell altare , fuori 
di cafa, ec. 

20 AI Dativo , Accanto , Accoflo , A fron- 
te , Addqjjo , Apprejjo 1 Dentro , Dinanzi > 
Dirimpetto , Fino , Oltre , ec. v. g. acca/i' 
to al fumé 9 dirimpetto alla ohitfa, ec. 

2 1 Alf Accusativo . Circa $ Eccetto , G* u- 
fla , Lungo , Dopo , ed altre , v. g. circa 
il mattino , eccetto il vifo . 

22 AH* Ablativo. Da, Di, In, Coni 
In fuori , Di là , Di qua , Di fono , con 
altre fimili, v. g. da ingordigia prefo, di 
qua dal fiume, ce. 

i?rcpofi%ioni Italiane, che fervono egual- 
mente a più di un Cafo. 

23 Al Genitivo , e al Dativo servono 
Circa , Dentro , Dirimpetto, Vicino, e fi- 
nuli, così dicefi vicino di te, e vicino a 
te, ce. 

24 Al Genitivo , o all' Accufativo . Fuo* 
ra , Inverfo , Sopra , Verfa , ed altre , v. g. 

vcrjo 
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ver/o di Roma > e verfo Roma. 

25 AI Genitivo > Dativo, ed Accufativo. 
Appreso, Circa , Dentro* Sotto, ed altre 
fimili > v. g. fatto dell albero ,fotto ali al- 
bero y e /otto t albero > ec. 

26 Al Dativo, air Accufativo, ed air Abla- 
tivo. Innanzi > Intorno, Davanti, Dinan- 
7£ , c fi fatte , v. g. innanzi a te , innan- 
zi te > c d# $ftf£ innanzi . Ma leggendo 
voi i buoni* ed approvati Scrittori Italiani, 
ne troverete altre , le quali noterete eoa 
diligenza per laperne fare la imitazione. 

LEZIONE XLVII. 

Dell Avverbio . 

1 T 7 Iene in primo luogo a conlìderarfi 
y che cofa fia 1" Avverbio > appretto 
di quante forti , ed in ultimo luogo 1 fuoi 
accidenti . 

Che cofa fia t Avverbio . 

2 V Avverbio è una parte indeclinabi- 
le dell'orazione, che Ji aggiunge alle al- 
tre parole, per determinare le loro qualità, 
v. g.valde con/éans, aliai collante ,Jiudet 
diligenter , itudia diligentemente , bene ma. 
ne > aliai mattino > ma per f ordinario va 

Parte I. Z aggiun- 
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aggiunto al verbo , ed impercio ha forma 
il nome di avverbio. 

• Di quante Sorti Jia V Avverbio . 

3 Varie fono le forti , in cui i Gram* 
matici dividono gli avverbj , e fogliono chia- 
mare ciafeuna con un particolare nome > co. 
me di luogo , v. g. Ine , qui > ifiic , coftì , 
illìe , colà , ec. altri di tempo , v. g. hodiè, 
oggi , cras , dimani , ce. altri di affirmare , 
v. g. edam , ancora , prof ceto , in verità , 
ec. e con divedi altri nomi , lecondo il di- 
verto loro lignificato . Noi conlidereremo fo- 
lamentc gli avverbj pojuiyi , comparativi , 
e fuperlativi . picchè sì in latino , che in 
italiano vi fono degli avverbj, che , come 
avviene del nome , iòno politivi , compara- 
tivi , e luperlativi , ma notate , che pochi 
fono gli avverbj latini, che hanno il com- 
parativo > e fono Jatis , jatius , Jècus , jc* 
cius* diut diutius , e pochi altri, la mag- 
gior parte di quelli , che li dicono avver- 
bj comparativi , fono pari , e pretti nomi 
addicttivi di genere neutro , come melius , 
doctius , ec. come meglio più lotto oflcrve. 
remo: cosi pure in italiano alcuni hanno 
voci diftinte per lo poiìtivo , comparativo , 
e iuperiativo , come bene , meglio , ed ot- 
timamente 7 ed altri per lo più non hanno 

Voce 
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Voce propria per Io comparativo, ma vi li 
aggiunge una particella > che lo accenni > 
come più > molto , affai , ce. v. g. forte po- 
liti vo jpià font comparativo , fortiffbnamen- 
te iuperlativo , 

Degli Accidenti dell' Avverbio . 

4 V avverbio ha tre accidenti , Figura, 
Specie,. e Cojiruyione, di ciafehedono ne 
ragioneremo con brevità . 

Della Figura dell 9 Avverbio . 

5 Quanto alla figura t avverbio è Sem- 
plice, o Compojio , iemplice, come pruderu 
ter y prudentemente , e comporto » come im- 
prudenter > imprudentemente . 

Della Spezie dell' Avverbio > 

6 Per rapporto alla fpezie , egli è pri- 
mitivo* e derivato , primitivo, come clam, 
di naicofto , e in italiano fòrte > derivato > 
come clanculum , di lòppìatto > e in italia* 
no fortemente . 

Della Cq/iru-^ione dell Avverbio "Latino . 

7 A parlar con proprietà gli avverbj non 
hanno né coftruzione di concordanza , né di 
reggimento s perciocché non iono capaci di 
varietà , e le congiungonli con cali , quefti 
fempre vengono regolati o dal verbo, oda 
una prepoiizione , che vi s intende , 0 é da- 
tivo di rapporto > ma perciocché alcuni aVver- 
, . - Z 2 bj 
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bj godono di unirfi con alcuni detcrminati 
modi de verbi , e con alcuni cafi de* nornij 
parleremo prima di quei cafi , con cui & tro- 
vano uniti gli awerbj, ed appreflò con qua- 
li modi de' verbi alcuni ipeciali avverbj tan- 
no lega» 

Vegli Awerbj Latini , che fi trovano col 

Nominativo . 

8 En , Ecce ricevono il nominativo , v.o% 
ecce Rex , ecco il Re. {Sint. Fig.JiJoi- 
tìntende adeft . ) 

Qaejii awerbj jì uni/cono alle volte anco- 
ra con t accufativo , v. g. ecce hominem , 
ecco f uomo . (Si nt.Fig.vi • s' intende vide.} 
Tal fiata hanno il dat. di rapporto >v.g. 
ecce tibi , eccoti . 
Degli Awerbj Latini col Genitivo . 

9 Fan lega col genitivo quegli awerbj, 
che fignifieano tempo, v. g. tuiiG temporis, 
in quella ftagione , còsi pridie . pojiridie , te, 

10 Gli avverò), che accennano luogo, 
v. g. ubi terrarum , in qua! parte del mon- 
do , cosi pure , unde , longè , nujquam , 
cò> huc , ec. anzi alcuni di quefti tanno le- 
ga con ilpeciali genitivi , come unde , nuf 
quam , longè Jeganfi col genitivo gentiwn, 
e dicefi elegantemente unde gemium > di 
qual nazione , nujquam gaitium , in niuna 

parte, 
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parte , longè gentium » aflai lungi di qui . 

11 Gli avverbj, che lignificano quantità, 
come jat dijcipulorum, aliai lcolari , così pure 
affatimi molto, abundè, abbondatemente, ec. 

1 2 Si uni/cono pure col genitivo in/iar > 
a guila , e ergo in ienlo di per cagione, v.g. 
ergo magijtri , per cagione del macftro . 
( I mentovati avverbj ji ani/cono col geni- 
tivo > perchè fi prendono come nomi fujian- 
tivi . Per quanto agli avverbi di quantità 
li può dire , che Jia una maniera greca , 
a cui Ji Jottintende la prepoji-^ione gre- 
ca, v.g. parum vini » cioè e* vini, a quel- 
la maniera , che gì Italiani dicono un po- 
co di vino . ) 

Degli Awcrbj latini* che leganfi col 

Dativo. 

13 Tutti quei avverbj , a cui fi può at- 
tribuire il rapporto a qualche cofa , ammet- 
tono il dativo > a quella guifa , che fanno i 
nomi > da cui derivano , v, g* vivU congrutn- 
ter nature?, mena la vita a feconda della 
natura > così eo obviam tibi > ti vengo al- 
l' incontro . ( Sint. Regolare , il dativo è da- 
tivo comune di rapporto . ) 

Degli Avverbj Latini, che ricevono 

lAccujativo. 

14 JPropriàSi più da vicino* cproximè* 

Z 3 vici- 
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viciniffimo , ammettono facoltativo , v. g. 
popdus utbem > più di appretfo alla città . 
( Sint. Fig. s* intende la prepojiziont- ad > 
che regola V accufativo . ) 
Degli Avverbj > che ammettono f Ablativo. 

15 Gli avverbj comparativi unifeonii con 
r ablativo , v. g. plus > ampliàs , citiùs*, ec. 
così diedi plus eo , più di ciò , ec. ( Sint. 
Fig. all' ablativo fi Jottintende la prepofi- 
%ione prac , che lo regola . ) 

Degli Avverb/ Latini, che leganfi con 
ijpeciali Modi de* Verbi . 

16 Gli avverbj interrogativi ie hanno for. 
za di dimandare > vogliono anzi i tempi 
dell' indicativo , ma fe fono pofti per manie- 
ra indefinita > più volentieri godono i tem. 
pi del foggimi tivo > v. g. ubi ejl ? dov'è? 
die ubi ja ? dì dove fia ? quo pergas ne- 
feio , non so dove ten vai . 

17 Antequam* e Priufquam poffono por- 
tare all' indicativo , ed al foggiuntivò , v.g. 

' antequam tu legis > prima che tu leggi 
bibe priujquam abis ? o abeas , bei pri 
ma di andartene . 

18 Ut fe accenna tempo in fenso dipo/}- 
quam > vuole i tempi dell' indicativo , v.g. 
difcipulus, ut lectionem dìxit yjiatim prò- 

fectus eji , lo fcolare dopo che dille la le- 
zione 7 tofto fe Pi andò . 19 Ut 
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ìp Ut le fignifica timilitudine in fenfodi 
quomodo , porta ugualmente a' tempi dell* in- 
dicativo , e del foggiuntivo , v. g. res , ut 
dìxi, ita Jè habet* la cofa va , come ho 
detto, nejcio, ut placari pojjit, non so co- 
me polla placarli . 

20 Ne unito con Ut espreflò , o sonin- 
otelo , sempre fa lega co' tempi del fog- 
giumivo , ed ha la (teda forza , che non , 
v. g. opera datur , ut judida ne Jìant , li 
dà opera , che non fi faceflcro i giudizj . 
Vercor > ne pater hoc rejcijcat , in luogo di 
ut ne , temo., che non sappia quello il pa- 
dre . 

, 21 Ne in forza di proibire , o diffuade* 
re li lega co' tempi dell' imperativo , e sog- 
giuntivo, ne nega , non negarlo, ne dixe- 
ris , non dirlo . 

22 Non nel medefimo senso, che ne* so- 
lamente vuole il futuro dell'indicativo, vg. 
non negabis , non negherai , non dices, non 
dirai . 

23 Quin avverbio di chi comanda » o 
cforta, ?Lma i tempi dell'indicativo, c del 
soggiuntivo , v. g. quid lias quin accipis> 
perchè indugi a prendere ? Quid Jias quia 
eas ? perchè dimori ad andartene ? ma in 
senso di imo zm\> vuole X imperativo, e non 

• r 
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mai il foggiuntivo, v.g. quìa tu hoc audi* 
anzi intendi quello . Nè s unisce mai in 
tal senso col soggiuntivo , ed imperciò sa- 
rebbe errore il dire quin tu me audias . 

24 Utinam e Si , se sono awerbj espri- 
menti dcjidcrio , sempre vogliono i tempi 
del soggiuntivo, v.g. o fi ejjem tecum , o 
so folli teco , utinam ita fu * deh pur 
lolle ciò vero. 

Molti fono quei , che pajono awerbj > e 
• in verità non lo fono . Lo Sdoppio , 1 7 
Lancillotto ne danno una lunga li/ia 9 
dove rimettiamo i Signori Matjiri > affin- 
chè gli facejjero notare agli fcolari > do- 
ve gV incontreranno negli Autori latini . 
Cosi age , agite fono imperativi > (pon- 
te è ablativo jolamente ufato dalt anti- 
co nome , spons , spontis , ec. 

LEZIONE XLVIII. 

Degli Awerbj Italiani. 

1 T)^ r nc " a t in g ua italiana gli awerbj 
J non reggono calò alcuno , ma i cali, 
con cui li trovano uniti , fono dipendenti 
o dal verbo, o da qualche prepofizione fot- 
tintela . Noi ne metteremo alcuni > che tro- 
vanti 
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vanfi aver dopo loro qualche cafo, benché 
non fia loro proprio. 

2 Alquanto ha il genitivo , v. g. alquan- 
to di tempo. 

3 Ajjai ha pure il genitivo, v. g. ajjdi 
di bene. 

4 Ecco ha dopo di sè o un nominativo, 
v. g. ecco Pietro, o un infini co, v. g. ec- 
co venire UMaeftro. 

5 Infieme fi accompagna con Y ablativo 
con la prepofizione con> v. g. in/teme con 
Paolo . 

6 Meglio ha ordinariamente il genitivo, 
v. g. lo sò meglio di te . 

7 Meno ha pure il genitivo , v. g. po/^ 
Jo meno di lui . K male adoperato per nem- 
meno . 

8 Mercè ha ancora il genitivo, v. g. 
mercè di Dio. 

9 Più fi unifee con lo fteflb cafo , v. g. 
più di cono/cimento . 

10 Quanto in fenfo di ;?cr quanto ap- 
partiene, per quello, chejpetta, ha il da- 
tivo , v. g. quanto alla morte , quanto al- 
la vita , ec. 

1 1 Qui , e Quei , Cojiì, e Cojìà fono av- 
verò; , che fervono al movimento, e al- 
lo fiato > ma avvertite però , che qui , c 

qud 
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qua dimoftrano il luogo di chi parla > co- 
Jiì > e co/id accennano il luogo , dov è 
quello y a cui Jì parla , v. g. icrivendo da 
Catania a Palermo , dirò , qui in Catania 
vi è un bello jtare > Jìgnijìcatemi , che jì 
dice cojìì in Palermo. 

12 Ivi 9 Quivi , e Vi accennano luogo lon- 
tano* e vagliono in quel luogo . 

13 Ci a parlar con rigore fuona lo fteffo, 
che qui , e qua . 

14 Di prejente lignifica fubito . 

15 Mai vale in alcun tempo > ed impcr- 
t ciò non ha forza di negare > ie non ha ag- 
giunta la negativa, v. g. giurò di mai non 
dirlo . 

- 16 Quando Mai è pollo avanti alla ne- 
gativa particella ambedue deggiono prece- 
dere al verbo , v. g. mai non vi voglio lo- 
dare > ma fe la negativa precede al mai , 
il verbo fi può polporre , ed anteporre al 
mai > v. g. rare volte , o non mai Jì vede- 
vano : non amajìi mai la virtù . Ma il più 
elegante fi è polporre il mai al verbo » e 
dire non dimorò mai in Catania . 

17 Cade con reo vezzo >ie vi fono due 

. avverbj ulcenti in mente podi f un dopo 
W altro , troncare il primo > e dire v.g. va- 
Ma > ed o^ioj amente . Si dee dunque lì fat- 

.to modo fuggire . 18 Me. 
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18 Mediante > e Non ojlante poiiono ado- 
peranti in forza di avverbj > c uiarii indecli- 
nabili , v. g. mediante la Jpefa > e median- 
te le fpefe : non ojlante il denaro , e non 
ojlanti i denari . 

ip Cade qui in taglio 1' oflervaré > che 
vi ha di alcuni avverbj , che per proprietà 
di linguaggio italiano fi mettono nel dilcorfo 
fenza ciiere aitolutamentc ncceflarj , ma per 
una cotal forza , grazia , ed ornamento . Al- 
cuni fi adoperano a fignificare evidenza , tali 
fono ecco > v.g. ecco io > non sò dir ora di nò. 
Bene > v.g. bene io il farò . Bello , che luole 
addicttivaru, v.g. per beile ferine di lor mano \ 
fi obbligarono . Pure > v.g. fa pur quello > \ 
che, ti piace . Gid> v.g. deh fojje pur già 
difpojìo a venire . Mai pofpofto , o prepo- 
fto al fempre v. g. fempre mai fèudi a , mai 
fempre fi giace al letto . Mica > e Punto , 
che fi ulano con la negazione > a cui aggiun- 
gono efficacia , v.g. non è punto morto > non 
e mica diligente . Tutto , v. g. tutto tre- 
mante. Via congiunto co* verbi dà loro for- 
za, v. g.fe ri andò via . Uno, v.g. quel- 
l uno > quejlo uno , e fimili . 

20 Altri fi ufano per adornamento, e * 
pienezza di ftile , v. g. egli , che {empcc 
invariato non accorda mai con nome , tre 

m - . 
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in genere, né in numero, nè ha riguardo 
alla perfona , e fi mene in principio , e 
per entro , e nel fine della claufola ,. , v. g. 
egli è il vero, che tujiudji egli non fono 
molti anni pajjati : non fi trova egli acquei 
più al mondo ; egli erano poche novelle , 
ec. Ella è di fimil fatta , v. g. ella non an- 
drà così . EJjo fi ufa indeclinabile sì nel 
Angolare , come nel pluralc> fenza avere ri- 
guardo al genere , e con ilpecialità dopo la 
particella con» ed avanti alcuni pronomi. 
Così dicefi con ejjovoi, parlandoli con ma- 
fchi , e con fonine in plurale , come anco- 
ra nel iingolare con ejjò lui > e con cjfo lei. 
Ora fi uia anche per ripieno di ornamento, 
v. g. ora le parole furono affai . Si adope. 
rato per adornamento, cade con graziofo 
vezzo italiano , v. g. si il ti recherò : fe ti 
piace, sì ti piaccia, fe non, sì te nejìd. 
Di ha pure della grazia mefiò per folo or. 
«amento , v. g. recò di gran dijpiacere , e 
di gran danno. Non fi adopera pure talo 
volta dove non è necelìario alla tela gram- 
maticale , v.g. guardati di non credere ah 
le favole : dubito , che non faccia quejlo : 
egli appena non ha dieci anni. Altrimen. 
ti fi adopera ancora per folo ornamento » 
v.g» Jen^a fapere altrimenti , che eglifi 
Me. « In 
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21 In terzo luogo fi poflòno confi Jcrarc 
come avverbj, che ftanno oziofi nel diicor- 
ÌOy quelle particelle > che alcuni Grammati- 
ci chiamano accompagnanomi , perciocché 
non li meiton mai, fe non accompagnate 
con nome , o pronome > di cui non dimo- 
ftrano accidente alcuno , ma gli danno una 
certa grazia. Sono di quefta lega uno > e 
una , v. g. egli fu un fero uomo : riefee di 
noja ad una bella , e delicata donna , te, 

22 In quarto luogo finalmente poflbno 
confiderarfi quelle particelle > che fi accom. 
pagnano co* verbi , o ad elfi fi aftigono, 
feaza eflère aleutamente neceffarie , ma 
per una certa proprietà di linguaggio > c 
perciò vengon dette da alcuni Grammatici 
accompagnaverbi > e fono mi > c ci per 
le prime perfone , ti » c vi per le teconde, 
fi per le terze, e ne , che da sè loia , o col- 
i altre luddettc particelle fi pone avanti a 
verbi , o loro fi aifige , v. g. io mi credo : 
io me ne venni :• noi ci feggiamo , ce. 

23 Talvolta può facilmente X avverbio 
fcambiarfi , e confonderli colla prepofizione, 
come nelle voci apprejjo, avanti , allato, 
e fittili , ma chi f una per f altra parte non 
vuol pigliare , dee confiderarc > che quan- 
do quelle particelle hanno cafo , loco pre- 

polu 
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poiizioni , e quando nò % fono avvcrbj > v.g. 
tu Jei apprejjo di me \ qui apprejjo è pro- 
porzione, perchè ha il caio dima ma in 
quctto efempio > prima veni/li tu > ed 
apprejjò Ji Icjje il libro » apprejjo è avver- 
bio , perchè non dipende da calo . 

24 ài può ancora alle volte confondere 
colf addicttivo , come nelle voci poco » 
molto* forte » prejio, to/éo, ec. ma è da 
notare > che quando quefte voci lòno accom- 
pagnate col nome luftantivo, fono nomiad- 
dieitivi , ma Le non fi appoggiano a nome 
alcuno / fono avverbj , v. g. non n ho ne 
affai y ne poco > qui poco è avverbio » 
perchè non ftà appoggiato a fuftantivo , ma 
determina gli accidenti del verbo : tu hai 
poco fenno y qui poco è nome perchè fi ap- 
poggia col iùitantivo Jenna . ài può anche 
talvolta equivocare colf interjezione > o con- 
giunzione y ma T ufo ve lo farà diicernere , 

X E Z I O N E XL1X. 

Della Interferone . 

1 T)Er non dipartirci dal noftro ufato 
J[ vezzo > ollervercmo , che cola (la 
la interjezione» di quante forti» eiiuoiacr 
cidqnti . C he 
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Che co/a Jìa la Inter/elione . 

2 L' interjezione è una pane indeclina- 
bile dell* orazione > ohe e/prime i diverfi 
affetti delt animo . 

Di quante Sorti fia V Interjezione . 

3 Varie fono le forti dell' interjezione ac- 
cennate da' Grammatici , alcune lòno di cL 
legre^a , come evax , viva , altre di dolo* 
re , come heu , hei > aimè , ahi > tali di me- 
raviglia , come papa , cappari , ed altre > 
che fortifeono i nomi fecondo F alièno dell' 
animo > che dinotano . 

Degli Accidenti della Interferone . 

4 V interjezione ha folamente la coftru- 
zione 9 anzi a parlar con rigore non ha ve- 
ra corruzione , ma folamenie li trova uni- 
ta con alcuni cafi regolati dal verbo fottio, 
tefo . Pure accenneremo con brevità con 
quali cali fi aggiungono alcune ìnterjczio- 
ni sì latine > che italiane . 

Intcrjc^ioni Latine unite con alcuni cafi* 
6 L' interjezione il trova unita con tre 
cafii col nominativo, v. g. o vir Jortis 7 ouo* 
rno forte > colf acc. o me perditwn ! o me 
perduto ! e col vocativo > o difcipule > o ico- 
Jare . ( Sint. Fig. al no/ninat. , e vocat. vi 
$' intende il verbo cs > all' acc. il verbo fei> 
ilo . ) 

7 Tal 
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7 Tal fiata l' interjezione il {opprime per 
Jjg. Elliiiì* cosi dicciì me miferumì in ve- 
ce di o me mijtrum ! 

8 Heu 7 Hci > V&> fanno lega col dativo , 
, v. g. Hci mihi ! ahi me I vee tibi ! guai a 

te ! ( Sint. Fig. vi $' intende il verbo cfì > 
come fe diccjfe vx fit tibi . ) 

9 Talvolta heu legafi colf accufativo , o 
col nominai, v. g. heu me mijtrum ! Ahi 
mifero me! heu pietas \ Ahi pietà 1 {Sun. 
Fig. air accufativo vi s intende il verbo 
fentio , al nominativo il verbo eft . ) 
Delle Interiezioni Italiane unite con al- 
cuni enfi. 

10 O > Oi fc fono interjezioni di chia- 
mare 7 hanno il vocativo» v.g. o tu Pietro, 
ec. Se eljprimono contentezza > oattìizione» 
fi uniicono coir accufativo , v. g. o me feli- 
ce ! o me dolente 1 ce. 

11 Alle volte per Elliili fi tace T inter- 
jezione , v. g. beato te ! mifero te ! 

12 Tal fiata per una cotal proprietà di 
linguaggio nelf efpreffioni di dolori , fi met- 
te la perfona in dativo dopo T addiettivo , 
ehe clprime la miferia > v.g, dolente a mei 
poverino a te 7 ec. 

13 Deh accenna preghiera 7 ed imper- 
erò tuolc unirfi col vocativo? v.g. Deh ca- 
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ro amicai perchè non vuoi tu Jludiareì 

14 Guaì inrcrjczionc di chi minaccia, 
e di chi fi duole , e fùoJc dopo sé avere 
il dativo > v. g. guai al peccatore : guai a 
chi non ifludia . 

LEZIONE L 

£te//a Congiunzione. 

1 /""^I rimane in ultimo luogo a tratta* 
V J della congiunzione > c su di erta 
efamineremo > come abbiam fatto nelle al- 
ire parti della orazione » che cofa fu » di 
quante forti > e i fuoi accidenti. 

Che coja Jia la Congiunzione, 

2 Idi congiunzione è una parte inde* 
clinabile della orazione > che lega infiemc 
le altre parole > e un membro, coli' altro . 

Le varie Sorti della Congiunzione. 

3 Diverle fono le maniere r in cui divi- 
dono i Grammatici la congiunzione > altro? 
diconfi copulative > v. g. & » que , quoque» 
edam » ec. e > ancora > anche > eziandio» 
ec. alcune disgiunti vc> v. g. aut, veU o, 
ovvero > ec. tali conchiufive » v. g. er^o > 
igitur* dunque > adunque : quali caujali* 
v> g. «a/72, namque r erem/n , imperocché > 

A » con* 
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concioiìaché , ec. , e così danno altri nomi 
a diverfc altre congiunzioni , che appren- 
derete coir ufo . 

4 Noi confideremmo foltanto le prepofi- 
tive * Soggiuntive * e medie . Si appellano 
prepojitb)e quelle » che fi pongono avanti 
aW altre parole * e fono Et* Ac » Atque* 
c > Ni » Nifi* fc non, Etfi * Quamquam » ben- 
ché » Si » le , Ai * A/i > ma » Sin* ma fc > 
rfiaf » vel * Seu > ovvero . Diconit foggiun- 
tive quelle» che non i/i anno mai nel prin- 
cìpio del periodo , ma li mettono dopa ad 
una o più voci » e fono Enim » impercioc- 
ché » Auiem » ma * poi » Veròs* ma » poi » 
Q.ridem al certo , Quoque anche » Que in 
cambio di &$ Ve in luogo di ve/ » e Afe in. 
xerrogativo . oi chiamano jWed7e quelle» che 
Ji pojjono mettere nel principio del periodo* 
e nd me^Oy e fono Itaqut * pertanto» £- 
quideni invero » Qu/a » perché» ec. 

Degli Accidenti della Congiunzione . 

5 Due fono gli accidenti > che cadano 
alla congiunzione, Figura* e Cojlruyione* 
e di ambedue ce ne dilpicccremo coli bre- 
vità . 

Della Figura della Congiunzione . 

6 Quanto alla figurala congiunzione al- 
tra é Jemplicc > altra compotia : femplice , 
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come Enim, che : comporta > come Etenim* 
perciocché „ 
Della Cojlrwfìone della Congiunzione . 

7 Nella coftruzione della congiunzione fi 
cerca con qual modo del verbo gode eiìer 
legata > il che brevemente vedremo , pri- . 
ma nelle congiunzioni latine > e poi nelle 
italiane . 

Con quali Modi de Verbi leganfi le Con- 
giunzioni Latine . 

8 Etfh Etiamfb Quamquam > Ni , Nifi* Si, 
c Siquidem vogliono ugualmente f indicar. 
c'1 ioggiuntivo , v. g. etji vereor , ^ebbe- 
ne temo, etiamjì JiuduiQet > ancorché avef- 
fc ftudiato » ec. 

9 Cum accennando tempo > o cagiono 
gode de* tempi -dell' indicativo > c del ibg* 
giuntilo, v. g. cum lego, cumlegam, leg- 
gendo io, multa tibi bona eveniant , cum 
me falvum ejje vis, lì avvengano molti be- 
ni > perciocché defideri , che io fia ialvo. ce. 

10 Quòd o ila particella , che rende ra- 
gione , o che li adoperi dopo il verbo in 
luogo dell' infinito » può egualmente far le- 
ga e col modo dell' indicativo , e col modo 
del foggiuntivo , v. g. ideirco non Jiudes » 
quòd non fapis , perciò non iftudj > perchè 
non hai ienno: fi può anche dire quod non 

A a a i 
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Japiasifcio, quòd ames virtutem , so> che 
tu ami la virtù : potete anche dire , fcio , 
quòd amas virtutem. 

11 Quia lì accompagna pure co' tempi 
dell' indicat. e del ioggiuntivo , v. g. illum 
mine laudo, quia non ade/i , lo lodo al 
preiente , perchè non vi è : cò ferox es » 
quia imperìum habeas , perciò lei feroce » 
perchè hai il reggimento . 

12 Quoniam accoppiai colf indicativo , c 
col fogginntivo , v. g. quoniam quee nos 
fcribimus te dclectant , giacché ti porgon 
piacere le noftre fcritture : quoniam ipfc 
venire non pojjet , Jratrem mijit > giacche 
non potè egli venire, mandò il fratello. 

13 Quin in senso di ut non, va sempre 
congiunto col foggiuntivo> v.g. facete non 
pojjum , quin ad te Jcribam , non poffo far 
dimeno di non ifcriverti. 

Qui viene in buon dcjìro f ojfervare, che le 
congiunzioni fervendo a congiungere le 
parole , e i jenjì , pojjono perciò avere 
alcuni cafi de nomi » non già retti da 
ejfi, ma da qualche altra parte di ora. 
yione, ed imperciò le congiunzioni co- 

» putative, e disgiuntive, e quejte tre An, 
Nifi, Quàm , avendo rapporto ad una 
medefuna voce , in virtù di quella pof- 
' jow 
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fono wìirji con un cafo jlmile al prece- 
dente nome efprejfo, o jottintefo , v. g> 
mitrarli vcl Mefianam > vel Panormum, 
manderò o in MeJJìna , o in Palermo . 
Qui la congiunzione vel disgiuntiva,rifcrL 
ta alla voce Adjottintejadn virtù di quella, 
regola t accujativo , imperciocché V in- 
tiera orazione farebbe fiata vei ad Mef- 
fanam > vel ad Panormum . Da hoc ami- 
citi* noftrx , aut precibus rneis > conce- 
di quejia grafia o alla nojìra amicizia, 
o a 9 miei prieghi . Qui la congiunzione 
Aut regge il dativo in virtù del verbo 
Da, a cui giungefi il dativo, come fe di- 
cefle aut da hoc precibus mcis , ec. Quan- 
do però le fuddette congiunzioni non han- 
no appreffo il mede/uno cafo dinanzi, è 
figura, e convien rifo/vcrji per la co* 
firu^ione fempliet , che troveraffi fempre 
uccoppiarji con cafi eguali , così per ejan- 
pio malo effe Catinae , quàm Syracuiìs > 
òijogna rijòlverji il parlare così > malo 
«lie in urbe Catini , quàm in Syracufis* 
amo meglio Jìare in Catania , che in 
Siracufa . Emi hortos centum aureis , & 
pluris , ho comprato i giardini cento de- 
nari di oro , e più , e lo JteJJo che emi 
centum aureis > & pretio pluris teris, e 

. cosi 
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così funilmcnte di/corri delle altre . 
t>e Moducd quali accompagnanji alcune 
Congiunzioni 1 taliane • 

i4Sarebbc impreia di grande brigaannove- 
rarle tutte , ne traicegliamo perciò alcune . 

15 Acciocché congiunzione-, che lignifi- 
ca la cagione, o *i fine > alle volte è tramez- 
zata da altra voce > v. g. acciò Jolamente 
che * in fuo luogo non è buono dire acciò: 
fi congiunge col Aggiuntivo » ir» g. vien qua, 
acciocché non abbi male . 

16 Awengacchè , o awegnacchè man- 
da comunemente al Aggiuntivo, e fuole a- 
vere la corrifpondenza di nondimeno* tut- 
tavia* e fimili, v.g. awegnacchè eg/ifof. 
fc dotto , pure non feppe quejìo . In fenlò 
di imperocché vuole T indicativo , v. g. av- 
vengacchè era troppo di luìtgi a quelpae- 
fe*jijcusò di venire. 

17 Benché in fentimento di quantunque* 
vuole per lo più il Aggiuntivo * e vi fuol 
corrifpondcre nondimeno , pure * e fimili > 
v. g. benché Jia povero , nondimeno è al 
le grò . 

18 Comecché fignifica benché > e fuor 
mandare al Aggiuntivo , v. g. Comecché 
gli andafjer per t animo mille penjieri * ec* 

19 Conciojiacojachè in iemimento dì per. 

cioc- 
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ciocche % benché , e fimili fuolc far lega 
col tempo pref. , c col prct. perfetto dei 
Aggiuntivo, e tal volta del dimoftrativo , 
lo fteiìò fi vuol detto dìconciofojjecofachè* 
e conciofoQéché , (alvo (blamente % che que. 
fto suole fare più volentieri lega ccn f im- 
perfetto , e piucche perfetto v., g. concio* 
fojjechè fi avefe per certo, , che , ec. con* 
ciofojjtchc Ji tra fparfa voce , che , ce. aonu 
bedue ammettono la intrameflà dentro di 
loro di altra voce , v. g« conciojia dunque 
che , ec, concio/ójjè dunque che , ec. 

20 Sinché, Pei finché, e Sina a tanto- 
che servono al soggiuntivo, c al dimoftrà- 
ti ve, v. g. fino a tanto che viene, o venga* e?.' 

21 Quantunque vale benché, ed ama il 
soggiuntivo > v. g. quantunque Jìa la prima- 
vera , ec. 

22 Contuttoché fi unisce col soggiuntivo, 
c tale volta con l'indicativo» v. g. cornuta 
toc he fofle mercante , era un fiero uomo : 
contuttoché rcjiò in cafa , non potè conte- 

nerji . 

23 Si veramente fi prende in fenfo di 
co/? patto , con condizione , e serve air indi- 
cativo , ed al foggiuntivo , v. g. io fon di- 
f pq/io a farlo fi veramente 9 che tu vi ac* 
confenti , ec. 



37* LEZIONE L. 

24 Per fi congiunge tal volta con ¥ infi- 
nito in fenlo di non otfante > o con tutto 
il 9 v. g. per chiamare » che uomo faccia » 
non fi rijcuote . 

25 Quando in fenfo di fe 9 o purché, 
vuole il foggiuntivo, v. g. pojjo Jervirti * 
quando voglia te ne prenda . 

26 Ancorché manda al iòggiuntivo, v.g. 
ancorché avejjì timore* pur non mi rijcojju 
£i trova talvolta con 1 indicativo * v* g.tu 
Jhcejtì ciò * ancorché io. non voleva . 

27 Purché tuona > ma ha una co tal 
maggiore efficacia , e vuole il foggiuntivo > 
v. g; ti dò guanto vuoi , purché Jtudiàffì . 

28 Che pu^ unirfi con f indicativo , e 
col lòggiuntivo > v. g. mancò per poco > che 
non ti bajtonò : jei il più grazio) o , che io 
abbia mai veduto. Lo flelio li vuol detto 
di altre congiunzioni , cioè Chi >. Come > Do- 
ve 9 Qualunque , ec. E qui mettiamo fine 
a quelle Regole > che e* ci pare , che fie- 
no neceflarie a faperfi per rapporto a Fon- 
damenti della Grammatica. 



Fine della Prima Parte * 
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